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Acqui Terme. Il primo con-
siglio comunale acquese, do-
po quello di insediamento e
di distribuzione cariche, si è
tenuto lunedì 29 luglio.

Tutti presenti: al tavolo del-
la giunta il presidente del
consiglio Bosio con il sinda-
co Rapetti e i 7 assessori,
Alemanno, Garbarino, Gotta,
Marengo, Pizzorni, Ristorto,
Roffredo, 11 consiglieri di
maggioranza, Bertero, Bi-
scaglino, Caligaris, Cavanna,
Cazzulini, Furnari, Pesce,
Piombo, Repetto, Rinaldi, Tra-
verso, 8 consiglieri di oppo-
sizione, Borgatta, Bruno, Ca-
rozzi, Gallizzi, Ivaldi, Novel-
lo, Poggio, Rapetti V. Nume-
roso pubblico presente.

Si inizia con la lettura da
parte del presidente del con-
siglio dei nomi dei capigrup-
po consiliari: Bertero (Lista
per la Continuità), Novello

(Lega Nord), Borgatta (La
Margherita), Gallizzi (La città
ai cittadini), Ivaldi (Rifonda-
zione comunista), Carozzi
(Forza Italia). L’assessore
Alemanno spiega il punto ri-
guardante variazioni di bi-
lancio necessarie dopo il pe-
riodo di ‘vacanza’ ammini-
strativa. Tra vari interventi de-
stinati al mantenimento del
patrimonio immobiliare con
particolare riguardo alle nor-
me di sicurezza, si trattereb-
be anche di mettere in sicu-
rezza gli uffici giudiziari con
contributo del Ministero di
Giustizia. Borgatta tra le al-
tre cose chiede quali sono i
servizi previsti e qual è l’isti-
tuto di credito con il quale si
accenderà il mutuo, quindi
dichiara voto favorevole solo
se si stralcerà il punto sulla

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 27 luglio, nello
spazio espositivo della Ex
Kaimano di piazza Maggiori-
no Ferraris, la mostra anto-
logica «Scultura lingua viva -
Martini e il rinnovamento della
scultura in Italia».

La mostra si rifà al Martini
le cui opere rappresentano la
chiave per entrare criticamen-
te nel dibattito interno alla
scultura della seconda metà
degli anni Quaranta in avanti
e che è oggetto della esposi-

Acqui Terme. C’è posta
per te. Nel caso non si tratta
del postino della fortunata tra-
smissione televisiva di Canale
5, ma della consegna all’uten-
te acquese della cartella per il
pagamento della tariffa appli-
cata dal Comune per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti. Il dissenso sull’inaspri-
mento della tasse ha caratte-
rizzato la prima quindicina di
agosto. La disapprovazione è
arrivata soprattutto dalla com-
ponente acquese delle attività
produttive, dai titolari di alber-
ghi e pensioni, bar e ristoran-
ti, pizzerie e negozi di generi
alimentari, settori per i quali
viene applicato il massimo
della tariffa che, rispetto allo
scorso anno, è aumentata in
modo notevole, superiore, in
certi casi, al 20 per cento.

Per fare chiarezza sul pro-
blema l’assessore alle Finan-
ze, Riccardo Alemanno, ha
convocato una conferenza
stampa a palazzo Robellini
durante la quale ha ricordato
che la «Tarsu» fa parte delle
direttive impartite dal Decreto
Ronchi e che da quest’anno,
a livello di abitazioni, viene
applicata non solamente at-
traverso la superficie, ma an-
che dal numero degli occu-
panti. Se ne ricava che, ad
esempio, un alloggio di 80
metri quadrati con nucleo fa-
miliare di quattro o sei per-
sone paga molto di più di

Acqui Terme. La Terme di
Acqui S.p.a ha un nuovo vertice,
o quasi. Tre dei sette consiglie-
ri sono volti nuovi. Secondo
quanto deciso dall’assemblea
dei soci convocata lunedì 29 lu-
glio, il rinnovato consiglio di am-
ministrazione è composto da
Giorgio Tacchino (riconfermato
alla presidenza), Adolfo Caroz-
zi, Paolo Bonadeo e Anna Dot-
ta nominati dalla Regione Pie-
monte, Gianfranco Pittatore,
Emilio Rapetti e Mario Borro-
meo indicati dal Comune. Utile
ricordare che la Regione detie-
ne il 55 per cento del pacchetto
azionario delle Terme e pertan-
to nomina quattro consiglieri, il
Comune ne detiene il 45 per
cento e nomina tre consiglieri.
L’assemblea dei soci del 29 lu-
glio era rappresentata dall’as-
sessore al Turismo Rachelli per
la Regione e dal sindaco Rapetti
per il Comune.

Da parte regionale le nomine
sono da attribuire ad una sud-
divisione politica. Anna Dotta,
Ppi (oggi Margherita) sostitui-
sce nell’incarico il sindaco di
Strevi Tommaso Perazzi. Tac-
chino e Carozzi sarebbero ben
visti da Cavallera e Ghigo; Bo-
nadeo, in quota An. Il presiden-
te della Fondazione cassa di ri-
sparmio di Alessandria, Pitta-
tore, e il professionista Rapetti
prendono il posto di Caprioglio
e Faccaro, quest’ultimo è segre-
tario provinciale della Lega
Nord. Il mandato del precedente

Queste le tariffe relative al-
la gestione dei rifiuti urbani
per il 2002 approvate dall’am-
ministrazione comunale, con
riferimento ad un articolo di
legge dell’aprile 1999 (legge
Ronchi).

Per le utenze domestiche la
tariffa è la somma di una quo-
ta fissa e di una variabile. La
quota fissa (in euro per metro
quadro) è di 0,74 per una per-
sona; 1,01 per 2; 1,27 per 3;
1,49 per 4, 1,75 per 5; 1,95
per 6 e oltre. La quota variabi-
le è di 26,80 per una persona;
di 52,54 per 2; 86,80 per 3;
129,71 per 4; 225,34 per 5;
309,67 per 6 e oltre.

Anche per le utenze non
domestiche si somma una ta-
riffa fissa di euro per metro
quadro ad una tariffa variabi-
le. Per queste utenze, sulla
parte variabile della tariffa, è
previsto un coefficiente di ri-
duzione, del 5% ogni 100 kg,
fino al massimo del 30%, pro-
porzionale alla quantità di ri-
fiuti assimilati che il produtto-
re dimostri a consuntivo di
aver avviato a recupero me-
diante attestazione rilasciata

Aperta fino al 6 ottobre

Inaugurata la mostra
“Scultura lingua viva”

Nella prima seduta consiliare acquese del 29 luglio

Sindaco accomodante, Bosio intransigente
opposizione per ora solo a sinistra

Nelle attività produttive aumenti anche del 20%

Arrivata la stangata
con la cartella rifiuti

Tre su sette sono volti nuovi

Nominato il vertice
della Terme di Acqui S.p.A.

ALL’INTERNO
- Cortemilia: tante novità al-
la sagra della nocciola.

Servizi alle pagg. 14 e 18

- S. Giorgio Scarampi: fiera
bovino castrato piemontese.

Servizio a pag. 17

- Giubileo al santuario di
N.S. della Bruceta.

Servizio a pag. 18

- Ovada: si rinnova via Gal-
liera, in sospeso 140 platani.

Servizio a pag. 25

- Ovada: controlli e sanzioni
sulle sponde dell’Orba.

Servizio a pag. 25

- Campo Ligure: 35ª mostra
del gioiello in filigrana.

Servizio a pag. 30

- Sarà ricordato a Cairo
l’eccidio di Monte Cerchio.

Servizio a pag. 31

- Canelli: ritorna alla grande
la fiera delle nocciole.

Servizio a pag. 35

- Gravi danni a vigneti e
meleti.

Servizio a pag. 35

- Ospedale di Nizza perde
servizi e posti letto.

Servizio a pag. 39

M.P.
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Acqui Terme. Sarebbe già
segnata la sorte dei tribunali
minori tra i quali, «a rischio»,
c’è quello di Acqui Terme.

Infatti, se da parte di certi
esponenti politici arr ivano
assicurazioni contro il perico-
lo, secondo i bene informati la
sorte dei tribunali cosiddetti
«periferici» sarebbe segnata
con un danno irreversibile per
le popolazioni e le località
interessate, e senza alcuna
possibilità di porvi rimedio.
L’amministrazione comunale

di Acqui Terme, di fronte a
questa possibile iattura, rite-
nendo che il problema della
giustizia debba essere affron-
tato in termini di «servizio»
come la sanità, l’istruzione ed
altro, e non in termini di sterili
«costi», ha indetto alcune riu-
nioni con i sindaci della circo-
scrizione del Tribunale di Ac-
qui Terme, con rappresentanti
di associazioni delle categorie
sindacali e produttive. Sul
problema è in programma,

La cittadinanza ha ricevu-
to o sta ricevendo le fatture
relative al pagamento della
tariffa rifiuti solidi urbani del
2002.

L’applicazione della nuova
normativa (legge Ronchi) ha
prodotto significative modifi-
che per l’applicazione di ta-
riffe rapportate, oltre che al-
la superficie occupata, an-
che al numero di occupanti
l’unità immobiliare alla data
del 1º gennaio.

Secondo quanto è stato
chiarito dall’assessorato alle
Finanze del Comune, retto
dal dottor Riccardo Aleman-
no, «i versamenti in quattro
rate dovranno essere fatti al-
le date di scadenza riportate
sulla fattura, pena l’appli-
cazione, dovuta per legge,
degli interessi moratori.

È tuttavia consentito il ver-
samento in un’unica solu-
zione entro e non oltre la
scadenza della 2ª rata del
31 ottobre».

L’ufficio Tributi è comun-
que a disposizione degli
utenti per eventuali chiari-
menti e informazioni sulle
cartelle ricevute.

Proseguono le strategie contro la soppressione

Coalizione tra i Comuni
per salvare il tribunale

• continua alla pagina 2

Tempi e modi
di pagamento

Acqui Terme. Gran finale,
nella serata di mercoledì 7
agosto, di «Acqui in palco-
scenico», con la rappresen-
tazione di «Bailaor», spetta-
colo di Antonio Canales por-
tato in scena dalla Compania
Espanola de Baile Flamenco.
Il festival internazionale, gra-
zie ad un cartellone di note-
vole interesse, ha ottenuto
meritevoli risultati di pubbli-
co e di critica.

La manifestazione era ini-
ziata mercoledì 10 luglio con

• continua alla pagina 2

Assegnato il 7 agosto

Acqui Danza
ad A. Canales

Così calcolate
le tariffe

Tassa rifiuti solidi urbani
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DALLA PRIMA

Coalizione tra i Comuni
quanto paga, per un alloggio
della stessa superficie, una
coppia. Pertanto, molte fami-
glie, a livello di nucleo costi-
tuito da due persone, si sono
ritrovate con una cartella di
pagamento dimagrita rispetto
alla medesima del 2001. Ale-
manno ha fatto notare che da
quest’anno la vecchia cartella
esattoriale ha lasciato il posto
alla fattura, quindi accresciuta
del 10% di Iva, che gli
imprenditori possono scarica-
re a livello di tasse.

Ma, esiste la possibilità di
sgravi, soprattutto per le atti-
vità produttive? Pare di sì, ha
annunciato Alemanno,
particolarmente con detrazio-
ni di superfici riguardanti ma-
gazzini non utilizzati. In caso
di dubbi tutti i contribuenti che
siano interessati alla Tarsu
per abitazioni o per attività
commerciali o professionali,
possono recarsi agli uffici co-
munali per esporre i casi ed
eventualmente risolverli. L’as-
sessore Alemanno, i funzio-
nari dell’ufficio sono impegna-
ti nella ricerca di vie d’intesa
e di chiarificazioni.

Sempre a proposito dei ri-
fiuti, pare che la nostra città
non abbia raggiunto traguardi
notevoli rispetto alla differen-
ziata. Solo il 7% dei rifiuti non
finisce in discarica, cioè ven-
gono divisi per tipologie diffe-
renti e dopo essere raccolti
vengono inviati alle industrie
di trasformazione che trasfor-
mano il rifiuto in materia pri-
ma per nuovi prodotti, confe-
rendogli un valore commer-
ciale con indubbi vantaggi sia
per la popolazione che per
l’ambiente. Entro il 2003 la
legge Ronchi prevede che i ri-
fiuti della differenziata debba-
no rappresentare una quota
del 35% sul totale dei rifiuti,
quota che se non fosse rag-
giunta si tradurrebbe in costi
notevoli per il Comune, pare
oltre 500 mila euro di multa.
Dal 7 al 35% la distanza è no-
tevole, l’amministrazione co-
munale dovrà ingegnarsi ed
impegnarsi per colmare il di-
vario. Prima di tutto poten-
ziando i contenitori della diffe-
renziata. Sta al Comune met-
tere in grado il cittadino di
raggiungere con una certa fa-
cilità le campane, ricordando
che la popolazione di Acqui
Terme è tra le più anziane
della regione.

dal soggetto che effettua l’atti-
vità di recupero dei rifiuti stes-
si. Riportiamo in sintesi la ta-
riffa fissa e la tariffa variabile
per ogni tipologia di attività:
collettività, cinema, associa-
zioni (1,78+0,19 euro/mq);
ospedali ed istituti di cura
(4,54+0,58); locali artigianali
ed espositivi (1,20+0,42); im-
pianti spor tivi e r icreativi
(2,66+0,41); stabilimenti indu-
striali (3,36+0,20); depositi,
magazzini, serre (1,94+0,27);
commercio al minuto non ali-
mentari (5,71+0,46); uffici
agenzie, banche, assicurazio-
ni (4,54+0,44); ristoranti, bar,
pasticcerie (8,92+2,14); scuo-
le, musei, bibl ioteche
(1,16+0,21); distributori di car-
buranti (2,66+0,41); frutta e
verdura, pescherie, fior i e
piante (11,45+3,87) super-
mercati, commercio alimenta-
ri (6,69+0,96); alberghi e pen-
sioni (6,69+0,58); autorimes-
se e rimessaggi (1,24+0,27);
stabil imenti termali
(1,03+0,20); sale da ballo e
sale giochi (8,68+0,57).

consiglio di amministrazione era
scaduto il 31 marzo.Tra non po-
che polemiche, solo in parte as-
sopite, la Regione ha prolun-
gato di poco meno di quattro
mesi la data delle nomine.

Per il cambio della guardia
alla guida della società ci si
aspettava di più. Soprattutto da
parte regionale. La politica non
finisce mai di stupire. Positiva la
nomina di Pittatore. Una per-
sonalità che, se garantirà il pro-
prio impegno nell’ambito del
Consiglio di amministrazione,
potrà determinare risultati no-
tevoli ed effettuare il rilancio del-
le Terme.

In un primo tempo quale com-
ponente il Cda della società il
Comune di Acqui Terme aveva
indicato Riccardo Alemanno.
Quest’ultimo ha però optato per
l’incarico di assessore alle Fi-
nanze e al Bilancio del Comune.
Alemanno è stato però nomi-
nato dal sindaco Rapetti quale
delegato alle Terme dell’am-
ministrazione comunale.

Alemanno sa bene che la
«Terme di Acqui» è una società

per azioni a capitale interamente
pubblico. Il 45 per cento appar-
tengono al Comune, quindi alla
popolazione. La cittadinanza è
rappresentata in assemblea dal
sindaco.

Alemanno, professionista che
gode della stima della popola-
zione, quale «delegato alle Ter-
me» ha le carte in regola per
rappresentarla in modo ottimale.
Attualmente il cittadino-azionista
è particolarmente interessato a
sapere se esiste, dati e finan-
ziamenti alla mano, una decisi-
va svolta allo sviluppo del ter-
malismo acquese.

per sabato 21 settembre, alle
18, una tavola rotonda tra sin-
daci e rappresentanti di asso-
ciazioni. Durante una delle ul-
time riunioni operative, l’avvo-
cato Piero Piroddi, quale pre-
sidente dell’Ordine degli av-
vocati, ha dato atto che la
nuova amministrazione co-
munale ha tenuto fede allo
slogan «continuità» con quel-
la precedente nell’affrontare
con coerenza ed operatività
un problema così importante
come la chiusura del Tribuna-
le. I presenti all’incontro avve-
nuto la prima decade di ago-
sto, avevano concordato alcu-
ne strategie per affrontare il
problema, tra cui quella di
adottare, da parte di tutti i Co-
muni interessati, una delibera
di intenti, di giunta o di consi-
glio comunale, per manifesta-
re la ferma e decisa opposi-
zione ad ogni eventuale deci-
sione governativa, o di qua-
lunque altra autorità compe-
tente, che comporti la sop-
pressione, ovvero il ridimen-
sionamento del Tribunale di

Acqui Terme. Quindi di istitui-
re una commissione formata
da sindaci e rappresentanti
delle associazioni di catego-
ria. Hanno dato la loro dispo-
nibilità a costituire la commis-
sione, oltre al sindaco di Ac-
qui Terme Danilo Rapetti e al-
l’assessore alle Finanze Ric-
cardo Alemanno, l’avvocato
Piero Piroddi, l’avvocato Enri-
co Piola (presidente onorario
dell’Ordine), il dottor Claudio
Incamminato, la dottoressa
Galeazzi dell’Assostudi, Gian-
piero Nani (sindaco di Mona-
stero e presidente della Co-
munità montana), il sindaco di
Bistagno, Barosio e quello di
Ponzone, Mignone, il sindaco
di Monastero, Rizzoglio e il
presidente dell’Ascom, Pesce.

Durante la stessa riunione,
l’assessore Alemanno ha por-
tato all’attenzione dei parteci-
panti la richiesta effettuata da
parte delle associazioni locali
delle attività produttive per la
costituzione ad Acqui Terme
di uno sportello Cot (Centro
operativo territoriale) dell’Inail.

«Piazzolla’s tangos», presen-
tato dalla Compagnia Ruben
Ciliberti, uno spettacolo di
musica, danza e canto, una
variegata selezione di brani,
tanghi argentini, canzoni
classiche e melodiche pro-
posti nel decimo anniversa-
rio della morte di Astor Piaz-
zolla.

Sul palcoscenico del Tea-
tro «G. Verdi» di piazza Con-
ciliazione, dal 10 luglio al 7
agosto, si sono avvicendate
sei compagnie tra quelle di
maggiore spicco nel panora-
ma internazionale di danza
coinvolgendo il Messico, la
Spagna, l’Argentina (due), il
Brasile e la Russia.

«Acqui in palcoscenico»
nasce nel 1984, negli anni
la manifestazione assume
sempre maggior rilievo tanto
da divenire appuntamento
istituzionale tra quelli pro-
mossi dalla Regione Pie-
monte.

Nel 1992 il Comune assu-
me la gestione diretta del fe-

stival, con direttrice artistica
Loredana Furno.

Nel 1995 il festival viene
riconosciuto di rilevanza na-
zionale dallo Stato, Ministe-
ro per i beni e le Attività cul-
turali.

Dal 1998 la manifestazio-
ne ha trovato la sua sede
definitiva nel teatro comuna-
le all’aperto «G. Verdi».

Durante la serata conclu-
siva della manifestazione è
stato consegnato ad Antonio
Canales il Premio «Acqui
danza».

A «Bailor» ha presenziato
un pubblico veramente nu-
meroso e plaudente.

Lo spettacolo è l ’ultima
produzione di Canales, bal-
lerino e coreografo conside-
rato tra i più grandi della cul-
tura flamenca. Uno spetta-
colo dalle forti tinte, nel pie-
no della tradizione gitano-an-
dalusa di cui il flamenco è
espressione pr incipale,
espressione, in una parola, di
passione.

DALLA PRIMA

Acqui Danza

DALLA PRIMA

Arrivata
la stangata

DALLA PRIMA

Così calcolate
le tariffe

DALLA PRIMA

Inaugurata
la mostra

zione della ex Kaimano, nelle
sue varie e diverse direzioni.

La mostra presenta infatti
lavori datati dalla metà degli
anni Quaranta, di autori nati
tra la fine dell’Ottocento e i
primi due decenni del Nove-
cento e sono evidenziate tre
principali direttrici: una prima
caratter izzata da un ’a-
strazione strutturale-geome-
trica, una seconda più materi-
ca e segnica, infine una terza
aper ta a diversi modi di
figurazione non naturalistica
né accademica.

Sono sessanta opere dei
maggiori scultori italiani del
secolo scorso provenienti da
collezioni private e pubbliche,
ma negli ampi spazi della mo-
stra il visitatore può ammirare
opere di Arturo Martini, ed al
centro dell’esposizione, il ce-
leberrimo «Figliol prodigo» di
proprietà della Casa di riposo
«J.Ottolenghi».

Il visitatore può anche am-
mirare, tra l’altro, le opere, di
tre protagonisti in assoluto
dell’arte contemporanea: Lu-
cio Fontana, Marino Marini e
Fausto Melotti. Accompagna
la mostra un catalogo con te-
sti di Luciano Caramel, Clau-
dia Gian Ferrari e Marco Val-
lora.

Il prezzo del biglietto d’in-
gresso è di 6,50 euro, ridotto
4,00 euro.

La mostra rimane aperta
da martedì a domenica dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19.30.

DALLA PRIMA

Nominato il vertice

Corso Italia, 57 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 57554

esame della vista
lenti a contatto

Ottica pandolfi

I GRANDI VIAGGI dell’AUTUNNO

ARGENTINA
Tour della penisola Valdes

Terra del Fuoco e Patagonia
6 - 18 novembre

Viaggio con accompagnatore e trasferi-
mento da Acqui - Nizza - Savona, voli di
linea, tour con guida in lingua italiana,
hotel 3/4 stelle, “fiesta gaucha”, serata
con spettacolo di tango argentino.

Bus da Savona € 40,30
2 - 9 settembre

Bus da Nizza - Acqui
6 settembre

€ 36,15

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Sabato 26 ottobre – Milano/Teatro Smeraldo
BEPPE GRILLO – Recital
Domenica 10 novembre – Milano/Teatro Manzoni
A QUATTRO MANI – Commedia musicale
Domenica 17 novembre – Cremona/Teatro Ponchielli
UN BALLO IN MASCHERA – Opera
Domenica 1 dicembre – Milano/Teatro Nazionale
IRMA LA DOLCE – Musical
Sabato 14 dicembre – Milano/Teatro Smeraldo
PAOLO CONTE – Concerto
Domenica 15 dicembre – Milano/Teatro Nuovo
BULLI E PUPE – Musical
Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni
PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale
Domenica 12 gennaio – Milano/Teatro Carcano
AL CAVALLINO BIANCO – Operetta
Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale
AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical
Domenica 2 marzo – Milano/Teatro Manzoni
STORIA D’AMORE E D’ANARCHIA – Musical
Domenica 16 marzo – Milano/Teatro Manzoni
HELLO DOLLY – Commedia musicale
Sabato 12 aprile – Pavia/Teatro Fraschini
ADDIO GIOVINEZZA – Operetta

ANTEPRIMA ANTEPRIMA ANTEPRIMA ANTEPRIMA

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DELL’ESTATE / AUTUNNO

31 agosto - 1 settembre
BERNINA EXPRESS - il trenino dei ghiacciai

5 - 8 settembre
TOUR DELL’UMBRIA
(Perugia - Assisi - Cascia - Norcia - Gubbio)

5 - 8 settembre
I LUOGHI DI PADRE PIO

22 - 28 settembre
SOGGIORNO TOUR IN ANDALUSIA

27 - 29 settembre
OKTOBERFEST Night Express

8 - 14 ottobre
TOUR DELLA CALABRIA

26 - 28 ottobre
LA SAGRA DEL TORDO
(Siena - Montalcino - Montepulciano - Pienza - Crete senesi)

1 - 3 novembre
PADOVA, VENEZIA e ville venete

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)
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messa in sicurezza degli Uf-
fici giudiziari. Gallizzi dichia-
ra voto favorevole, ma chie-
de maggiore chiarezza
nell’esposizione della delibe-
ra. Vittorio Rapetti chiede
informazioni sul futuro del
Centro giovanile sorto a San
Defendente. A Gallizzi r i-
sponde Alemanno, ribadendo
quanto detto precedente-
mente, a Rapetti V. risponde
Gotta, dicendo che lo Spazio
giovani riprenderà a settem-
bre con l’inizio delle scuole,
illustrandone il progetto di uti-
lizzo, a Borgatta risponde, in
parte, Ristorto, indicando in
250.000 euro la somma di
intervento per le scuole
elementari Saracco, la ma-
terna di San Defendente, pa-
lazzo Levi, palazzo Robellini,
ecc.

Borgatta tenta ancora di in-
tervenire per lamentare la
scarsità di notizie che si pos-
sono dedurre dagli atti riguar-
danti la delibera, ma Bosio ri-
corda che il tempo dedicato
alla stessa (20 minuti) è or-
mai scaduto e si deve pas-
sare al voto.

Tutta la maggioranza è a
favore, insieme a par te
dell’opposizione (Bruno, No-
vello, Carozzi, Gallizzi). Vo-
tano contro Borgatta, Ivaldi,
Poggio, Rapetti V.

Registr iamo i r ingrazia-
menti dell ’assessore Ale-
manno al personale degli uf-
fici comunali, quelli del sin-
daco rivolti ai consiglieri, ai
capigruppo, agli assessori.
Poi si riprende con la pre-
sentazione, da parte del sin-
daco, delle linee program-
matiche di mandato, che non
ripetiamo in quanto più volte
pubblicate nel programma
elettorale di Danilo Rapetti.

Borgatta annuncia voto
contrario per l’eccessiva ge-
nericità dei contenuti, quindi
prende in contropiede il fi-
scalissimo presidente del
consiglio, facendo passare
un’interrogazione (tassativa-
mente non se ne può parla-
re, ma si devono presentare
per la discussione alla se-
duta successiva) come se
fosse un inciso. Si tratta di
una voce di allarme per una
ipotizzata riduzione durante
la notte nel mese di agosto
dei medici presenti in ospe-
dale, con l’abolizione in nu-
merose notti della guardia in-
terdivisionale, ricorrendo ai
medici reperibili.

Il voto vede l’astensione di
Gallizzi, il no di Borgatta, Ival-
di, Poggio, Rapetti V. e tutti gli
altri a favore.

Si passa a discutere della
determinazione del numero
delle commissioni consiliari
permanenti e della
determinazione delle compe-
tenze delle stesse. Si arriva
ad un voto unanime dopo va-
ri interventi di Ivaldi, Rapetti
V., Ivaldi e Gallizzi, che co-
stringono il sindaco a ritirare
alcune parti del punto.

Annotiamo che, su richie-
sta di Borgatta tesa a sape-
re l’opinione del presidente
del consiglio su una della
parti da togliere, Bosio ri-
sponde che nel suo nuovo
ruolo non ha intenzione di in-
fluenzare in alcun modo il
pensiero altrui.

Anche sul punto successi-
vo riguardante la modifica del
regolamento del consiglio
comunale e delle commis-
sioni consiliari permanenti, il
sindaco propone lo stralcio
di alcuni punti e la proposta
viene accolta favorevolmente
da Carozzi, mentre Borgat-
ta, Ivaldi e Gallizzi chiedono
di votare punto per punto
(Bosio ricorda che già la nor-
ma prevede un simile siste-

ma di voto). Gli art. 47, 49 e
52 (svolgimento delle inter-
rogazioni, delle interpellan-
ze, delle mozioni) non ven-
gono votati, il 2 (prima seduta
del consiglio - consigliere an-
ziano) ha l’unanimità, il 14
(partecipazione del sindaco
e degli assessori alle sedu-
te delle commissioni) e il 45
(diritto all’informazione dei
consiglieri) fanno registrare
5 voti contrari (Gallizzi, Bor-
gatta, Ivaldi, Poggio, Rapetti
V.).

Il punto successivo riguar-
da la r ichiesta della soc.
coop. cantina viticoltori del-
l’acquese. Una delibera poco
chiara, secondo Gallizzi, che
non tiene conto del parere
dei soci, secondo Ivaldi, Bor-
gatta e Poggio, ma Carozzi e
Bruno sono di opinione con-
traria, sostenendo che “i fat-
ti interni di una cooperativa
non sono di competenza del-
l’amministrazione comunale”.

Il voto vede l’astensione di
Gallizzi ed il voto contrario
di Ivaldi, Borgatta, Poggio e
Rapetti V. Gli altri consiglieri
sono tutti a favore.

Il punto riguardante la con-
venzione tra il Comune e
l ’Ufficio delle entrate per
l’assistenza fiscale domici-
liare, approvato all’unanimità,
vede la particolare soddisfa-
zione dell ’assessore Ale-
manno, perché l’assessorato
alle finanze non è solo di-
spensatore di aridi numeri,
ma è anche propositore di
progetti.

Anche la convenzione tra
Comune e Provincia sul tra-
sporto pubblico, con partico-
lare attenzione agli anziani,
ottiene l’unanimità.

I l punto r iguardante la
proposta di modifica dello
statuto della società Stea,
per la gestione non solo del-
l’energia elettrica, ma anche
delle risorse idriche e del
gas, trova durissima opposi-
zione in Vittorio Rapetti, Bor-
gatta, Ivaldi e Poggio che ve-
dono nell’operazione un chia-
ro sintomo di privatizzazione
di servizi che dovrebbero
sempre essere tenuti sotto
controllo dall’amministrazione
pubblica, trattandosi di ser-
vizi pubblici. Gallizzi si unisce
al coro del dissenso chie-
dendo il ritiro del punto. Il
sindaco minimizza, dicendo
che in sostanza non cambia
niente in quanto già oggi è
una società esterna che ge-
stisce il bene acqua, ovvero
la Cisi.

Poggio e Borgatta
controbattono, ma Bosio ri-
corda che il tempo è scadu-
to ed allora si può solo vo-
tare: Gallizzi si astiene, vo-
tano contro Borgatta, Ivaldi,
Poggio, Rapetti V., Novello,
gli altri a favore.

Viene discussa l’interpel-
lanza dei gruppi di minoran-
za Ulivo, Ds, Margherita e
Rc, sulla concessione per in-
stallazione di 4 impianti per
telefonia mobile UMTS, da
parte della società H3G spa,
la richiesta riguarda sia gli
aspetti di prevenzione sani-
taria e di pianificazione del-
le installazioni sul nostro ter-
ritorio, sia l’iter amministrati-
vo della pratica presentata
su progetto dell ’ ing. Mu-
schiato (che all’epoca- di-
cembre 2001- era general
manager del Comune) con
risposte preparate e puntua-
li del sindaco, poi con il su-
percontrollo di Bosio, che non
permette nessuna conces-
sione al dialogo estempora-
neo, devono essere presen-
tate le interpellanze per la
prossima seduta, così si ade-
guano Borgatta, Ivaldi, Pog-
gio e Rapetti V. presentando

interpellanze su stato di de-
grado zona Bagni, strada
Montestregone; revoca ordi-
nanza n. 25 del 1999 relati-
va alle istruzioni per la iden-
tificazione degli extra-comu-
nitari da parte dei vigili ur-
bani, esistendo sul territorio
un efficace servizio di pre-
venzione - repressione del-
l’illegalità da parte di PS e
CC; ricollocazione monu-
mento alla Resistenza nel si-
to originario; necessità di in-
terventi per miglioramento
della zona del piazzale FS e
dei giardini antistanti, consi-
derato lo stato di decadenza
che provoca un negativo im-
patto per quanti arrivano in
città; servizio di pulizia della
città, connessa alla raccolta
dei rifiuti e ad una serie di in-
terventi di pulizia di vie, por-
tici e servizi previsti dal ca-
pitolato di appalto del servi-
zio di raccolta e trasporto dei
rifiuti solidi urbani interni, ri-
fiuti insoliti ed ingombranti,
servizi di nettezza urbana ed
affini, e la delibera n. 316 del
27/11/2000 avente per og-
getto “Autorizzazione rinno-
vo servizio di raccolta e tra-
sporto rifiuti solidi urbani, rac-
colta differenziata, servizi di
nettezza urbana”; accesso al
cimitero di portatori di han-
dicap, si richiede la modifica
della ordinanza n. 117 del
21/08/01 che obbliga i por-
tatori di handicap a servirsi
dei mezzi della pubblica as-
sistenza “Misericordia”, quan-
do visitano nel cimitero cit-
tadino le tombe dei loro ca-
ri, prevedendo nuovamente
l’accesso libero per due gior-
ni la settimana, con la sem-
plice esibizione del cartelli-
no.

Poco dopo le 24 si con-
clude il primo consiglio co-
munale della consiliatura Ra-
petti.

Sindaco ammiccante e ac-
comodante, con qualche con-
cessione in più, riguardo al
passato, nei confronti delle
opposizioni, per naturale
predisposizione all’educazio-
ne ed all’espressione corret-
ta e per innato senso diplo-
matico. Opposizione, quella
di centro e sinistra, ficcante
e precisa, spiazzata da scar-
sa documentazione sulle de-
libere, ma volenterosa ed in-
telligente soprattutto negli in-
terventi di Borgatta, taglien-
te come un rasoio in quelli di
Vittorio Rapetti. L’altra oppo-
sizione, quella dirimpettaia
nei banchi consiliari, deve an-
cora dimostrare di essere ta-
le.

A guidare e condizionare
il tutto un super concentrato
Bosio, che funge da passapa-
rola di lusso, da spietato con-
trollore dei tempi di inter-
vento.

Un paio di considerazioni:
se non c’è più spazio per le
interrogazioni-interpellanze
presentate e discusse in di-
retta, che senso ha l’urgen-
za di un problema cittadino
se ne potrà discutere dopo
quindici, venti, trenta giorni
o addirittura mesi, se ricor-
diamo bene la normale scan-
sione delle convocazioni con-
siliari? In secondo luogo, il
controllo dei tempi di inter-
vento va a penalizzare so-
prattutto le opposizioni, che
sono le uniche, per fortuna,
ad avere qualcosa da obiet-
tare, sovente in modo co-
struttivo. Quindi conta poco
avere un sindaco accomo-
dante se è solo uno dei tan-
ti orchestrali ed il direttore
d’orchestra è di altro avviso.

Ma è ancora presto per fa-
re dei bilanci, siamo appena
all’inizio.

M.P.

“Indro ebbe una profonda
passione per la verità. Senza
dubbio si è trattato sempre
della “sua” verità, e non sol-
tanto perché quale dato asso-
luto, e chi non lo sa, essa non
esiste”. Questa è l’idea che
molti hanno dello scrittore: la
frase campeggia nella prima
pagina del volume di Marcello
Staglieno: “Montanelli - 90 an-
ni controcorrente” (editore
Mondadori), finalista del Pre-
mio “Acqui Storia” per la se-
zione divulgativa. È una bio-
grafia intellettuale di scorrevo-
le lettura, centrata sulla vita
professionale del giornalista,
sui suoi reportages (di parti-
colare interesse quelli di guer-
ra), sulle amicizie e inimicizie
con i colleghi di penna: nota
l’antipatia reciproca con Cur-
zio Malaparte, che usò per un
suo libro il titolo “Maledetti to-
scani” da Montanelli prece-
dentemente pubblicato come
articolo.

Nato a Fucecchio di Valdar-
no, tra Pisa e Firenze, il 22
aprile 1909, Indro si chiamò
così per il padre: volle per lui
un nome che non fosse né
nella famiglia, né sul calenda-
rio. Gli antichi dicevano: “In
nomine omine” (nel nome c’è
l’uomo): ecco profilarsi fin dal-
la nascita un destino di origi-
nalità, un’esigenza di non per-
correre i solchi già tracciati,
per il “bisogno davvero tosca-
no di porsi contro corrente”.

I conterranei di Dante han-
no il gusto per la battuta sala-
ce dall’ironia non scontata;
come disse Amleto: “Smus-
sarmi il taglio vi costerebbe
più di un gemito”.

Trovo più civile e anche più
divertente combattere con la
penna, purché ci si r icordi
sempre di firmare, anziché
con i pugni e con l’inganno,
senza dimenticare il valore
della coerenza.

Scrisse Montanelli: “Più che
dividersi in buone o cattive, le
idee che davvero hanno im-
portanza sono quelle in cui
crediamo e che magari finia-
mo anche per abbandonare,
se vengono meno ai princìpi
che devono guidarci”. Sono
d’accordo: le idee si possono
cambiare, purché in risposta
a una metamorfosi interiore, e
non per seguire le mode; talo-
ra l’evoluzione personale ci
porta ben lontano dal punto di
partenza, pensiamo ai diversi
“peccator i” che divennero
santi, anche Padri della Chie-
sa come Agostino. “Per aspe-
ra ad astra”: è dalle vie più
spinose che si arriva alle stel-
le, il tutto all’insegna delle
idee chiare; come scrisse In-
dro, i suoi vecchi erano “inclini
a sventolare con la bandiera
della libertà e dell’indipenden-
za italiana quella della libertà
e indipendenza del genere
umano”.

Il libro di Staglieno è ricco
di frasi del protagonista stes-
so, che racconta anche la sua
prigionia del 1944: “Come uffi-
ciale fedele al re ero finito in
galera, condannato a morte
dai tedeschi”; se la cavò fortu-
nosamente, riuscendo a fug-
gire con l’aiuto delle persone
care. Indro acquistò notorietà
internazionale con i reporta-
ges sull’invasione della Fin-
landia nel 1939 da parte di
Stalin, che mobilitò 230.000
uomini. I f inlandesi, circa
120.000, tennero testa quat-
tro mesi; arrivarono migliaia di
volontari, fra cui 150 italiani,
in prevalenza veneti. La Fin-
landia aveva dovuto cedere i

territori di confine, ma aveva
mantenuto l ’ indipendenza.
Montanelli scrisse una ses-
santina di libri di storia, tra cui
“Storia di Roma”, “Storia dei
Greci” e l’impegnativa “Storia
d’Italia”: “Ho sempre avuto il
vanto, come divulgatore, d’a-
ver avvicinato alle vicende ita-
liane milioni di lettori”. Con la
sua spiccata razionalità, Indro
non nascose mai i suoi lati
ombrosi, ben consapevole: “in
realtà io scrivo per placarmi”.

Egle Migliardi

DALLA PRIMA

Sindaco accomodante
Le recensioni alle opere finaliste della 35ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Marcello Staglieno
Montanelli - 90 anni

controcorrente
Mondadori

Acqui Terme. È in atto l’o-
pera di abbattimento del pa-
lazzo di via Goito, condominio
Cometa, immobile la cui sicu-
rezza statica era stata dichia-
rata precaria e pertanto l’edifi-
cio non agibile. Con un’ordi-
nanza dell’11 giugno 2001, la
Commissione edilizia del Co-
mune aveva quindi concesso
l’autorizzazione a demolire e
a ricostruire sulla stessa area
il fabbricato.

L’ordinanza era stata adot-
tata a seguito di prove di
compressione che avevano
dato segno negativo sulla si-
curezza statica dell’immobile.
I pilastri del fabbricato, era
stato appurato da tecnici e vi-
gili del fuoco, non avrebbero
avuto una resistenza suffi-
ciente per offrire garanzie sta-
tiche in quanto, durante l’edifi-
cazione del palazzo, i co-
struttori non avrebbero messo
nell’impasto la quantità di ce-
mento necessaria.

I lavori continueranno per
una cinquantina di giorni.

Era inagibile

Si abbatte
il “Cometa”

AGOSTO
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8 BUS
ISOLA D’ELBA
Dal 13 al 15 BUS+NAVE
CORSICA - BASTIA
CAPO CORSO - BONIFACIO
ISOLE SANGUINARIE - AIACCIO
A grande richiesta
dal 23 al 2 ottobre BUS
BERLINO
TOUR DELLA POLONIA
e BRATISLAVIA
Dal 27 al 29 BUS
OCKTOBERFEST
Viaggio notturno in pullman GT
Solo 80 €

PROGRAMMA AUTUNNALE
Dal 5 al 10 ottobre
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGHI DI PLITVICE
Gran tour
della SARDEGNA
NAPOLI - CAPRI
e COSTIERA AMALFITANA

Bellissimo hotel centrale 3 stelle
Viaggio a/r - Pensione completa

Bevande incluse
più alcune escursioni e visite

Dal 7 al 12 ottobre
Dal 14 al 19 ottobre
Dal 21 al 26 ottobre
Dal 4 al 9 novembre

Dall’11 al 16 novembre
Dal 18 al 23 novembre

€ 219 + OMAGGIO
Vi attendiamo numerosi

PELLEGRINAGGI
Dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES
CARCASSONNE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 agosto BUS
ST VINCENT - COL DU JOUX
CHAMPOLUC
Domenica 1º settembre BUS
VENEZIA
Sabato 7 settembre BUS
GARDALAND
Domenica 8 settembre BUS
RIVIERA DEL BRENTA
e VILLA PISANI
Domenica 15 settembre BUS
FIRENZE

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ANNIVERSARIO
20 ANNI

A LLORET DE MAR
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Fiorenzo ZACCONE
di anni 80

Il giorno 26 luglio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari.Con immutato
affetto la moglie Giulia unitamen-
te ai parenti tutti, lo ricordano nel-
le ss.messe di trigesima che sa-
ranno celebrate sabato 24 agosto
alle ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano e alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di San Fran-
cesco.Si ringrazia quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Palmina Maria
CARILLO ved. Monero

di anni 86
I familiari annunciano con af-
fetto e rimpianto la s.messa
ad un mese dalla sua scom-
parsa che sarà celebrata do-
menica 25 agosto alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Maria FOSSA
La famiglia, nell’affettuoso ri-
cordo della cara Maria, si uni-
sce nella s.messa di trigesi-
ma, che sarà celebrata ve-
nerdì 30 agosto alle ore 18
nella cattedrale di Acqui Ter-
me. Un sentito ringraziamento
a tutti coloro che in ogni for-
ma hanno partecipato al loro
cordoglio ed a quanti si uni-
ranno alla preghiera di suffra-
gio.

TRIGESIMA

Lisa BOSETTI

ved. Barberis

“Sentire il fluire del tempo sul-

la terra e scorgere il tuo volto

sorridente che mi accompa-

gna, mamma”.

ANNIVERSARIO

Dott. Aldo SCARSI
“Il ricordo della tua bontà, del tuo
coraggio e della tua immensa de-
dizione alla famiglia ci danno la
forza di proseguire nel cammino
della vita”.Nel 1º anniversario del-
la tua scomparsa i familiari tutti ti ri-
cordano con tanto rimpianto nella
s.messa che si celebrerà domenica
25 agosto alle ore 11 nella chiesa
di S. Francesco. Si ringraziano le
persone che vorranno unirsi a noi
nella mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria BERCHI
(Iucci)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa sarà ricordata con
tanto affetto dalla sorella e dai
nipoti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 25
agosto alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito grazie a chi si
unirà alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni GORRINO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la famiglia e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto nella s. messa che verrà
celebrata domenica 25 ago-
sto alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Visone. Si rin-
graziano coloro che parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
(Pino)

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa i suoi cari lo ricor-
dano con rimpianto e tristez-
za nella s.messa che sarà
celebrata nella chiesa di S.
Spirito domenica 25 agosto
alle ore 10,30. Un grazie a chi
pregherà con noi.

ANNIVERSARIO

Anna Anita GUERRI
ved. Fasce

Gli amici, i conoscenti e quan-
ti le hanno voluto bene, la
ricordano in preghiera ad un
anno dalla scomparsa. La
s.messa di suffragio sarà ce-
lebrata domenica 25 agosto
alle ore 19 nella chiesa del
convento di Strevi. Si ringra-
ziano sentitamente quanti
vorranno unirsi alla mesta
funzione.

ANNIVERSARIO

Angelo TORRIELLI
Nel 20º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, la nuora, i nipoti Marta e
Luca unitamente ai familiari
tutti nella s. messa che verrà
celebrata giovedì 29 agosto
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 25 agosto - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE fino al 25 agosto sono chiuse per ferie le edicole di:
via Crenna, corso Cavour, via Moriondo. Dom 25 - Reg. Bagni;
piazza Italia; piazza Matteotti; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).

FARMACIE da venerdì 23 a giovedì 29 - ven. 23 Caponnetto;
sab. 24 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 25
Cignoli; lun. 26 Bollente; mar. 27 Cignoli; mer. 28 Centrale; gio.
29 Caponnetto.

Nati: Antonio De Sarno, Simone Politi, Silvio Agnoli, Alice
Cherchi, Giulia Coda, Diego Vico, Francesco Massucco, Flavio
Gallo, Pietro Serra, Greta Renata Bistolfi, Francesco Gilarden-
ghi.
Morti: Angela Mantelli, Fiorenzo Zaccone, Armando Grosso,
Maria Barisone, Pasqualina Benzi, Gino Martini, Maria Fossa,
Domenico Gotta, Sesto Ghiglia, Alessandro Cazzuli, Angela
Maria Mignone, Giuseppe Pertusati, Ines Antonia Romani,
Francesco Paolo Mazza, Maria Campana, Pasqualina Concet-
ta Rosiello, Delciso Armando Cazzulini, Giuseppe Dacquino,
Luigi Cavanna, Maria Angela Torrielli, Margherita Torre, Giu-
seppe Garrone, Donato Catalli, Filomena Di Sarno, Alessandro
Cordara, Teresa Moretti, Carmine Carlucci, Teresina Buffa.
Pubblicazioni di matrimonio: Piero Luca Musso con Donatel-
la Iolanda Dolermo.

Notizie utili

Stato civile

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Acqui Terme. Il santuario
della Madonna Pellegrina era
colmo di gente, lunedì 12
agosto, in occasione delle
esequie di Luigi Cavanna. Fa-
miliari, conoscenti, amici han-
no voluto essere presenti per
tributare l’ultimo saluto ad una
persona schiva ma dalle doti
umane preziose.

Anche il canonico Teresio
Gaino, che ha officiato il rito
funebre insieme a mons. Gio-
vanni Galliano, don Giacomo
Rovera e don Mario Bogliolo,
ha ricordato la figura di Luigi
Cavanna mettendone in rilie-
vo la serietà nel lavoro, l’abi-
lità artigiana, la disponibilità
nel mettersi a disposizione di
chi avesse bisogno di aiuto,
consiglio, delle sue grandi doti
di lavoratore.

Così in silenzio, quel silen-
zio carico di significati che
aveva caratterizzato la sua vi-
ta, se ne è andato, quasi

avendo paura di recare distur-
bo agli altri, lui che tanto ave-
va fatto per gli altri e mai nulla
aveva reclamato per sé.

Resta esempio per la sua
famiglia, per tutta la società
che ne serberà un ricordo
prezioso. R.A.

Figure che scompaiono

L’ultimo saluto
a Luigi Cavanna

Acqui Terme. Sabato 27 luglio si è svolta, in Piazza S. Fran-
cesco, l’inaugurazione del pulmino per trasporto disabili recen-
temente acquistato dal Gruppo Volontariato Assistenza Handi-
cappati GVA, grazie al contributo erogato dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino e, in piccola parte, dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Asti. Questo automezzo, un Fiat
Ducato con allestimento speciale della Handytech di Moncalvo,
viene utilizzato per il servizio di trasporto degli utenti del Centro
Diurno per Disabili di Acqui Terme, svolto in convenzione con
l’Associazione dei Comuni dell’acquese, e per le altre esigenze
dell’associazione. Alla manifestazione erano presenti oltre cin-
quanta persone, tra cui il dott. Gatti della Fondazione CRT, l’as-
sessore Pizzorni del Comune di Acqui ed il sindaco di Cassine,
mentre il parroco di S. Francesco, don Franco Cresto, ha
impartito la benedizione all’automezzo e ai presenti.

I rappresentanti del GVA hanno approfittato dell’occasione
per ricordare ancora una volta che il compito di una as-
sociazione di volontariato non si esaurisce nella gestione di
servizi, per utili che possano essere, ma consiste anche nella
difesa dei diritti di tutte le persone svantaggiate. Ricordiamo
che il Gruppo Volontariato Assistenza Handicappati, Gva, di
piazza S. Francesco 1, può essere contattato al n. tel/fax
0144356346, oppure email info@gva-acqui.org.

Inaugurato il pulmino
trasporto disabili
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Dal 6 al 12 agosto si è svolto l’an-
nuale Pellegrinaggio Diocesano a
Lourdes organizzato dalla locale se-
zione dell’Associazione OFTAL. Pel-
legrini, ammalati, volontari (in tutto
oltre trecentotrenta), guidati dal ve-
scovo mons. Micchiardi, si sono re-
cati ancora una volta alla grotta di
Massabielle dove hanno vissuto una
profonda esperienza di fede e di
preghiera. Anche se il tempo atmo-
sferico non è stato dei più clementi,
il freddo e la pioggia scesa copiosa
non hanno raffreddato l’animo dei
fedeli che come sempre rivolgono
alla Vergine Immacolata preghiere,
suppliche e ringraziamenti.

Il Pellegrinaggio, anche se spesso
faticoso, rappresenta una grazia che
viene offerta ai credenti e ciò lo di-

stingue da ogni altra esperienza di
turismo religioso: le mete possono
essere le stesse, il cammino co-
mune, ma lo spirito, le intenzioni
completamente differenti. E il Pelle-
grinaggio Diocesano offre la possibi-
lità di vivere questa esperienza
arr icchendola di un ulter iore
fondamentale significato: non è il
singolo cristiano a realizzare questo
cammino, non è un semplice gruppo
di fedeli, ma è una porzione della
Chiesa locale (la Diocesi, appunto),
guidata dal proprio pastore (il Vesco-
vo), con la rappresentanza di tutto il
popolo cristiano (sacerdoti, religiosi,
laici; giovani e anziani; persone am-
malate e sane…).

Oltre alla preghiera personale e
all’Eucarestia quotidiana, abbiamo

avuto la possibilità di vivere signifi-
cativi momenti di celebrazione co-
munitaria come la  Celebrazione Pe-
nitenziale, la Via Crucis, la Proces-
sione-Benedizione Eucaristica e la
sempre suggestiva  Messa alla grot-
ta, proprio ai piedi della Vergine. Na-
turalmente tutti i pellegrini hanno po-
tuto  recarsi a bagnarsi alle piscine,
come Maria stessa ha chiesto di fare
tramite Bernadette, in segno di con-
versione e di rinnovamento della
grazia del Battesimo. Purtroppo il
tempo avverso non ci ha permesso
di compiere insieme, come Pellegri-
naggio, la Processione aux flam-
beux.

Il Pellegrinaggio con l’OFTAL ha
anche un’altra caratteristica fonda-
mentale: molte persone (quest’anno

circa centocinquanta) vivono, come
volontari, un’intensa esperienza di
servizio e di carità accanto ad an-
ziani, ammalati e disabili. Se per
queste persone il viaggio a Lourdes
rappresenta un cammino di speran-
za, per il personale il servizio diven-
ta invece un momento di grande
arricchimento umano e di ricarica.
Ben venti volontari (giovani e meno
giovani) sono venuti quest’anno a
Lourdes per la prima volta ed altret-
tanti, compiendo i l  secondo
pellegrinaggio, sono stati accolti
ufficialmente nell’Associazione.

Un ringraziamento particolare va
rivolto a mons. Micchiardi che in
semplicità e con spirito di amicizia
ha condiviso con ammalati, pellegri-
ni e personale tutti i momenti del

Pellegrinaggio e ci ha arricchiti con
la sua testimonianza e le sue parole
significative, introducendoci anche al
tema del nuovo Anno Pastorale, che
inizierà ufficialmente in autunno.

Ma il cammino dell’Associazione
non si conclude qui. Durante l’anno
ci rivedremo per rivivere, attraverso
le “Giornate Lourdiane”, lo stesso
clima di preghiera del Pellegrinag-
gio. In particolare un appuntamento
importantissimo è fissato per la se-
conda domenica di febbraio 2003
quando si svolgerà in Acqui la “Gior-
nata Diocesana dell’ammalato, an-
ziano e disabile”.

A tutti i fedeli della Diocesi l’invito
è rivolto anche per il Pellegrinaggio
del prossimo anno che si svolgerà
dal 3 al 9 agosto 2003.

Si è svolto dal 6 al 12 agosto con la partecipazione di 330 persone guidate dal vescovo

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes con l’Oftal

Primo venerdì del mese
a Santo Spirito

Acqui Terme. Venerdì 6 settembre, alle ore 20,30, riprende
la pratica del primo venerdì del mese, con messa e adora-
zione, per tutta la città e zona pastorale acquese, nella
chiesa di Santo Spirito.
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È documentato il fatto che il
secolo trascorso conta un nu-
mero stragrande di martiri,
tanto che è stato detto: «Il
martirio è ciò che più colpisce
l’oggi della Chiesa ».

Questo fatto mette in evi-
denza, da un lato che il cre-
dente vive in un ambiente dif-
ficile e a lui spesso ostile in
quanto tende ad indebolire la
forza della fede e a ridurne i
contenuti fondamentali; dal-
l’altro lato che quando non si
teme di proporre un cristiane-
simo, non arrogante, ma forte,
tantissimi cristiani giungono

con l’aiuto della grazia divina
ad atteggiamenti eroici.

Penso che sia un grande
dono per una comunità cri-
stiana il poter contare tra i
propri membri la presenza di
martiri.

Questa grazia è stata fatta
dal Signore alla nostra Chiesa
particolare di Acqui nella per-
sona di Teresa Bracco di San-
ta Giulia di Dego, che il 24
maggio 1998 il Santo Padre
ha riconosciuto ufficialmente
martire ed ha dichiarata Bea-
ta.

Una grazia per la quale

dobbiamo essere riconoscenti
al Signore e dalla quale dob-
biamo trarre incitamento a vi-
vere una esistenza cristiana
libera dai compromessi con
ogni genere di peccato e fe-
dele nel rapporto con il Signo-
re e con i fratelli.

Il prossimo 30 agosto ricor-
re la festa liturgica della beata
Teresa Bracco, nel 58° anni-
versario del suo martirio.

Invito i diocesani, special-
mente le famiglie e i giovani,
a ricordare questo avveni-
mento anche con un pellegri-
naggio alla chiesa di Santa
Giulia di Dego, dove sono
conservate le spoglie mortali
della Beata.

Ogni giorno della settimana
entro la quale ricorre la me-
moria liturgica, sarà celebrata
in detta chiesa una Santa
Messa per i pellegrini. L’orario
è riportato sul giornale.

Andando a Santa Giulia po-
trete constatare il compimen-
to del restauro dell’oratorio
annesso alla chiesa, che ser-
ve per l’accoglienza dei pelle-
grini. I lavori continueranno
nell’ex casa canonica, nella
chiesa e nella vicina scuola
che il Comune di Dego ci ha
gentilmente concesso in co-
modato.

Sta per essere stipulato
l’atto di acquisto, da parte del-
la Diocesi, di parte della casa
natale della Beata, nella loca-
lità Sanvarezzo, la quale sarà
adibita a museo ricordo.

Arrivederci a Santa Giulia.
+Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo

Concludiamo la pubblica-
zione di brevi tratti biografici
che sono stati scelt i  per
preparare meglio la venuta ad
Acqui delle spoglie mortali di
S. Maria Mazzarello, precisa-
mente il 10 e l’11 settembre
prossimo. Saranno date detta-
gliate informazioni delle cele-
brazioni nel prossimo numero.
Quel che nasce
e quel che muore 

La fiamma scoppietta come
per gioia quando brucia, ma
intanto si consuma. Maria
Mazzarello, sono i suoi ultimi
anni, ne è ben cosciente.

La sua Congregazione di
giorno in giorno cresce, e lei
è lieta di consumarsi. All’inizio
del 1878 è sulla Riviera Ligu-
re, commessa viaggiatrice per
le sue suore. Vede che al suo
arr ivo l ’allegr ia è come
appannata.

Qualcosa non va. Sempli-
ce: sono così povere che non
hanno un letto dove metterla
a dormire. “Ma io non ne ho
proprio bisogno” le tran-
quillizza. “E guai a voi se pen-
sate di cedermi il vostro letto:
voi domani lavorerete tutto il
giorno, io invece no. Del resto
io non dormo mai così bene
come quando mi accomodo a
modo mio”. E passa la notte
su una sedia col capo appog-
giato a un tavolo.
A Nizza una casa migliore

In settembre le suore trova-
no una casa migliore per il
centro della Congregazione: a
Nizza Monferrato, dove Don
Bosco ha acquistato un antico
convento dedicato a Santa
Maria delle Grazie, sorto nel
1466 e ancora ben solido do-
po quattro secoli. Dal 1855 è
proprietà di una casa vinicola
che lascia andare a catafa-
scio l’edificio. Ma le suore ri-
portano nuova vita. Il primo
drappello con alcune classi di
allieve arriva il 16 settembre
1878; un mese dopo le ragaz-
ze sono più di trecento.

Nel febbraio 1879 anche
Maria Mazzarello lascia Mor-
nese per Nizza. Al momento
del distacco non le riesce di

soffocare un pianto umanissi-
mo. È la sua terra che lascia,
il suo mondo. Ma subito si im-
pegna a ricreare a Nizza il cli-
ma di Mornese.

Presto la gente di Nizza ha
modo di apprezzare quelle ul-
time venute: il fiume Belbo
inonda e molta gente
abbandonando le case corre
a bussare presso l’antico mo-
nastero. Madre Mazzarello
spalanca le porte, sistema le
famiglie spaventate nei dormi-
tori e ovunque c’è posto, apre
la povera dispensa e fa pre-
parare la cena per tutti.
Verrò in America 

Nell ’ inverno 1880-1881,
l ’ultimo, Maria Mazzarello
sente acuirsi i tanti malesseri
cui prima non aveva badato e
che continua a non curare.
Niente materasso nel letto,
niente guanciale. Le basta un
pagliericcio. Sente fitte dolo-
rose al fianco e le cura con un
mattone che la suora della
cucina riscalda per lei. Si sta
preparando la terza spedizio-
ne missionaria e lei vuole es-
sere al fianco delle sue suore.
E accompagna le par tenti.
Giunta a Sampierdarena è
assalita da una febbre alta.

Una suora le chiede: “Verrà
a trovarci in America?” .
“Verrò, sì”, risponde. “Quando
volete avermi vicina, prendete
il libro delle sante Regole leg-
getele e praticatele. Con il
pensiero, con l’affetto e la
preghiera, vi seguirò sempre”.
Poi per mare le accompagna
nel tratto Genova - Marsiglia.
Quando la nave riparte, lei è
a letto con la febbre altissima.
Quaranta giorni rimane nella
casa di Saint - Cyr, dove le
suore hanno da offrirle soltan-
to il loro affetto.

Il 28 marzo è a Nizza Mon-
ferrato. Racconta che nel suo
viaggio di ritorno ha potuto
parlare con don Bosco e gli
ha domandato: “Padre, gua-
rirò?”. Don Bosco le ha rispo-
sto con un apologo, la cui
conclusione suonava così: “La
Superiora deve precedere tut-
te con il buon esempio, anche

nel viaggio più importante,
quello dell’eternità”. Le suore
che l ’ascoltano si sentono
smarrite, ma lei aggiunge un
sostanzioso ammonimento:
“In questo mondo, qualunque
cosa accada, non dobbiamo
né rallegrarci troppo, né rattri-
starci troppo. Siamo nelle ma-
ni di Dio che è nostro Padre,
e dobbiamo sempre essere
pronte a fare la sua santa vo-
lontà”.

Presto la febbre ritorna. Il
medico dice che è grave:
“Senza un miracolo ormai la
battaglia è perduta”. Chiede i
sacramenti, e, dopo averli
ricevuti dice: “Ora che ho le
carte in regola, posso andar-
mene in qualsiasi momento,
vero? 

Che grazia mi ha fatto il Si-
gnore, di essere e di morire
sposa di Gesù, Figlia di Maria
Ausiliatrice e di Don Bosco.
Invoco questa grazia per tutte
le sorelle, che ho sempre
amato tanto e che spero di
amare sempre più in cielo”.

A Sr. Maddalena Morano,
oggi beata, che l’assiste, a un
tratto stringe forte la mano e
dice: “Cantiamo, Sr. Maddale-
na, cantiamo”. E intona con
un filo di voce una lode a Ma-
ria che suona così: “Chi ama
Maria contento sarà”. Le sue
ultime parole intelligibili sono:
“Gesù, Maria”. Chiude gli oc-
chi alle ore 3.45 del 14 mag-
gio 1881 a Nizza Monferrato.
Si è consumata a 44 anni e 5
giorni.

Lascia a continuare la sua
opera 165 suore e 65 novizie,
sparse in 28 case: 19 in Italia,
3 in Francia e 6 in America.

Nel 1951 Papa Pio XII di-
chiara alla Chiesa che Maria
Mazzarello è santa.

Oggi le figlie di Maria Ausi-
liatrice sono 15.703 sparse
nei cinque continenti in 1559
case e, nel nome di Maria
Mazzarello e di Don Bosco,
vogliono essere segno di libe-
razione per ogni persona, so-
prattutto per i giovani.

(Riduzione da “Maria Maz-
zarello” di Enzo Bianco)

Sono arrivati dal Belgio il 6
agosto, ragazzi e ragazze dai
14 ai 16 anni, circa un centi-
naio con i loro animatori: Sale-
siani e Figlie di Maria Ausilia-
trice. La Comunità montana ha
messo a disposizione alcune
nuove strutture polivalenti of-
frendo una generosa ospita-
lità. Il gruppo molto affiatato
porta un nome... evangelico
e... salesiano: “Ephata Don
Bosco”. La preparazione spiri-
tuale e l’allenamento dura due
anni. Poi si parte per i sentieri
di D.Bosco e di Maria Mazza-
rello.

Belgio, Francia, Italia: 70
chilometri al giorno. Quindi Cu-
miana, Colle D. Bosco, Chieri,
Torino, Superga, Nizza Mon-
ferrato, Acqui Terme, Ovada,
Mornese! Una pedalata lun-
ga... un mese!

I ragazzi non solo si fanno i
muscoli... C’è un progetto:
Mettere Cristo al centro della
loro giovane vita. Ogni giorno
è vissuto alla scoper ta
dell’amicizia vera, della frater-
nità, della condivisione e della
collaborazione. Dopo il riposo
ristoratore della notte, i giovani
sono pronti per la “semina”.

È un confronto con la Parola
di Dio e l’esempio di Don Bo-
sco e di Maria Domenica nei
luoghi dove sono vissuti. L’im-
pegno di conoscere se stessi,
la propria vocazione, vincere
la fatica, il caldo “italiano”, la
sete e pedalare, pedalare per
arrivare al traguardo giornalie-
ro. Il percorso completo è di
1.200 Km! Alla sera c ’è la
“mietitura”. Si formano i vari
gruppi per condividere la pro-
pria esperienza di quel giorno.
Tutto si compie in un clima di
gioia, con uno stile di preghie-
ra semplice ma profondo nella
partecipazione all’Eucarestia.

Ogni esperienza vissuta vie-
ne scritta e applicata alla gran-
de barca a vela posta nel-
l’angolo della preghiera.

Grazie del vostro passaggio,
cari ragazzi! Risentiamo anco-
ra l’eco dei vostri canti.. delle
vostre sonore risate serali, le
vostre preghiere sommesse.
Abbiamo assistito al carica-
mento delle vostre biciclette.. a
dir il vero erano ormai in catti-
ve condizioni anche se sgon-
fie, mi sono sembrate sorri-
denti e fiere di voi.

A. Z.

“Il regno dei cieli è simile a
un padrone di casa che uscì
all’alba per prendere a gior-
nata lavoratori per la sua vi-
gna”: così il vangelo di dome-
nica 25 agosto. La parabola di
Matteo ci accompagna dentro
il mistero del regno di Dio,
dentro il pensiero di Cristo,
dentro il cuore del Padre, sve-
landocene il segreto. Ognuno
è chiamato ad operare in sé
un forte passaggio: dalla logi-
ca del merito, di chi vive di
pretese e non riconosce né
ammette doni, al mondo della
gratuità, che è la radice dell’a-
more, il segreto della miseri-
cordia del Padre.

All ’ inizio della stor ia di
ognuno c’è un dono: la chia-
mata ad essere e a lavorare
nella vigna. Alla fine del gior-
no ci sarà la ricompensa, che
non sarà per nessuno frutto
dei propri meriti e del proprio
sudore, ma ancora un dono.
Nessuna minaccia di Dio al

nostro presunto diritto di meri-
to personale e individuale; in-
felice, mormoratore e invidio-
so è colui che non riconosce
il dono.

Scoprire di essere amati di
questo amore gratuito: ecco
l ’ora in cui si comincia a
rispondere alla chiamata di
Dio. Scoprire che tutto è dono
- la vigna, il caldo, il lavoro, la
fatica…- ecco il modo di stare
nella chiesa di Dio, cercando
il suo regno.

L’apostolo Paolo sostiene
che è possibile, che è bello vi-
vere così; mentre è in carcere
a Roma, in attesa del verdetto
di condanna a mor te o di
assoluzione, scrive ai cristiani
di Filippi: “Cristo sarà glorifi-
cato nel mio corpo, sia che io
viva sia che io muoia. Per me
infatti il vivere è Cristo e il mo-
rire un guadagno”.

Dice sant’Agostino: “È vero
che il padrone ti ha promesso
un denaro anche se vai nella
vigna all’ultima ora, ma nes-
suno ti ha promesso se vivrai
fino alla prima ora del pome-
riggio”.

Perché dunque ritardi a se-
guire chi ti ama? 

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20.30; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME Drittoalcuore

Nella vigna per
un denaro al giorno

Dal Belgio a Mornese con Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice

Un’invasione di giovani in bicicletta

Nomine nel clero
diocesano

Acqui Terme. Il Vescovo ha
confermato mons. Giovanni
Galliano delegato diocesano
dell ’Opera Federativa Tra-
sporto Ammalati a Lourdes
(OFTAL); nel contempo don
Paolo Parodi è stato nominato
Assistente Diocesano della
stessa Opera.

Mons. Micchiardi ha nomi-
nato don Luciano Cavatore
Assistente Diocesano dell’A-
zione Cattolica Ragazzi
(A.C.R.) in sostituzione di don
Mario Gaggino dimissionario.

Infine il Vescovo ha nomi-
nato don Franco Ottonello,
parroco di Piancastagna, già
membro del Consiglio dioce-
sano per gli affari economici,
collaboratore nell’Ufficio per
l ’amministrazione dei beni
ecclesiastici, in aiuto dell’e-
conomo diocesano, don Eu-
genio Cavigl ia,  nel l ’e-
spletamento dei compiti spe-
cialmente quelli di cui al ca-
none di  Dir i t to canonico
1276/1.

Il programma dei festeggiamenti
in onore della beata

Teresa Bracco a Santa Giulia
Domenica 25 agosto, ore 16, celebrazione presieduta da

mons.Sebastiano Dho, vescovo di Alba, e da don Vincenzo
Scaglione.

Lunedì 26, ore 10,30, celebrazione di don Natalino Pole-
gato, parroco di Dego.

Martedì 27, ore 10,30, celebrazione di don Paolino Siri e
don Maurizio Benzi.

Mercoledì 28, ore 11, giorno del martirio, celebrazione del-
la Provincia cuneese.

Giovedì 29, ore 10,30, celebrazione di don Oberto, parro-
co di Todocco.

Venerdì 30, ore 10,30, celebrazione presieduta da
mons.Pier Giorgio Micchiardi, vescovo della Diocesi di Acqui
Terme, per la festa liturgica della beata Teresa Bracco.

Sabato 31, ore 10,30, celebrazione di don Giovanni Bian-
co, parroco di Cairo Montenotte.

Domenica 1º settembre, ore 10,30, celebrazione presiedu-
ta da mons. Carlo Ceretti, vicario generale della Diocesi di
Acqui Terme, e da don Vincenzo Scaglione.

Festeggiamenti in onore della Beata Teresa Bracco

“La fede a caro prezzo” Maria Mazzarello
una santa della nostra diocesi
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Acqui Terme. L’operatività
ai massimi livelli dei militari
della Tenenza della Guardia
di finanza della città termale,
coordinata dal Procuratore
della Repubblica del tribunale
di Acqui Terme, Maurizio Pi-
cozzi, è apparsa alla cronaca
per una indagine di particola-
re interesse, che ha consenti-
to di scoprire un giro di usura
per decine di migliaia di euro.
L’operazione, effettuata sotto
la direzione del tenente Chri-
stian Lazzaroni, si è in parte
conclusa con tre arresti e con
sette persone denunciate. Il
mandato di custodia caute-
lare, eseguito lunedì 12 ago-
sto, è stato emesso nei con-
fronti di Mauro Valter Bocca,
46 anni; Giancarlo Ottonello,
47 anni e Lorenzo Bizzotto di
50 anni, titolare dell’Eversun
di Terzo, da cui il nome dell’in-
dagine, «Operazione Sola-
rium».

Le vittime del giro di usura,
che coinvolgono oltre la città

termale anche Comuni
dell’Acquese, sarebbero pic-
coli imprenditori, commer-
cianti e giocatori d’azzardo.
Persone che, non trovando
credito presso le banche, si
sono rivolte agli inquisiti che
praticavano finanziamenti
abusivi, generalmente a breve
termine, a tassi usurari del
60/120 per cento annui, con
una punta di almeno il 360
per cento. Secondo il magi-
strato che ha disposto i l
provvedimento di custodia
cautelare, sarebbe stato Biz-
zotto a tirare le fila del giro
d’usura e gestito dagli altri
due personaggi.

L’operazione è iniziata alcu-
ni mesi fa a seguito di
accertamenti fiscali. Quindi la
scoperta di un conto bancario
«occulto» che, di volta in vol-
ta, veniva rimpinguato me-
diante fondi di provenienza il-
lecita.

Fondi che sarebbero stati
costituiti attraverso una eva-

sione fiscale ottenuta con la
cessione di r icambi senza
emissione di fattura. La Guar-
dia di finanza di Acqui Terme,
con acume investigativo, pia-
no piano ha messo insieme il
«puzzle» e ricostruito il ruolo
di ciascun componente gli in-
dagati.

Quindi è scattato il blitz
contro l’attività dei presta sol-
di, dei tre arrestati. Tra le vitti-
me, oltre a piccoli imprendito-
ri, commercianti e giocatori
d’azzardo ci sarebbero perso-
ne prive di occupazione e di
qualsiasi disponibilità econo-
mica che, spinte da un grave
stato di bisogno, hanno corri-
sposto interessi spropositati.
Solo una parte del cammino
delle investigazioni della
Guardia di finanza si sarebbe
concluso ridando speranza a
tutte le persone «usurate»
che credono nelle azioni di
contrasto da parte delle forze
di polizia.

C.R.

Acqui Terme. Dal 1º luglio la Tenenza della
Guardia di Finanza di Acqui Terme ha un nuo-
vo comandante. È il tenente Christian Lazza-
roni, 26 anni. Il giovane ufficiale, nativo di Ro-
vato (Bresciano) con lunga permanenza e di-
mora a Bergamo sua città di adozione, dovrà
gestire un organico di una ventina di unità. So-
stituisce nell’incarico il tenente Vincenzo Di
Pietro destinato ad occupare un importante in-
carico a livello Romano.

Per il tenente Lazzaroni il comando delle
fiamme gialle della città termale rappresenta il
primo incarico. Infatti, il neo-comandante ha
recentemente completato il ciclo di studi quin-
quennali all’Accademia della Guardia di Finan-
za di Roma e, al termine del corso, conseguito
il meritato grado di tenente, ha ottenuto il pre-
stigioso incarico. Data la giovane età, la prepa-
razione di base e il compito assegnatogli in
un’area operativa di primario interesse, Chri-
stian Lazzaroni ha le carte in regola per effet-
tuare una brillante carriera.

Le strutture periferiche della Guardia di Fi-
nanza, come nel caso la Tenenza di Acqui Ter-
me, utile ricordarlo, rappresentano il «nerbo»
dell’opera istituzionale svolta a livello na-
zionale dalle Fiamme Gialle. In questo conte-
sto di efficienza, che le Fiamme gialle di Acqui
Terme proseguono dal passato, il tenente Laz-

zaroni può contare sulla collaborazione di otti-
mi e professionalmente preparati finanzieri di
ogni grado e anzianità di servizio, guardie di fi-
nanza dotati di esperienza acquisita anche sul
campo e testimoniata dall’attività svolta.

Gli uffici della tenenza di Acqui Terme sono
impegnati in un ambito territoriale molto vasto,
costituito da poco meno di trenta Comuni ed
una popolazione che si aggira sui 40 mila abi-
tanti. C.R.

Acqui Terme. Ridurre la
«stangata rifiuti» che colpisce
l’intera economia della città
attraverso la raccolta differen-
ziata si può. Sbaglia però di
grosso l’amministrazione co-
munale se richiede la collabo-
razione del cittadino per que-
sto tipo di raccolta e non lo
mette nelle condizioni ottimali
per sistemare i vari materiali
negli appositi contenitori. Se
la giunta comunale non offre
al cittadino la comodità della
campana in cui depositare la
bottiglia di vetro, quest’ultima
finirà sempre e comunque nel
cassonetto dei rifiuti solidi ur-
bani ed ogni bel discorso,
scritto o verbale, proveniente
da Palazzo Levi diventa in
gran parte nullo, torna al mit-
tente.

Inutile chiedere gesti di
buona volontà al l ’utente
quando, in certi casi, per tro-
vare un contenitore di bottiglie
di vetro bisogna fare percorsi
non brevi. Succede che la
massaia, sacchetto di bottiglie
in mano, cioè involucro non
certamente leggero, è costret-
ta a depositare i rifiuti casalin-
ghi abituali in un certo sito e
quindi avviarsi ad un altro
punto della città per trovare la
campana in cui depositare il
vetro. Per le bottiglie il discor-
so si fa notevole se rapportato
ai locali pubblici, ai bar, risto-
ranti e pizzerie. Signori del
nuovo governo cittadino, non
è così che si risolve il proble-
ma della raccolta differenziata
e della riduzione dei rifiuti sol-
di urbani da smaltire in disca-
rica con conseguente rispar-
mio in termini di euro ed an-

che di beneficio alle tasche
degli acquesi. Ma, a proposito
di raccolta e smaltimento dei
rifiuti non finisce qui. Ci sono
in città cassonetti di tipo gi-
gante, privi della possibilità di
apertura semimeccanica con i
piedi. Risulta che per gettarvi
dentro il sacchetto dell’im-
mondizia bisogna alzare a
braccio il coperchio. A questo
punto l’operazione diventa ri-
solvibile soltanto da parte di
ventenni palestrati, da perso-
ne robuste. Provare per cre-
dere. L’invito è rivolto agli am-
ministratori. Portino la loro
mamma, la loro nonna a ten-
tare di aprire con una mano il
coperchio di questi contenitori
ed otterranno la dimostrazio-
ne pratica del problema. Con-

tenitori che, nel caso di quelli
situati nel punto della ex ca-
serma Cesare Battisti pro-
spiciente a via Nizza, riman-
gono spessissimo aperti. Inu-
tile a questo punto ricordare
che siamo in periodo estivo e
cercare di spiegare alla giunta
comunale che le esalazioni
dell ’ immondizia in putre-
fazione prodotta dalle fami-
glie, dai bar e dai ristoranti è
meglio che non rientri a far
parte dell’offerta turistica del-
la città. Il sindaco Rapetti nel
breve periodo del suo gover-
no cittadino non ha lesinato la
concessione di incarichi e la
composizione di commissioni
«di tutto un po’». A questo
punto, commissione in più o
commissione in meno, perché

non realizzarne una, questa
volta formata da cittadini e
non da politici a cui bisogna
dare il classico «contentino»
del dopo elezioni, per la verifi-
ca dei problemi sopracitati o
di altre situazioni eventual-
mente negative riguardanti la
raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani oltre che
per la differenziata? Se, a li-
vello comunale, non si riesce
a risolvere il problema dei
cassonetti agibili anche dalla
signora non più giovane, e
magari con qualche acciacco,
se non ce la fa ad aumentare
il numero di campane per la
raccolta del vetro, come sarà
possibile la realizzazione di
importanti opere pubbliche?

C.R.

Acqui Terme. L’esposizione
dei prezzi sulle merci espo-
ste, nelle vetrine dei negozi o
sui banchi dei mercati setti-
manali è un obbligo di legge.
Citando l ’ambulantato, la
maggior parte di chi lo com-
pone rispetta la normativa
che ne regola il settore ed allo
stesso momento non offende
il cliente, mette a proprio agio
la «signora Maria» e la pone
nelle condizioni ottimali per
vedere, vagliare, esaminare,
scegliere e comprare. Ai be-
nemeriti del «prezzo esposto»
su ogni prodotto posto in ven-
dita si affianca però una fran-
gia che queste regole non le
rispetta, o le rispetta in parte.

Sono questi «ribelli» che i
vigili della sessione annonaria
del Comune devono identifi-
care e convincere ad ade-

guarsi alle regole di legge per
facilitare negli acquisti la so-
pracitata «signora Maria», la
«regina» del mercato. Le se-
gnalazioni della mancanza
dei prezzi di vendita sulle
merci di alcuni banchi sono
state indirizzate al giornale
particolarmente da persone
anziane, da acquirenti per cui
spesso un euro in più o in
meno può incidere sfavore-
volmente sul borsellino della
spesa mensile. Sono persone
che, con le loro pensioni al
minimo, non possono permet-
tersi di trascorrere le vacanze
a Saint Tropez, nemmeno in
tenda canadese, per loro an-
che un solo euro incide sul bi-
lancio familiare. Le segnala-
zioni pervenute a L’Ancora,
già da tempo sono state indi-
cate «a chi di dovere».

Incarico per interventi di urbanistica
Acqui Terme. La spesa è di 232 milioni e 320 mila di vec-

chie lire, 119.983,27 euro.
Riguarda l’incarico, affidato alla Erde Srl, per la predi-

sposizione di uno studio di fattibilità tecnica-urbanistica ed
economica riguardante la redazione di un programma or-
ganico di interventi per la realizzazione della documentazione
necessaria alle richieste di finanziamento sulle misure di
«Doc.Up Obiettivo2».

Lo studio è completo dei costi funzionali di intervento, del
programma di spesa, della fattibilità degli indicatori di monito-
raggio e della fattibilità gestionale.

Gli interventi riguardano il «Club House» e la sistema-
zione dell’area termale, la costruzione di una piscina ter-
male, la costruzione di un acquedotto termale, ma anche
interventi strutturali relativi al Castello dei Paleologi per
fruizione della struttura a livello turistico e di promozione dei
prodotti locali.

Inoltre, la realizzazione di un Centro di promozione ter-
ritoriale, un sistema di informazione generale, strutture ma-
teriali d’informazione, opere di urbanizzazione primarie a ser-
vizio dell’area industriale di regione Barbato e dell’area in-
dustriale ex polveriera.

Proteste alla nostra redazione

Prezzi sulla merce
non tutti in regola

Occorre invogliare il cittadino con strumenti adatti

Per la raccolta differenziata
le parole non bastano più

Tre arresti e sette denunce

Decine di migliaia di euro
in un giro di usura 

È il tenente Christian Lazzaroni

Nuovo comandante
della Guardia di Finanza

Da vigile urbano alla Biblioteca
Acqui Terme. Il dipendente comunale Filippo Chiarlo, già

agente della Polizia comunale, dal 1º agosto 2002 fa parte del-
l’area amministrativa, con destinazione al settore Servizi al cit-
tadino, ovvero Biblioteca civica, nell’area propria della ca-
tegoria C e con mansioni riconducibili all’ex qualifica profes-
sionale di istruttore amministrativo. Filippo Chiarlo, secondo
quanto risulta dalla decisione della Giunta comunale, ripetuta-
mente aveva manifestato il desiderio di essere reinquadrato
nell’area amministrativa del Comune.

Offerta ad A.V.
L’associazione Aiutiamoci a

vivere ringrazia sentitamente la
Pro Loco di Cavatore per aver-
le devoluto il ricavato di 200,00
euro della manifestazione “Tea-
tro sotto le stelle” tenutasi il 5 lu-
glio così sentitamente motivata:
“un piccolo aiuto per una gran-
de speranza”.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del partito di
Rifondazione Comunista:

«Ci è capitato di leggere
nella cronaca locale di un
quotidiano del 24 luglio 2002
un articolo così titolato: “Il te-
lelaser ed i videospia rendono
Acqui più sicura”.

Ci siamo inoltrati nella lettu-
ra ed abbiamo scoperto che
l ’aumentata sicurezza cit-
tadina sarebbe der ivata
dall’utilizzo delle sopraccitate
apparecchiature nonché
dall’introduzione del servizio
“H24” (All American Boys!),
che tradotto starebbe sempli-
cemente a significare una
presenza continua, nell’arco
delle 24 ore, della polizia mu-
nicipale sul territorio.

Nell’articolo si rimarcava in
particolare che questa positi-
va situazione deriva soprattut-
to dalla “comprovata efficacia
del servizio di videosorve-
glianza, basato su un sistema
di 26 telecamere… il servizio
sarà esteso a tutte le vie di
accesso della città ed ai pri-
vati che ne hanno fatto richie-
sta”.

Nulla di nuovo, si potrebbe
dire, il postulato della “conti-
nuità dopo Bosio” comincia a
disvelarsi, utilizzando gli stes-
si logori argomenti da “Robo-

cop” padano; in realtà però
solo pochi giorni prima, esat-
tamente nella mattinata del
17 luglio 2002, una
rappresentanza di “Rifonda-
zione Comunista” ha solleci-
tamente ottenuto un incontro
con i l neosindaco per ap-
profondire le rispettive valuta-
zioni su recenti episodi di ri-
schiosi esercizi cittadini di alta
velocità. Da questa informale
verifica sono emerse conside-
razioni tanto del sindaco
quanto del comandante vica-
rio dei vigili urbani che mal si
conciliano con quanto asse-
rito nell’articolo in esame.

Siamo venuti a sapere, in-
fatti, che le centraline delle
videocamere, a distanza di
anni ormai dal loro acquisto e
dalla loro installazione,
semplicemente non funziona-
no, perché non tollerano sbal-
zi termici o luminosi, ed al
massimo possono riprodurre
in video una indistinta, ancor-
ché familiare, nebbia padana;
l’unica vittoriosa operazione
di caccia grossa portata a ter-
mine grazie all’ausilio della
videosorveglianza pare sia
stata la localizzazione di non
meglio identificati presunti
spacciator i incautamente
emersi nella perenne videofo-
schia. Per quanto riguarda il

tanto reclamizzato servizio
“H24” solo una settimana pri-
ma della pubblicazione del-
l’articolo non era ancora ope-
rativo (parole del sindaco),
essendo la polizia municipale
impegnata nei meno eroici fe-
steggiamenti per la ricorrenza
del santo patrono.

Come realmente sia stato
possibile ottenere così ecla-
tanti risultati con questi mezzi
ed in meno di una settimana
resta uno dei tanti misteri ai
quali l’operato dell’ammini-
strazione, leghista o criptole-
ghista, ci ha da tempo abitua-
ti. Se una considerazione fi-
nale su questa ennesima, ri-
dicola situazione si può fare
(che bella la scr itta se-
gnaletica all’ingresso di Acqui
Terme: “Città videosorve-
gliata”) è che anche questi
fatti, insieme a tutto il retaggio
avuto in eredità di filo spinato
e di razzismo spicciolo, non
hanno altro scopo se non
quello di compattare intorno
alle parole d’ordine dell’intol-
leranza le presenze più oscu-
rantiste della nostra società.
Ma forse è giusto che le vi-
deocamere non funzionino,
perché lo spettacolo offerto
non è dei migliori».

Rifondazione comunista
Acqui Terme

Acqui Terme. Uno degli
ottanta interventi previsti dal
“Piano degli investimenti sul-
la rete stradale trasferita”,
previsti dalla Regione Pie-
monte, riguarda la variante di
Strevi. Tornare a citare una
realizzazione di cui si parla
da una ventina di anni, fa
sorridere. Ogni volta si spe-
ra che sarà la volta buona.

Il cambiamento del volto
della viabilità piemontese,
per un investimento di 1 mi-
liardo di euro, fa parte di una
delibera della Giunta regio-
nale, approvata nell’ultima
riunione prima delle ferie
estive.

Secondo quanto illustrato
dagli amministratori regiona-
li, il piano riguarderebbe la
modificazione strutturale del-
la rete di strade statali tra-
sferite dall’Anas alla Regio-
ne e alle Province. Per l’at-
tuazione del piano sono ipo-
tizzati 7 anni dal momento
della votazione in Consiglio
regionale. Il cronogramma
stabilisce dal 2002 al 2009
una spesa di 992 milioni di
euro, oltre ad altri 41 che la
Regione intende tenere a di-
sposizione per fronteggiare
eventuali improvvise neces-
sità. L’apertura di ogni can-
tiere è previsto entro il 2004.

Probabilmente le ruspe per
la realizzazione delle opere
stradali entreranno in azio-
ne prima di ogni altra sede
nei territori che al governo
regionale o provinciale han-
no politici che contano, o me-
glio che appaiono meno in
fotografia a vantaggio della
presenza nelle stanze dove
si concretizza il piano e si
possono ottenere delle pre-
cedenze in termini di chilo-
metri di realizzazioni. Stando
alla statistica del passato,
sulla traduzione in opere
stradale delle parole non c’è
da concedere spazio a trop-
po ottimismo.

Di piani per l’attuazione
della variante di Strevi ne
sono stati proposti non pochi.
C’è da sperare che quello
approvato recentemente dal-
la Giunta regionale non si
traduca in un nulla di fatto
come l’esperienza di decen-
ni ha insegnato. Parlare del-
la viabilità, per gli abitanti
dell ’Acquese rappresenta
qualcosa di umiliante.

Difficile dire alla gente che
questa volta si fa sul serio,
visto che di bla bla bla sul-
la viabilità i politici hanno
riempito la storia degli ultimi
decenni. La storiella, senza
risultato, normalmente viene

«sparata» durante le cam-
pagne elettorali. Già nel
1982, esattamente il 10 no-
vembre, un assessore dell’e-
poca dichiarò: «Siamo disgu-
stati del fatto di doversi tro-
vare ancora a discutere dei
problemi delle strade statali
29 e 30 che attraverso Acqui
Terme collegano la provin-
cia di Savona con quella di
Alessandria.... Non interve-
nire, lasciare che le cose
continuino nello stesso mo-
do con cui sono andate nel
passato è veramente
irresponsabile». Commenti
da condividere.

Peccato che per i vent’an-
ni successivi si siano spre-
cate le affermazioni similari.
Stando ai dati di allora, ac-
canto alle dichiarazioni
trionfalistiche «rimettiamo a
nuovo la statale della Valle
Bormida», c’erano i dati del
traffico intensissimo di detta
statale, che nell’ultimo de-
cennio è aumentato.

Nel conto della strada «nu-
mero 30» c’è anche da met-
tere la pericolosità dei «bi-
sonti»  della strada che
«sfrecciano» al centro del-
l’abitato di Montechiaro d’Ac-
qui, paese per il quale è indi-
spensabile una circonvalla-
zione. C.R.

Acqui Terme. La pericolosità di viale
Einaudi non è una invenzione recente. È
praticamente un tratto di una strada stata-
le, la famosa «456» del Turchino.

Nel periodo estivo interessa, oltre agli
abitanti della zona, gli ospiti di alberghi e
pensioni che hanno i loro ingressi proprio
sulla sede stradale. A ferragosto, ecco
l’incidente mortale. Ne è rimasto vittima
Mario Bologna, 58 anni, abitava a Castel-
lo d’Annone, era ad Acqui Terme per cure
termali. L’incidente è avvenuto verso le
18.30.

L’uomo, uscito dalla pensione Gianduja
in cui era alloggiato, nell’attraversare la
strada, è stato investito da una Ford Fie-
sta proveniente da Visone, condotta da
A.C. abitante in regione Lavandara.

Mario Bologna, dopo l’urto violentissi-
mo, è stato sbalzato in aria e poi è caduto
a terra. Nulla hanno potuto fare i soc-
corritori. La richiesta di maggiori controlli
specialmente da parte della polizia muni-
cipale su quel tratto di strada è ovvia, as-
solutamente evidente.

A L’Ancora si è anche rivolto un gruppo
di abitanti di via Stazielli, in zona Bagni. Si
lamentano che nelle serate di giovedì, ve-
nerdì, sabato e domenica, quindi quattro
giorni ogni settimana, provare per crede-
re, è impossibile dormire per urla, schia-
mazzi, sgommate.

La libertà di chi vuole «divertirsi», affer-
ma il gruppo di abitanti della zona interes-
sata agli schiamazzi notturni, non rispetta
la libertà di chi, con ragione anche dettate
dalle leggi, vuole riposare, dormire. Gli
strepiti molesti continuano fino alle 3, alle
4 del mattino. I cortili delle abitazioni di
quella zona sono inoltre adibiti a par-
cheggio e servono da vespasiani. La lette-
ra degli abitanti di via Stazielli, termina
con un augurio.

Che non si debbano «trascorrere altre
nottate di rabbia e impotenza, ma final-
mente ci si possa riappropriare del silen-
zio della via». Inutile ricordare che la gran
maggioranza di abitanti della via il mattino
devono alzarsi presto per andare al lavo-
ro. L’interessamento del Comune verso il
problema di questi cittadini deve essere
rapido ed efficace.

Acqui Terme. Andrà in sce-
na venerdì 23 agosto, alle 21,
sul palcoscenico del Teatro
«G. Verdi» di piazza Concilia-
zione, il terzo ed ultimo spet-
tacolo della rassegna di teatro
popolare programmato dal-
l’amministrazione comunale.

Si tratta della commedia
«La bunanima ‘d Cesarino
Cupissa», tre atti di Pio Ber-
talmia, con la Compagnia
L’Erca di Nizza Monferrato,

adattamento e regia di Aldo
Oddone.

Gli attori sono: Carletto Ca-
ruzzo, che interpreta Felice
Dandolo; Carla Filippone (Er-
minia); Luciana Ombrella (Ro-
sa); Tonino Spinella (Valerio
La Solfa); Olga Lavagnino (Ri-
ta); Dedo Roggero Fossati
(Gigi Farinel); Domenico Mar-
chelli (Nudore Scartofia). Poi
ancora, Lina Zanotti (Tersilla
Cocito); Sisi Cavalleris (Ber-

nardina); Emilia Bianco (Ber-
nardetta); Aldo Oddone
(Giuanen Pautos), Marcello
Bellè (Munsù Rabosta).

La compagnia L’Erca
rappresenta una delle più an-
tiche e prestigiose della pro-
vincia di Asti e dell’intero Pie-
monte. Diciassette anni di atti-
vità ed oltre venti commedie
rappresentate sono il biglietto
da visita di questo gruppo ni-
cese.

Rag. Bo Piergino Mediazione
Elaborazione Dati

Amministrazioni condominiali
ACQUI TERME (AL)

Corso Cavour, 84
Tel. 0144 57180 - 348 3578077

Centralissima composta da piano seminterrato: taverna, cucina, lavanderia,
garage, locale sgombero; piano terra: ingresso/soggiorno grande con
caminetto, cucina, 3 camere, 2 bagni; 1º piano: ingresso/soggiorno con
angolo cottura, bagno, camera; terreno circa 1500 mq.
Casa Cassine composta da 1º piano: ingresso, cucina, sala, 3 camere,
bagno, 2 balconi, cortile recintato; piano terra: locale sgombero, cucina,
garage; terreno adiacente.
Acqui Terme via Casagrande appartamento al piano 3º composto da
ingresso, cucina, tinello, 2 camere, bagno con idromassaggio, ripostiglio,
2 balconi.
Acqui Terme centro alloggio rimesso a nuovo composto da ingresso,
cucina, tinello, sala, camera, bagno, ripostiglio, 2 balconi. € 104.000.

Affittansi a soli referenziati alloggi ammobiliati.

Villa Acqui Terme

INFORMAZIONI SOLO IN AGENZIA

Scrive Rifondazione Comunista

Città videosorvegliata
ma è proprio vero?

Rientrerebbe nei piani di interventi regionali

La variante di Strevi
ritorna alla ribalta

Venerdì 23 agosto al teatro Verdi

Si conclude il ciclo
di teatro dialettale

Esce dalla pensione e viene travolto

Un’altra vittima del traffico
nel pericoloso viale Einaudi

Na sèira
ticc ansèma

Acqui Terme. Domenica 25
agosto, alle ore 21, presso il
Teatro all’aperto “G. Verdi” ap-
puntamento con “Na sèira ticc
ansèma”. La serata di canti e
poesie dialettali, nata da un’i-
dea di Guido Cornaglia, e or-
ganizzata con il patrocinio
dell’assessorato alla cultura
della città di Acqui Terme, è
ormai giunta alla 7ª edizione.
Le poesie e i canti dialettali
purtroppo diventano sempre
più rari e in questo caso ab-
biamo l’opera encomiabile dei
poeti e del trio musicale che
tentano di ridare vita al nostro
dialetto con passione, e man-
tenendo con entusiasmo il no-
stro patrimonio lirico popola-
re. Sulla scena si alterneran-
no i poeti: Guido Cornaglia
d’Âicq, Beppe Ivaldi ‘d Mun-
ciòr, Francesco Gaido da Car-
tos, Maria Clara Goslino ‘d Vi-
son e Arturo Vercellino da Ca-
sc-nelle. Mentre il trio folk ac-
quese “J’Amis”, con Biagio,
Milio e Beppe, riproporrà canti
acquesi. Nulla vieta che nella
serata non possa esserci pre-
senza di ospiti a sorpresa.
Presenterà Stefano Piola.
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NEIVE (CN) - Reg. Pallareto, 1
Tel. 0173 677575 - Fax 0173 677575

Azienda agricola
in Sant’Andrea di Cassine

cerca personale
per vendemmia

Telefonare ore pasti
0144 767001-0144 324736

VARAZZE
vendesi bilocale

ALBISOLA
vendesi bilocale,

grande, ristrutturato
a nuovo, 150 m dal mare

Tel. 339 6134260

Ristorante
nell’acquese

RICERCA
CAMERIERA

massima serietà

Tel. 339 3576368

La cantina sociale
di Maranzana

RICERCA
PERSONALE
per lavori di cantina,
a tempo determinato

Tel. 0141 77927
0141 77928

Azienda vitivinicola

cerca operaio
agricolo
stagionale

per la prossima vendemmia

Tel. dalle ore 8 alle 16
al numero 0143 85121

Acqui Terme. Il Brachetto d’Acqui Docg è
stato uno dei protagonisti della seconda edi-
zione del V8 al summit di Belgirate del 4 ago-
sto accanto ad altre 7 docg piemontesi: Baro-
lo, Barbaresco, Gavi, Asti, Ghemme, Gattinara
e Moscato. Il vino che porta il nome della città
termale ha avuto un ruolo di primo piano all’in-
terno della manifestazione che, per il 2002, è
stata dedicata al cinema e ai numerosi progetti
di promozione ideati per coinvolgere in manie-
ra sempre più incisiva il vino della nostra re-
gione a livello nazionale e internazionale.

Il summit delle docg del Piemonte è un pro-
getto collaudato, dotato di un grande impatto
mediatico e rappresenta il risultato dello sforzo
serio ed oggettivo ideato, organizzato e con-
cretizzato con la manifestazione, sul Lago
Maggiore, dall’Enoteca del Piemonte di cui è
presidente l’acquese Pier Domenico Garrone.
L’avvenimento ha ottenuto un messaggio dal
Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, letto
in apertura dei lavori del summit dal sottose-
gretario di Stato per le Comunicazioni, l’o-
norevole Giancarlo Innocenzi, alla presenza
del presidente della Regione Enzo Ghigo, del
sottosegretario di Stato per le Politiche agrico-
le e forestali onorevole Teresio Delfino, del-
l’assessore regionale al Turismo Ettore Ra-
chelli, del presidente della Rai Cinema Giulia-
no Montaldo, del presidente dell’Isim onorevo-
le Enrico Manca, del presidente della Eagle
Pictures Giampaolo Sodano, del presidente
dell’Enoteca del Piemonte Pier Domenico Gar-
rone e di tante altre autorità del mondo poli-
tico, culturale ed imprenditoriale. Nel messag-
gio, il presidente della Repubblica Ciampi, ol-
tre ad esprimere «vivo apprezzamento in oc-
casione del vertice delle 8 Docg e della confe-
renza di presentazione del modello di promo-
zione dell’Enoteca del Piemonte», ha sottoli-
neato «che la cultura enologica italiana, nel
suo radicato legame con il territorio, esprime
una tradizione antica di scambio e di elabora-
zione e svolge un ruolo essenziale nel raffor-
zare e divulgare il valore della qualità dei no-
stri vini, della loro varietà e ricchezza». Gran-
de, ovviamente la soddisfazione per l’interes-
samento del Presidente della Repubblica da
parte dei tantissimi intervenuti al V8, raggiante
Pier Domenico Garrone, anche per il successo
bis ottenuto dall’avvenimento.

Al meeting degli «otto grandi» piemontesi, la
«zona rossa» era rappresentata dai mitici vini
del Piemonte, ma non è mancata la «zona
bianca», prodotti che rappresentano anch’essi
il fior fiore dell’enologia regionale. Vini che
stanno per diventare protagonisti di un film,
«Vino, patate e mele rosse» che verrà presto
posto in lavorazione dalla Eagle Pictures. Il
progetto, come affermato da Pier Domenico
Garrone è certamente destinato a portare van-
taggi all’immagine dei prodotti agroalimentari
del Piemonte ed anche del turismo regionale.

Oltre al film, è prevista anche la produzione
di altre pellicole, precisamente di cortometrag-
gi, riguardanti i prodotti tipici della Regione, in
particolare vino, carne e riso. Durante il V8 è
stata presentata, tra i progetti di immagine e di
comunicazione dell’Enoteca del Piemonte, l’o-
pera firmata da Carlo Rambaldi, un «E.T.»
che, un poco alticcio, brinda, con in mano bot-
tiglia e bicchiere, alle otto docg ed afferma:
«Quello che cerco è qui: Asti, Barbaresco, Ba-
rolo, Brachetto d ’Acqui, Gattinara, Gavi,
Ghemme, Moscato d’Asti».

Rambaldi, oltre al film «E.T. L’extraterrestre»
tornato dopo venti anni sui grandi schermi di
tutto il mondo in versione rinnovata, ha parte-

cipato alla realizzazione di 80 film, vincendo
tre premi Oscar, tra cui per gli effetti speciali di
King Kong e Alien. Al vertice di Belgirate, era-
no presenti delegazioni di personalità di Acqui
Terme e dell’Acquese tra cui l’assessore al Tu-
rismo della città termale Alberto Garbarino e il
vice presidente dell’Enoteca regionale di Acqui
«Terme e vino», Giuseppe Traversa. «L’Enote-
ca del Piemonte, che riunisce dieci enoteche
regionali e ottocento produttori, lavora insieme
alla Eagle Pictures e all’Officina Rambaldi su
progetti multimediali di rilevanza internaziona-
le che, oltre a promuovere il sistema Piemonte
e i suoi prodotti in tutto il mondo, creeranno
occupazione e ricchezza», ha affermato Gar-
rone.

C.R.

Acqui Terme. Sabato 24 e
domenica 25 agosto, con
continuazione venerdì 30
agosto, Acqui Terme dedi-
cherà al «suo» vino una serie
di manifestazioni organizzate
dal Comune e dall’Enoteca
regionale «Terme e vino».

È la «Via del Brachetto
docg 2002», avvenimento
giunto alla sua sesta edizio-
ne. Si tratta di un r icono-
scimento rivolto a questo vino
principe dell’enologia locale e
nazionale aspettando la ven-
demmia del 2002, che si an-
nuncia buona.

L’iniziativa fa parte delle
manifestazioni che si propon-
gono non solamente di far co-
noscere il Brachetto che, pri-
mo rosso dolce in Italia, si è
fregiato della «G» di «garanti-
ta», lettera che si è aggiunta
alla doc, cioè denominazione
di origine controllata, ma si
prefigge anche di presentare
al pubblico il doppio binario
costituito da Vino e turismo.

Teatro degli appuntamenti
saranno il Quartiere del vino
situato nel borgo Pisterna, la
sede a Palazzo Robellini, in

piazza Levi, dell’Enoteca re-
gionale. La prima delle mani-
festazioni, in calendario alle
16.30 di sabato 24 agosto, ri-
guarda l’inaugurazione di una
mostra, nella «Galleria Arte e
vino» di Palazzo Chiabrera, di
manifesti d’autore. Quindi,
dalle 17 alle 24, avverrà una
degustazione dell’Acqui Bra-
chetto Docg e di amaretti
d’Acqui.

Prevista anche una esposi-
zione di alcune migliaia di eti-
chette di vino raccolte nel
tempo da collezionisti pubblici
e privati.

Attraverso l’esposizione il
pubblico potrà rendersi conto
dell’evoluzione effettuata du-
rante una cinquantina di anni
dalle aziende vitivinicole. La
storia delle etichette non rap-
presenta solamente la storia
del vino, ma pure della stam-
pa, del disegno, della
comunicazione.

Accanto alle etichette i
visitatori potranno ammirare
una serie di bottiglie di vini
d’epoca. Gli avvenimenti di
domenica 25 agosto inizieran-
no alle 10 per concludersi alle

20. Riguardano degustazioni
di Brachetto d ’Acqui Docg
con amaretti d’Acqui, distribu-
zione gratuita di uva brachet-
to, bancarelle per la vendita di
prodotti agroalimentari, vecchi
mestieri e spettacoli vari. Ve-
nerdì 30 agosto, nella Sala
conferenze dell’ex Kaimano,
con inizio alle 17, è in pro-
gramma un incontro di ag-
giornamento legislativo
vitivinicolo, relatore il dottor
Angelo Di Giacomo.

La «via» che porta alle no-
stre zone vitivinicole è facile
da raggiungere e da percorre-
re. È una «via» in cui spicca-
no molti vini che si fregiano
della Doc e della Docg, par-
liamo della Barbera, del Dol-
cetto d’Acqui, del Moscato.
L’amministrazione comunale e
l’Enoteca, con la manifesta-
zione di fine agosto, intendo-
no promuovere iniziative adat-
te a sostenere il turismo della
città e della zona oltre che a
creare un supporto pubblicita-
rio indispensabile alla sempre
maggiore affermazione dei vi-
ni dell’acquese.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
gli animatori dell’Estate Ra-
gazzi: «Ciao!!! Siamo gli ani-
matori dell’Estate Ragazzi.
Siamo felici che abbiate ap-
prezzato il nostro impegno e
con simpatia vogliamo rispon-
dere all’articolo pubblicato sul
numero di domenica 28 luglio,
a pag. 22. Caro genitore, ca-
rissimi mamme e papà, an-

che noi abbiamo un ringrazia-
mento da farvi: se in queste 6
intense settimane abbiamo
reso piacevole l’estate dei no-
stri ragazzi, anche loro hanno
fatto in modo che le nostre
vacanze siano state allegre e
veramente ricche… Grazie
della fiducia e arrivederci al
prossimo anno: vi aspettia-
mo!!!»

Seconda edizione del V8 a Belgirate

E.T. di Rambaldi brinda
agli 8 Docg piemontesi

Il 24, 25 e il 30 agosto

La città festeggia
il brachetto Docg

La risposta degli animatori

Grazie per la bella
“Estate ragazzi”

Sconti
per la mostra
antologica
sulla scultura
da Martini in poi

Acqui Terme. Adesione al-
le giornate europee del
patrimonio con biglietto d’in-
gresso gratuito per la visita al
Civico museo archeologico
nei giorni 28 e 29 settembre e
riduzione dei prezzi relativi al-
la Mostra antologica per i frui-
tori della rivista specializzata
nel settore d’arte e di spetta-
coli «Carnet».

Si tratta di una decisione
deliberata recentemente dalla
giunta comunale.

Nel primo caso, si parla
dell’iniziativa indicata dalla
Soprintendenza archeologica
del Piemonte che si prefigge
di creare nei cittadini europei
l’idea di appartenenza a co-
muni radici culturali tenendo
ferma la valorizzazione del
proprio patrimonio.

La rivista descritta, all’in-
terno prevede per i propri let-
tori un tagliando, presentando
il quale si ha diritto allo scon-
to sul biglietto d’ingresso e sul
catalogo della mostra.

Il biglietto costerà 4 euro al
posto di 6,50; il catalogo a
15,00 anziché 21.
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Acqui Terme. Ormai è cer-
to, sono ventiquattro le Pro-
Loco che hanno aderito all’in-
vito di partecipare all’edizione
del 2002 della Festa delle fe-
ste, in calendario sabato 7 e
domenica 8 settembre.

Venerdì 2 agosto, a palazzo
Robellini, si è svolta una riu-
nione organizzativa presiedu-
ta dal presidente della Pro-
Loco Acqui Terme, Lino Mal-
fatto, convocata soprattutto
per la verifica delle schede
che ciascuna associazione ha
compilato per le richieste ne-
cessarie ad operare durante
la manifestazione, ma anche
per presentare i piatti che ver-
ranno proposti alla grande fe-
sta acquese ed il prezzo che
verrà applicato per ognuno
dei medesimi piatti.

Le tre Pro-Loco che entra-
no a far parte della grande fa-
miglia delle migliori associa-
zioni turistiche del nostro ter-
ritorio sono quelle di Rocchet-
ta di Spigno, Castelnuovo
Bormida e di Cimaferle.

Per quanto r iguarda le
«vecchie glorie» della festa

parliamo delle Pro-Loco di
Acqui Terme, Arzello, Ovrano,
Denice, Strevi, Ciglione, Gro-
gnardo, Malvicino, Cremolino,
Prasco, Montechiaro, Morbel-
lo, Bistagno, Rivalta Bormida,
Orsara Bormida, Montaldo di
Spigno, Ponti, Cavatore, Mor-
sasco, Bistagno, Moretti.

Durante la riunione è stato
deciso di contenere nel mas-
simo delle possibilità i prezzi
di  ogni proposta enoga-

stronomica. La Pro-Loco Ac-
qui Terme ha anche delibera-
to le diverse fasi operative
riguardanti, domenica 7 set-
tembre, la disputa del «Palio
del Brentau». Per la gara con
«brenta in spalla e correre»,
è prevista anche l’istituzione
della gara femminile, con un
percorso speciale. In piazza
Addolorata, funzionerà, co-
me per l’edizione del 2001, il
gioco per bambini Gummy
park. Gl i  stand eno-
gastronomici, come da tradi-
zione, verranno collocati nel-
le vie dell ’ isola pedonale,
cioè corso Italia, via Bollente,
piazza Bollente e parte di via
Garibaldi.

La Festa delle feste, nel
tempo, ha visto accrescere la
partecipazione degli amanti
dello stare insieme in amici-
zia, dei buongustai. Per due
giorni il centro storico diven-
terà la «via del buon mangia-
re e del miglior bere». A crea-
re il clima di festa l’ente orga-
nizzatore, la Pro-Loco di Ac-
qui Terme ed il Comune, sta
predisponendo una serie di
spettacoli, di momenti di di-
vertimento tra cui il ballo a
palchetto con orchestra.

Per quanto r iguarda le
prelibatezze proposte, saran-
no in scena la cisrò (ceci
all’acquese), la pucia, frittelle,
busie, tagliatelle con i funghi,
crepes, salsiccia con patatine,
pollo alla cacciatora, focacci-
ne al forno con salumi o for-
maggi, torta del brentau, spie-
dini di frutta e cioccolato, pa-
sta e fagioli, focaccine, bava-
resi, friciule, ravioli, risotto al
capriolo, cozze alla marinara,
zabaglione al moscato, frittura
di totani, bruschette, coniglio
alla cremolinese, torta di ca-
stagne o di nocciola, funghi
fritti, bugie alla denicese, filet-
to baciato e formaggette di
capra, polenta e cinghiale o
gorgonzola.

C.R.

Acqui Terme . La stor ia
della città è fatta anche dai
locali pubblici che possiede.

«La Betula et Carât» di via
Municipio è  una delle più
tipiche espressioni di questa
storia. Già l’insegna ne svela
le origini e, al suo interno, so-
no rappresentati i simboli di
quanto di buono la vite produ-
ce.

Chi entra nel locale non
può fare a meno di notare
l’ambiente familiare dove il vi-
no, servito «a mescita» o in
bottiglia, è di quello buono.

Alla «betula» ci si può an-
dare per bere soltanto un bic-
chiere di «rosso» o di «bian-
co», senza perdere la de-
gustazione, secondo stagio-
ne, di ottime acciughe affoga-
te nel «bagnet verd», di for-
maggi tra i migliori comprese
formaggette «nostrane», gor-
gonzola «dalla goccia», «pu-
vrunò», salumi vari, insalata
rustica con bollito, cipolla, fa-
gioli e formaggio come si con-
sumava nelle antiche locande
piemontesi, specie quelle del-
la posta dove si cambiavano i

cavalli.
In stagione fredda, ma non

solo, spunta lo «sbruff» o
«bruss», formaggio dal sapo-
re forte e profumato, da spal-
mare su fette di pane tostato,
o meglio su fette di polenta
abbrustolita. L’ospitalità al
cliente, che subito a la «betu-
la» diventa un amico, è assi-
curata da Beppe Bonelli, coa-
diuvato dalla moglie Rosilde.
Beppe è un personaggio caro
agli acquesi: fa parte della
storia nella storia essendo
«La Betula et Carât» un loca-
le che esiste da un’ottantina
di anni.

Prima di Beppe, titolare era
lo zio Antonio. Quest’ultimo
aveva rilevato l’osteria di Giu-
lio Caratti (Giuli Carât), figura
che appare in non poche poe-
sie e canzoni dialettali di un
tempo. In questo locale sono
nati tantissimi aneddoti, storie
locali, simpatiche allusioni.

Essendo a poche decine di
metri dalla sede del munici-
pio, si racconta che la betula
aveva dato vita ad una simpa-
tica abitudine. Quella del «fir-

maiò», firmaiolo. Chi si recava
in Comune, specialmente per
denunciare la nascita di un fi-
glio e non aveva la terza per-
sona, conosciuta, per sotto-
scrivere quanto richiesto dal-
l’ufficio, si recava nel locale e
trovava qualcuno pronto a fir-
mare. Il compenso: «’na me-
sa». «Mesa» in dialetto sta
per mezza e significava mez-
za bottiglia. Gli avventori si
sedevano al tavolo ed ordina-
vano «’na mesa», magari ri-
petendo l’ordinazione più vol-
te, ma sempre mezza bottiglia
per volta.

Negli anni, i l locale si è
adeguato ai nuovi stili di vita,
ma Beppe e Rosilde sono ri-
masti legati alle tradizioni e
abitudini di base. L’osteria è
oggi frequentatissima da gio-
vani, da studenti, dalla popo-
lazione.

È frequente trovare due
fidanzatini seduti al tavolo con
in mezzo la bottiglia di vino, o
le compagnie che trascorrono
la serata a «La Betula et
Carât».

C.R.

Acqui Terme. «Vino, musi-
ca e tajarein e fasò». È il titolo,
ormai deciso della manifesta-
zione organizzata dalla Pro-
Loco Acqui Terme in collabo-
razione con l’assessorato al
Turismo per giovedì 5 settem-
bre, quale anteprima della Fe-
sta delle feste e Show del vino
in programma come da tradi-
zione la seconda settimana di
settembre, pertanto sabato 7 e
domenica 8 del medesimo
mese. L’avvenimento avrà co-

me sede il Quartiere del vino,
nella Pisterna, esattamente lo
scenario è previsto nell’ampio
cortile, con porticato ed an-
nesse Botteghe del vino, situa-
to nel Palazzo Chiabrera. L’an-
nuncio è stato dato dal presi-
dente della Pro-Loco, Lino
Malfatto e dall’assessore Al-
berto Garbarino.

Durante la serata, allietata
da bravissimi musici (fisarmo-
nica e chitarra in primo piano),
verrà distribuito un piatto vanto
della cucina di tradizione no-
strana, la cucina dei sapori no-
ti delle nostre nonne o bisnon-
ne e dei migliori ristoranti, vale
a dire tajarein e fasò. Altra
chicca per i buongustai, sarà
rappresentata dall’insalata a la
pistergneina, che tradotto si-
gnifica «alla moda della Pister-
na», cioè dell’antico borgo ac-
quese attualmente rinato a
nuova vita. Si tratta della ricet-
ta delle insalate che un tempo
preparavano nelle locande
della posta, con fagioli, un po-
co di ceci, cipolla bollito (noce
o muscolo della gamba velata
di gelatina o scaramella) ta-
gliata a cubetti. Per il vino,
nessun problema. Palazzo
Chiabrera sta per diventare il
cuore del Quartiere del vino,
quindi si potranno degustare le
migliori produzioni locali.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Gent.mo diret-
tore, sento la necessità di in-
tervenire sul suo giornale a
proposito di un articolo pub-
blicato sul numero del 21 lu-
glio dal titolo “Tonsille: a pro-
posito di interventi inutili”. Mi
pare che fin dal titolo (che poi
è quello che fa “colpo” sul let-
tore medio) si sia impostato
l’argomento in maniera prete-
stuosa e scorretta; manca poi
la firma del redattore di tale
ar ticolo, ed anche questo
francamente non mi pare il
massimo della trasparenza.
Esaurite le critiche “tecniche”
veniamo al contenuto dell’arti-
colo.

L’argomento è in realtà sti-
molante e sempre di attualità,
e a mio parere andava trattato
diversamente; mi spiego: la
necessità della tonsillectomia
tanto negli adulti che nei bam-
bini è un tema assai dibattuto
e spesso ha suscitato pareri
contrastanti tra il pediatra e
l’otorinolaringoiatra per quan-
to riguarda questi ultimi. L’in-
dicazione all’intervento di ton-
sillectomia e/o adenoidecto-
mia (i due interventi sono se-

parati e vengono effettuati
singolarmente o assieme a
seconda delle indicazioni cli-
nico-chirurgiche) è di stretta
pertinenza otorinolaringoiatri-
ca, in quanto è solo lo specia-
lista otorino che può a ragion
veduta decidere se occorre o
meno intervenire; posso ga-
rantirvi che nella mia espe-
r ienza ho dovuto operare
bambini ed adulti che si erano
sottoposti ad estenuanti tera-
pie antibiotiche (con un rap-
porto costo/beneficio disa-
stroso) con risultati sconfor-
tanti e assolutamente insoddi-
sfacenti, con una lunga se-
quela di visite di controllo pe-
diatriche e generiche che non
avevan fatto altro che allunga-
re i tempi dell’intervento riso-
lutore.

Il concetto che dopo il sesto
anno di vita le tonsille “vada-
no incontro ad una involuzio-
ne fisiologica con diminuzione
di volume e quindi dei rischi
loro connessi…” (come citato
dal dott. Rigardo nella intervi-
sta pubblicata) è assoluta-
mente privo di significato, in
quanto l’ipertrofia tonsillare
non è assolutamente segno di

patologia tonsillare e a questo
quadro non sono da correlarsi
i “rischi” di cui parla il pedia-
tra. Mi pare invece opportuno
sottolineare come lo studio
americano citato prenda cor-
rettamente in esame il nume-
ro di episodi acuti che in uno
o due anni possono portare lo
specialista alla decisione di
operare, vanno inoltre segna-
late le alterazioni ematochimi-
che che possono verificarsi
dopo episodi di tonsillite ripe-
tuti, l’insorgenza di manifesta-
zioni metafocali (reumatismo
articolare e glomerulonefrite
acuta). Questi sono i fattori
(oltre ad un attento esame
obiettivo) che devono essere
presi in considerazione per
decidere se sia necessario
sottoporre il paziente a tonsil-
lectomia. Per quanto riguarda
poi i rischi dell’intervento è
bene informare correttamente
il pubblico che legge che la
tonsillectomia viene effettuata
regolarmente in regime di
day-surgery e che il rischio di
sanguinamento postoperato-
rio è assolutamente esiguo.

Noi effettuiamo circa 500
interventi l’anno di tonsillecto-
mia e posso garantirvi che le
complicanze intra e postope-
razione sono assolutamente
trascurabili. Mi sembrava op-
portuno precisare questi con-
cetti in quanto la tonsillecto-
mia non appartiene alla cate-
goria degli “interventi inutili”;
come tutti gli interventi deve
ovviamente rispondere a pre-
cise indicazioni, ed in questo
caso è un intervento utile e ri-
solutivo.

Grazie per l’ospitalità offerta-
mi e a disposizione per qualun-
que chiarimento in merito.»
Prof. dott. Maurizio Bavaz-
zano, aiuto II clinica otori-
nolaringoiatrica Università
di Genova, ospedale San
Martino Genova

***
L’articolo citato dal prof. Ba-

vazzano non recava firma ma
era a cura del Gruppo di Edu-
cazione Sanitaria dell’ASL 22,
di cui è responsabile il dott.
Giancarlo Faragli.

Anteprima della Festa

Palio del Brentau anche al femminile

Saranno 24 le Pro Loco
per la Festa delle feste

In via del Municipio, fedele alle tradizioni

La Betula et Carât
storico locale acquese

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito di tonsille

Acqui Terme. Ha destato
commozione, particolarmen-
te tra gli appassionati del vo-
lo e dei frequentator i
dell’Aviosuperficie di regione
Barbato, la notizia dell’inci-
dente aereo accaduto il 16
agosto, a Massa di Cinquale
in Toscana, in cui è deceduto
il pilota, Cesare Sacchi, 35
anni di Maggiora (Novara).

Il Pilatus C-6 precipitato
era lo stesso con il quale
Sacchi, ogni fine settimana,
portava al lancio i paracaduti-
sti del «Centro paracadutisti-
co acquese», istituzione che
comprende anche una scuola
con corsi teorici e pratici ne-

cessari a svolgere questa at-
tività.

Nel 2001 i lanci effettuati
sono stati più di 3 mila.

Era un pilota esperto, «un
grande professionista», dico-
no all ’Aviosuperficie. Si è
sacrificato per evitare una
strage. L’aereo, con nove
paracadutisti, era decollato
dal piccolo aeroporto di Cin-
quale.

Raggiunti i 3.300 metri ha
effettuato la manovra di
sganciamento. Pochi secondi
dopo ha avuto problemi di
assetto.

L’ala destra si è staccata e
il Pilatus, in avvitamento è fi-

nito in picchiata, quindi lo
schianto.

Sacchi è riuscito a portare
l’aereo sul mare evitando una
strage, se fosse caduto sulla
spiaggia colma di bagnanti.

La manovra del pilota è
stata vista dai paracadutisti
mentre si libravano in aria,
ma l’hanno anche intuita i ba-
gnanti.

Poteva abbandonare la clo-
che e lanciarsi con il para-
cadute.

Non l’ha fatto, sacrificando
la vita. Il Presidente della Re-
pubblica ha deciso di asse-
gnargli la medaglia d’oro al
merito civile.

Muore annegato
Acqui Terme. Annega nelle

acque del Lago scuro. La vit-
tima, Mohamed Bettane, 22 an-
ni, da alcuni mesi abitava a Niz-
za Monferrato ospite dello zio.
La massa d’acqua, formata dal
torrente Erro, si trova a lato del-
la statale Acqui-Sassello, sotto il
paese di Cartosio. Il giovane,
che non era capace a nuotare,
era andato al fiume con alcuni
amici suoi coetanei.La disgrazia
si è consumata in pochi minuti ed
i presenti si sono accorti che
Mohamed stava annegando
quando non c’era più nulla da fa-
re. I soccorritori del 118 hanno
fatto di tutto per tentare di riani-
marlo, ma senza successo. La
salma del giovane è stata tra-
sferita nella camera mortuaria
del cimitero di Cartosio in attesa
del nulla osta del magistrato per
essere rimpatriato in Marocco.

Precipita ed evita strage

Muore da eroe l’istruttore dei lanci

ACQUI TERME

affittasi
zona centrale

appartamento
composto da: ingresso,

cucinino, tinello, 2 camere,
bagno, cantina.

Tel. 0144 56292

Stazione appaltante: provincia
di Alessandria - Piazza della
Libertà n. 17 - 15100 Alessandria
Asta pubblica del giorno 17 luglio
2002 per l’appalto dei lavori di
ammodernamento della S.P. 190
“Retorto-Cremolino” tra le progr.
km 14+900 e km 15+500 in co-
mune di Carpeneto e tra le progr.
km 16+100 e km 16+600 in co-
mune di Trisobbio
Importo E 218.721,88
Imprese partecipanti: n. 24
Aggiudicatario: impresa Nizzo
Giovanni srl con sede in Casal
Cermelli (AL), che ha offerto un
ribasso dell’11,11%.
Importo di aggiudicazione com-
prensivo degli oneri per la sicurez-
za dei lavoratori non soggetti a
ribasso d’asta E 194.680,09.
L’avviso integrale contenente l’elen-
co delle imprese partecipanti è af-
fisso agli Albi Pretori dei Comuni
di Trisobbio e Carpeneto (AL) e
della Provincia di  Alessandria e
pubblicato sul sito internet: ht-
tp://www.provincia.alessandria.it.
Alessandria, lì 12 agosto 2002

Il Dirigente Responsabile
Settore Appalti e Contratti

(Dott. Andrea Cavallero)

Provincia di
Alessandria

ESTRATTO
ESITO DI GARA
(Art.20, L.19/03/1990, N.55
Art.29 L.11/02/1994, N.109)
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È tesi attualmente discussa
l ’ ipotetica origine etrusco-
villanoviana (inizio del IX se-
colo a.C. [!] di Trisobbio. Ne
parla, in un intervento molto
recente (in AA. VV., “Riscopri-
re Trisobbio. Una giornata di
studio dedicata all’antico bor-
go monferrino - Atti del Con-
gresso internazionale, 30 giu-
gno 2001”, a cura di Geo Pi-
starino e Gigliola Soldi Rondi-
nini, Trisobbio, 2002), Geo Pi-
starino, sul finire del suo stu-
dio intitolato “Premessa sto-
rica su Trisobbio - Tarsobi”
(pp. 49-65). La tesi è, poi, suf-
fragata dalla minuziosa rasse-
gna di ritrovamenti di reperti
d’origine villanoviana ed etru-
sca nei ‘nostri’ luoghi, curata
dall’etruscologa Nelida Caffa-
rello (pp. 67-81).

Il Professor Pistarino si po-
ne - per la ‘tesi etrusca’ - alcu-
ne domande che assumono
la valenza di affermazioni pro-
banti. La radice etrusca “Tar-
chn (-)” potrebbe originare il
“Tar-” di «Tarsobi», che an-
cora si può riscontrare nella
forma dialettale del nome del
borgo; lo schema tripartito del
borgo stesso richiamerebbe
la concezione etrusca della
‘forma’ del cosmo; la struttura
topografica stessa di Trisob-
bio corr isponderebbe
all’insediamento ideale per la
tipologia etrusca.

È lecito, tuttavia, azzardare
alcune garbate osservazioni
contrarie a queste affascinanti
ipotesi.

Prendiamo in esame il testo
della Caffarello, ove la studio-
sa apre davanti ai nostri occhi
un ampio quadro di testimo-
nianze di ritrovamenti etruschi
tra Liguria, Piemonte ed ‘area
padana’. Di grande rilievo, tra
gli altri, appaiono l’elmo cre-
stato in lamine di bronzo, pro-
veniente da Asti, della prima
metà dell’VIII sec. a. C. ed il
bronzetto tardoarcaico e lo
specchio etrusco provenienti,
ambedue, dai dintorni di Ce-
va. Certo, ‘oggetti’ etruschi in
Piemonte, in un’area comuni-
cante proprio con Trisobbio...
Occorre sottolineare, tuttavia,
che ciò non prova affatto l’esi-
stenza di una cultura etrusca
‘piemontese’. Anche la tesi di
una Genova in tutt i  i  suoi
aspetti etrusca, poi, è, per
ora, soltanto un’ipotesi. Un
esempio parallelo: il fatto che
vasellame (greco-)miceneo
sia stato ritrovato in luoghi as-
sai lontani dalle zone di stan-
ziamento dei Micenei (Pelo-
ponneso principalmente, poi
anche Creta), in Portogallo e
nel Meridione della Gran Bre-
tagna, non prova per nulla
che esistesse una civiltà mi-
cenea lusitana o britannica.
Sarebbe, anzi, anacronistico
e anti-storico sostenere una
tale tesi. Le indicazioni che
provengono dai ritrovamenti
micenei vanno, semmai, nella
direzione degli estremi contat-
ti commerciali e ci forniscono
informazioni sulle rotte e sulle
possibilità di navigazione del
popolo dei mitici Atridi.

Commercio, dunque, e
scambi culturali paiono esse-
re alla base dei ritrovamenti
etruschi. Non insediamenti
permanenti e duratur i nel
tempo.

Un altro fatto appare curio-
so. A Trisobbio, che, secondo
il Pistarino, sarebbe stato
centro etrusco a tutti gli effetti,
non è stato rinvenuto - fino ad
ora, almeno - alcun reperto
d’origine etrusca. E non sono

stati effettuati, d’altra parte,
per ora, scavi archeologici si-
stematici.

Veniamo al toponimo. Nella
spiegazione del Professor Pi-
starino non è tanto l’intuizione
di “Tarchn (-) / Tar (s)-” a sol-
levare dubbi, quanto il pas-
saggio successivo. Secondo
lo studioso, infatti, il suffisso “-
obi”, d’origine celtica, sarebbe
stato aggiunto successiva-
mente (dopo il 388 a.C. [?]),
con l’arrivo dei popoli celtici.
Ecco, dunque, il composito to-
ponimo «Tars-obi». La lingui-
stica, però, ci insegna che i
popoli amano “nominare” i
luoghi utilizzando termini che,
per quegli stessi popoli, han-
no un significato ben preciso.
Perchè, dunque, i Celti avreb-
bero accettato di mantenere
“Tar(s)-”, aggiungendo, sol-
tanto, il ‘misero’ “-obi”? E qua-
le sarebbe stato, poi, il nome
‘etrusco’ di Trisobbio? Soltan-
to “Tarchn(-)”, nome proprio,
ma solo ‘radice’ di vari toponi-
mi etruschi (come Tarquinia)?
Questo procedimento di ‘fu-
sione’ ricorda varie polemiche
che, nell’Ottocento, i filologi
europei intrattennero intorno
al problematico «Arepo» del
celebre “Quadrato magico” (il
“Sator-Quadrat”). Tutto il Qua-
drato è in Latino. Ma, per
«Arepo», vista la sua inspie-
gabilità, si volle una deri-
vazione dal celtico/gallico
«arepennis», vocabolo di in-
certo significato, forse - per
chi volle crederlo - «aratro»,
forse unità di misura agreste.

Un paradosso. Par tendo
dalla toponomastica, si pos-
sono ricavare altri nomi “etru-
schi” nella nostra zona. Un
solo esempio: l’antico toponi-
mo di Molare, «Campale»,
potrebbe derivare dal retico [-
etrusco] «Chàmphel» (con
“chi” di tipo greco ‘uncinata’),
che si crede nome proprio - o,
forse, nome di luogo! - ma-
schile. Ciò, è ovvio, contraddi-
cendo le leggi della linguisti-
ca, la storia, la logica e, so-
prattutto, il buon senso.

La struttura ‘tripartita’ della
civiltà etrusca. Questo può
essere un indizio. È tuttavia,
troppo poco per essere una
prova. Come ci hanno inse-
gnato, tra gli altr i, Vittorio
Messori e Rino Cammilleri, il
numero tre non fa parte di
una simbologia limitata ad
una singola cultura, ma è un
simbolo universale, riscontra-
bile, con i più diversi significa-
ti, in tutti gli angoli del mondo.
Sarebbe a dire che il ‘tre’ è,
certamente, numero-base e
simbolo etrusco. Ma non ‘solo’
etrusco. Bensì ‘anche’ etru-
sco. Il ‘tre’, poi, è contenuto
nella denominazione latina
del paese, «Tersobium». Se
prendiamo «Tarsobi», il ‘tre’
(«ter-») scompare!

Un simbolo analogo al ‘tre’,
la croce, è ugualmente
universale: se ne trovano,
graffite o scolpite, a centinaia
presso i monumenti degli Az-
techi. Alcune sono gammate,
come le mitraiche, altre sem-
brano templari. Questo, tutta-

via, non significa affatto che
gli Aztechi furono cristiani o
mitraisti, o che i Cavalieri del
Tempio sbarcarono sulle loro
coste e lì importarono il sim-
bolo - con che valenza, in
quel caso? - della croce.

Indagare in questo senso,
basandosi, per di più, su ritro-
vamenti non cospicui e non
concentrati nel ‘punto’ studia-
to (Trisobbio), pare, un poco,
avventurarsi nel buio. Analiz-
ziamo, ora (con R. Lazzeroni),
una specie di ‘dimostrazione
per assurdo’. Il Perù, da molto
tempo prima della scoperta
delle Americhe, produceva
grandi quantitativi di patate.
Già verso il 1550 e, oggi, in
modo intensivo, la Germania
è, al mondo, ai primi posti tra i
paesi che coltivano ed espor-
tano patate. Tra migliaia e mi-
gliaia di anni, quando (e se)
tutto sarà cancellato, gli ar-

cheologi di quell’epoca, in-
sieme ai botanici, troveranno
resti di enormi coltivazioni di
patate in Perù ed in Germa-
nia. Potrebbero, dunque, de-
durne una migrazione del po-
polo del Perù verso la Germa-
nia, ed una filiazione dei Te-
deschi d’oggi da quei Peru-
viani, o viceversa. La stessa
coltivazione, in fondo, è un
importante ‘fatto di cultura’.
Potrebbero e, in linea di mas-
sima, l’ipotesi sarebbe anche
verisimile. Si accorgerebbero,
tuttavia, gli studiosi, che le
patate, in quel passato così
lontano, erano coltivate un po’
in tutto il mondo. Allora, due
strade: o negare migrazione e
filiazione, oppure creare una
teoria che potremmo chiama-
re ‘pan-peruviana’ o ‘pan-ger-
manica’ (a seconda del ‘punto
d’osservazione’) che preve-
drebbe che, dal Perù o dalla

Germania, si fosse diffusa tut-
ta l’umanità coltivatrice di pa-
tate. Peruviani e Tedeschi di-
venterebbero, dunque, una
sorta di popolo ‘originario’,
come gli Indoeuropei per noi,
oggi. Questa banda d’assur-
dità vorrebbe soltanto far no-
tare quanti errori e fraintendi-
menti si possono compiere
(ovviamente in buona fede),
quando ci si basa su dati in-
certi e passibili di varie inter-
pretazioni.

Un’ultima nota: Nelida Caf-
farello parla, nel suo inter-
vento, di alcune penetrazioni
villanoviane in Liguria ed in
Piemonte. Gilda Bartoloni,
nella recentissima (e piuttosto
specialistica) nuova edizione
del suo volume “La cultura
villanoviana. All’inizio della
storia etrusca” (Carocci Edito-
re, Roma, 2002), circoscrive
l’area d’influenza villanoviana

molto più a Sud dei ‘confini’
della Caffarello. Ne è riassun-
to ‘visivo’ la cartina di pagina
104, tratta da uno studio del
Pallottino, ove i ‘Villanoviani’
sono limitati, addirittura, ‘sot-
to’ la Liguria. Una freccia, tut-
tavia, indica possibili ‘ingressi’
al Nord. Ma si tratta di contatti
proto-commerciali o casuali e,
di più, sporadici.

Sembra, dunque, che la te-
si del Professor Pistar ino
necessiti di ulteriori prove. Sa-
rebbe, certo, un importante
ed affascinante successo sto-
rico ed archeologico trovare,
davvero, gli Etruschi a Trisob-
bio!

Per il lettore interessato,
fornisco i titoli di due testi di
cui (oltre agli studi del Pallotti-
no, di Giovannangelo Campo-
reale e di Werner Keller) mi
sono servito: - Mario Torelli,
“Storia degli Etruschi”, Editori
Laterza, Roma-Bari, 1999
(con ricco apparato iconogra-
fico); - AA.VV. “L’Etrusco e le
lingue dell’Italia antica. Atti del
Convegno della Società Italia-
na di Glottologia, Pisa, 8 e 9
dicembre 1984”, a cura di
Adriana Quattordio Moreschi-
ni, Giardini Editori e Stampa-
tori in Pisa, Pisa, 1985.

Francesco Perono 
Cacciafoco

Il comitato SA.VI.P organizza presso la CANTINA

TRE CASTELLI
MONTALDO BORMIDA

REGIONE
PIEMONTE

BOTTEGA DEL VINO
Aperta anche il sabato e festivi - Tel. 0143 85136

CANTINA
MONTALDO BORMIDA

Durante le tre serate verranno serviti gratuitamente ai tavoli Dolcetto d’Ovada e Chardonnay

VINI PREGIATI
STOCCAFISSO

2002 &2002

SABATO
31 AGOSTO

• Ore 15 gara alla petanque
• Ore 18 apertura delle casse
• Ore 19 gastronomia in cantina
• Ore 21 si balla con ORCHESTRA JADA

Durante la serata avrà luogo la selezione de UN VOLTO PER IL TURISMO
condotta da Paolo Paoli con la partecipazione straordinaria di Lucia Bui

VENERDÌ
30 AGOSTO

• Ore 18 apertura delle casse
• Ore 19 gastronomia in cantina
• Ore 21 si balla con MATTEO E LA BAND

DOMENICA
1º SETTEMBRE

• Ore 18 apertura delle casse
• Ore 19 gastronomia in cantina
• Ore 21 si balla con PAOLO TARANTINO

SI CENA SOLO AL COPERTO

Nota storico-archeologica circa la “Tesi etrusca”

Trisobbio e gli Etruschi
una questione ancora irrisolta

Concerto jazz per il Gva
Acqui Terme. Un concerto di beneficenza proposto dal

«Gruppo volontariato assistenza handicappati» è in pro-
gramma per la serata di martedì 27 agosto. Sul palcoscenico
del Teatro all’aperto «G. Verdi» di piazza Conciliazione si esi-
birà l’orchestra «E.T. Big band» che eseguirà un programma di
musica swing. L’ingresso è libero. Durante la serata saranno
raccolte offerte a favore del GVA che, essendo una associazio-
ne di volontariato che non svolge attività commerciali, si sostie-
ne esclusivamente con le quote sociali e con le libere offerte
dei cittadini che vogliono sostenerne l’attività.
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Cortemilia. È festa nella capitale
della nocciola. È in pieno svolgi-
mento da mercoledì 14 a domenica
25 agosto, la 48ª Sagra della Noc-
ciola. ETM Pro Loco,  Comune e le
associazioni hanno curato in modo
particolare il prodotto che da il no-
me alla sagra: la nocciola, quella
qualità “Tonda e gentile di Langa”
unica ed irripetibile per proprietà or-
ganolettiche e per il suo valore
commerciale.

Undici giorni dedicati al prodotto
simbolo di Cortemilia, la Nocciola
Piemonte Igp. L’enogastronomia,
ovviamente, con la nocciola, i for-
maggi, i vini dei terrazzamenti e al-
tri pregiati prodotti, ma anche la
cultura, l’ambiente, lo spettacolo, il
folclore piemontese gli ingredienti di
questa edizione.

«La Sagra della Nocciola - spie-
ga Francesco Caffa, assessore al
Turismo di Cortemilia - non è sol-
tanto la più importante manifesta-
zione di Cortemilia ma, nelle ultime
edizioni, è diventata un momento di
promozione e valorizzazione dell’in-
tero territorio, e dei suoi prodotti. Ad
affiancare il Comune e la Pro Loco
nell’organizzazione e nella gestione
dei singoli eventi ci sono numerose
associazioni, comitati di borghi, fra-
zioni e paesi vicini. Una collabora-
zione che ha notevolmente accre-
sciuto il successo della Sagra che
lo scorso anno ha richiamato a Cor-
temilia quasi 15.000 visitatori».

Una sagra iniziata e che continua
alla grande, con il nastro della 48ª
edizione tagliata da un cortemilie-
se, il sen. Tomaso Zanoletti, pre-
senti altre autorità, politiche, mlilitari
e religiose e a far gli onori il sindaco
ing. Giancarlo Veglio. Sulle presen-
tazioni della nuova e fantastica pi-
scina coperta, riscaldata in maniera
innovativa da un’idea di Veglio e
sulla biblioteca, ritorneremo.

Programma
Venerdì 23: ore 20, apertura del

“ristorante della sagra”; ore 20,30,
nel chiostro dell’ex convento “cena
antichi sapori di Langa”, costo 25
euro, vini compresi (menù: lardo
con granella di nocciola, pomodori
ripieni, carne all’albese, crespelle ai
funghi, tagliatelle verdi alla granella
di nocciole, risotto piemontese con
sugo di carne e funghi, medaglioni
di polenta fritta con cinghiale, bunet
alla nocciola, torta di nocciole, gela-
to alla nocciola) indispensabile la
prenotazione ai numeri: 0173 /
81027, 81465; ore 22, serata giova-
ne con il concerto del gruppo “R &
R Blues”.

Sabato 24: ore 9,30, “Premio No-
vi Qualità”, premio per il miglior pro-
duttore corilicolo, preselezione; ore
16-23, “Profumi di Nocciola” fiera
del dolce alla nocciola e del vino di
Langa; ore 16-23, degustazione “Il
gusto di conoscere”; ore 19-23, de-
gustazione “Se un giorno d’estate
in un giardino”; ore 20, apertura “ri-
storante della sagra”; ore 20,30, fe-
sta del folclore piemontese; ore 23,
“musica giovane” presso i locali del-
la sagra concerto dei Sixtyes Boys.

Domenica 25, ore 10-19, “Profu-
mi di Nocciola”; ore 10, convegno,
“Vita e vite nei terrazzamenti”; ore
10-13, “Premio Novi Qualità”, sele-
zione finale e consegna premi; ore
10-19, “Il gusto di conoscere” 2º
percorso artistico, didattico, degu-
stativo della nocciola; ore 10-19,
“Ludobus” giochi ed animazione per
bambini; ore 12-19, “Se un giorno
d’estate in un giardino”; ore 12,
apertura “ristorante della sagra”;
ore 15-18, “Il gusto dei bambini”
giochi di educazione al gusto per
ragazzi; ore 15-19, “gli antichi me-
stieri in piazza” e festa del folclore
piemontese; ore 20, al “ristorante
della sagra” si propone anche il
brasato al Barolo; ore 21, veglione
di chiusura con l’orchestra spetta-
colo Daniele Comba.

Meritano di essere visitate le mo-
stre nell’ex convento: delle celebri
ceramiche di Castellamonte e dei
pittori Piero Rossello, cortemiliese
e di Maria Teresa Lazzarino, mona-
sterese e così in piazza Molinari
quella dell’Ecomuseo.

G.S.

Vesime. Un paese in festa
saluta la vittoria di Manuel De
Micheli e Enrico Bogliaccino i
vincitori del rally di Vesime.
Vincendo 5 prove speciali del-
le 6 in programma, con la Re-
nault Clio Williams si aggiudi-
cano il “Vesimesi”.

Partito in testa, facendo re-
gistrare il miglior tempo nelle
2 prove d’apertura, il venti-
seienne pilota di Carcare e il
suo navigatore Bogliaccino,
originario di Castelletto Uzzo-
ne,  perde poi tutto il vantag-
gio acquisito sull’equipaggio
albese Fulvio Morra e Loreda-
na Franco a causa di un pro-
blema di alimentazione alla
sua Clio preparata da Cere-
ser. Risolto parzialmente il
problema, il ligure, ripetendosi
nelle 3 ultime frazioni recupe-
ra sull’avversario e va a vince-
re con 9” su Morra, 2º all’arri-
vo.

L’albese, con la Clio della
Balbosca, ha accusato la
scarsa propensione del corre-
re di notte, il cattivo funziona-
mento dell’interfono, e non è

riuscito a contenere l’esube-
ranza di un giovane alla sua
seconda gara con una gruppo
A. Terzo sul podio l’equipaggio
Franco e Calleri, con una Re-
nault Clio, a 25” dal leader è
4º, Balbo e la stoica “Didi”
Dutto a bordo di una Clio Bal-
bosca, quinti Romagnoli e
Mondino che perdono la 4ª
piazza per un “dritto” nella pe-
nultima curva dell’ultima prova
speciale. Quinti a pari merito
con i savonesi, hanno termi-
nato la rimonta Pettenuzzo e
Piovano con la Renault Clio
preparata dal torinese D’Am-
bra. In crisi d’adattamento alla
vettura, il campione dei formu-
la challenge, è riuscito con un
forcing eccezionale arrivare a
chiudere la top five della clas-
sifica assoluta.

Con la rottura della testina
dello sterzo nella 5ª prova gli
albesi Biglino e Di Tullio, sino
a quel momento in testa al
Produzione, hanno dovuto ar-
rendersi e lasciare la vittoria
agli astigiani Bramafarina e Ti-
rone, ottavi assoluti con la Re-

nault Clio. Secondi di gruppo
N i tortonesi Curone e Raggi
all’esordio con la Renault Clio,
giunti a 5” dagli astigiani, non
hanno avuto problemi a difen-
dere la posizione da Seghesio
e Amerio.

Cristina Tadone e Manuela
Laneri a bordo di una Peugeot
205 GTI, si aggiudicano il
Femminile. Sono arrivati al tra-
guardo della manifestazione
astigiana, organizzata dal
Club delle Ruggine, 94 equi-
paggi dei 127 partenti.

Numerosi gli equipaggi lo-
cali presenti che hanno ben fi-
gurato: 11º assoluto, Michele
Murialdi, vesimese e Stefano
Bennati, casalese; 41º, Ales-
sandro Alocco, milanese e
Riccardo Castelli Villa, san-
giorgese; 44º, Valerio Giribal-
di, vesimese e Fabio Fiore,
bubbiese; 49º, Alberto Bo, ve-
simese e Enzo Fiore, bubbie-
se; 83º, Franco Beltrame, bub-
biese e Piero Sburlati, mona-
sterese; ritirati il nº 36, Marco
Barisone, sessamese Alberto
Trinchero, bistagnese.

A Cortemilia 48ª edizione fino a domenica 25 agosto

Tante novità alla “Sagra della nocciola”

Grande pubblico al 2º memorial “Giuseppe Bertonasco”

17º Rally Valli Vesimesi a De Micheli

Piero Sburlati e Franco Beltrame

Stefano Bennati e Michele Murialdi Riccardo Castelli Villa e Alessandro Alocco.

Enzo Fiore e Alberto Bo. Fabio Fiore e Valerio Giribaldi.

Il pubblico presente alla premiazione. Il podio dei vincitori del Rally e le autorità.

Alberto Trinchero e Marco Barisone.
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Vesime. Il gusto di mante-
nere vive le tradizioni locali, il
folclore, sono stati gli ingre-
dienti principali per la 21ª “Sa-
gra della robiola” che si è
svolta sabato 27 luglio.

Manifestazione organizzata
dalla Pro Loco con il patroci-
nio del Comune, della Came-
ra di Commercio di Asti, della
Provincia di Asti, della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” e la collabo-
razione di Cia e Coldiretti di
Asti, Consorzio per la tutela
della Robiola Dop di Rocca-
verano, del Comune di Canel-
li, della Pro Loco di Monaste-
ro Bormida, della Bottega del
Vino di S. Giorgio Scarampi,
dell’Associazione Produttori
Moscato d’Asti e di stagiona-
tori di formaggi tipici piemon-
tesi.

La grande novità di questa
edizione della sagra è stato il
ritorno all’antico, riscoprendo
lo spirito degli ideatori (Fran-
co Barbero e Giuseppe Berto-
nasco) della manifestazione

che nei decenni si è affermata
diventando l’appuntamento
più importante della valle e
della Langa Astigiana.

Sagra nata per la valorizza-
zione della robiola di latte di
capra, di pecora e di capra e
pecora. Novità, il cambiamen-
to di data, non più in agosto,
come la precedente edizione,
ma in luglio (anche se origi-
nariamente era nella prima
metà di giugno) e il ritorno
della cena nella suggestiva
piazza trecentesca.

Coppe e targhe ai produt-
tori di robiole presenti, conse-
gnate dalle autorità: i vesime-
si: Ortensia Cirio, Enrico Polo,
Giuseppe Diotto, Maggiorina
Proglio, Anna Maria Traversa,
Vittoria Bielli, Bruno Rolando;
Carlo Abrile e Davide Poggio
di Roccaverano; Anselmo
Blengio di Monastero Bormi-
da; Valter e Ferrero di Monte-
chiaro d’Acqui; Fister di Mom-
baldone; Gallo di Bubbio; Lui-
sella Cavallero di Quartino di
Loazzolo.

Cremolino. È stata un ennesimo successo la 15ª “Sagra delle
Tagliatelle”, che si svolta dal 19 al 21 luglio, organizzata dalla
dinamica ed intraprendente Pro Loco. La sagra, richiamo
gastronomico forte, quest’anno oltre 1000 presenze a sera, ha
chiuso i festeggiamenti patronali di N.S. del Carmine, iniziati il
16 luglio con la tradizionale processione.

Monastero Bormida. Una
bella giornata agreste, tra be-
stiame, gastronomia e ballo,
la “Fiera di San Desiderio”.

La fiera si propone l’intento
di fare rivivere la tradizionale
“Fiera Bovina”, organizzata
dagli allevatori della zona
(che allevano tutti magnifici
esemplari di bovini di razza
Piemontese) e dalla Pro Loco
di Monastero, con il patrocinio
del Comune e della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

Vi partecipano la Provincia
di Asti, l’Associazione Provin-
ciale Allevatori, l’Asprocarne,
la Cassa di Risparmio di Asti
sede di Monastero e la Colti-
vatori Diretti.

La fiera del bestiame, pre-
senti oltre 50 capi, ha prece-
duto la messa nella bella
chiesetta di S. Desider io;
quindi la premiazione di al-
levatori e i macellai acqui-
renti; poi la cena nei pressi
del macello della “Langa Asti-
giana”, presso la nota azien-

da agrituristica San Desiderio,
con la cottura di un manzo
piemontese.

A far gli onori di casa Fran-
co Merlo, ideatore e anima
della festa, pioniere degli
allevatori, fondatore del azien-
da agricola San Desiderio e
del macello della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

A coordinare la fiera, il dr.
Piero Sburlati di S.Desiderio,
veterinario dell’Asl 19, con
l’hobby dell’allevamento di bo-
vini piemontesi. Numerose le
autorità presenti, politici, am-
ministratori e i veterinari del-
l’Asl 19 di Asti, capeggiati dal
dr. Filippone.

Riconoscimenti agli alleva-
tori: i monasteresi: fratelli Gar-
barino (11 capi), Arturo Riz-
zolio (6), Mauro Arnaldo (6),
Giovanni Goslino (2), Filippo
Monteleone (2), Aurelio Merlo
(2), Claudio Spada (3); Tacco-
ne (1), Roccaverano; Gian-
franco Muratore (1), Bubbio;
Sandro Bodrito (3), Vesime.

A Vesime al Castello e in piazza

21ª sagra della robiola
e una bella rievocazione

Cremolino: grande successo della 15ª edizione

Sagra delle tagliatelle
unica e inimitabile

A Monastero come ai vecchi tempi

Alla fiera di S.Desiderio
grande rassegna bovina

Pareto. Domenica 18 ago-
sto, a Pareto si è tenuta una
grande manifestazione parti-
giana a ricordo del coman-
dante Giuliano Moretti - Bu-
salla, recentemente scom-
parso.

Il comune di Pareto e le As-
sociazioni Partigiane di Acqui
Terme e di Cairo Montenotte
hanno organizzato una ceri-
monia indimenticabile, con
l’intervento assai significativo
dell’ANA, la sezione degli Al-
pini della Valle Bormida pie-
montese e ligure.

Il programma è stato il se-
guente: alle ore 11,30, messa
nella parrocchia di Pareto; al
termine, sosta presso il sacra-
rio dei caduti nella piazza e
poi lungo corteo di automobili
fino al caratteristico monu-
mento alla Resistenza ai limiti
di un grande bosco.

Presso il monumento si so-
no schierati i Partigiani, gli Al-
pini, i cittadini, tanti giovani; si
sono alzate le bandiere ed il
gonfalone, decorato di meda-
glie d’oro della Provincia di

Alessandria. Il prof. Adriano
Icardi ed il fratello del coman-
dante Busalla, Emilio Moretti,
hanno scoperto la targa collo-
cata su di un lato del monu-
mento.

Dopo la benedizione del
parroco, don Jaime Alvarez
Gomez, sacerdote colombia-
no, i saluti dei presidenti ANPI
di Acqui Terme e di Cairo
Montenotte, Ivaldi Tamina e
Pierino Alisei, il saluto del ca-
po area degli Alpini, Raffaele
Traversa.

L’orazione ufficiale, breve
ma signif icativa, del prof.
Adriano Icardi, assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria e membro della
direzione nazionale dell’ANPI.

Ha parlato del significato
della Resistenza, oggi, e del
dovere inderogabile della di-
fesa di quegli ideali che i Par-
tigiani hanno tramandato fino
a oggi: la Democrazia, la Re-
pubblica e la Costituzione,
che appartengono non solo ai
Partigiani, ma a tutti noi e so-
prattutto ai giovani.

Manifestazione partigiana ricorda Busalla

Pareto ha ricordato
Giuliano Moretti
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San Giorgio Scarampi. Il
Comune di San Giorgio Sca-
rampi organizza per sabato
24 agosto, in località San Bar-
tolomeo, la 1ª rassegna del
“Bovino castrato piemontese”.
La rassegna ha il patrocinio
della Provincia di Asti, dell’A-
pa (Associazione provinciale
allevatori) e della Comunità
montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

«Nei nostri paesi, - spiega il
sindaco Marco Listello - un
tempo, era abitudine castrare
alcuni vitelli per renderli più
mansueti in modo da adde-
strarli al lavoro dei campi.
Questi animali venivano tenuti
alcuni anni e, quando la loro
mole ne pregiudicava l’utilizzo
nei terreni scoscesi delle no-
stre colline, venivano ceduti a
contadini dei paesi più a valle
o del Monferrato e sostituiti
da altri manzi più giovani.

I nostri avi facevano di ne-
cessità virtù, infatti il vendere
dei buoi già grandi ed adde-
strati sostituendoli con vitelli
più giovani costituiva una fon-
te di reddito.

Con il passare degli anni
tali animali da lavoro sono
stati sostituiti dai trattori, ma
nelle nostre zone non è venu-
ta meno la tradizione di alle-
vare i buoi, che vengono te-
nuti in stalla per alcuni anni,
per essere poi venduti per la
macellazione nel periodo na-
talizio.

Questa usanza ha permes-
so a molte aziende di supera-
re i periodi bui che il settore
ha attraversato negli ultimi an-
ni, in quanto i vitelli castrati
possono essere venduti in pe-
riodi diversi da manzi o da
buoi. Infatti, con il passare de-
gli anni, questi acquisiscono
valore e gli allevatori possono
approfittare dei momenti in

cui il mercato è a loro più fa-
vorevole per venderli.

Per questi motivi, abbiamo
deciso di promuovere questo
nostro prodotto tipico dando
vita ad una rassegna».

Il programma della rasse-
gna prevede: ore 7, inizio af-
fluenza capi bestiame; ore 10,
saluto del sindaco, Listello;
ore 10.30, esame dei capi da
parte della commissione; ore
11.30, intervento della auto-
rità e premiazione dei capi.

Durante la manifestazione
verrà offerta una degustazio-
ne di prodotti tipici locali.

Esame dei capi: 1ª catego-
ria: vitelli castrati della coscia
di razza piemontese da 6 a
12 mesi di vita; 2ª categoria:
manzi della coscia di razza
piemontese da 16 a 24 mesi;
3ª categoria: manzi di razza
piemontese “non della coscia”
da 12 a 24 mesi di vita; 4ª ca-
tegoria: buoi di razza piemon-
tese “finiti in bocca”; 5ª cate-
goria: manze da vita di razza
piemontese da 16 mesi di vita
in avanti e primipare.

Il giudizio emesso dalla
commissione è inappellabile; i
capi che interverranno alla
rassegna dovranno essere
iscritti in azienda da almeno 6
mesi.

«Con questa iniziativa -
conclude il sindaco Listello -
anche San Giorgio, che da al-
cuni anni non aveva più orga-
nizzato feste e sagre, intende
riproporre una manifestazione
dal sapore antico e avvincen-
te, che sarà anche occasione
per un pubblico numeroso e
qualificato di visitare le bellez-
ze artistiche e paesaggistiche
del nostro piccolo ma sugge-
stivo borgo medioevale».

Informazioni: Comune di
San Giorgio Scarampi (tel.
0144 / 89041).

Vesime . «È stata una
bellissima esperienza, il diver-
timento assicurato, i laboratori
piacevoli e interessanti», que-
sta può essere in sintesi la
valutazione del gruppo dei ra-
gazzi (più di 30), dai 5 ai 14
anni, che ha preso parte al
centro estivo organizzato a
Vesime, le ultime due setti-
mane di luglio, ha fornito agli
educatori.

Partita con un invito del CI-
SA di Nizza Monferrato, l’im-
presa sembrava all ’ inizio
irrealizzabile, poi con una
massiccia dose di buona vo-
lontà, un po’ di impegno e un
po’ di allegria tutto si è svolto
per il meglio. Al centro sono
stati iscritti bambini di Vesime,
di Cessole e di Loazzolo e i
tre Comuni hanno collaborato
perché tutto si svolgesse nel
modo più corretto possibile.

La festa finale di venerdì 26
luglio ha visto la partecipazio-
ne di tutti i ragazzi, di tantissi-
me famiglie e di tanta gente
che per una sera si è divertita
vedendo dei bambini giocare
e ha partecipato ai giochi pro-
posti con entusiasmo.

Al centro estivo di Vesime
ha partecipato anche un bam-

bino proveniente dalla Bielo-
russia e ospitato in una fami-
glia locale, tutti i ragazzi, nei
laboratori del centro estivo
hanno lavorato per confezio-
nare oggetti, vasi e sopram-
mobili che sono stati venduti
la sera della festa e il cui rica-
vato è stato donato al-
l’associazione “un sorriso per
Cernobyl” per collaborare a
questo progetto di solidarietà.

Un grazie particolare va al-
la Pro Loco di Vesime che ha
preparato e distribuito delle
prelibate frittelle a tutto il pub-
blico intervenuto, ai sindaci
dei comuni interessati ed in
particolare al sindaco di Vesi-
me, Gianfranco Murialdi, che
è stato il promotore dell’inizia-
tiva, a tutti gli educatori che,
anche se alla prima esperien-
za in attività di questo tipo
hanno saputo dare il meglio di
sé per permettere ai bambini
di divertirsi e di giocare insie-
me, a Sandro Degemi per la
disponibilità offerta nel tra-
sportare i bambini di Loazzo-
lo, a tutte le mamme che si
sono adoperate per preparare
una super cena finale e arri-
vederci al prossimo anno.

A.B.

Roccaverano. Facendo
seguito alle diverse segnala-
zioni giunte da alcuni Comu-
ni della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, nelle quali si esprimeva
la delusione in mer i to al
provvedimento delle Poste
Italiane s.p.a., atto a ridurre
gli orari di apertura della Uffi-
ci Postali durante il periodo
estivo, la Comunità Montana
ha espresso la volontà di far-
si portavoce del malcontento
dei Sindaci.

«La decisione assunta dal-
le Poste Italiane s.p.a, - di-
chiara il presidente della Co-
munità, ing. Sergio Primosig,
- contribuisce notevolmente
ad accrescere il disagio del-
l’utenza ed in particolare del-
la popolazione anziana dei
nostri Comuni. La chiusura a
giorni alterni durante i mesi
estivi, costringe infatti l’uten-
te, in caso di urgenza, a re-
carsi in altri uffici postali e,
anche la consegna della po-
sta subisce come è logico,
delle conseguenze negative.

Inoltre in alcuni casi, la co-
municazione dell’Ente Poste
Italiane, è giunta ai Comuni
senza termini di preavviso,
con conseguente disagio per
tutti quanti.

Come sottolineato anche
dall’Uncem, senza voler en-
trare nel merito delle scelte
operate da Poste Italiane, va
comunque evidenziata la
scarsa considerazione tenuta
nei confronti della Conven-
zione quadro Regioni - Un-
cem - Poste siglata lo scorso
anno e, quel che è peggio
nei confronti dei Sindaci, ai
quali Poste Italiane aveva ga-
rantito la piena disponibilità a
valutare eventuali modifiche,
sulla base delle esigenze lo-
cal i ; contrar iamente i l

provvedimento è stato predi-
sposto senza una preventiva
consultazione dei Comuni
interessati».

La posizione assunta in
merito dalla Comunità Mon-
tana, non può che essere di
difesa dei diritti della popola-
zione montana e, a tale pro-
posito, con atto deliberativo
(nº. 55 dell’11/7/02) adottato
dalla Giunta della Comunità
Montana, invita Poste Italia-
ne s.p.a. a mantenere anche
nel periodo estivo, gli orari di
apertura degli uffici postali
dislocati sul territorio, ed a
concordare tempestivamente
con le Amministrazioni locali
qualsiasi variazione riguar-
dante i servizi postali al fine
di ridurre al minimo i disagi
all’utenza ed in particolare
alla popolazione anziana. Al
tempo stesso si impegna a
trasmettere la suddetta deli-
berazione alla Direzione Po-
stale competente per territo-
rio, alla Provincia di Asti, alla
Regione Piemonte, assesso-
rato Politiche per la Monta-
gna, ed all’Uncem.

«È doveroso per la Comu-
nità Montana agire in tal sen-
so, - conclude Sergio Primo-
sig - affinché il provvedimen-
to assunto da Poste Italiane
ora, non diventi in seguito il
preludio di un’azione ben più
seria, quale potrebbe essere
la definitiva chiusura degli uf-
fici postali nei territori monta-
ni; e a tale proposito ci si do-
manda se Poste Italiane e
Stato, considerino il servizio
postale una questione pub-
blica o privata e che a se-
conda del loro punto di vista
si decidano a migliorarlo o
altrimenti a dismetterlo, con
la preghiera di comunicare
comunque, una definitiva de-
cisione in merito».

Roccaverano. Il Comitato
Nazionale Vitivinicolo per la
concessione delle doc e delle
docg ha concesso, giovedì 25
luglio, la denominazione di
origine controllata ai vini “Alta
Langa”, vini spumanti di tipo
bianco, rosso e rosato, pro-
dotti in 146 Comuni delle pro-
vince di Asti, Cuneo e Ales-
sandria.

Nel territorio astigiano sono
considerati zone di produzio-
ne 26 comuni, e della nostra
zona sono: Bubbio, Calaman-
drana, Canelli, Cassinasco,
Castel Boglione, Castelletto
Molina, Castel Rocchero,
Cessole, Fontanile, Loazzolo,
Maranzana, Monastero Bor-

mida, Mombaldone, Momba-
ruzzo, Montabone, Olmo
Gentile, Quaranti, Roccavera-
no, Rocchetta Palafea, San
Giorgio Scarampi, San Mar-
zano Oliveto, Serole, Sessa-
me, Vesime. In provincia di
Alessandria rientrano nel di-
sciplinare di produzione 50
comuni (Acqui, Alice, Belforte,
Bistagno, Carpeneto, Carto-
sio, Casaleggio Boiro, Castel-
nuovo Bormida, Castelletto
d’Erro, Cassine, Cassinelle,
Cavatore, Cremolino, Denice,
Grognardo, Lerma, Malvicino,
Melazzo, Merana, Molare,
Montaldo Bormida, Monte-
chiaro d’Acqui, Morbello, Mor-
nese, Morsasco, Orsara, Ova-
da, Pareto, Ponti, Ponzone,
Prasco, Ricaldone, Rivalta,
Rocca Grimalda, San Cri-
stoforo, Sezzadio, Spigno,
Strevi, Tagliolo, Terzo, Trisob-
bio, Visone). In quella di Cu-
neo 70 (tra cui Perletto, Cor-
temilia, Pezzolo Valle Uzzone,
Castelletto Uzzone, Bergolo,
Levice, Torre). La notizia arri-
vata a Roma è stata accolta
con profonda soddisfazione
dalla Provincia che da tempo
si impegna, mettendo in pista
tutte le strategie necessarie
all’iter di approvazione, per far
ottenere l’ambito riconosci-
mento, la quindicesima doc
astigiana, a questi vini.

Spiega il presidente Rober-
to Marmo: «Siamo felici di
questo riconoscimento che
premia un vino di grandi ca-
ratteristiche e che, fregiandosi

della dizione “spumante
(bianco, rosato o rosso) Alta
Langa” contribuirà a fare co-
noscere un territorio di media
e alta collina, caratterizzati da
vitigni di alta tradizione».

La denominazione di origi-
ne controllata Alta Langa è
r iservata ai vini spumanti,
bianco, rosato e rosso, otte-
nuti dalle uve provenienti da
vigneti composti da vitigni pi-
not nero e/o chardonnay dal
90 al 100%. L’eventuale re-
stante 10% può provenire da
vitigni non aromativi, presenti
nelle zone di produzione indi-
cate dal disciplinare.

«Il traguardo di questa de-
nominazione di origine con-
trollata - commenta l’assesso-
re all’agricoltura Luigi Perfu-
mo - premia la capacità e la
professionalità dei produttori
della zona, ed è un riconosci-
mento all’attenzione e alla ca-
parbietà della Provincia di
Asti, che da tempo sostiene
questo progetto, investendovi
risorse e professionalità».

Il doc Alta Langa, che se-
gue di pochi mesi il riconosci-
mento analogo ottenuto per il
vino Cisterna, potrà essere
ufficialmente presentato ad
Asti, in occasione della pros-
sima Douja d’Or, concorso
nazionale dei vini. Il discipli-
nare approvato a Roma verrà
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale; se non interverranno
opposizioni nei prossimi mesi,
il provvedimento diventerà
legge dello Stato.

Miogliola di Pareto. Pioggia
e freddo hanno un po’ compro-
messo quest’anno le mani-
festazioni organizzate a Mio-
gliola per la festa di San Loren-
zo. La processione stessa, sa-
bato 10 agosto, si è svolta sot-
to un cielo minaccioso che ha
fatto temere sino all’ultimo di
non poterla effettuare, poi forse
proprio San Lorenzo ci ha mes-
so una pezza e la statua del
santo posta, come da tradizio-
ne, sul carro addobbato circon-
data dai bambini, è stata porta-
ta sino alla chiesetta vicino al fiu-
me ove da centinaia di anni si
svolge la festa.

«Considerate le condizioni at-
mosferiche non proprio favo-
revoli, dobbiamo tutto sommato
essere soddisfatti – dice la pre-
sidente della Pro Loco Barbara
Taramasco – nelle sere della
festa a Miogliola non è mai pio-
vuto anche se nei paesi vicini
c’erano veri e propri acquazzo-
ni, tuttavia siamo stati in qualche
penalizzati perché la gente non
veniva da noi per il timore del
maltempo».

Le manifestazioni si sono co-
munque svolte tutte con soddi-
sfazione. Per i buongustai ha
funzionato egregiamente il ri-
storante della Pro Loco gestito
dal “clan dei miogliolesi” e rin-
forzato per l’occasione dagli ami-
ci Aldo, Piero e Maria di Castel-
nuovo Bormida e Tiziano di Ac-
qui Terme. La cucina è in-
dubbiamente il lato forte delle
manifestazioni: oltre a ottimi pri-
mi e carni alla piastra si sono po-

tuti gustare prodotti di mare co-
me gamberoni e scampi che
non è molto frequente trovare
nelle sagre. Ottimo, a detta di
esperti ballerini, anche il livello di
alcune orchestre di liscio, che
non possono mai mancare in
questo tipo di feste per ralle-
grare tutti i presenti. Un buon
successo di pubblico ha riscosso
la mostra fotografica e video
“Dagli Appennini alle Ande via
terra”, presentata in un prece-
dente numero de “L’Ancora”, cro-
naca di un viaggio in moto fra tre
continenti di quattro ragazzi che
dalla Liguria, attraverso Euro-
pa, Asia e Americhe sono giun-
ti alla Terra del fuoco. I panora-
mi incantati dalla Siberia ai de-
serti americani, incontri con uo-
mini e animali ci hanno aperto
una interessante finestra sul
mondo, molto apprezzata dai
numerosissimi visitatori. Fra le
manifestazioni sportive citiamo le

gare di bocce (buon successo
soprattutto per la gara di petan-
que e la “Lei e Lui” a coppie mi-
ste, organizzate puntualmente e
dotate di ricchi premi in oro) e la
“Camminata nel verde” (di cui
parliamo in articolo a parte).

«Dobbiamo ringraziare tutti
quelli che si sono dedicati con
entusiasmo all’organizzazione di
questa festa, dai meno giovani ai
più giovani – dice ancora Tara-
masco - senza di loro non
avremmo potuto fare molto. Un
particolare ringraziamento ai cuo-
chi per il loro faticoso lavoro e
soprattutto agli amici di Castel-
nuovo Bormida e Acqui per la
loro disponibilità. Certo, ci sono
aspetti che possono essere mi-
gliorati e vedremo di farlo il pros-
simo anno.Siamo già al lavoro».

Fiduciosi nelle parole della
presidente non resta che aspet-
tare San Lorenzo 2003.

f.r.

A Villa Tassara
ritiri spirituali

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali di luglio e di agosto,
alla Casa di preghiera “Villa
Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei
ritiri: “Conoscere Gesù” guida-
ti dallo Spirito Santo.

Nel mese di agosto, ogni
sabato e domenica, ritiri spiri-
tuali con inizio al mattino, alle
ore 9,30, e al pomeriggio, alle
ore 16. Gli incontri si tengono
seguendo l’esperienza del
Rinnovamento dello Spirito da
cui è nata questa comunità. È
possibile pernottare o usufrui-
re del pranzo previo avviso.

Concessa dal Comitato Nazionale Vitivinicolo

Doc “Alta Langa” a 67 comuni diocesani

Nella frazione di Pareto tra pioggia e sole

A Miogliola festa di San Lorenzo

A S. Giorgio Scarampi sabato 24 agosto

Rassegna del bovino
castrato piemontese

Organizzato a Vesime con Cessole e Loazzolo

Centro estivo Cisa
entusiasti i ragazzi

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Uffici postali:
no ad orari ridotti
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Cremolino. Da domenica
25 agosto si presenta il seco-
lare appuntamento al santua-
rio di “Nostra Signora della
Bruceta”. Una settimana di
spiritualità: dal 25 agosto al 1º
settembre, che nella tradizio-
ne popolare viene definita
“Giubileo”. Quest’anno, ricorre
infatti, il 185º di concessione
della bolla pontificia.

La Madonna della Bruceta,
per la sua secolare e millena-
ria età, per la sua storia lega-
ta al vescovo San Guido, non-
ché per la semplicità della
sua origine, conserva ele-
menti e caratteristiche che, le-
gate alla concessione del co-
siddetto “Giubileo”, ne fanno
un santuario, sempre più
amato e venerato, da molti e,
per tanti, pieno di ricordi e di
fascino. Alcune note storiche
possono rendere più chiara la
dimensione popolare della
tradizione religiosa legata al
santuario e l’aspetto più pro-
priamente storico - artistico.

Origine: è legata alla leg-
genda di una pastorella
sordomuta alla quale una si-
gnora chiede in dono un
agnello del gregge: la fanciul-
la va a casa e chiede il per-
messo alla mamma, sorpresa
quest’ultima nel sentirla parla-
re. Tornando dalla signora
non la trova più, mentre una
voce dal cielo sussurra “Io so-
no la Regina del Paradiso”.
Da questo fatto, la costruzio-
ne di una cappella dedicata
alla Madonna delle Grazie,
nome che si è trasformato,
dopo un incendio della zona,
in Madonna della Bruceta.

Storia: sotto il vescovo San
Guido, la Bruceta diventa par-
rocchia inferiore alle dipen-
denze della Pieve di Molare;
successivamente viene incor-
porata nella parrocchia di
Cremolino (1475). Da allora
funziona come santuario e,
nella prima metà del secolo
scorso fu ampliata e per mol-
ta parte rifatta, tanto che del
precedente edificio rimasero
l’abside, divenuta facciata e
parte del campanile. Il 20 giu-
gno viene dichiarata monu-
mento nazionale.

Giubileo: concesso a voce
da papa Pio VII al cappellano
del santuario, fu richiesto uffi-
cialmente con una supplica
nel 1809, e Pio VII concesse
la facoltà dell’Indulgenza Ple-
naria in forma di giubileo e da
allora si è andati avanti fino
alla recente sistemazione del-
le indulgenze operata dal

Concilio, ed alla Bruceta co-
munque rimane il privilegio
dell’indulgenza.

Il programma del “Giubileo”
prevede: domenica 25
agosto, ore 8, s. messa; ore
11, s. messa; ore 16.30, s.
messa di ringraziamento per,
25º, 40º, 50º, 60º di matrimo-
nio celebrata dal vescovo dio-
cesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Le coppie che fe-
steggiano gli anniversari, per
partecipare contattino la si-
gnora Pinuccia (tel. 0143 /
879050).

Lunedì 26 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
partecipazione delle comunità
di Cassine, Maranzana, Stre-
vi. Celebrazione guidata dalla
comunità di Ricaldone. Ani-
mazione canti parrocchia di
Cristo Redentore di Acqui
Terme.

Martedì 27 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
partecipazione delle comunità
di Carpeneto, Montaldo Bor-
mida, Rocca Grimalda, Viso-
ne.

Mercoledì 28 agosto, ore 8,
s. messa; ore 16.30, s. messa
partecipazione delle comunità
di Campo Ligure, Masone,
Rossiglione, parrocchia di
S.Giovanni di Nizza Monferra-
to.

Giovedì 29 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
Giubileo della terza età e am-
malati. Celebrazione presie-
duta dal vescovo diocesano,
mons. Pier Giorgio Micchiardi.
Partecipazione delle comunità
di Cartosio, Cessole, Ovada,
Tagliolo Monferrato, Vesime.

Venerdì 30 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
“Giubileo delle Confraternite”
coordinate dal direttore
dell’ufficio per le confraternite,
don Ramian Jacek. Partecipa-
zione delle comunità di Sez-
zadio, Castelnuovo Bormida,
Molare, Morbello, Rivalta Bor-
mida, Trisobbio; ore 21, Via
Crucis guidata dalle comunità
di Bazzana e Castelnuovo
Belbo, coordinate da mons.
Giovanni Pistone.

Sabato 31 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
partecipazione delle comunità
di Grillano, Prasco, Duomo,
Madonna Pellegr ina, San
Francesco di Acqui Terme.

Domenica 1º settembre,
ore 8, s. messa; ore 11, s.
messa; ore 16.30, s. messa di
ringraziamento per il 50º e
60º di ordinazione sacerdota-
le. G.S.

Cortemilia. La grande ker-
messe “Profumi di Nocciola”,
fiera della pasticceria alla
nocciola Piemonte Igp e dei
vini di Langa, chiuderà la sa-
gra cortemiliese sabato 24 e
domenica 25 agosto.

La rassegna, alla cui
organizzazione partecipano la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”, lo
Slow Food, la grande azienda
dolciaria Novi-Elah-Dofour e
la cantina Terre del Barolo,
occuperà l’intero fine settima-
na con il mercato dei pastic-
ceri e produttori vinicoli, che
si terrà sotto gli antichi portici
e nelle vie del centro storico,
e con diverse iniziative dedi-
cate al gusto, alla cultura e al-
la musica popolare.

Inoltre, nella mattinata di
sabato 24 inizieranno le sele-
zioni (i campioni nel 2001 fu-
rono più di 80) del “Premio
Novi Qualità” rivolto a tutti i
produttori della Nocciola Pie-
montese Igp iscritti all’albo
dei noccioleti della Camera di
Commercio.

La giuria sarà presieduta,
come lo scorso anno, da Vit-
torio Caffa, titolare della Caffa
Fratelli (esportazione nocciole
e semilavorati di nocciole Pie-
monte) di Cortemilia (C.so
L.Einaudi).

Il premio viene organizzato
per il 2º anno consecutivo dal
gruppo dolciario Elah-Novi-
Dufour, munifico sponsor, in
collaborazione con il Comune
di Cortemilia, la Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” e l’asso-
ciazione Piemonte Asprocor.

È un riconoscimento impor-
tante che permette di far
emergere le produzioni di
qualità e promuovere l’imma-
gine della nocciola. La ceri-
monia di consegna si terrà
domenica 25, al mattino, e
sarà preceduta dal convegno
“Vita e vite nei terrazzamenti”.

I criteri di selezione verte-
ranno su tre parametri valutati
da un’apposita commissione
di esperti: resa alla sgusciatu-
ra, calibrata e analisi del gu-
sto.

Al produttore 1º classificato,
andrà un assegno di 2.000
euro offerto dal gruppo dol-
ciario Novi e una nocciola d’o-
ro messa in palio dalla Comu-
nità montana; al 2º, 1.000 eu-
ro della Novi e una nocciola
d ’argento della Comunità
montana; al 3º, 500 euro più
una nocciola offerti dal Comu-
ne di Cortemilia; al 4º, 250
euro e una nocciola d’argento
della Comunità montana. I
concorrenti classificati dal 5º
al 12º posto riceveranno una
nocciola d’argento dalla ditta
Caffa Fratelli di Cortemilia. Un
premio speciale riservato ai
soci sarà offerto dalla Pie-
monte Asprocor.

Nell’organizzazione degli
eventi di “Profumi di Nocciola”
sono coinvolti diversi enti e
associazioni. Il Comune e
l’ente Manifestazioni sono af-
fiancati dalla Confraternita
della Nocciola “Tonda Gentile
di Langa”, dalla condotta
Slow Food Alta Langa e
dall’associazione femminile “Il
Girasole”. Il mercato prenderà
il via alle 16 di sabato 24 ago-
sto e durerà fino alle 19 di do-
menica 25.

Numerosi gli appuntamenti
che animeranno il fine setti-
mana. Turisti e visitatori po-
tranno partecipare, al costo di
6 euro, al percorso artistico -
didattico - degustativo della
Nocciola Piemonte Igp, un ve-
ro e proprio itinerario del gu-
sto tra i luoghi storici di Corte-
milia.

Il percorso si articolerà in 4
tappe che toccheranno la
chiesa romanica della Pieve,
la cascina di Monte Oliveto,
Palazzo Rabino e Palazzo
della Pretura. Durante le 4 vi-
site guidate i partecipanti po-
tranno gustare: 1ª tappa, Pie-
ve di Santa Maria, yogurt alla
nocciola della Danone; 2ª tap-
pa, Monte Oliveto, lardo con
granella di nocciole accompa-
gnato dai vini dei terrazza-
menti; 3ª tappa, Palazzo Ra-
bino, dolci alla nocciola abbi-
nati al Moscato d’Asti della
Produttori Associati Moscato
d’Asti; 4ª tappa, Palazzo della
Pretura, i prodotti al cioccola-
to della Novi con nocciole del
Piemonte.

La Pieve, conserva in modo
abbastanza integro ampi ele-
menti architettonici ed artistici
antichi, ascrivibili al XII seco-
lo, che si notano soprattutto
nella facciata, nell’abside e
nel campanile; addossato alla
chiesa è un altro edificio in
pietra, forse l’antico monaste-
ro.

Monte Oliveto, a renderlo
tale non sono solo le forme, la
geometria e la regolarità con
cui le fasce dei muri a secco
si snodano lungo il profilo del-
la collina che si allunga verso
l’alto; Per questo è stato scel-
to quale luogo rappresentati-
vo dell’Ecomuseo dei Terraz-
zamenti e della Vite.

Palazzo Rabino, fu costrui-
to intorno al 1750 da una no-
bile famiglia originaria di cor-
temilia, i Muffone.

Nel 1850 fu acquistato dalla
famiglia Rabino, dinastia di
medici cortemiliesi.

Recentemente il palazzo è
stato acquistato e ristruttura-
to, con le tecniche del restau-
ro conservativo, dalla famiglia
cortemiliese Troja.

Interessnati lo scalone, gli
ampi saloni affrescati, la can-
tina, la stalla, il suggestivo
giardino con una giostra
dell’800 perfettamente funzio-
nante.

Palazzo della Pretura (così
si chiama perché sede di Pre-
tura sino agli anni ’50), si tro-
va nel borgo S.Michele, con
affacci su via Alighieri e piaz-
za Molinasri è oggi sede della
biblioteca comunale e del
Centro di documentazione di
Valle.

Inoltre, nel giardino di Pa-
lazzo Rabino la Condotta
Slow Food Alta Langa gui-
derà una degustazione di Ba-
rolo della Cantina Terre del
Barolo.

Nella grande kermesse vi
sarà spazio anche per i picco-
li con il Ludobus, giochi ed
animazioni, e l’iniziativa “Il
Gusto dei bambini”, giochi di
educazione al gusto per gli
studenti delle scuole elemen-
tari e medie, seguita diretta-
mente da Slow Food.

Le due giornate proporran-
no inoltre la 1ª edizione della
“Festa del Folclore piemon-
tese” con la partecipazione di
gruppi e bande musicali.

Sabato sera si esibiranno
l’“Allegra Brigata” di Antigna-
no d’Asti, “Bal Brulè” di Alba,
“Galine e Galuciu” di Agliano
Terme e la “Banda del fracas-
so di melodia e sentimento” di
Poirino. Nei locali dell’ex con-
vento si terrà il concerto del
complesso “Sixties Boys”.

Domenica 25, la festa
proseguirà con la banda mu-
sicale comunale “Maria Gia-
nussi” di Agliano Terme,
“Cantè j’euv” di Castelletto
Uzzone, “Gitanes” di Cossano
Belbo, “Canalensis Brando” di
Canale.

G.S.

Pareto. Una festa all’inse-
gna della semplicità e della
riscoperta delle tradizioni. Il
contatto con le antiche radici
contadine e con la sempre più
rara qualità dei prodotti, ha
avuto, tra il 27 ed il 28 luglio,
uno svolgimento all’insegna
della vera festa paesana d’al-
tri tempi.

La consueta rievocazione
della mietitura a mano con la
successiva trebbiatura hanno
fatto da prologo ad un gran
numero d’iniziative mirate alla
completa partecipazione di
abitanti, villeggianti e turisti
non per caso.

L’avvio della manifestazio-
ne, sabato 27 luglio, è stato
riservato ad un importante in-
contro sulle problematiche
d’interesse comune tra Pie-
monte e Liguria organizzato
dalla Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno” a cui hanno parteci-
pato numerosi amministratori
regionali, provinciali e locali
nonché esper ti del settore
agro-turistico.

La particolare posizione di
Pareto, adagiato sul lato pa-
dano dell’Apennino ligure, im-
merso nel verde dei boschi di
monte Orsaro, ha fatto nasce-
re la volontà di proporre un
piccolo spaccato delle realtà
produttive, ar t igianali,
naturalistiche e culturali pro-
venienti da 6 Province (Ales-
sandria, Asti, Cuneo, Genova,
Savona e Imperia) di 2 Regio-
ni (Piemonte e Liguria).

Queste terre di “confine”
possono essere il punto di
forza per mantenere quei rap-
porti di interconnessione tra
realtà sostanzialmente assai
diverse ma che, per molti ver-
si, risultano profondamente
complementari.

Piemonte e Liguria soffro-
no, in molte delle loro “zone
marginali”, di un progressivo
invecchiamento dovuto, in lar-
ga misura, alla scarsa possi-
bilità per i giovani di trovare
lavoro in zona.

Per contrastare questo
fenomeno, si sta assistendo
ad una, per ora timida, sorta
di riconversione dal mondo
agricolo puro e semplice, ad
un’agricoltura turistico natura-
listica caratterizzata dall’inse-
diamento di infrastrutture de-
stinate alla ricettività extra al-
berghiera che mantengono i

caratteri somatici del turismo
contadino. Alcuni degli opera-
tori delle molte piccole azien-
de presenti nella Comunità
Montana di Ponzone, attraver-
so l’opera di mantenimento
del territorio, garantiscono ol-
tre a produzioni di qualità, la
possibilità di escursioni natu-
ralistiche in zone par-
ticolarmente accattivanti a chi
vorrà esserne ospite.

Attività come la Festa
dell’Agricoltura tendono a far
conoscere maggiormente
queste possibilità contribuen-
do d’altro conto a sensibiliz-
zare maggiormente la popola-
zione sulla necessità di coo-
perare per una migliore qua-
lità della vita in queste zone
disagiate.

Moltissime sono state le
parole di elogio di quanti han-
no avuto modo di partecipare
alla manifestazione e ha de-
stato stupore ed ammirazione
il modo su come si è riusciti a
coinvolgere attivamente popo-
lazione, amministrazione e
pubblico sia pur in modo di-
verso ma in egual misura.

Il merito della buona riusci-
ta è nell’aver trovato un’anima
alla festa, abbandonando i
vecchi stereotipi, attingendo a
piene mani dall’immenso ba-
gaglio delle antiche tradizioni.

I l  recupero di att ività
completamente desuete qua-
le la mietitura manuale e la
battitura con il rubat e la mac-
china a vapore; l’allestimento
di un ampio museo della vita
contadina in collaborazione
con Sciarborasca curato con
grande amore e professiona-
lità da Emma Vassallo, Gianni
Borreani, Rosanna Lineo; la
fattiva presenza degli amici
trattoristi con i loro pezzi d’e-
poca perfettamente funzio-
nanti; il mantenimento della
festa nell’ambito dell’antico
borgo; l’ottima esibizione del-
l’eccellente cantoria popolare
“Cantant i’d Parei” unitamente
ai giovani ballerini di Pareto;
la collaborazione con i produt-
tori ed artigiani, graditissimi
ospiti, provenienti dal Pie-
monte e dalla Liguria; la pre-
senza del gruppo di amici di
Valdieri e dei fantastici Cala-
giubella; l’opera fattiva degli
amici Bruno Strangio, Marino
Caliego, Damiano Fortin; ci
hanno dato la forza nei due
giorni di festa. D.S.

A Cortemilia 48ª sagra il 24 a 25 agosto

“Profumi di Nocciola”
e “Premio Novi Qualità”

A Pareto si è svolta la 3ª edizione

Festa dell’agricoltura
riscopre le tradizioni

A Cremolino dal 25 al 1º settembre

Giubileo al santuario
di N.S. della Bruceta
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Prasco. Doppia festa saba-
to 3 agosto, alle ore 20,30, a
Prasco nella comunità parroc-
chiale. La motivazione di tan-
ta gioia da parte dei prasche-
si, nell ’accogliere il nuovo
parroco don Vincenzo Tor-
chio, astigiano di 37 anni, ma-
turato nella esperienza reli-
giosa della famiglia salesiana,
con 6 anni di sacerdozio pro-
fuso nello spirito di don Bo-
sco, soprattutto rivolta al ve-
scovo diocesano, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, che pur in
un momento di grave crisi nu-
merica di sacerdoti disponibili
all’attività pastorale in Dioce-
si, ha dato nel nuovo parroco
un segno forte di attenzione a
questa comunità parrocchiale
e di paterno affetto pastorale.
È vero che don Vincenzo è
stato chiamato dal Vescovo a
lavorare come vice rettore in
Seminario in stretta collabora-
zione con mons. Carlo Ceret-
ti, rettore del Seminario e Vi-
cario generale della Diocesi.
La sua esperienza nel mondo
salesiano ha spinto il vescovo
ad approfittare della sua
generosità sacerdotale chia-
mandolo altresì a dirigere l’uf-
ficio diocesano per la pastora-
le giovanile.

Don Torchio lascia la comu-
nità parrocchiale di Pontin-
vrea sulle alture savonesi di
Sassello e Giovo dove ha pro-
fuso tanta pastoralità sacer-
dotale.

Nella parrocchia dei santi
Nazario e Celso, don Vincen-
zo trova una famiglia molto
sensibile ai valori religiosi,
una comunità che ha donato
vocazioni sacerdotali e reli-
giose insigni, alla chiesa loca-
le e universale, fanno testimo-
nianza a questa storia bene-
merita i vari edifici religiosi,
che hanno avuto in don Euge-
nio Caviglia, un avveduto pro-
motore di restauri e oculata
amministrazione.

Per don Eugenio lasciare
Prasco è stato un grande
sacrificio (era parroco dal 18
ottobre del ’94), ma anche la
sua generosità oltre Cremoli-
no e la Bruceta non avrebbe
potuto reggere altri incarichi
pastorali diretti, visto l’onero-
so incarico a servizio della
Diocesi, quale economo am-
ministratore della comunità

diocesana di Curia, che
mons. Micchiardi, nella sua
avvedutezza pastorale, gli ha
affidato.

L’ingresso del nuovo parro-
co, in occasione della festa
patronale dei Santi Nazario e
Celso, è stato preceduto da
altri momenti particolari che
hanno unito il Comune a la
Parrocchia. L’Amministrazione
comunale, capeggiata dal sin-
daco, Enzo Facelli, ha intitola-
to la sala consiliare, la biblio-
teca comunale e la piazza
adiacente alla parrocchiale a
tre illustri praschesi: Dante
Repetto, Marco Morrielli e
don Giuseppe Bistolfi. La ceri-
monia delle intitolazioni nella
serata del 3 agosto, presso il
Municipio, presente il vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il vice prefetto
dott. Castaldo, la consigliera
regionale Nicoletta Albano
(F.I.), l’assessore provinciale
Comaschi, il sindaco di Mor-
sasco Giacchero.

Dante Repetto, nacque a
Prasco il 10 dicembre 1923
dove crebbe con la laboriosa
famiglia. Nel ’56 venne eletto
sindaco, e lo fù per 34 anni.
Dante, persona pratica e di-
namica, fu immediatamente
attivo negli impegni comunali,
dedicando la sua attenzione
all’ammodernamento e alla
creazione di infrastrutture.

Marco Morrielli era nato a
Prasco il 18 gennaio 1923,
conseguì il diploma di mae-
stro. Nel ’60 fondò la Cantina
Sociale “Terre del Dolcetto” di
Prasco. Ricoprì vari incarichi
nella vita politico-amministra-
tiva di Prasco, prima come
consigliere comunale ed in
seguito sindaco. Istituì nel ’60
la biblioteca civica di Prasco
che nel corso degli anni ha
arricchito con molti volumi.

Don Giuseppe Bistolfi, nac-
que a Prasco il 10 novembre
1912, entrò nella Società San
Paolo nel ’27, e vi rimase per
71 anni di cui 57 di sacer-
dozio. Don Bistolfi non ha mai
dimenticato il suo paese ed è
stato un grande benefattore: a
lui si deve il restauro ed il re-
cupero conservativo dell’ora-
torio, della chiesa dal cimitero
e le chiese campestr i di
S.Rocco e di S.Antonio.

G.S.

Cassine. Uno straordinario
successo di pubblico ha con-
traddistinto la 9ª edizione di
“Musica sotto le stelle”, i l
concerto spettacolo tenuto il
29 luglio dal Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia”, in occasione dei festeg-
giamenti patronali di S. Gia-
como.

Alla presenza delle massi-
me autorità civili, religiose e
militari del paese, tra cui il
sindaco Roberto Gotta e l’as-
sessore alla Cultura della
Provincia di Alessandria prof.
Adriano Icardi, il concerto è
iniziato sotto la sapiente dire-
zione del maestro Stefano
Oddone con una grande mar-
cia da concerto intitolata “Ju-
bilè Royal”.

È seguita l’interpretazione
della colonna sonora del co-
lossal cinematografico Lau-
rence d’Arabia e di seguito
una fantasia dedicata a Gian-
ni Morandi e “Gloria” di Um-
berto Tozzi. La 1ª parte del
concerto si è quindi conclusa
con i l  brano “The best of
Pooh” nel quale sono stati ri-
proposti i più grandi successi
del più famoso e longevo dei
gruppi della musica leggera
italiana.

Nell’intervallo ha preso la
parola il presidente del Corpo
Bandistico Cassinese, Fabio
Rinaldi, il quale ha voluto per-
sonalmente introdurre il sag-
gio di Lisa Tortello, allieva del
corso di musica organizzato
dalla banda cittadina, la quale
ha proposto con il suo flauto
traverso l’Inno alla Gioia tratto
dalla nona sinfonia di Beetho-
ven.

L’occasione è servita ad
illustrare scopi e finalità della
scuola musica che organiz-
zerà durante il prossimo con-
certo di Natale un saggio di
tutti gli allievi attualmente
iscritti e che già da settembre
aprirà le iscrizioni a nuovi
corsi di base per tutti coloro
che vorranno apprendere l’ar-
te della musica in un ambien-
te famigliare di allegria e sva-
go.

È seguita una ricca 2ª parte
di concer to composta da
“Can’t take my eyes off you”,
interpretato negli anni ‘70 da
Gloria Gainor, “My name is
Bond!”, brano liberamente
tratto dalle più note musiche
di 007, il celebre e divertente
Paso Doble “Espana Canì”,
molto apprezzato dal pubblico
e “We are the champions!” del

grande Freddi Mercury 
Dopo la presentazione di

tutti i musici il programma si
concludeva ancora all’insegna
della grande musica leggera
italiana con “Eros Ramazzotti
in Concerto”.

Ma non poteva finire così! Il
pubblico entusiasta acclama-
va un bis, subito concesso dal
maestro Stefano Oddone con
ben due fuori programma; “I
will survive” successo intra-
montabile ancora di Gloria
Gainor e l’attesissimo e ri-
chiestissimo Inno di Mameli
durante il quale sul palco, in
una pioggia di coriandoli luc-
cicanti, veniva srotolata
un’immensa bandiera trico-
lore.

Applausi e consensi una-
nimi per una serata che i
musicisti sommersi di compli-
menti ricorderanno a lungo e
sarà sicuramente da sprone a
fare sempre meglio.

Felici di aver arricchito con
una bella serata i festeggia-
menti patronali di S. Giacomo,
i musicisti del corpo bandisti-
co cassinese “F. Solia” voglio-
no per tanto r ingraziare la
popolazione per la calorosa
partecipazione e dare appun-
tamento alle prossime esibi-
zioni della banda, tra le quali
la processione di S. Maria dei
Servi, lunedì 9 settembre ed il
prossimo concerto di Natale
che si preannuncia altrettanto
bello ed interessante.

Per informazioni sulla scuo-
la, sull’attività del Corpo Ban-
distico Cassinese e sulle inte-
ressanti proposte musicali of-
ferte già con successo a molti
Enti, Associazioni culturali,
Pro Loco, Comuni, Parrocchie
della provincia di Alessandria,
ci si potrà rivolgere al presi-
dente Rinaldi Fabio (0144 /
71203), al maestro Stefano
Oddone (0144 / 714173) o in
alternativa ci si potrà recare
presso la sala musica di Cas-
sine, durante l’orario di lezio-
ne, il sabato pomeriggio dalle
ore 15 alle 17; oppure durante
le prove del corpo bandistico
il martedì sera dalle ore 21 al-
le 23. Per facilitare le relazioni
con il pubblico è stata inoltre
attivata una infoline al numero
340 7707057 mentre è sem-
pre attivo e sta avendo molto
successo tra gli amanti del
web il sito internet: http://digi-
lander.iol.it/bandacassine.it;
e.mail: bandacassine@li-
bero.it

F.R 

Bubbio. Fervono in paese i
preparativi per la “Festa delle
Figlie”, tradizionale appunta-
mento estivo organizzato dal-
l’Associazione Turistica Pro
Loco, di concerto con il Co-
mune, che prenderanno il via
lunedì 26 agosto e termine-
ranno domenica 1º settembre
ed avranno il momento più
spettacolare e campanilistico,
con la 23ª “Disfida dei Borghi
Bubbiesi”.

Grande novità di questa
edizione saranno i falò sulle
colline bubbiesi, cioé il ripristi-
no di una antica usanza dei
nostri paesi, che tradizional-
mente la vigilia dell’Assunta,
vedeva l’accensione dei falò
sulle colline di Langa.

Questo il programma: lu-
nedì 26 agosto, ore 21: i falò
sulle coll ine bubbiesi. Le
guardie del castellano con tre
colpi di cannone daranno il
via ai falò con gran ballo di
inizio festeggiamenti con
l’orchestra di liscio “Massimo
della Bianca”. Martedì 27,
teatro dialettale nel Giardino
dei Sogni. Mercoledì 28, ore
21: inizio di torneo di bocce
alla baraonda per tutti. Gio-
vedì 29, ore 21: partita di pal-
lone elastico campionato se-
rie C. Venerdì 30, ore 21: fi-
nale di gara a bocce e mostra
lavorazione vetro. Sabato 31,
ore 21: Giardino dei Sogni
recital “Scusa Signore” da
parte della Cantoria parroc-

chiale e del complesso “Note
Bubbiesi”. Domenica 1º set-
tembre, ore 11,30, lancio del-
la disfida; ore 15, inizio giochi
per la conquista del trofeo
sulla pubblica piazza; ore
20,30, maxi grigliata e ballo li-
scio con “Alex e La Band” e
buon vino.

Quest’anno la festa e suc-
cessiva disfida ha i colori ros-
so e blu e giallo e nero, domi-
nanti sino al 1º settembre, in-
fatti nella 22ª “Disfida dei Bor-
ghi Bubbiesi” (sono 6), svolta-
si domenica 9 settembre
2001, al termine di un’avvin-
cente serie di gare che hanno
coinvolto i borghigiani bubbie-
si e il numeroso e appassio-
nato pubblico presente, i bor-
ghi Giarone - S.Ippolito - In-
fermiera e San Grato - Cafra -
Pantalini si sono classificati al
primo posto nella classifica
generale dei giochi, vincendo
così a pari merito la disfida, e
aggiudicandosi il drappo “a
metà” (custodito 6 mesi per
borgo) che riproduce la fac-
ciata della parrocchiale, opera
della pittrice bubbiese Orietta
Gallo.

I giochi (tradizionalmente
7) saranno come sempre
avvincenti, dal gioco della
mela, al salto della corda,
della matassa e del gomito-
lo, nella vallatura dei ceci,
raccolta delle nocciole, sfo-
gliatura del mais e trasporto
della “brenta”.

Acquisto e degustazione robiole dop
Roccaverano. Fino ad ottobre a Roccaverano, presso i lo-

cali del Municipio, è visitabile, alla domenica, dalle ore 15 alle
ore 19, il museo di civiltà rurale finanziato con fondi regionali,
allestito dalla Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e gestito dai soci del Consorzio di Tutela della Robiola di
Roccaverano Dop.

L’assessore all’Agricoltura della Comunità Montana, Enzo
Fiore, spiega: «Oltre a documentarsi con le attrezzature sto-
riche per la produzione casearia e il supporto di audiovisivi è
possibile degustare e eventualmente acquistare le rinomate ro-
biole ogni domenica di un’azienda diversa».

Questi i produttori di Robiola presenti al museo, in agosto:
azienda agricola Rizzolio Arturo di Monastero (domenica 25).
In settembre: az. agr. Nervi Gianfranco di Roccaverano (dome-
nica 1º); az. agr. Ghione Enrica Franca di Roccaverano (dome-
nica 8); az. agr. Traversa Domenico di Roccaverano (domenica
15); az. agr. Taschetti Mariolina di Cessole (domenica 22); az.
agr. Rossello Sidero di Roccaverano (domenica 29). In ottobre:
az. agr. Ferrero Piera (domenica 13); az. agr. Accuasani Cesare
(domenica 20).

Contributi bovini da riproduzione 
La Giunta provinciale di Asti ha approvato i criteri per la con-

cessione di contributi per l’acquisto di bovini da riproduzione,
autorizzando contemporaneamente il bando di apertura per la
presentazione delle domande, che potranno essere accolte da
subito e sino al 30 novembre, presso l’assessorato all’Agricol-
tura della Provincia. Beneficiari sono gli imprenditori singoli e
associati, titolari di aziende ubicate in zona di montagna, colli-
na e pianura. Il contributo può essere richiesto per torelli, man-
ze e giovenche iscritte al libro genealogico della razza bovina
piemontese; i massimali di spesa sono fissati in 1400 euro per i
torelli, in 1000 euro per le manze, in 1700 euro per le gio-
venche. Il contributo potrà essere erogato nella misura unica fi-
no al 30% della spesa sostenuta, e saranno ritenuti beneficiari
privilegiati coloro che sono stati inseriti nella graduatoria 2001,
ma sono stati esclusi dal finanziamento e i richiedenti di età in-
feriore ai 50 anni.

Per informazioni assessorato alla Agricoltura 0141 433304.

Istituito organismo
per erogazioni in agricoltura

Il Consiglio regionale ha approvato la legge che istituisce
l’organismo pagatore per le erogazioni in agricoltura. La nuova
struttura diventerà operativa dai primi mesi dell’anno prossimo
e si sostituirà all’Agea nel pagamento, in un primo tempo, dei
contr ibuti previsti dal Piano di sviluppo rurale e, suc-
cessivamente, anche degli aiuti compensativi per seminativi e
zootecnia e degli altri contributi stabiliti dalle leggi regionali,
con una movimentazione finanziaria, a regime, di circa 300 mi-
lioni di euro e poco meno di 100 mila interventi pagati all’anno.
A svolgere le funzioni di organismo pagatore sarà Finpiemonte,
ente strumentale della Regione, partecipato dal sistema finan-
ziario e bancario piemontese, con una consolidata esperienza
di gestione delle risorse. Entro 2 mesi dall’approvazione della
legge, la Giunta regionale dovrà adottare un apposito regola-
mento che disciplinerà nel dettaglio l’attività del nuovo organi-
smo, il quale dovrà poi essere riconosciuto dal Ministero delle
Politiche agricole, come è già avvenuto per quelli di Toscana,
Lombardia, Emilia Romagna, Basilicata e Veneto.

Manutenzione sulle strade
È stato approvato, dalla Giunta della Provincia di Asti,  il pro-

getto definitivo relativo all’anno in corso per interventi di manu-
tenzione, lavori di segnaletica orizzontale, sulle strade dei cin-
que reparti.

Il progetto, teso a migliorare la viabilità provinciale, avrà un
importo complessivo del progetto è di 361.519,83 euro.

Grande festa sabato 3 agosto

Don Vincenzo Torchio
parroco di Prasco

Organizzato dal corpo bandistico cassinese

“Musica sotto le stelle”
successo a Cassine

Dal 26 agosto al 1º settembre a Bubbio

“Festa delle figlie”
inizia con i falò
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Rivalta Bormida. La co-
munità parrocchiale di Rivalta
Bormida ha salutato con fe-
stosa partecipazione il pas-
saggio di consegne da parte
del parroco, mons. Carlo Ce-
retti a don Roberto Feletto,
nuovo parroco di Rivalta Bor-
mida.

Alla cerimonia di domenica
4 agosto, alle ore 19,30, ha
presieduto il vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, con la presenza delle
autorità locali, il sindaco dott.
Gianfranco Ferraris, numerosi
sacerdoti, una nutrita delega-
zione di parrocchiani di Mor-
bello e tanti rivaltesi.

Mons. Ceretti lascia la co-
munità rivaltese dopo sei anni
di parrocchia per dedicarsi in
maniera totale alle gravose
responsabilità di Vicario ge-
nerale della Diocesi e quale
Rettore del Seminario. I rival-
tesi gli hanno manifestato il
loro affetto e la loro ricono-
scenza domenica 7 luglio, fe-
steggiando i suoi 40 anni di
messa al servizio della comu-
nità diocesana, donandogli
una collana d’oro con crocifis-
so e l’Amministrazione comu-
nale una targa ricordo. Il salu-
to di benvenuto a don Feletto
si è svolto nella storica chiesa
locale di S.Sebastiano ricca di
arte e di memoria religiosa
soprattutto perché nell’occa-
sione si festeggiava il patrono
S.Domenico.

Dopo la presentazione del
parroco da parte del Vescovo
diocesano, Piero Morbelli ha
rivolto le parole di benvenuto
al nuovo parroco, in
rappresentanza della popola-
zione; Gianfranco Ferraris ha
salutato il parroco come sin-

daco e a nome della civica
Amministrazione.

Una domanda ha sottoli-
neato il sindaco nel suo salu-
to: «Che cosa domandare ad
un sacerdote? Di essere un
segno di Dio in mezzo a noi».

Lo è stato don Carlo, lo so-
no stati i suoi predecessori, lo
sarà certamente don Roberto
per la sensibilità e il taglio so-
prattutto parrocchiale che lo
contraddistingue nel promuo-
vere la vita cristiana delle po-
polazioni dei paesi in cui ha
profuso il suo sacerdozio a
Cremolino, a Canelli, a Mor-
bello e oggi a Rivalta Bormi-
da.

«A don Roberto chiediamo
di aiutarci - a concluso il sin-
daco Ferraris - noi che vivia-
mo spesso divisi, in lotta, in-
tristiti e inquieti, a ritrovare la
soddisfazione di vivere uniti,
solleciti gli uni degli altri, ca-
paci di collaborare alla gioia
degli altri e di offrire pace. E
l’augurio? Che possa farci
toccare con mano che questo
è possibile, anche per le pre-
ghiere, la stima, la solidarietà
che gli offriremo noi tutti!».

Don Roberto Feletto, è sta-
to ordinato sacerdote il 29
giugno del 1964, da mons.
Giuseppe Dell ’Omo, nella
chiesa di S.Siro a Nizza Mon-
ferrato. Dal settembre ’93 era
rettore del Seminario dioce-
sano e dal settembre ’96, am-
ministratore parrocchiale di
Morbello ed ora anche parro-
co della comunità rivaltese.

Al termine della funzione,
un rinfresco, organizzato dai
rivaltesi, ha concluso la ceri-
monia di saluto al nuovo par-
roco.

G.S.

Il Consorzio per la tutela
dell’Asti (sede Isola d’Asti;
tel. 0141 / 960901) informa:

«È stata completata nei
giorni scorsi l’elaborazione
dei dati (forniti dalle ditte
consorziate), relativi al le
vendite dell’Asti Spumante
per il 1º semestre del 2002.
Si è riconfermato (come per
i primi tre mesi dell’anno),
un trend positivo: in totale
sono state vendute 20 mi-
lioni 199 bottiglie, oltre il 5%
in più del 2001, quando il
mercato, nello stesso perio-
do assorbì 19 milioni 113
mila pezzi.

Analizzando le vendite nei
singoli Paesi, si annota un
calo di circa il 10% in Italia
(da 3 milioni 515 mila a 3
milioni 124 mila). Stabili gli
altr i  mercati europei con
buoni risultati in Germania
(da 6 milioni 672 mila a 7
milioni 11 mila).

Aumento che insieme a
quello registrato in Inghil-
terra (da 2.448 a 2.517),
consente di bi lanciare la
flessione italiana e chiudere
la somma di vendite nei
Paesi europei con un attivo
di 100 mila bottiglie.

Buone le notizie dagli Sta-
ti Uniti: sembra profilarsi un
raddoppio di vendite, che fa
balzare il mercato da 2 mi-
lioni 526 mila a 4 milioni 152
mila pezzi. In totale il mer-
cato extraeuropeo conta su
un budget di oltre un milio-
ne di pezzi in più (da 4 mi-
lioni 54 mila a 5 milioni 402
mila).

Assolutamente soddisfa-

centi i risultati del Moscato
d’Asti tappo raso: in Italia
se ne sono vendute (sempre
nel 1º semestre 2002), 76
mila bottiglie in più, pas-
sando da 697 a 774). Au-
menti anche in Europa (da
289 a 330), negli Stati Uni-
ti (da 269 a 474). In totale i
consumatori hanno compra-
to in tutto il mondo un mi-
lione 766 bottiglie del pre-
giato aromatico (nel 2001,
stesso periodo un milione
423 mila).

L’andamento complessivo
delle vendite appare buono:
ovunque c’è recupero anche
se sul calo di Asti Spuman-
te in Italia, occorrono rifles-
sioni.

«Possono aver giocato di-
versi fattori – annota il di-
rettore del Consorzio Ezio
Pelissetti – in particolare al
poco felice momento eco-
nomico, che sta penalizzan-
do tutti gli Spumanti». È be-
ne ricordare che il Consor-
zio di tutela dell’Asti è l’uni-
co a fornire in tempo reale
i dati di vendita, non na-
scondendo né i successi né
le difficoltà del settore.

Nel primo fine settimana
di agosto a Rimini,  sta
r iscuotendo successo la
degustazione dell’Asti Spu-
mante organizzata al parco
Fellini, su richiesta dell’as-
sociazione panificatori della
Romagna, che hanno scelto
lo spumante piemontese do-
po accurati test. Una vetrina
importante per la presenza
di migliaia di turisti italiani e
stranieri».

Cortemilia. Dal 19 al 21 lu-
glio si è svolta la 1ª “Festa
Azzurra della Valle Bormida”
a Cortemilia nei locali dell’ex
convento di S.Francesco. La
festa è stata voluta dalla se-
zione di Forza Italia, “Corte-
milia e Valli”, che ha sede in
via Cavour 17. Organizzatori
della tre giorni, Francesco
Caffa, coordinatore della se-
zione e assessore al Turismo
del Comune e Paolo Milano,
coordinatore del Collegio 5.

Partecipazione di pubblico
modesta alle serate danzanti
e alle cene, mentre l’evento
più significativo è stato il con-
vegno “Analisi del primo anno
di governo”, tenuto dall’on.
Guido Crosetto, sindaco di
Marene, che ha spiegato in
maniera comprensibilissima
la disastrata finanza pubblica,
tra buchi, tagli e mancate ri-
prese economiche internazio-
nali.

Numerosi gli interventi di
sindaci e amministratori dei
paesi della Valle Bormida e
della Langa, incentrati tutti
sulla viabilità locale, senza la
cui soluzione (se non i trafori
verso Alba o del Carretto, al-
meno migliorie alla strada
provinciale Cortemilia - Bista-
gno - Acqui) ogni altro proget-
to o programma futuro su svi-

luppo e rilancio della valle e
della Langa non sarebbero
compreso dalle popolazioni,
ma anche ad incentivi per pic-
coli insediamenti, artigianali,
commerciali ed industriali. Al-
tr i  temi l ’agricoltura e i l
federalismo fiscale e le diffi-
coltà per i piccoli Comuni di
amministrare con gli scarsi
fondi a disposizione (proprio
su questo tema, Crosetto e
altri deputati di diversi schie-
ramenti politici stanno lavo-
rando a una proposta di legge
che consideri le diverse esi-
genze dei centri abitati con
meno di 5 mila residenti). Al
“Pranzo insieme” hanno par-
tecipato: il sottosegretario alle
finanze, on. Maria Teresa Ar-
mosino, il sen. Tomaso Zano-
letti, il consigliere provinciale
cuneese e coordinatore di
Forza Italia Giorgio Bergesio,
l’assessore alla Viabilità della
Provincia di Asti Claudio Mus-
so, l’ex on. Giovanna Tealdi, la
responsabile provinciale delle
“Donne azzurre” Carla Giulia-
no, il consigliere comunale di
Cuneo e delegato di collegio
Davide Cappellino, il consi-
gliere comunale di Alba Giulio
Abbate.

L’anno prossimo la “Festa
azzurra della Valle Bormida”
si terrà a Vesime.

Certificazione ambientale di qualità
La Giunta provinciale ha approvato il progetto pilota per l’av-

vio della certificazione ambientale di qualità, per tale scopo è
stato istituito un bando riservato alle aziende del settore vitivi-
nicolo della Provincia di Asti.

Le aziende vitivinicole e di fabbricazione di vino, anche non
di produzione propria che intendono acquisire la registrazione
Emas o la certificazione Iso 14001 hanno tempo fino al 31 otto-
bre per presentare la propria candidature alla graduatoria che
verrà stilata.

La modulistica con tutti i criteri per l’ammissione al contributo
e maggiori informazioni possono essere richieste presso gli uf-
fici del settore ambiente della Provincia di Asti, mentre è possi-
bile reperire il bando e il relativo allegato presso il sito internet
della provincia: www.provincia.asti.it.

Perletto. Il castello di Per-
letto, da 42 anni, ospita, nella
stagione estiva, sacerdoti e
seminar ist i . Gest i to dal le
suore della Piccola Opera
Regina Apostolorum di Ge-
nova, che negli anni hanno
reso la casa sempre più
accogliente per i sacerdoti
che vengono a trascorrere un
periodo di riposo, o per par-
tecipare ai  corsi  di  ag-
giornamento e di esercizi
spirituali che attualmente vi
si tengono, è aperto dal 30
giugno al 15 settembre. Il ca-
stello di Perletto è dotato di
24 camere con servizio, cap-
pella, biblioteca, giardino, sa-
le di ritrovo.

Venerd ì  23 agosto si
concludono gli esercizi spiri-
tuali per sacerdoti, predicati
da mons. Guido Oliver i di
Genova, iniziati lunedì 19, e
Il programma della stagione
2002 proseguirà, da lunedì 2
a venerdì 6 settembre, con
“Dalla storia personale al di-
scernimento; quale inte-
grazione dell’umano e dello
spir i tuale nel la vi ta con-
sacrata e presbiterale”, in
collaborazione con Edi.S.I,
Istituto Edith Stein. Lunedì 2,
ore 16, “Signore cosa vuoi
che io faccia?”, lettura ed ac-
coglienza della volontà di Dio
nel quotidiano, relatore, don
Guido Marini, docente in di-
ritto canonico nella Facoltà di
Teologica dell’Italia setten-
trionale di Genova. Martedì
3, ore 9 e ore 16, “Dalla sto-
ria personale al discernimen-
to: dinamiche umane e spiri-
tuali”, relatore, padre Raffae-

le Donghi, Cappuccino di Mi-
lano, responsabile Punto di
ascolto e accoglienza per sa-
cerdoti. Mercoledì 4, ore 9 e
ore 16, “Il discernimento nel-
le passioni personali: verso i
vizi o verso le virtù”, relatore,
suor Paola Barenco, della
PORA, formatrice, pedagogi-
sta. Giovedì 5, “Il progetto
personale e comunitario co-
me strumento per con-
cretizzare la volontà di Dio
nella propria vita”, relatore,
suor Maria Innocenza Bru-
gnera, delle suore dell’Im-
macolata di Genova, magi-
stero in scienze religiose, for-
matr ice. Venerdì 6, ore 9,
“L’armonia personale come
segno dell’Integrazione del-
l’umano e dello spirituale”,
dott.ssa Grazia Maria Costa,
medico, membro dell’Istituto
secolare Mater Misericordiae
di Genova. Le giornate si
svolgeranno attraverso con-
ferenze, esercitazioni e visio-
ni di film inerenti al tema del
corso. Il corso sarà coordi-
nato da padre Paolo Orlandi-
ni dei Servi di Maria.

Da venerdì 13 a domenica
15 settembre, esercizi spiri-
tuali giovani.

Prenotazioni e informazio-
ni, rivolgersi a: Genova, via
Curtatone 6, cap. 16122, (tel.
010 / 819090, 870405; e-
mail: reginap@libero.it); La
Spezia, via XXVII Marzo 44,
cap. 19121, ( tel . 0187 /
734322); e dopo il 30 giugno
a Perletto, cap 12070, (tel.
0173 / 832156, 832256; e-
mai l : castel loper letto-
@libero.it).

Convenzione con la Regione
per controlli fitosanitari

Nell’ambito delle competenze relative alla vigilanza fitosani-
taria sul territorio, è stata approvata dalla Provincia di Asti, la
convenzione con la Regione Piemonte per l’espletamento di
controlli fitosanitari del materiale di moltiplicazione della vite.

Compito della Provincia sarà di eseguire i controlli fitosanitari
nei barbatellai attraverso i propri funzionari che saranno nomi-
nati ispettori fitosanitari regionali.

La Regione per tali compiti espletati corrisponderà alla Pro-
vincia, a titolo di rimborso, un compenso forfettario onnicom-
prensivo annuo di 60 euro per ogni azienda vivaistica controlla-
ta sul territorio provinciale ed un euro, per ogni 1.000 barbatel-
le controllate.

Ecco il “Gruppo Arti Insieme”
Monastero Bormida. Si è costituito un gruppo di persone,

giovani e anziani, che vogliono far rivivere vecchi mestieri di
Langa. Si chiama Gruppo Arti Insieme, coordinatore è Giusep-
pe Pasero. Il gruppo è attualmente costituito, da 6 persone pro-
venienti da Monastero, Bistagno e altri paesi di Langa: un ce-
staio impagliatore, un lavoratore della pietra (scalpellino in pie-
tra), filatrice della lana, lavorazione uncinetto, pittura su vetro e
pasta di sale.

Chi fosse interessato, anche da altri paesi della Langa, può
telefonare al numero 329 0234101.

Fino al 15 settembre dalle suore della Pora

Castello di Perletto
ospita sacerdoti

Domenica 4 agosto l’ingresso

Parroco di Rivalta
è don Roberto Feletto

Consorzio di Tutela dell’Asti Spumante

Asti in calo in Italia
e il moscato aumenta

Confronto tra l’on. Crosetto e i sindaci

Alla “Festa azzurra”
economia e viabilità
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Mioglia. Con un tempo
splendido, dopo le burrasche
che avevano imperversato nei
giorni precedenti, si sono
svolte a Mioglia le tradizionali
feste di ferragosto organizza-
te dalla Pro Loco: una moltitu-
dine di gente si è riversata nel
ridente centro dell’entroterra
savonese trovandovi calorosa
accoglienza e piatti prelibati.
Anche le orchestre che hanno
animato le serate danzanti
sono state motivo di attrazio-
ne per la loro indiscussa bra-
vura.

Ma non solo iniziative di in-
trattenimento hanno carat-
terizzato questo caldo agosto
miogliese.

La manifestazione de-
nominata “Miogliarte” ha ri-
scosso anche quest ’anno
grandi consensi e piazza
generale Rolandi, completa-
mente rimessa a nuovo, ha
fatto da splendida cornice a
questo importante momento
culturale. Per l’occasione è ri-
masto sempre aperto il mu-
seo contadino e nei locali del-
la scuola hanno avuto luogo
piacevoli incontri improntati
alla poesia nel ricordo dell’in-
dimenticabile Mario Arena.

Anche lo sport ha avuto la
sua parte a cominciare dal
torneo di calcio in notturna di
cui si parla più diffusamente
in un articolo di questo stesso
giornale.

Non meno par tecipato è
stato il torneo di pallavolo (15
le squadre iscritte) che si è

svolto nel nuovo campo alle-
stito nella zona pic-nic, situata
davanti alla chiesa parroc-
chiale. Le gare si sono dispu-
tate sotto un sole cocente che
ha messo a dura prova le ca-
pacità fisiche ed atletiche dei
contendenti. Il pubblico se ne
stava prudentemente riparato
all’ombra degli alberi che co-
steggiano il Viale della Ri-
membranza. Si è aggiudicata
il 1º posto, “Happy family”,
composta dai bravissimi Cri-
stina, Marina Stefano; al 2º
posto, si è piazzata la rive-
lazione della stagione, “Anti-
volley”, composta da Andrea,
Federica e Paolo, che nulla
hanno potuto contro il mestie-
re dei vincitori. Chiara, Emilia-
no e Matteo (“Nube che cor-
re”) hanno giocato bene, co-
me era nelle previsioni, ma
hanno dovuto accontentarsi
del 3º posto.

E la festa continua... dome-
nica 25 agosto, si celebra in
frazione Dogli la ricorrenza di
Maria Regina. Alla vigilia so-
lenne processione con la sta-
tua della vergine (ore 20). Al
termine della cerimonia reli-
giosa apertura dei punti di ri-
storo e alle 21,30 inizio degli
intrattenimenti musicali. Nella
giornata di domenica, alle ore
11,15, messa nella chiesetta
del borgo. Alle ore 18, inter-
mezzo di carattere culturale
con lettura di poesie. Alle ore
19, apertura dei punti di risto-
ro e alle 21,30 intrattenimenti
musicali.

Miogliola di Pareto. Sotto
la pioggia si è svolta a Mio-
gliola la 5a edizione della
“Camminata nel verde”, mani-
festazione podistica di circa 8
chilometri, organizzata come
ogni anno dalla Pro Loco.
Malgrado il tempo inclemente
una cinquantina di coraggiosi
atleti di tutte le età si sono
contesi la vittoria finale fra i
boschi e le colline attorno al
paese.

Dopo un allungo iniziale
dell’atleta locale Gianni Cavi-
glia di Miogliola, che provoca
un’immediata selezione tra i
partecipanti, Pasquale De-
martino, del gruppo sportivo
“Città di Genova”, sulla prima
salita prendeva saldamente il
comando della corsa, mante-
nendolo senza particolari pro-
blemi sino alla fine. Per il set-
tore femminile la palma era
conquistata da Giuseppina

Gioseffi del Dopolavoro ferro-
viario di Savona. Da segnala-
re l’ottima prova del miogliole-
se Caviglia, che otteneva la
4ª posizione assoluta. Pre-
miati anche il concorrente
meno giovane, Giovanni
Ghione (Gruppo Sportivo Gil-
lardo di Millesimo) e il più gio-
vane, Stefano Tessitore di 12
anni. Una coppa è andata an-
che alla società con il mag-
gior numero di partecipanti,
l’Atletica Varazze.

Queste le classifiche gene-
rali: Uomini: 1º, Demartino
(Città di Genova) 31’27”; 2º,
Bassafontana (Atl. Varazze)
32’11”; 3º, Didimo (Atl. Varaz-
ze) 32’56”; 4º, Caviglia (Libe-
ro) 32 ’58”; 5º, Fossarello
(Atl.Cairo) 34’55”. Donne: 1ª,
Gioseffi (DLF Savona);
40’14”; 2ª, Cigliutti (DFL Sa-
vona) 42’38”; 3ª, Quadri (Atle-
tica Varazze) 44’39”.

Mombaldone. Continuano
le serate musicali dell’estate
mombaldonese: dopo il suc-
cesso della serata di fine
maggio, che ha visto l’esibi-
zione del coro “Alfierina” di
San Martino Alfieri e del co-
ro “J’amis dla canson” di Ca-
stello d’Annone, il prossimo
appuntamento è previsto per
sabato 24 agosto, alle ore
21, nell’oratorio dei santi Fa-
biano e Sebastiano (in piaz-
za Umberto I, nel suggestivo
borgo medioevale di Mom-
baldone): nel corso della se-
rata, organizzata dal comu-
ne di Mombaldone, la “Corale
Alpina Savonese” si esibirà
nel suo repertorio classico
di canti di montagna, cori al-
pini e popolari. L’ingresso è
libero.

La “Corale Alpina Savone-
se” è un complesso corale
maschile a cappella forma-
tosi nel 1949 per iniziativa
di alcuni giovani, per lo più
studenti universitari, amanti
della montagna. Inizialmente,
come la maggior parte dei
cori dell’epoca, si cimentò
nell’esecuzione dei brani ar-
monizzati e divulgati dal co-
ro della S.A.T. di Trento. Il
primo direttore fu l’ing. A. Fa-
zio che la diresse per oltre
vent’anni; seguirono Mario
Asiani, Benvenuto Icardi, il
compianto prof. Romano
Scorza ed infine l ’attuale
direttore Eugenio Alipede, il
quale ha conferito al com-
plesso una particolare ca-
pacità espressiva, oltre ad
una atmosfera interna di ve-
ra “armonia umana”.

Il suo organico attuale è
di 45 elementi, il che garanti-
sce una presenza di circa 35
coristi ad ogni esibizione. Il
suo repertorio, inizialmente
formato dai soli “canti di
montagna e degli alpini” si
è col tempo arricchito con
brani di varia origine, sia ita-
liani che stranieri e di diver-
si compositori. Ciò conferi-
sce al coro una maggiore li-

ber tà  espressiva e so-
prattutto suscita un maggio-
re interesse nel pubblico che
l’ascolta.

Secondo l ’ intendimento
dell’attuale direttore, il coro,
come strumento, deve
interpretare i brani più di-
sparati, ovviamente senza di-
menticare di essere un coro
di tipo alpino. Nel suo lungo
cammino la “Corale Alpina
Savonese” si è fatta ascoltare
sia in Italia (Roma, Firenze,
Genova, Torino, Milano, Ber-
gamo, Verona, Vicenza, Tre-
viso, Cuneo, Novara, per ci-
tare solo le città principali)
che all’estero dove si è esi-
bita in diverse occasioni in
Francia, Germania, Svizze-
ra. Ha partecipato, negli an-
ni ’70 a diversi concorsi na-
zionali, risultando spesso nel-
la rosa delle vincenti, come
a Lecco e Genova ed è
spesso invitata a rassegne
in molte città.

Dal 1988 organizza una
importante rassegna corale
a Savona, con il patrocinio
dell’amministrazione cittadi-
na, che si tiene nel teatro
“G. Chiabrera” ed altre ras-
segne in varie località della
Riviera Ligure (Varazze, Bor-
gio Verezzi, Finale Ligure).
Ha inoltre par tecipato a
trasmissioni radiofoniche e
televisive ed ha ricevuto di-
versi r iconoscimenti, fra i
quali si ricordano, partico-
larmente, quelli della Regio-
ne Liguria e della Società di
Storia Patria Savonese “La
Campanassa”.

Tre sono le incisioni ese-
guite: un primo “78 giri” ne-
gli anni ’60, un LP negli an-
ni ’80 ed infine un recente
CD. Con un curriculum arti-
stico di tutto rispetto, la “Co-
rale Alpina Savonese” vi da
appuntamento a sabato pros-
simo per offrirvi un reperto-
rio decisamente suggestivo
e coinvolgente nella magica
cornice del centro storico di
Mombaldone.

Torneo calcio a Mioglia:
vince la Pro Miogliola

Mioglia. La squadra di calcio Pro Loco Miogliola ha vinto con
merito la 2ª edizione del torneo notturno di calcio a 7 giocatori
svoltosi a Mioglia con 15 squadre partecipanti. I miogliolesi si
sono imposti in finale con il risultato di 3 a 1 sulla Pizzeria San
Giovanni di Sassello dopo una partita controllata abbastanza
agevolmente. Nel 1º tempo la Pro Loco Miogliola è passata in
vantaggio con un potente tiro dal limite di Diego Doglio, ma è
stata raggiunta dopo una decina di minuti circa da Faranda,
sempre su calcio piazzato. Sul finire della prima frazione di gio-
co i miogliolesi sono passati in vantaggio con un’azione ben
congegnata, conclusa in rete da Davide Doglio che trafiggeva il
portiere con un tiro al volo. Nella ripresa non c’è la reazione at-
tesa da parte della Pizzeria San Giovanni che subisce a circa
dieci minuti della fine il terzo gol di pregevole fattura ad opera
di Dagnini che chiude praticamente la partita.

Questa la formazione dei vincitori: Matteo Caviglia (portiere),
Flavio Macciò, Marco Dagnini, Federico Calcagno, Diego Do-
glio, Davide Doglio, Gianluca Nervi, Massimo Acleo (allenatore
- giocatore), Valter Briano, Massimiliano Badano.

Nella finale per il 3º posto la squadra di Pareto ha superato i
giocatori di Dego per 3-1.

F.Rosa

Pallapugno alla pantalera:
in campo i giornalisti

Domenica 1º settembre, alle ore 16, nello sferisterio comu-
nale di Cortemilia, partita di pallapugno alla pantalera tra gior-
nalisti de L’Ancora e di Gazzetta d’Alba. Per il nostro giornale
scenderanno in campo Giovanni Smorgon, Nino Piana, Giorgio
Caviglia e Lalo Bruna (direttore tecnico Willy Guala), mentre il
settimanale diocesano albese schiererà Corrado Olocco, Giulio
Segino, Fabio Gallina e Aldo Marello “Cerot”. A dirigere la gara,
un arbitro “vero”, anzi uno dei “principi del fischietto”: Secondo
Buffa. L’anno scorso la sfida fu vinta dagli albesi col punteggio
di 9 a 6.

Il consigliere regionale Cri-
stiano Bussola (Forza Italia),
vicepresidente della Commis-
sione Cultura - Sport della
Regione Piemonte, ha pre-
sentato una proposta di legge
per la valorizzazione degli
sport tipici del Piemonte.

Sul territorio della Regione
Piemonte sono praticate alcu-
ne discipline spor tive che
possono definirsi tipiche; in-
fatti, la loro diffusione (risalen-
te ad almeno cinquecento an-
ni fa) si è sviluppata negli ulti-
mi anni in un ambito delimita-
to e circoscritto prevalente-
mente al territorio piemonte-
se.

«Gli sport tipici individuati
dalla presente legge - spiega
Bussola - sono quelli del pal-
lone elastico (oggi palla a pu-
gno) e del tamburello, che pur
godendo di una florida tradi-
zione in tutto il centro-nord
Italia, oggi vedono la loro
diffusione limitata in prevalen-
za al Piemonte.

Di conseguenza, trattando-
si di discipline sportive tipica-
mente piemontesi, è op-
portuno che la Regione Pie-
monte si attivi a valorizzarle e
tutelarle ed a garantirne la so-
pravvivenza attraverso canali
di sostentamento “privilegiati”
rispetto a quelli attualmente
operativi nel campo della pro-
mozione sportiva. Le leggi at-
tualmente vigenti, seppur
molto apprezzabili, appaiono
strumenti non del tutto idonei
a valorizzare discipline sporti-
ve che, diffuse su base locale,
richiamano, oltre alla conno-
tazione agonistica, anche
aspetti tradizionali, culturali e
di profondo legame con il ter-
ritorio».

La presente proposta di
legge si pone quindi l’obiettivo
di astrarre due discipline dal
novero degli sport nazionali e
di attr ibuire ad esse una
connotazione di tipicità, valu-
tata alla luce dell’ambito terri-
toriale di diffusione.

Finalità della presente leg-
ge sono quelle di riconoscere,
valorizzare ed incentivare la
diffusione delle discipline
sportive tipiche del Piemonte:
l’obiettivo primario risiede nel-
la tutela e nella salvaguardia
delle tradizioni locali.

Destinatari delle azioni di
promozione previste dalla
legge, le Associazioni sporti-
ve iscritte alla Federazione
Italiana Pallapugno ed alla
Federazione Italiana Tambu-
rello, oltre i Comuni e le Co-
munità Montane che svol-
gano interventi di promozio-
ne e valor izzazione degl i
sport tipici.

La Regione Piemonte pre-
vede contributi da un lato per
finalità conoscitive, illustrative
e di ricerca delle tradizioni de-
gli sport tipici, dall’altro per
promuoverne l ’attività più
prettamente agonistica.

«La quantificazione della
spesa per l’anno 2002 e per il
2003 - aggiunge Bussola -
ammonta rispettivamente a li-
re 1.500 milioni, che si consi-
dera congrua in relazione ai
destinatari degli interventi. Si
tratta, in particolare, di contri-
buti che la Regione eroga in
ragione non superiore al 60%
della spesa ammissibile».

La proposta di legge è stata
sottoscritta anche dai consi-
glieri azzurri Bolla, Costa,
Marengo, Scanderebech e
Gallarini.

Cessole. In Valle Bormida i
ponti che attraversano i fiumi a
Cessole e Vesime saranno sot-
toposti a lavori di allargamento
durante i quali non potranno es-
sere agibili. Con le Amministra-
zioni Comunali la Provincia di
Asti aveva da tempo concorda-
to la costruzione di passaggi al-
ternativi su guado. Prima sarà
eseguito il lavoro a Cessole,
successivamente quello di Ve-
sime in modo tale che ci sia
sempre solo un guado del fiume
e uno dei due ponti possa es-
sere percorso. È stato ultimato
in questi giorni il guado di Ces-
sole, un centinaio di metri a val-
le del ponte, dopo la casa del
Settimino. Per gestire il periodo
in cui il guado è attivo è stato
predisposto un piano di aller-
tamento e di sicurezza discusso
questa mattina con i Sindaci, i
tecnici e con i volontari della
Valle Bormida, tutti si sono tro-
vati concordi nel mettere a di-
sposizione le proprie risorse per
alleviare i disagi della popola-
zione. In particolare il Sindaco di
Cessole Virginio Bielli e di Vesi-
me Gianfranco Murialdi hanno
dichiarato l’impegno del proprio
Comune per superare le even-
tuali fasi di emergenza. È pos-

sibile contare anche sull’appor-
to dei Volontari della Protezione
Civile della Valle Bormida rap-
presentati nella riunione del-
l’ing. Mondo e dall’A.I.B, i quali
faranno la loro parte di sorve-
glianza e monitoraggio del gua-
do, forti dell’esperienza maturata
in questi anni di attività.

Si informa che la fase di aller-
tamento scatterà quando i tubi
del guado saranno al 50% del-
la loro portata segnalata da una
riga colorata, invece la fase di
emergenza scatterà quando si
raggiungerà il livello del 70%.Vi-
va soddisfazione è stata mani-
festata dal presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo e
dall’assessore ai Lavori Pubbli-
ci, Claudio Musso, per lo spiri-
to di collaborazione manifestato
dalle Amministrazioni comuna-
li ma soprattutto per il forte sen-
so di responsabilità espresso
in questa situazione da tutta la
Comunità della Valle Bormida.

«Cercheremo di svolgere i la-
vori nel più breve tempo pos-
sibile - ha spiegato l’assessore
Musso - aumentando la sezione
idraulica dei ponti e così ag-
giungendo un ulteriore tassello
alla sicurezza generale della
Valle».

Bussola: “Valorizzare sport tipici piemontesi”

Interventi a favore
di tamburello e balôn

Sicurezza dei guadi sul Bormida

Si allargano i ponti
a Cessole e Vesime

Il 25 agosto nella frazione di Mioglia

Grande Ferragosto
ed ora festa ai Dogli

La 5ª edizione a Miogliola

“Camminata nel verde”
a Demartino e Gioseffi

Sabato 24 agosto per cori di montagna

A Mombaldone “Corale
Alpina Savonese”
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Acqui Terme. Nelle ami-
chevoli di prestigio, contro for-
mazioni di categoria superio-
re (Interregionale), i bianchi
fanno lo sgambetto alla Lava-
gnese, al Vado ed al Trino.
Manno, Guazzo e Montobbio
timbrano i gol vittoria, 1 a 0 in
tutti e tre i match, la squadra
fa il resto disputando tre otti-
me prove per la gioia di Alber-
to Merlo che tiene i piedi ben
ancorati a terra: “Prendiamo
queste amichevoli per quello
che valgono. Sono contento
per l’organizzazione di gioco,
per come la squadra si è
mossa in campo e per tanti
altri fattori, i risultati lasciamoli
da parte”.

Un Acqui che ha comunque
dato l’impressione d’essere
formazione quadrata, solida a
centrocampo dove Calandra
ha subito imposto, soprattutto
con il Vado, la più forte delle
squadre affrontate, la sua
personalità. È piaciuto il gio-
vane Marco Surian, difensore
grintoso e generoso e con
margini di miglioramento; De
Paola, prima che un febbrone
lo costringesse allo stop, ha
disputato tre quarti di gara
con la Lavagnese facendo in-
tuire che la decisione, laborio-
sa, tribolata e costosa di por-
tarlo ad Acqui darà i suoi frut-
ti, così come darà i suoi frutti
la scelta di riprendere Fabio
Rapetti.

Un Acqui che si candida
per un campionato di vertice
in un girone che si presenta
quanto mai difficile e interes-
sante. Almeno quattro squa-
dre, cinque con l’Acqui, pos-
sono lottare per il salto di ca-
tegoria: il Derthona di Mario
Benzi, la società più intra-
prendente e spendacciona
che al “Fausto Coppi” gio-
cherà con Quattrini, Panizza,

Chiarlone, Deiana, Chiellini,
Odino e Ravera tanto per cita-
re i più quotati. L’Orbassano
che su un’ottima intelaiatura
(lo scorso anno ha disputato i
play off) ha inserito Baron,
Rubino e Volpe. La Novese
che come ultimo acquisto do-
vrebbe aver arpionato il croa-
to Andrjic, lo scorso campio-
nato al Trino ed in procinto di
finire al Casale; poi la Nova
Asti dotata di un super attac-
co, Giribone e Clerino, ed un
centrocampo collaudato; infi-
ne il Saluzzo che ha mosso i
primi passi pescando Dal Se-
no dal Bra poi Magliano, Kid-
sen e Vaira e sta ancora ac-
quistando.

L’Acqui è al livello di queste
squadre ed Alberto Merlo è il
primo a rendersi conto di ave-
re in mano un gruppo di otti-
mo livello e non si nasconde:
“Il nostro obiettivo è quello di
giocare un campionato al ver-
tice e so benissimo che que-
sta squadra è in grado di far-
lo. C’è una concorrenza ag-
guerrita con almeno cinque o
sei squadre, Derthona, Or-

bassano, Novese, Saluzzo,
Nova Asti ed Acqui sullo stes-
so livello, ed il mio obiettivo è
proprio quello di arrivare in
questo gruppo e lottare sino
alla fine. Per vincere il cam-
pionato o per approdare ai
play off ci vorrà un pizzico di
fortuna, pochi infortuni ed al-
tro, ma tra i primi noi dobbia-
mo e possiamo starci; ogni al-
tra ipotesi porterebbe ad una
stagione poco felice ”.

Tanti pregi che garantisco-
no una torneo sicuramente
importante, ma qualche limite
c’è. Una difesa che non può
fare a meno di Amarotti, che
non ha un sostituto ideale in
quel ruolo, ed un centrocam-
po dove è essenziale la fanta-
sia di Ballario. Squadra che
sul piano della corsa e della
continuità non teme confronti,
lo dimostrando tenendo a ba-
da un ottimo Vado e prenden-
do a pallonate la malcapitata
Lavagnese, ha solo bisogno
di un ultimo piccolo ritocco
(un giovane bravo) per essere
la migliore squadra degli ulti-
mi anni. w.g.

Acqui Terme. Se il buon gior-
no si vede dal mattino, per l’Ac-
qui il prossimo potrebbe essere
un buon… campionato.

Promesse dirigenziali man-
tenute, squadra rinforzata in
tutti i reparti da giocatori che,
stando a quanto hanno fatto
in passato, e dimostrato in
queste prime amichevoli, pos-
sono garantire quel salto di
qualità che i “tredici” (tanti so-
no i dirigenti dell’Acqui u.s.
1911) avevano pronosticato
per il terzo anno della loro ge-
stione. È un Acqui che merita
attenzione e fiducia, che so-
prattutto merita l’appoggio dei
tifosi. Sono arrivati, in quei
ruoli che erano scoperti o lo
sono diventati alla fine del
campionato appena concluso,
quei giocatori che qualunque
allenatore vorrebbe avere nel-
la rosa. Alla vigilia della coppa
Italia che prenderà il via il pri-
mo di settembre (per i bianchi
sette giorni dopo con la tra-
sferta a Felizzano) Alberto
Merlo si trova a disposizione
un gruppo compatto, solido e
di qualità. La difesa è stata
“tranquillizzata” dall’arrivo di
Gian Luca Binello, portiere
considerato tra i migliori della
categoria, ex dei bianchi in un
difficile campionato d’Interre-
gionale che comunque lo ave-
va visto indiscusso protagoni-
sta. Binello arriva dalla Fossa-
nese dove ha disputato un
torneo di vertice. Per l’obbligo
di schierare in campo un gio-
catore nato entro il 1983 dal-
l’Alessandria è arrivato Mirko
Surian, classe ’84, acquese,
difensore di gran tempera-
mento, che con Borgatti, ’84,
altro acquese che arriva dalle
giovanili della Valenzana, ed il
gruppo cresciuto con Massi-
mo Robiglio nella juniores,
completano la scelta di “under
19” nel quale pescare per la
prima squadra. Per il centro-
campo, che ha perso Angelo-

ni, oggi procuratore a livello
professionistico, è arrivato
quel Marco Calandra venti-
duenne che in passato ha già
vestito la maglia di Casale e
Sestrese in interregionale e,
nell’ultima stagione, ha vinto il
campionato d’eccellenza con
il Robbio.

Mancava la punta, negli ul-
timi anni tormentone estivo
con appendici autunnali, ed
ora l’Acqui si presenta con
una prima linea con Matteo
Guazzo e Fabio Baldi che nel-
l’ultimo campionato hanno co-
munque messo insieme 20
gol (sette il primo tredici il se-
condo) più Roberto De Paola,
trentuno anni, che di gol ne
ha segnati in campionati di
categoria superiore, e che tra
gli attaccanti in circolazione
era tra i più corteggiati. De
Paola è la classica “ciliegina
sulla torta”: attaccante cre-
sciuto nell’Ivrea e poi traslo-
cato a due passi nel Canave-
se, negli ultimi anni ha gioca-
to per vincere il campionato
d’interregionale e lo ha sem-
pre e comunque fatto da pro-
tagonista. Da aggiungere alla
prima linea quel Fabio Rapet-
ti, classe ’81, cavallo di ritor-
no, uno dei giocatori più ta-
lentuosi che abbiano praticato

il verde sempre più verde del-
l’Ottolenghi. La campagna ac-
quisti, si completerà a giorni
con l’arrivo di un altro giova-
ne, probabilmente un difenso-
re perché proprio quel reparto
appare quello meno corposo
rispetto agli altri.

Una squadra che ha mante-
nuto quanto di buono aveva
messo in luce nell’ultimo cam-
pionato con Manno, Montobbio,
Escobar, Longo, Marafioti e
Guazzo che hanno maturato un
anno d’esperienza e dobbiamo
considerarli tra i giovani ancora
in grado di crescere; il gruppo
dei più esperti con Baldi, un ’64
che potrà essere utilizzato con
più attenzione rispetto all’ulti-
mo campionato quando è stato
costretto a tirare la carretta co-
me un ragazzino, Amarotti, Bob-
bio e Marengo ha ancora pa-
recchio da “spendere”; Ballario
il “gioiellino” sul quale ha puntato
la società nella passata stagio-
ne deve riscattare un’annata di
luci ed ombre, più ombre che lu-
ci, ed ha classe e temperamento
per farlo. Un anno d’esperienza
in più anche per Alberto Merlo,
allenatore giovane con un pas-
sato vincente lontano dall’Otto-
lenghi che ora deve rinverdire
vincendo a “casa”. A disposi-
zione ha una buona, anzi un’ot-
tima squadra, costruita con at-
tenzione comunque sempre te-
nendo d’occhio il bilancio, con
qualche volo tra le nuvole, pro-
prio per far sognare i tifosi.

Tutto questo per un Acqui
che parte per fare bene, non
per migliorare il piazzamento
della passata stagione ma,
per giocare alla pari con quel-
le squadre che lottano per
vincere il campionato. Arrivare
primi è un’altra storia, e se
non ci metti una dose da ca-
vallo di buona sorte non è af-
fare ma, giocare per tentare
di arrivare primi, quello, con
questa squadra, si può fare.

Willy Guala

Acqui Terme. Prende il via
con il ritrovo della formazione
Juniores che parteciperà al
campionato regionale, la serie
dei ritiri delle squadre che fan-
no parte del settore giovanile
dell’U.S. Acqui. Gli Juniores si ri-
troveranno, il 31 agosto alle 15,
presso i campi dell’Ottolenghi
agli ordini di Massimo Robiglio.
Molti dei giovani sono reduci
dalla preparazione iniziata con
l’Acqui e alcuni di loro conti-
nueranno a fare parte della ro-
sa della prima squadra. Sempre
presso i campi dell’Ottolenghi
si radunerà, lunedì 2 settembre
alle 9.30, la rosa degli Esor-
dienti agli ordini di Antonio Cos-
su. Nella stessa giornata, ma
nel pomeriggio, raduno dei Gio-
vanissimi e degli Allievi negli
impianti sportivi (due splendidi
campi in erba) di Rivalta Bor-

mida. Gli Allievi sono affidati a
Rossano Falciani; i Giovanissi-
mi al professor Marco Ferrais.
Lunedì 9 settembre alle 17 pren-
derà il via, presso gli impianti
sportivi dell’Ottolenghi, la scuo-
la “Primi Calci”, affidata alle cu-
re di Davide Mirabelli.Nello stes-
so giorno primo raduno anche
per i “Pulcini” seguiti da Mirabelli.

Proprio in questi giorni la so-
cietà guidata dal professor Pie-
ro Ferraris, ha ingaggiato un
istruttore per i portieri. Sarà Ma-
rio Boffitto, ex portiere nei cam-
pionato dilettanti, che curerà la
preparazione di tutti i numeri
“uno” delle varie squadre.

Iscrizioni presso la sede so-
ciale di via Trieste, segreteria: tel.
0144 55444. Resp. amministra-
tivo Enzo Giacobbe: 339
8830930. Resp. Tecnico Mas-
simo Robiglio: 347 9630872.

Strevi. La conferma ufficiale
è arrivata durante le ferie. Lo
Strevi è stato ripescato in prima
categoria. Una soddisfazione
per tutto lo staff gialloazzurro
che dopo l’ottimo campionato
di “seconda”, concluso con il
secondo posto nei play off, ha
ottenuto, per meriti sportivi va-
lutati calcolando i risultati degli
ultimi anni, la promozione nella
categoria superiore. Lo Strevi
si appresta ad affrontare per la
seconda volta nella sua breve
storia, un campionato impe-
gnativo e difficile che vede ai
nastri di partenza formazioni
blasonate come il Monferrato,
non molti anni fa in “eccellenza”,
la Fulvius Samp di Valenza, la
Viguzzolese e la Nicese, tutte
squadre che hanno militato a
lungo in tornei di promozione.

Lo staff dirigenziale dell’un-
dici del Moscato, presidente
Montorro in testa, punta ad un
campionato tranquillo, da gio-
care con la voglia di fare bene
senza timori reverenziali e
con la giusta umiltà. “Ho subi-
to visto un gruppo compatto,
giocatori che vogliono fare
bene. Questa è una squadra
unita che può dire la sua in un
campionato diff ici le come
quelle che andiamo ad affron-
tare”. Questo il giudizio del
presidente dopo le prime se-
dute di allenamento.

La squadra ha cambiato pa-
recchio: sono arrivati giocatori

importanti come il difensore Ste-
fano Conta, dall’Ovadese, il cen-
trocampista Facelli dalla Nova
Asti, la punta Perfumo dal Co-
mollo, il portiere Pino Carrese
ed il difensore Rino Carrese dal-
la Sorgente e, l’ultimi acquisti, il
centrocampista Bertonasco ex
Acqui e Nicese ed il difensore
Marcello Baucia ex Monferrato
e Piovera. Un torneo di “prima”
che si preannuncia avvincente
con l’Arquatese, il Monferrato,
Don Bosco e Masiese a con-
tendersi il ruolo di favorite e con
Giraudi Asti, Nicese 2000, Ful-
vius e lo stesso Strevi in quello
di outsiders. L’undici del Mo-
scato inizia gli allenamenti lu-
nedì 26 per preparare la “coppa
Piemonte” che prenderà il via il
1º di settembre.
Le Amichevoli

Domenica 25 agosto inizio
ore 16 campo sportivo comu-
nale di Strevi: Memorial “Bor-
reani e Mazzarelli” con U.S.
Strevi - Amatori Calcio Strevi
- Bubbio. Primo premio trofeo
“Gommania Strevi”; secondo
premio trofeo “Berry Service”;
terzo premio trofeo “Install Al-
luminio Strevi”.

Mercoledì 28 agosto ore 21
a Castelletto d’Orba: Castel-
lettese - Strevi.
Coppa Piemonte

Domenica 1º settembre ore
16 campo sportivo comunale
via Alessandria - Strevi: Strevi
- Aurora Al.

Acqui US

De Paola, Calandra, Rapetti, Binello
per un Acqui finalmente forte

L’opinione

È una squadra da primi posti

Roberto De PaolaMarco Calandra

Il trainer Alberto Merlo

Giovanile Acqui

La scuola “primi calci”
fiore all’occhiello

Calcio 1ª categoria

Promozione per lo Strevi
2ª squadra dell’acquese

L’organico dell’US Acqui 1911
Allenatore: Alberto Merlo. Allenatore in seconda: Davide Vettor.
Preparatore dei portieri:Luciano Rabino.Massaggiatore:Carlo Ron-
co. Staff Medico: dottor Paolo Tabano - dottor Federico Boveri.
GIOCATORI: Portieri: Gianluca Binello 1976 (dalla Fossanese) -
Roberto Tomasoni ’82 (confermato). Difensori: Claudio Amarotti
‘68 (conf.) - Roberto Bobbio ’69 (conf.) - Flavio Longo ’82 (conf.)
- Marco Surian ’84 (dall’Alessandria). Centrocampisti: Carlos
Escobar ’81 (conf.) - Alessio Marafioti ’81 (conf.) - Andrea Manno
’82 (conf.) - Marco Calandra ’80 (dal Robbio) - Marco Ballario ’78
(conf.) - Michele Montobbio ’82 (conf.) - Luca Marengo ’70 (conf.)
- Gabriele Burlando ’84 (juniores).Attaccanti: Fabio Baldi ’64 (conf.)
- Roberto De Paola ’71 (dal Canavese) - Matteo Guazzo ’82
(conf.) - Fabio Rapetti ’81 (dall’Asti).

Abbonamenti
Acqui US 1911

L’U.S. Acqui comunica che è
aperta la campagna abbona-
menti per il campionato 2002-
2003. 60 euro per quattordici
della quindici gara ed in omag-
gio verrà consegnata una ban-
diera (69 x 90) con i colori ed il
simbolo della società.

Gli abbonamenti si possono
sottoscrivere presso: Circolo
U.S. Acqui di via Trucco; Bar
“Incontro” corso Bagni; Bar “Il
Vicoletto” di piazza Levi.

Le amichevoli
dei bianchi
Disputate: Acqui - Lavagne-
se 1 a 0. Acqui - Vado 1 a 0.
Acqui - Trino 1 a 0

Da disputare all’Ottolenghi:
Sabato 24 agosto, ore 20.30:
Acqui - Castellazzo. Merco-
ledì 28 agosto, ore 20.30: Ac-
qui - Moncalvese. Domenica
1º settembre, ore 17: Acqui -
Nicese 2000.

Le squadre
di Eccellenza

Acqui 1911 - Albese - Asti
- Bra - Centallo - Cherasche-
se Famila - Chieri - Derthona
- Fossanese - Libarna - Mon-
calieri - Nova Asti Don Bosco
- Novene - Orbassano Secu-
rity Ca - Saluzzo - Sommariva
Perno.
Coppa Italia Piemonte

Triangolare n. 29 Acqui -
Canelli – Felizzano.

Primo turno. Domenica 1º
settembre ore 16. Canelli -
Felizzano. Riposa Acqui.

Secondo turno. Domenica
8 settembre ore 16. Felizzano
- Acqui. Riposa Canelli

Terzo turno. Mercoledì 18
settembre ore 20.30. Acqui -
Canelli. Riposa Felizzano.

Le squadre
di 2ª categoria

Girone O 
Comitato Cuneo: Camera-

na - Canale 2000 - Carrù -
Clavesana - Cortemilia - Do-
gliani - Europa Cn - Gallo cal-
cio - Garessio - Koala - La
Morrese - Monforte Barolo
Boys - Olimpic - Vezza d’Alba.

Girone Q
Comitato Alessandria:

Asca Casalcermelli - Audace
Club Boschese - Bassignana
- Bubbio - Castagnole Lanze
- Castelnovese Al - Europa Al
- Frugarolese - La Sorgente -
Lobbi - Mombercelli - Monte-
magno - Pecetto - Santoste-
fano Belbo.

Le squadre del campionato
di 1ª categoria

Aurora AL - Arquatese - Cabella - Castelnovese AL - Don
Bosco AL - Fulvius Samp - Giraud Asti - Monferrato - Nicese
2000 - Rocchetta Tanaro - San Giuliano Vecchio - Sarezzano -
Strevi - Vignolese - Viguzzolese.
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Cortemilia. Prende un’altra
strada il cammino del Cortemilia
che passa dal girone alessan-
drino-astigiano-cuneese di se-
conda categoria a quello com-
posto esclusivamente da forma-
zioni della provincia di Cuneo.

Niente più derby con il Bubbio
e La Sorgente, ma sfide incrociate
con il Camerana, e le langarole
come il Farigliano e la Dogliane-
se che partono con i favori del pro-
nostico. Si è sciolta la coppia di
allenatori della passata stagio-
ne e sulla panchina ci sarà solo
Massimo Del Piano.Un Cortemilia
che ha cambiato parecchio ed ha
deciso di puntare sui giovani.Val-
ter Molinari ha appeso le scarpe
al chiodo, Mazzetta è ritornato al
Canelli, Galvagno, Gandino, De
Vita, Graziano, Bertodo, Dogliot-
ti e Boveri hanno cambiato squa-
dra; dalla juniores che si è otti-
mamente comportata nel suo gi-
rone, sono arrivati i sostituti. Due
soli acquisti; il forte difensore
Alessandro Ferrero, ex Carcare-
se e Bragno, ed il marocchino
Habdulem un passato nella se-
rie B del suo paese.

La preparazione del “Corte”
inizia sabato 24 agosto nell’im-
pianto comunale e mister Del
Piano vede una squadra che:
“Vuole fare bene, disputare un
campionato di buon livello, giocare
un buon calcio e soprattutto far
crescere i giovani del vivaio. Se
poi ci sarà spazio per tentare il sal-
to di categoria ci proveremo”.

La rosa del Cortemilia
Portieri: Gianluca Roveta (con-

fermato) - Giancarlo Martinotti
(conf.).

Difensori: Alberto Ferrero (ju-
niores) - Alessandro Ferrero (dal
Bragno) - Stefano Prete (jun.) -
Diego Caffa (conf.) - Guglielmo
Bogliolo (conf.) - Oscar Ceretti
(conf.).

Centrocampisti: Federico Fer-
rino (conf.) - Benedetto Farchica
(conf) - Gianluca Gay (conf.) -
Diego Meistro (jun.) - Simone
Del Piano (conf.) - Giulio Lagorio
(jun.) - Guido Fontana (jun.).

Attaccanti: Marco Bogliaccino
(jun.) - Claudio Savi (conf.) - Ga-
briele Ghione (jun.) - Luca Ber-
todo (conf.).

w.g.

Acqui Terme. Con l’addio
alle ferie si torna a parlare di
calcio e non solo di quello di
serie A ma anche di quello
che si vive poi direttamente
sui campetti dei paesi.

Il Centro Sportivo Italiano
da anni organizza un campio-
nato che riscuote indubbio
successo e coinvolge decine
e decine di appassionati in
più località del circondario.

Per l ’annata spor tiva
2002/2003 è quindi in pro-
gramma lo svolgimento del-
l’ormai tradizionale Campio-
nato di calcio a 7 giocatori,
che sarà articolato in più giro-
ni, a seconda delle adesioni
che perverranno.

Le Società interessate sono
invitate alla r iunione della
Commissione Calcio che avrà
luogo il giorno 2 settembre al-
le ore 21 presso la sede del
Comitato in piazza Duomo
12.

La recente e dolorosa per-
dita di Ugo Minetti, a cui van-
no aggiunte le dimissioni di
alcuni collaboratori, ha impo-
sto una nuova ridisegnazione
del quadro dirigenziale che
ha visto eletto alla presidenza
Luca Varani, coadiuvato nel
gravoso incarico da Giancarlo
Pangolino, per quanto attiene
l’attività sportiva, da Bruno Pi-
lone, per la formazione e la
vice presidenza mentre con-
sulente ecclesiastico è stato
riconfermato don Paolo Paro-
di.

Nella prima riunione del
nuovo direttivo sono state de-
finite le quote associative re-
lativamente all ’annata
2002/2003, a cui ogni Società
sportiva dovrà attenersi; sono
state altresì fissate le quote
per la partecipazione al cam-
pionato di calcio a 7 ed è pos-
sibile averle in visione invian-
do un recapito, anche di fax,
allo 0144322949.

La serata del 9 settembre
sarà invece dedicata agli arbi-
tri di calcio che, in vista del-
l’avvio del campionato, si ri-
troveranno per un breve ag-
giornamento sia sulle regole
di gioco che su quanto potrà

interessare la categoria nel-
l’arco dei mesi in cui saranno
impiegati, quali diarie arbitrali,
divise e nuova modulistica. In
questa serata chiunque fosse
interessato a partecipare ad
un corso per arbitri di calcio
del CSI potrà l iberamente
presentarsi dalle ore 21 nella
sede CSI così, oltre a trovare
“colleghi” già esperti, potrà ri-
cevere tutte le informazioni
sul pianeta arbitro.

Ma il CSI non è solo calcio:
nel mese di luglio ha avuto
luogo il classico Torneo di
Ponti, pallavolo mista per non
tesserati, che quest’anno ha
visto prevalere la squadra dei
Sarchiaponi di Alessandria,
capitanati da una vecchia co-
noscenza dell’ambiente: Ro-
berto Pozzi. Al secondo posto
si sono piazzati i “soliti” Ante-
nati mentre la terza piazza è
stata occupata dagli Squali,
giovane squadra acquese
composta, nella quasi totalità,
da neofiti dei tornei all’aperto.
Al quarto posto si sono piaz-
zati gli amici del Belbo Tour,
squadra dell’interland nicese
che da alcuni anni segue con
interesse e passione il torneo.

A questo punto è utile ricor-
dare gli orari in cui la sede di
piazza Duomo 12 ad Acqui
Terme è aperta: lunedì, dalle
21 alle 22.30, sabato, dalle 11
alle 12. Il telefono e fax della
sede è 0144322949.

Acqui Terme. Si è ormai
giunti agli ultimi preparativi
per la par tecipazione alla
Coppa dei Campioni e per il
secondo anno consecutivo
l’onore di sostenere il badmin-
ton italiano toccherà ancora
alla squadra termale, campio-
ne d’Italia.

La squadra acquese, (la
partenza è prevista per il 26
agosto), parteciperà infatti al-
l’Europa Cup a Berlino, che
vedrà quest’anno la parteci-
pazione delle 26 miglior i
squadre campioni delle ri-
spettive nazioni, sul totale
delle 42 affiliate all’EBU (Fe-
derazione Badminton Euro-
pea), e che si disputerà nei
giorni dal 28 agosto al 1º set-
tembre.

Sarà una manifestazione di
altissimo livello e saranno
presenti, ovviamente i migliori
giocatori d’Europa.

Già lo scorso anno la squa-
dra della Garbarino Pompe -
Automatica Brus si era molto
ben comportata in Svezia non
cogliendo, per un nonnulla, la
possibilità di un settimo posto,
maturata con la clamorosa
vittoria sulla Francia e con le
sconfitte di stretta misura (3-
4) con il Portogallo e la Re-
pubblica Ceca.

Quest’anno la compagine
acquese si presenterà ancora
più agguerrita grazie alla pre-
senza di Stefano Infantino (n.
198 del ranking mondiale, ma
in grandi condizioni perché si
è allenato dal mese di aprile,
assieme all’Allegrini, con la
nazionale cinese a Pechino)
di Fabio Morino (n. 221 al
mondo) e dell’olandese Xan-
dra Stelling, brillante seconda
e rivelazione al torneo inter-
nazionale di Acqui.

Saranno poi sempre della
partita Ying Li Yong (attual-
mente n. 112 al mondo), Ales-
sio Di Lenardo (al 241º posto
del ranking mondiale) reduci
anche loro dall’allenamento in
Cina, a Zhejiang, per tutto il
mese di luglio, ed in più Fran-
cesco Polzoni ed il “vecchio
saggio” Enzo Romano.

Completeranno il team fem-

minile la fortissima Agnese
Allegrini, la bravissima Moni-
ca Memoli, sempre in forma
per i più grandi appuntamenti,
ed Elena Balbo. L’Allegrini
(adesso 30º al mondo) arri-
verà direttamente a Berlino
da Singapore, dove parteci-
perà, assieme ad Infantino,
agli Open (5 stelle) di uno dei
più importanti torni del mon-
do.

Le 26 squadre sono state
suddivise in quattro gironi da
quattro squadre ed in due gi-
roni da cinque squadre e su-
pereranno il turno solo le pri-
me; le prime dei gironi a 5
squadre accederanno diretta-
mente alle semifinali, mentre
le altre quattro disputeranno,
se così si può dire, una semi-
finale “preliminare”.

Le favorite per le prime sei
piazze saranno il fortissimo
team danese, quindi la Ger-
mania, padrone di casa, la
Svezia, l’Olanda, la Svizzera
e la Polonia. Gli acquesi sono
capitati nel girone con la Po-
lonia, quarta ad Uppsala per
aver eliminato la Germania,
con il Belgio ed il Lussembur-
go. Proibitiva la gara con la
Polonia, ma certamente alla
portata degli acquesi il Belgio
e, soprattutto, il Lussemburgo.

Calendario CAI
ALPINISMO

Settembre
7-8 - Rocca provenzale e

Rocca castello.
ESCURSIONISMO

Settembre
1 - Cimaferle sulle strade di

Nanni Zunino,
7-8 - Il sentiero Dino Icardi

in Val Maira,
29 - Monte Antola (m.

1597).
Ottobre
13 - Castagnata a Cimafer-

le,
27 - I laghi del Gorzente da

Costa Lavezzara.
Novembre
24 - Bric del Dente - Frino -

Gava - Faiallo - Bric del Den-
te.

Acqui Terme. Inizia lunedì
26 agosto, sui campi di via Po,
la preparazione della Sorgente.
Agli ordini di Enrico Tanganelli si
è ritrovato un gruppo che ha
mantenuto inalterata buona par-
te della rosa, soprattutto in quei
ruoli che nella passata stagione
avevano dato le migliori garan-
zie. Tanganelli si ritrova con i
“gemelli” Andrea e Diego Ponti,
punta e centrocampista, con i
fratelli Zunino, Cortesogno e
Perrone a centrocampo, con il
difensore Ferrando e con il libero
Gianluca Oliva integrati dai gio-
vani prelevati sia dalla forma-
zione juniores che da quella de-
gli allievi. Hanno cambiato ca-
sacca Sibra, approdato all’Au-
rora di Alessandria, i fratelli Car-
rese che giocheranno con lo
Strevi, Garello, Pace, Leone e
Raimondo. Dallo Strevi è arri-
vato il portiere Massimo Cor-
nelli, dal Bubbio l’attaccante Fa-
brizio Ferraris.

Un Tanganelli che è soddi-
sfatto della cura di ringiovani-
mento e crede nel gruppo:
“Squadra giovane e prometten-
te. Mi aspetto un campionato
giocato a buoni livelli e con i

giovani desiderosi di mettersi in
mostra in un campionato fede-
rale per poi trovare spazio in
squadre di categoria superio-
re”.
Le amichevoli della Sorgente

Sabato 24 agosto ore 17
campo via Po. La Sorgente -
Masiese.

Domenica 1º settembre ore
17 campo via Po: La Sorgente
- Don Bosco.

Giovanile La Sorgente
Acqui Terme.Finalmente lunedì 26 agosto tutte le formazioni gio-

vanili de La Sorgente inizieranno la preparazione.Ai nastri di partenza
8 formazioni: 3 squadre di Pulcini, 2 di Esordienti, 2 di Giovanissimi
e la formazione Allievi.Ad inaugurare i verdissimi campi di via Po, al-
le ore 9 saranno le compagini degli Esordienti e dei Giovanissimi.Que-
st’ultimi replicheranno poi anche al pomeriggio.Alle ore 9.30 sarà la
volta dei Pulcini ’92/’93 di mister Cirelli, seguiti alle 10 dagli Allievi di
mister Tanganelli, mentre l’altra formazione dei Pulcini ’94 inizierà la
preparazione al pomeriggio alle ore 17. Inizia così la nuova stagio-
ne calcistica gialloblù che vedrà sicuramente le formazioni sorgen-
tine battersi per le prime posizioni in tutti i campionati e tornei gio-
vanili che disputeranno.Lunedì 2 settembre alle ore 17 avrà inizio la
Scuola calcio per i nati ’95/’96/’97 sotto la guida del prof.Valerio Ci-
relli. Le iscrizioni per la Scuola calcio e per tutte le altre categorie si
potranno effettuare tutti i giorni presso l’impianto sportivo di via Po;
per informazioni telefonare al n. 0144 312204.

Monastero Bormida. Si è
svolta, nel mese di luglio, a
Monastero, la 9ª edizione del
torneo di calcio riservato alle
categorie pulcini, esordienti e
giovanissimi, dedicata a “Die-
go Bigatti”,  un giovane
monasterese tragicamente
scomparso.

Al torneo hanno preso par-

te numerose squadre che si
sono confrontate in incontri e
hanno saputo entusiasmare il
numeroso pubblico che sem-
pre faceva da contorno alle
partite e con il tifo accanito in-
coraggiava i mini campioni e
ne sottolineava le azioni più
belle e i gol realizzati.

La categoria esordienti è

stata vinta dalla squadra (nel-
la foto a sinistra) spon-
sorizzata dall’Autoequip la-
vaggi di Vesime formata da:
Marco Bodrito, Silvia Paschet-
ta, Sandro Leveratto, Simone
Giusio, Gregorio Griffo, Salva-
tore Ruvio, Antony Morrone,
Andrea Trevisiol.

Per la categoria pulcini

(nella foto a destra) è da se-
gnalare un ottimo 2º posto ot-
tenuto dalla squadra compo-
sta da Marco Bodrito, Andrea
Gregucci, Francesco Ghione,
Mario De Bernardi, Luca Lan-
zavecchia, Pier Paolo Cipolla,
Andrea Paschetta e Federico
D’Andria.

A.B.

Calcio 2ª categoria

Girone del cuneese
per un giovane Cortemilia

Organizzato dal C.S.I.

Campionato di calcio
a sette giocatori

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Alla Coppa europea
il badminton acquese

A Monastero nel torneo di calcio

All’Autoequip Lavaggi il “Bigatti” per esordienti

Calcio 2ª categoria

Cornelli e Ferraris
volti nuovi alla Sorgente

Il nuovo acquisto Alessan-
dro Ferrero. “Gli squali”, la squadra 3ª

classificata.

Massimo Cornelli, dallo
Strevi alla Sorgente.
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Play off. È ancora la Monti-
cellese - Italgelatine di Alberto
Sciorella la squadra da battere.
Lo era nella regular season, lo
è più che mai nei play off dove
viaggia a punteggio pieno con
quattro vittorie in altrettante ga-
re e naturalmente primato in
classifica con un buon margine
di vantaggio sugli inseguitori.

Le prime tre quadrette si
qualificheranno per le semifi-
nali e la lotta per gli altri due
posti è aperta a quattro squa-
dre, con la Santostefanese e
la Subalcuneo un gradino più
avanti dell’Albese e della Pro
Spigno. È tagliata fuori la Pro
Pievese che ha perso Papone
per infortunio e gioca con il
battitore Patrone - un giova-
nissimo che ha militato in se-
rie C2 - in coppia con Aicardi

Poche le emozioni in questa
prima fase dei play off. Ha sor-
preso la vittoria dell’Albese di
Roberto Corino sulla Santoste-
fanese di Riccardo Molinari, per-
sin troppo facile, e lo stesso Mo-
linari ha poi rischiato una brut-
ta figura sul campo di Pieve di
Teco. Diventano ora decisivi gli
scontri diretti tra Spigno ed Al-
ba (l’andata si è giocata giovedì
a Spigno), e la gara di ritorno tra
Spigno e Santo Stefano che si
giocherà domenica 25 agosto in
quel di Spigno. Da non perdere,
sempre a Spigno, la sfida tra
Dotta e Danna del 4 settembre.

In quest’ultimo turno Dotta
ha tentato di contrastare Scio-
rella, mentre all’Augusto Man-
zo di Santo Stefano si è gio-
cata una gara incredibile co-
me solo la palla a pugno sa
offrire.
Monticello 11
Spigno 9

Monticello d’Alba. Non è
stata, a dispetto del risultato,

una grande partita. Sciorella
ha giocato in scioltezza, non
ha dato l’impressione d’esse-
re troppo concentrato, ma gli
è bastato non commettere
troppi errori per vincere la
partita. A dire il vero la sfida
era cominciata con una sagra
degli errori, due per parte in
battuta nei primi due giochi
poi, la “Pro”, ha continuato a
mantenere alta la media. Al-
berto Bellanti è apparso poco
ispirato e Dotta solo nel fina-
le, quando i monticellesi han-
no abbassato la guardia, ha
ripreso contatto con la partita.

I parziali: 0 a 1; 1 a 1; 1 a 2;
2 a 2; 3 a 2; 6 a 2; 6 a 3; 7 a
3. Dopo la pausa: 7 a 5; 8 a 5;
9 a 6; 10 a 6; 10 a 9; 11a 9.
S.Stefano 11
Cuneo 7

Si è giocato in una serata
ideale e davanti ad un buon
pubblico; padroni di casa con
Molinari, Fantoni, Alossa e Pel-
legrini; cuneesi in campo con
Danna, Luca Galliano, Unnia e
Boetti. È stata una di quelle par-
tite che saranno ricordate per
come si è arrivati alla fine non
certo per il gioco espresso dai
due quartetti.È partito bene Mo-
linari 2 a 0, ha recuperato Dan-
na 2 a 2, ancora Molinari e su-
bito dopo Danna per un avvin-
cente 3 a 3. In questi primi gio-
chi si sono viste le cose miglio-
ri. Molinari ha giocato con po-
tenza, Danna ha risposto con
l’eleganza dei colpi. È piaciuto il
giovane Luca Galliano, molto
smaliziato come il cognome co-
manda (ricordate Piero Gallia-
no?), mentre la linea dei terzini
in maglia arancio non ha dato
l’impressione d’essere in gran
spolvero.Proprio da una serie di
errori di Pellegrini e Alossa ha
preso il là il tentativo di fuga dei

biancorossi che in un amen si
sono portati sul 3 a 7.

Tutto faceva presagire ad
una ripresa senza storia, ma
qualcuno, sulle gradinate, ha
ricordato i “crolli” di Danna
nelle precedenti gare. In effet-
ti ci si aspettava un calo dei
cuneesi ed invece è iniziato
un vero e proprio tracollo. So-
lo sul 7 a 7, raggiunto con fa-
cilità da Molinari, la partita ha
avuto un sussulto. Mezz’ora
per assegnare il quindicesimo
gioco che si rivelerà decisivo.
Conquistato l’8 a 7, grazie a
due errori di Paolino Danna,
Molinari ha poi chiuso senza
fatica sull’11 a 7: Ovvero otto
giochi consecutivi infilati sen-
za pause.

Da sottolineare la tenuta di
Molinari che ha costantemente
battuto un buon pallone. Alti e
bassi per la sua squadra. Dan-
na deve, invece, assumersi tut-
te le colpe della sconfitta. Gal-
liano, due soli errori pesanti in
tutta la partita, ed i terzini sono
stati all’altezza della situazione
ed anzi hanno giocato meglio
dei rivali in ruolo.

Play out. È clamoroso, ma
Bellanti, lo scorso anno finali-
sta e per i tre anni precedenti
campione d’Italia, rischia di
essere definitivamente taglia-
to fuori dalla lotta per lo scu-
detto. Il primo posto nel grup-
po B è di Isoardi (a proposito
si par la di un clamoroso
scambio a fine campionato tra
Molinari e Isoardi) ed i tre
punti di vantaggio difficilmen-
te sembrano colmabili. Nella
lotta per non retrocedere
buon passo avanti di Stefano
Dogliotti, l’ex dell’ATPE, che
pare aver ritrovato la condi-
zione ideale.

Willy Guala

Serie A
Girone Play Off

Prima giornata: Subalcuneo
(Danna) - Albese (Corino) 11 a 2;
Pro Pieve (Aicardi) - Monticello
(Sciorella) 7 a 11;Santostefane-
se (Molinari) - Pro Spigno (Dot-
ta) 11 a 5. Seconda giornata:
Monticello (Sciorella) - Subalcu-
neo (Danna) 11 a 6; Pro Spigno
(Dotta) - Pro Pieve (Aicardi) 11 a
3; Albese (Corino) - Santostefa-
nese (Cavanna) 11 a 5. Terza
giornata: Subalcuneo (Danna) -
Pro Spigno (Dotta) 11 a 6; Pro
Pieve (Aicardi) - SAntostefanese
(Dotta) 9 a 11; Albese (Corino) -
Monticello (Sciorella) 5 a 11.
Quarta giornata: Monticello
(Sciorella) - Pro Spigno (Dotta) 11
a 9; Santostefanese (Molinari) -
Subalcuneo (Danna) 11 a 7;Pro
PIeve (Aicardi) - Albese (Corino)
6 a 11. Classifica: Sciorella p.ti
23 - Molinari 20 - Danna 18 - Co-
rino 16 - Dotta 14 - Aicardi 12.
Prossimi turni: la quinta giornata
si è giocata con turno infrasetti-
manale. Sesta giornata: Saba-
to 24 agosto ore 21 a Monticel-
lo: Sciorella - Aicardi. Domenica
25 agosto ore 21 a Spigno: Dot-
ta - Molinari.Lunedì 26 agosto ad
Alba: Corino - Danna.

Girone Play Out
Prima giornata: Pro Paschese
(Bessone) - Imperiese (Bellanti)
11 a 10; Ricca (Isoardi) - Ceva
(Trinchieri) 11 a 4.Ha riposato la
Maglianese (Dogliotti). Secon-
da giornata: Ceva (Trinchieri) -
Maglianese (Dogliotti) 11 a 7; Im-
periese (Bellanti) - Ricca (Isoar-
di) 11 a 2. Ha riposato Pro Pa-
schese (Bessone). Terza gior-
nata:Maglianese (Dogliotti) - Im-
periese (Bellanti) 11 a 4; Ricca
(Isoardi) - Pro Paschese (Bes-
sone) 11 a 6. Ha riposato Ceva
(Trinchieri).Quarta giornata: Pro
Paschese (Bessone) - Maglia-
nese (Dogliotti) 10 a 11.Imperiese
(Bellanti) - Ceva (Trinchieri) 11 a
5. Ha riposato (Ricca). Classifi-
ca: Isoardi p.ti 14 - Bellanti 11 -
S.Dogliotti 8 - Bessone e Trin-
chieri 7.Prossimo turni:La quin-
ta giornata si è giocata con turno

infrasettimanale.Sesta giornata:
Domenica 25 agostoore 16 a Dol-
cedo: Bellanti - Bessone. A Ce-
va: Trinchieri - Isoardi. Riposa
S.Dogliotti.

Serie B
Girone Play Off

Prima giornata: Canalese (Giri-
baldi) - Speb San Rocco (Si-
mondi) 11 a 5. San Leonardo
(Leoni) - La Nigella (Gallarato) 11
a 2. Ha riposato la Taggese (Pi-
rero). Seconda giornata: Speb
San Rocco (Simondi) - Taggese
(Pirero) e La Nigella (Gallarato)
- Canalese (Giribaldi) rinviate per
pioggia. Ha riposato San Leo-
nardo (Leoni). Terza giornata:
Taggese (Pirero) - La Nigella
(Gallarato) 5 a 11;Canalese (Gi-
ribaldi) - San Leonardo (Leoni) 11
a 8. Ha riposato Speb San Roc-
co (Simondi). Classifica: Giri-
baldi p.ti 17 - La Nigella 15 - Pi-
rero 9 - San Leonardo 7 - Speb
San Rocco 6.Prossimi turni: la
quarta giornata si è giocata con
turno infrasettimanale. Quinta
giornata: Sabato 24 agosto ore
16 a Taggia: Pirero - Giribaldi.
Domenica 25 agostoore 16 a Pia-
ni d’Imperia:Leoni - Simondi.Ri-
posa: Gallarato.

Girone Play Out
Prima giornata: Don Dagnino
(Navone) - Rocchetta (L.Dogliot-
ti) 2 a 11. Seconda giornata:
A.Benese (Novaro) - Don Da-
gnino (Navone) 4 a 11.Classifi-
ca: L.Dogliotti p.ti 6 - A.Benese
5 - Don Dagnino 4. Prossimi
turni: Terza giornata: Venerdì
23 agosto ore 21 a Bene Va-
gienna: Novaro - L.Dogliotti.

Serie C1
Ottava di ritorno: Bormidese
(Navoni) - Vignaioli (Balocco) 11
a 3; ATPE Acqui (Ghione) - Su-
balcuneo (Unnia) rinviata al 3
settembre;Ceva (Rosso) - Castiati
(Muratore) 4 a 11; Scaletta Uz-
zone - San Biagio 6 a 11; Cana-
lese (C.Giribaldi) - Albese (Gior-
dano) 11 a 7.Classifica: Subal-
cuneo (Unnia), Albese (Giorda-
no) p.ti 13 - Canale (C. Giribaldi)
12 - Castiati (Muratore), Bormi-
dese (Navoni) 10 - ATPE Acqui

(Ghione) 9 - San Biagio (C.To-
nello) 7 - Vignaioli (Balocco) Pro
Spigno (Ferrero) 6 - Scaletta Uz-
zone (Suffia), Ceva (Rosso) 3.
Prossimo turno:Nona di ritor-
no: Venerdì 23 agosto ore 21 a
Cuneo: Subalcuneo - Scaletta
Uzzone.Sabato 24 agosto ore 21
a San Biagio di Mondovì: Spes -
Pro Spigno.Domenica 25 agosto
ore 17 a Castellinaldo: Vignaioli
- Canalese.A Castagnole Lanze:
Castiati - Bormidese.

Serie C2
Girone A

Nona di ritorno: Monticellese -
Neive 2 a 11; Caragliese - San-
tostefanese rinviata;Clavesana -
Maglianese 11 a 8;Bubbio - Ric-
ca si gioca in settimana; Man-
ghese - Pro Paschese 11 a 1.
Classifica: Clavesana (Tealdi)
p.ti 19 - Neive (Grasso) 18 - Man-
go (Borgna) 14 - Roddinese (Ri-
naldi) 12 - Caragliese (Rivero), AT-
PE Acqui (Imperiti), Maglianese
(El Karayera) 11 - Bubbio (D.Ber-
ruti) 9 - Monticello (Penna) 7 - A.
Manzo (Giordano) 6 Ricca (Vi-
golungo) 4 - Rocchetta (Dal-
masso) 3 - Pro Paschese B (Bot-
to) 0. Prossimo turno: Decima
di ritorno: Anticipi: A. Manzo -
Monticello, Pro Paschese - Cla-
vesana. Sabato 24 agosto ore
16 a Vallerana:ATPE Acqui - Ma-
glianese.A Rocchetta Belbo:Roc-
chetta - Mango. Ore 21 a Ricca:
Ricca - Caragliese.A Neive:Nei-
ve - Bubbio.

Girone B
Ottava di ritorno: Rialto - Pro
Pieve rinviata; Spes - Pro Pa-
schese 11 a 4;Torre Paponi - Ta-
vole rinviata; Murialdo - Diano
Castello 11 a 9; San Leonardo
- Scaletta Uzzone 6 a 11; Prie-
ro - Bistagno 11 a 7. Classifica:
Spes (Manfredi) p.ti 17 - Priero
(Montanaro) 14 - Tavole (Barla)
12 - Pro Paschese A (Biscia), Bi-
stagno (Garbarino) 10 - Scalet-
ta Uzzone (Bogliaccino) 9 - Pro
Pieve (Patrone), Torre Paponi
(Bonanato), Diano Castello (Oli-
vieri), Rialtese (Core) 6 - San
Leonardo (Nibbio) 5 - Murialdo
(Patrono) 2.

La quinta giornata si è gio-
cata con il solito turno infra-
settimanale. Importanti le sfi-
de di mercoledì sera (21 ago-
sto) tra Molinari e Sciorella) e
di ieri sera (22 agosto) tra la
Pro Spigno e l’Albese. Altret-
tanto decisivo sarà lo “scon-
tro” di domenica (25 agosto)
tra Dotta e Molinari che si gio-
cherà, alle ore 21, al comuna-
le di Spigno Monferrato.

Dotta - Molinari. Partita
che può valere una semifinale
e con il rischio, per lo sconfit-
to, di vedere svanito un so-
gno. Giocano l’un contro l’al-
tro due giocatori “gemelli” nel-
lo stile, provenienti dalla stes-
sa scuola, e dalle stesse terre
della valle Uzzone. I due
quartetti sono “allineati” an-
che negli altri ruoli con Alber-
to Bellanti e Fantoni potenti e
poco propensi a chiudere il

gioco da terzino centrale; for-
se più smaliziata la squadra
belbese tra i “sotto”, grazie al-
l’esperienza di Pellegrini ed
Alossa, ma la Pro Spigno tie-
ne in panchina tal Cir i l lo
Giancarlo che di partite ne ha

giocate a bizzeffe.
Una gara da non perdere,

dove non ci saranno giochi di
classifica, dove entrambe le
squadre hanno solo l’obbligo
di vincere. Partita senza pro-
nostico dove non contano
nemmeno le ipotesi. Le ipote-
si di un Molinari più tranquillo
(comunque fossero andate
le cose in settimana è sempre
avanti in classifica), di una
Pro Spigno non sempre con-
vincente sulla linea dei terzini,
di un Molinari che ha alterna-
to buone prove (contro Dotta
all’andata) a partite sciagura-
te (al Alba contro Corino), di
un Dotta che non sempre tro-
va la concentrazione, non
servono a nulla. Domenica
sera, 25 agosto, ultimo giorno
di ferie per mezz’Italia, a Spi-
gno Monferrato si gioca per
un posto in semifinale. w.g.

Siamo ancora nella regular
season e a poche giornate
dalla fine tutto è ancora da
decidere.

Serie C1. Se per i bianco-
verdi dell’ATPE di Vallerana
l’ingresso nel club delle otto
squadre che prenderanno
parte ai quarti di finale è prati-
camente “blindato”, per la Pro
Spigno decisivi saranno gli ul-
timi tre incontri. Una C1 tutto-
ra costretta a fare i conti con i
recuperi e quindi con classifi-
che da aggiornare.

Per l’ATPE di Ghione e Gal-
vagno le ultime tre gare sa-
ranno giocate tutto all sferi-
sterio di “Vallerana”. Dopo il
turno di riposo di domenica
25 aprile si inizia con la sfida
del 1º settembre con Tonello;
due giorni dopo, il 3 settem-
bre in notturna, i biancoverdi
ospiteranno la capolista Su-
balcuneo (Unnia) ed infine
l’ultima gara con il derby tra
ATPE e Spigno. Più complica-
ta la situazione per Spigno
che deve vincere almeno due
delle tre gare in programma
per superare il “Vignaioli” di
Carlo Balocco, attualmente
appaiato in classifica.

Serie C2. A due gare dal
termine della regular season,
il Bubbio (Dario Berruti) ha la
possibilità di arrivare alla se-
conda fase con le squadre
che lotteranno per il salto di
categoria. Sempre nello stes-

so girone anche l’ATPE (Im-
periti) non dovrebbe fallire
l’aggancio ai play off.

Nel girone B, la SOMS Bi-
stagno (Garbarino), quinta in
classifica con 10 punti, può
giocare con tranquillità i pros-
simi incontri avendo ormai in
tasca la qualificazione nei
play off. w.g.Manifestazioni sportive 2002

AGOSTO: 25 - Acqui Terme, 2ª Coppa Cetip - Vini Orsolani,
golf; 18 buche Stableford hcp 2 cat. 26 - Acqui Terme, Torneo
Nazionale di 4ª cat di tennis. Si svolgerà dal 26/8 al 1/9 (info:
0144 / 312168). Ente Organizzatore: C.S.C. Mombarone.
SETTEMBRE: 2 - Acqui Terme, Torneo Nazionale di tennis di
3ª cat. Si svolgerà dal 2 al 15/9 (info: 0144 / 312168). Ente Or-
ganizzatore: C.S.C. Mombarone. 2 - Ovada, Torneo Nazionale
di 4ª cat di tennis. Si svolgerà dal 2 al 15/9 (info: 0131 /
822371). Ente Organizzatore: Tennis Park Ovada. 8 - Acqui
Terme, Gara Gastronomia Alfredo, golf; 18 buche 4 p.m.p. Sta-
bleford hcp 2 cat. 15 - Acqui Terme, 4ª Coppa del Circolo Ediz.
2002, golf; 18 buche Stableford hcp 2 cat. Match Play.

Primo memorial
“Pino Morino”

Mombaldone. In memoria di
un grande appassionato ed otti-
mo giocatore di palla a pugno
qual è stato l’indimenticato Pino
Morino, la Pro Loco ha organiz-
zato il 1º memorial “Pino Morino”.
Domenica 25, ore 16, nello sfe-
risterio si affronteranno Pro Spi-
gno (Ferrero - Botto) e SOMS Bi-
stagno (Garbarino - Trinchero).

Gare podistiche
Agosto: 23 - Maranzana, 4ª
notturna Aics, km. 6, ritrovo
Pro Loco, partenza ore 20,45.
Settembre: 1 - Acqui Terme,
“Sulle Strade di Zunino”. Cor-
sa podistica, Km. 16,5. Ritro-
vo presso il Piazzale zona
Bagni, partenza ore 9. (info:
0144 322285).

Rally

Coppa Italia
Trofeo Sparco
nell’Acquese

Acqui Terme. Si disputerà sa-
bato 12 e domenica 13 ottobre
2002 l’edizione numero 29 del
Rally Team ‘971 Trofeo Sparco,
gara valida per la Coppa Italia di
Prima Zona e per il Campionato
Rallies Piemonte e Valle d’Ao-
sta. La grande novità di que-
st’anno è rappresentata dal tra-
sferimento verso il sud del Pie-
monte della gara; sarà infatti Ac-
qui Terme la città che ospiterà il
“Quartier Generale” dell’intera
manifestazione.Infatti la cittadina
termale ha già negli anni passa-
ti ospitato alcune tappe del pre-
stigioso Rally di Sanremo in tra-
sferta piemontese e saranno pro-
prio le strade percorse dai “Cam-
pioni Mondiali” il teatro di sfida del
rinnovato Team ‘971. Tre le pro-
ve su asfalto da ripetersi due vol-
te per un totale di circa 85 Km cro-
nometrati. Verifiche sportive e
tecniche sabato 12 ottobre pres-
so la sede “Palaorto - Foro Boa-
rio” di Acqui Terme e Domenica
alle ore 8,31 partenza della pri-
ma vettura dalla centrale Piazza
Italia dove farà rientro alle ore
18,15 dopo i circa 280 Km previ-
sti di percorso totale.

Le iscrizioni si apriranno il
giorno 12 settembre e dovran-
no essere inviate nel rispetto
delle vigenti normative a: Rally
Team ‘971 - via N. Porpora
29/20 - 10153 Torino - tel.
011.205.33.09. Tutte le infor-
mazioni necessarie saranno re-
peribili sul sito internet www.ral-
lyteameventi.it. w.g.

Pallapugno serie A

Sciorella domina i play off
in 4 lottano per due posti

Le classifiche della pallapugno

Domenica 25 agosto ore 21 a Spigno

Big match Dotta - Molinari
può valere un posto al sole

Il presidente della Pro Spi-
gno cav. Giuseppe Traversa.

Pallone elastico serie C

Tutte le acquesi
vicine ai play off

La famiglia Goslino figlio e
padre terzini dell’Atpe.
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Ovada. La Giunta Comuna-
le ha approvato il progetto
definitivo per la riqualificazio-
ne urbana di Via Galliera, ma,
per ora, ha rinviato ogni deci-
sione relativa ai 140 platani
che sono stati oggetto di una
recente verifica fitosanitaria
da parte dell’IPLA di Torino.

Al di là delle condizioni di
salute di ogni albero è da ri-
cordare la richiesta degli abi-
tanti della via che tramite una
petizione hanno richiesto la
sostituzione degli alberi, in
quanto data la loro attuale di-
mensione arrecano seri pro-
blemi a partire dai “pidocchi”
che invadono le abitazioni.

Una situazione che è stata
confermata proprio in questi
giorni quando il comune ha
disposto la disinfestazione e
si è potuto verificare la note-
vole quantità di insetti finiti
nella sede stradale.

Naturalmente di fronte alla
prospettiva che l’inizio dei la-
vori possa essere imminente
viene ribadita l’opportunità
che il Comune provveda alla
sostituzione degli alberi an-
che per evitare che si possa
trovare fra pochi anni a dover

intervenire a tutto danno del
consistente intervento predi-
sposto con il progetto che
cambierà radicalmente l’a-
spetto della strada ora in sta-
to di evidente degrado.

La Giunta Comunale ha ap-
provato il progetto in modo da
poter iniziare l’intervento en-
tro l’autunno ma si è impe-
gnata a discutere il problema
in una assemblea pubblica
convocata per mar tedì 27
agosto presso l’Istituto Barlet-
ti; in quell’occasione saranno
resi noti anche i risultati del-
l’indagine dell’IPLA.

L’assemblea servirà anche
per valutare la viabilità pro-
spettata nella via dopo l’ese-
cuzione dei lavori che dovreb-
be prevedere per il tratto Via
Mario Gea - Via Vittorio Vene-
to il senso unico in modo da
ricavare in un lato della strada
un certo numero di posti per
la sosta che sono necessari
per gli abitanti della stessa
via. La spesa prevista che
sarà finanziata con un mutuo
è di circa 450.000 Euro in cui
è inclusa anche la sistema-
zione della zona verde. Quindi
potrebbe essere compreso

anche il costo relativo alla
messa a dimora degli even-
tuali nuovi alberi qualora ve-
nissero tenute presenti le
preoccupazioni degli abitanti
di Via Galliera e i vecchi pla-
tani venissero eliminati. Sono
molteplici i lavori previsti dal
progetto dalla realizzazione
delle condotte necessarie alla
regimazione delle acque, alla
fornitura dei servizi, al
completamento dei marcia-
piedi in auto bloccanti di ce-
mento in analogia alla parte
già esistente previa posa di
cordoli di luserna.

È prevista poi la realizza-
zione di aiuole con idonea
cordolatura, l’installazione di
una nuova illuminazione, na-
turalmente il tutto con la rea-
lizzazione di sottofondo stra-
dale e del relativo manto di
usura. Il progetto ha posto
particolare attenzione al su-
peramento delle barriere ar-
chitettoniche e prevede la
realizzazione di rampe per il
superamento dei dislivelli an-
che con l ’uti l izzazione di
materiali differenti dal punto di
vista cromatico di quelli abi-
tuali. R. B.

Molare. Nei giorni scorsi
con un’operazione congiunta
fra il Corpo Forestale dello
Stato e l’Arma dei Carabinieri,
supportata da un gruppo ci-
nofilo è stata minuziosamente
controllata la zona attigua al
corso del torrente Orba da
Madonna delle Rocche fino
ad Olbicella dove nei week-
end sono soliti a darsi appun-
tamento turisti che in estate
trovano un confortevole refri-
gerio.

Scopo principale dell’inter-
vento era quello di portare a
compimento una concreta
azione di prevenzione sul ter-
ritorio e limitare comporta-
menti di chi danneggia l’am-
biente incuranti di leggi e pre-
cise ordinanze messe a suo
tempo dal Sindaco di Molare.

Una situazione recente-
mente denunciata anche dagli
abitanti della zona di fronte ai
sempre più numerosi gruppi
di persone che invadono le ri-
ve dell’Orba improvvisando
accampamenti, accedendo
fuochi, disperdendo rifiuti e
posteggiando male le auto
con evidenti problemi di viabi-
lità. Anche se l’intervento non
è avvenuto di domenica quan-
do la zona è più popolata ha

comunque avuto effetti po-
sitivi. Coordinata da un’unità
mobile ad Olbicella sono stati
utilizzati dieci mezzi dei Cara-
binieri, con militi delle Stazio-
ni di Molare, Ovada e limitro-
fe, tre della Forestale con uo-
mini di Ovada e Stazzano.

È stato controllato un cospi-
cuo numero di persone, sono
state elevate una ventina di
sanzioni e sono scattate le
denunce per campeggio abu-
sivo. Controlli anche per chi
percorreva la strada provin-
ciale con motociclette abilitate
a cross da utilizzare solo nelle
apposite piste (una decina di
questi mezzi sono stati posti
sotto sequestro).

Fra coloro che sono stati
colti in flagrante ci sarebbe
chi ha addirittura tentato di
aggredire gli agenti. Sarebbe-
ro state rinvenute anche pic-
cole quantità di stupefacenti
assieme ad attrezzi per il loro
utilizzo. Anche se non sono
state fornite dettagliate infor-
mazioni, in quanto devono es-
sere ancora completati gli ac-
cer tamenti sarebbero una
quindicina le persone de-
nunciate all’autorità giudizia-
ria.

R. B.

Ovada. Alcuni cittadini han-
no scritto al Segretario ge-
nerale del Comune dott. Do-
menica Giannace per la
richiesta di informazioni sulle
modalità attuative per l’indi-
zione di un referendum sulla
piscina.

I sottoscrittori della richie-
sta, tra cui Riccardo Segala,
Aldo Panati e Carlo Moscatel-
li, vista la vigente normativa
inerente la possibilità di indire
referendum popolare in mate-
ria amministrativa, vogliono
conoscere la procedura da
seguire per la formazione del
comitato promotore, il numero
delle firme necessarie per
render attuativo il referendum,
le modalità ed i tempi di rac-
colta delle firme, quali criteri
si debbano seguire per la for-
mulazione del quadro referen-
dario e le procedure per l’au-
tentica delle firme.

Tutto ciò è rivolto a sotto-
porre a consultazione popola-
re le recenti scelte del Consi-
glio comunale il 2 luglio ri-
guardanti il “project financing”
relativo alla realizzazione di
un Centro natatorio polivalen-
te al Geirino (piscina coperta
e scoperta).

Ovada. Si ritorna dalle fe-
rie, al solito più stanchi rispet-
to alla partenza. Per chi giun-
ge dall’autostrada percorre
via Voltri ed incontra una “por-
ta” di Ovada finalmente accet-
tabile, con un manto erboso
curato ed almeno un tentativo
di dare alla città una connota-
zione di centro turistico eno-
gastronomico.

Se poi si prosegue per Cor-
so Libertà, i lampioni e la pi-
sta ciclabile ci accolgono in
maniera diversa rispetto a po-
co tempo fa.

Per chi prosegue per le vie
che da Corso Martiri si dira-
mano a destra e sinistra, lo
scenario cambia. Via Duches-
sa di Galliera aspetta di tor-
nare ad essere una via asfal-
tata, ora essendo parzialmen-
te una mulattiera, visto anche
l’arredo urbano non all’altez-
za.

Per accedere al centro sto-
rico, non può che prendere
atto che se alcune vie del
centro stanno abbellendosi
concretamente, il nervo sco-
perto rimane la zona delle
Aie, ma sembra che ormai
questa porzione storica del
centro non possa che essere
solo un buon argomento per

sorseggiare un caffè tra ami-
ci.
Aspettiamo poi cosa succe-
derà alla zona della “pesa”,
ma gli ovadesi le attese san-
no gestirle con pazienza, vedi
piazza Castello e rotonda.

Ma i lavori là stanno proce-
dendo, ed alla fine, quando si
inaugurerà la rotonda, sare-
mo tutti felici perché finalmen-
te si vedrà la fine di un’opera
che, a parte tutto, è costata
denaro, tempo e pazienza.

Volgendo lo sguardo da
piazza Castello verso Tagliolo
incontriamo il frantoio, nervo
ancora non scoperto ma che
comincia a far del male a
quelle persone che, come pri-
mo impatto provenienti da Sil-
vano, incontrano prima il fran-
toio e, ancora per poco, la ro-
tonda in costruzione.

Per non parlare poi dei la-
vori nei pressi della Loggia di
S. Sebastiano, previsti già da
molto tempo, in dirittura di ar-
rivo.

Dulcis in fundo, piscina ed
enoteca.
Tutto ciò per appuntare in
agenda quali opere, tra le al-
tre, devono giungere alla fine,
cominciare o chiarirsi.

G.P.P.

Ovada. Nuova interruzione
della linea ferroviaria per Ge-
nova.

Fino a martedì 27 agosto la
circolazione sarà interrotta
dalla stazione di Campo Li-
gure a quella di Genova Bri-
gnole ed è stato attivato l’au-
toservizio sostitutivo.

La motivazione di tale inter-
ruzione è dovuta ai lavori di
manutenzione straordinaria
che vengono eseguiti al via-
dotto di Acquasanta che con i
suoi 260 metri di lunghezza è
il più lungo della linea ed è
formato da 11 archi da 18,50
metri di luce ciascuno ed una
altezza di 53 metri.

Per i pendolari di questa li-
nea già abituati al disservizio
delle Ferrovie stavolta i disagi
dovrebbero essere abbastan-
za contenuti sia per la brevità
dell’interruzione che per il pe-
riodo feriale.

Le Ferrovie hanno precisa-
to nel loro comunicato che nel
tratto Acqui Terme - Ovada -
Campo Ligure effettueranno
regolare servizio tutti i treni
previsti in orario mentre il col-
legamento tra Campo Ligure
e Genova Principe viene assi-
curato dal servizio sostitutivo
Trenitalia.

Per r ispettare gli incroci
programmati in orario i convo-
gli in partenza da Campo Li-
gure attenderanno i corr i-
spondenti bus provenienti da
Genova per 15 minuti.

La stazione di Borzoli è sta-
ta collegata con quella di
Sampierdarena con autoser-
vizio sostitutivo mentre le sta-
zioni di Costa di Sestri, di
Granara, di Acquasanta e di
Mele in questi giorni sono
raggiungibili solo con i mezzi
pubblici del servizio urbano
dell’ATM.

Nei giorni feriali sono poi
assicurati tre collegamenti fer-
roviari andata e ritorno tra
Mele e Campo Ligure.

La direzione Saamo si scusa
Ovada. “In merito all’articolo apparso sul Settimanale L’An-

cora del 10 luglio dal titolo “Una giornata sul bus...” la direzione
si scusa con i passeggeri presenti sulla corsa delle 12,20 del 2
luglio da Ovada per Acqui Terme per il disagio avuto. Disagio
peraltro indipendente dalla volontà aziendale, e dovuto unica-
mente ad “un incidente di percorso” relativo ad istruzioni non ri-
spettate dall’autista. Il Presidente s.p.a. Saamo

Ringraziamento
Ovada. Le famiglie Paravidino, Repetto Alloisio desiderano

ringraziare tutti coloro che hanno assistito e curato il caro Do-
menico, in particolare la dr.ssa Paola Varese unitamente al re-
parto di Oncologia dell’Ospedale di Ovada. Su espresso desi-
derio del compianto Domenico si propone di sostenere ferma-
mente l’opera meritoria che l’Associazione Vela svolge con
grande impegno per il bene di tutti.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 - Tel.0143/80348.
Autopompe: Esso Via Gramsci - Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada Nel prossimo week-end la nostra città vivrà alcuni
momenti coinvolgenti grazie alle manifestazioni di “Ovada in fe-
sta”.

Con l’organizzazione della Pro Loco e della Città di Ovada,
ritornano i fuochi artificiali e la sagra del gelato artigianale oltre
alla novità rappresentata dall’esibizione di Go Kart.

Già da diversi anni, la Pro Loco propone per l’ultimo week-
end di agosto “Ovada in festa” con una formula indovinata, do-
ve accanto a momenti ormai tradizionali, viene proposto qual-
cosa di nuovo in grado di attirare nel centro storico una folla
davvero numerosa.

Questo il programma dettagliato dei due giorni di festa: nel
pomeriggio di sabato 24 agosto dalle ore 14,30 Piazza Martiri
della Benedicta, la Piazza “Rossa”,verrà trasformata in una pi-
sta per dar modo all’esibizione dei Go Kart.

Chi lo desidera potrà provare l’ebbrezza di queste macchine.
Bisognerà presentarsi muniti di casco, mentre l’organizzazione
fornirà l’altro equipaggiamento costituito dalla tuta.

Sei saranno le macchine disponibili, mentre il costo è di 10
euro per una durata di quindici minuti.

La sera, dalle ore 20,30 in Piazza Assunta, distribuzione di
gelato artigianale, mentre nella vicina Piazza Garibaldi esibi-
zione di ballo liscio a cura della Scuola di Predosa.

Intorno alle ore 23 ci si sposterà nella rinnovata Piazza Ca-
stello per i tradizionali fuochi artificiali.

La manifestazione “Ovada in festa” proseguirà nella giornata
di domenica 25 con la prova ed esibizione di Go Kart in Piazza
Martiri della Benedicta. L. R.

I lavori inizieranno in autunno

Si rinnova via Galliera
in sospeso i 140 platani

Operazione di Carabinieri e Corpo forestale

Controlli e sanzioni
sulle sponde dell’Orba

Sarà richiesto
un referendum
per la piscina
al Geirino?

Le opere di urbanizzazione in città

Tanti progetti e cantieri
tra le attese della gente

Fino alle ore 6 di martedì 27 agosto

Ancora interruzione
della linea per Genova

Tra sabato 24 e lunedì 26 agosto

“Ovada in festa” fuochi
go-kart e sagra del gelato

Ovada. Per la VII Rassegna “Incontri d’Autore” promos-
sa dall’Assessorato alla Cultura, e organizzata dalla Bi-
blioteca Civica Coniugi Ighina, venerdì 30 agosto presso il
Cinema Teatro Comunale alle ore 21 incontro con Gad Ler-
ner sul tema “Un anno dopo l’11 Settembre”.

Condurrà la serata Enzo Baldon.

Gad Lerner, noto per essere stato direttore del TG1 e del
telegiornale “LA 7”, nonché collaboratore della Repubblica
e del Corriere della Sera, ha pubblicato diversi libri sull’at-
tualità storica contemporanea, l’ultimo dei quali con Fran-
co Cardini dal titolo “Martiri e Assassini il nostro Medioevo
contemporaneo”.

Incontri d’Autore

Gad Lerner sull’11 settembre

Taccuino di Ovada
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Ovada. Con lunedì 26 ago-
sto tutti i dipendenti della Elet-
tromeccanica Bovone hanno
ripreso a lavorare, dopo il pe-
riodo di ferie, nella nuova se-
de di Via Molare presso l’area
ex Indesit essendosi comple-
tato il trasferimento da Belfor-
te Monferrato ad Ovada.

La nostra città potrà così
contare sulla presenza di una
ditta di Ovadesi in loco, ma i
rappresentanti delle R.S.U.
hanno diramato un comunica-
to indirizzato all’Assessore al-
la Viabilità del Comune e al
Comandante della Polizia
Municipale in cui si forniscono
alcuni elementi atti a valutare
l’impatto ambientale che l’A-
zienda provocherà sulla viabi-
lità della zona, specialmente
nelle ore di punta. Attualmen-
te l’Azienda che produce im-
pianti e macchine per la lavo-
razione del vetro e del mar-
mo, occupa 125 dipendenti,
ma con gli ampi spazi dispo-
nibili nel nuovo stabilimento
(12.000 mq) è previsto in futu-
ro un aumento dell’organico.

Oltre all’orario di entrata ed
uscita dei 125 dipendenti (90
di officina e 35 in ufficio) dal
lunedì al venerdì, in alcuni pe-
riodi dell’anno, a causa dei
volumi di lavoro, l’orario è am-
pliato anche il sabato mattina
interessando 50 persone.

L’analisi particolareggiata
continua sui movimenti dei di-
pendenti e sui mezzi dell’a-
zienda. Per quanto riguarda i
mezzi di trasporto soltanto il
10% dei dipendenti si recherà

al lavoro a piedi o in bicicletta,
data la vicinanza con la resi-
denza,, mentre il restante
90% utilizzerà l’automobile
con circa 90 persone prove-
nienti da Ovada e altre 20 da
Molare. L’Azienda possiede
due autocarri e una decina tra
autovetture e furgoni che du-
rante tutto l’arco della giorna-
ta sono utilizzati per il traspor-
to di dipendenti e clienti pres-
so aeroporti, per il trasporto
di materiali, interventi di assi-
stenza e incombenze varie,
senza contare che ogni gior-
no si recano presso l’azienda
rappresentanti, corrieri, forni-
tori con varie tipologie di au-
tomezzi.

Infine per la spedizione del-
la apparecchiature vengono
utilizzati soprattutto contai-
ners e per impianti complessi
ne sono impiegati anche in
numero superiore a 20.

“L’uscita dall’Azienda per
chi è diretto verso Ovada, ri-
sulta pericolosa a causa della
limitata visibilità a destra (Mo-
lare) e del mancato rispetto
del limite di velocità da parte
di molti veicoli provenienti da
quella direzione”, precisano i
membri delle Rappresentanze
Sindacali Unitarie”.

Per risolvere i problemi di
viabilità in Via Molare, si é già
ipotizzata la creazione di una
rotonda davanti allo stabili-
mento con l’utilizzo anche di
un appezzamento di terreno
di proprietà del titolare dell’a-
zienda.

L. R.

Ovada. Sono stati appaltati
i lavori relativi alla costruzione
del Centro Diurno Socio - Te-
rapeutico Educativo per 20 di-
sabili che a cura dell’ASL22
sorgerà nell’area dell’IPAB
Lercaro. Tra le sette imprese
partecipanti, si è aggiudicata
l ’appalto con un r ibasso
dell’8,08 su un importo a ba-
se d’asta di 571.185, 37 Euro,
la SEPA Costruzione s.r.l. con
sede in Spalto Gamondio ad
Alessandria. Si è quindi giunti
ad un passo decisivo per la
realizzazione di quest’opera
che dopo i “ tagli” alla sanità,
sembrava non possibile ed il
Centro doveva continuare ad
operare nei locali disagiati del
vecchio S.Antonio. Dopo lo
stanziamento da parte della
Regione delle vecchie £.
750.000.000, circa la metà
del costo dell’opera era a ca-
rico dell ’ASL22; in aiuto è
intervenuta la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria che ha assicura-
to i l  f inanziamento per i l
completamento dell’opera. Il
nuovo edificio sorgerà a piano

rialzato. Nella zona a sud -
ovest ci sarà l’ingresso colle-
gato all’esterno, mentre nella
zona nord - ovest, decentrata
rispetta al corridoio longitudi-
nale è prevista l’ubicazione
dei servizi generali quali
spogliatoi personale, magaz-
zini, lavanderia e cucina. Nel-
la zona sud - est saranno ubi-
cati il soggiorno collettivo e la
sala pranzo. Questi locali sa-
ranno collegati con il giardino
esterno che potrà essere at-
trezzato per l’attività all’aper-
to, mentre è prevista anche la
realizzazione di un piccolo te-
atro in una zona porticata. I
locali per le attività occupa-
zionali, didattiche e di labora-
torio e la palestra costitui-
ranno una zona a sè stante
dell’edificio. Fra gli impianti è
da evidenziare quello di raf-
freddamento che permetterà
anche nei periodi estivi il fun-
zionamento delle attività nelle
condizioni più ottimali. Per l’e-
secuzione dei lavori sono pre-
visti 450 giorni a partire dalla
data del verbale di consegna.

R. B.

Ovada. “Circola una storia
da un po’ di tempo negli am-
bienti della sanità, potrebbe
sembrare una favola, ma
qualcuno sostiene che è ac-
caduto realmente ciò che è
raccontato anche se manca
ancora il classico finale.

C ’era una volta un
coordinatore del Comitato tec-
nico del dipartimento intera-
ziendale responsabile di un
progetto screening per il tu-
more della mammella che se-
gnalò al Direttore generale di
una A.S.L. la necessità di ac-
quistare delle apparecchiature
necessarie alla prevenzione di
tale tumore. Le apparecchia-
ture furono acquistate spen-
dendo una cifra superiore ai
400.000.000 di vecchie lire e
così l’Azienda ebbe a dispo-
sizione un’unità mobile per
eseguire mammografie di pri-
mo livello e relativi accessori
ed un mammografo da impie-
gare come unità di secondo li-
vello. Dal giorno del suo arrivo
presso l’azienda sanitaria l’u-
nità mobile fece la sua bella fi-
gura sostando per parecchi
mesi al sole e alla pioggia su
un piazzale di proprietà azien-
dale e fu mostrata con orgo-
glio all’Assessore Regionale
della Sanità durante una sua
visita fino a quando qualcuno
si accorse che stando sempre
ferme le gomme dell ’unità
mobile si stavano ovalizzando
e così provvide a spostare di
qualche decina di metri e a
porla sopra dei tacchi per evi-
tare la deformazione delle
gomme. Contemporaneamen-
te altri dipendenti si erano ac-
corti che per fare funzionare
la suddetta unità mobile oc-
correva allacciarla ad una pre-
sa di corrente da 20 Kw mo-
nofase introvabile special-
mente presso gli ambulatori
dei paesi che avrebbero dovu-
to ospitare l’unità mobile per i
controlli da eseguire alle don-
ne che desideravano fare pre-
venzione. Nel frattempo era
stato approntato un ufficio con
personale adeguato sembra
che i cinque addetti oggi risul-
tino vedovi del lavoro per cui
furono reclutati e relativi finan-
ziamenti per la sensibilizza-
zione delle donne di tutta la
zona dell’A.S.L. interessata.
Di tutto sembra se ne interes-
sasse direttamente un Asses-
sore del Comune più impor-
tante della zona, con l’aiuto
della capogruppo di maggio-
ranza dello stesso Comune,

ambedue dipendenti dell’ASL.
Vennero esternati comunicati
stampa, stampati volantini, e
tutto sembrava procedere al-
l’insegna di una qualificata ed
efficiente prevenzione. L’unità
mobile era stata parcheggiata
in disparte, un po’ nascosta
sembrava che già lei avesse
capito quanto la sua esisten-
za fosse motivo se non pro-
prio di vergogna, almeno di
un notevole imbarazzo, anche
perché il tempo passava e,
pur non funzionando, lei ave-
va necessità di riparazioni ed
adeguamenti vari, con relative
fatture liquidate regolarmente
dall ’ufficio predisposto.
Poi un bel giorno (?) il Diret-
tore Generale, che aveva ef-
fettuato l’acquisto dell’unità
mobile ritenuta necessaria dal
coordinatore del comitato tec-
nico del dipar timento inte-
raziendale responsabile del
progetto screening per il tu-
more alla mammella, scelse
di mettere la sua esperienza e
capacità al servizio di una
ASL in riva al mare, lasciando
ad altri la nebbia, la neve, il
freddo ed il bel regalo dell’u-
nità mobile i cui costi ormai
superavano il mezzo miliardo
di vecchie lire. Ora, sembra
che l’apparecchiatura indi-
spensabile per la prevenzione
del tumore alla mammella sia
approdata presso altri lidi o
ASL e nuovi responsabili della
sanità cercano di attivarla, in
futuro, si potrà chiedere noti-
zie sul funzionamento di un’u-
nità mobile che ha creato
grande speranza di preven-
zione, ma che nei fatti sembra
non abbia mai funzionato.
Ogni favola ha un finale clas-
sico e racchiude una morale,
mancando ancora il finale che
non può certo essere quello
del “vissero felici e contenti
dopo aver fatto una adeguata
prevenzione”, risulta difficile
trarne una morale, ma intanto
i protagonisti dell’acquisto e
del mancato funzionamento
dell’unità mobile, forti dell’e-
sperienza effettuata si esibi-
scono in lezioni di orga-
nizzazione e razionalizzazio-
ne della sanità con i sacro fi-
ne di farne quadrare i conti a
parità di qualità di servizi for-
niti ai cittadini.

Sembra che di favole simili
a questa nell’ambiente della
sanità ne siano raccontata al-
tre, quasi tutte con gli stessi
personaggi”.

Lettera firmata

Ovada. “Il progetto di r i-
qualificazione della Via Gal-
liera è stato approvato dalla
Giunta Comunale e i lavori
verranno avviati entro l’au-
tunno dell’anno corrente come
riferiscono anche due articoli
di due noti quotidiani. Rimane
ancora in sospeso la que-
stione dei platani ai margini
della via, dei quali gli abitanti
della stessa con una petizione
forte di 350 firme, chiedono
l’esplanto e la sostituzione con
piante nuove e sane. Le ragio-
ni dell’esplanto sono ormai
ben conosciute: i platani sono
vecchi e malati, disseminano
nugoli di insetti fastidiosi e no-
civi alle abitazioni, le loro fo-
glie e cascami legnosi ingom-
brano di continuo tetti e gron-
daie. Più che giustificate sono,
dunque, le lagnanze dei resi-
denti che restano ben fermi
sulla propria posizione e nel
contempo si sentono incalzati
dall’imminente inizio dei lavori
ordinati dal Comune. La Giun-
ta ha indetto per il 27 agosto
all’ITIS Barletti un’assemblea
pubblica riguardante la “vexa-
ta quaestio”: un’iniziativa lode-
vole ma collocata in un mese
poco opportuno per le consul-
tazioni pubbliche quando le fe-
rie trattengono ancora fuori
sede un gran numero di per-
sone. In ogni modo data la
scadenza ravvicinata dei lavori
per la ristrutturazione viaria si
spera che il problema dei pla-
tani venga risolto secondo la
petizione dei residenti che alle
proprie rimostranze aggiungo-
no il timore, non immotivato
che l’intervento eliminatorio
qualora non venga preso in
considerazione si imponga più

tardi con gravi incidenze sui
lavori già eseguiti e con ulte-
riori gravami finanziari per il
Comune. Nè sembra che la
resezione parziale dei platani
con la loro scolmatura sia una
soluzione accettabile essendo
solo un ripiego episodico. Gli
abitanti della Via Galliera in
verità desiderano che la loro
via sia riqualificata totalmente:
e questo è indubbio avverrà
anche e solo con una nuova
alberatura”.

Lettera firmata

Incidente
stradale
nei pressi
di Cremolino:
genovese
muore in moto

Cremolino. Un motocicli-
sta genovese è morto gio-
vedì scorso in un incidente
stradale accaduto nei pressi
di Cremolino. È Mario Ottaz-
zi, 37 anni, impiegato della
Fincantieri. Con altri motoci-
clisti percorreva la ex statale
456 del Turchino proveniente
da Acqui quando ha perso il
controllo della sua “Ducati
500” che è f inita contro i l
guardrail.

I primi a prestargli soccorso
sono stati gli amici che lo se-
guivano in moto ed è poi in-
tervenuta anche l’ambulanza
del Servizio 118 ma il giovane
era morto sul colpo.

Ovada. Estate non è solo
tempo di vacanze e di vita
all’aria aperta ma anche di ri-
fiuti lasciati in mezzo ad un
prato o ai bordi di una strada
sterrata.

E questo può succedere
dovunque purtroppo, in qual-
siasi punto della zona di Ova-

da, città o paesi del circonda-
rio che siano. Eppure ci vuole
tanto poco a raccogliere i pro-
pri rifiuti in una borsa e depo-
sitarli nel primo cassonetto
che si incontra per la strada.
Sarebbe un piccolo, grande
esempio di civiltà e di intelli-
genza.

Coinvolti cinque giovani

Incidente stradale
sulla Ovada-Novi

Riceviamo e pubblichiamo da via Galliera

“I platani sono malati
e nocivi ai palazzi”

Novità e viabilità in via Molare

Una rotonda anche
davanti alla “Bovone”?

Sorgerà nell’area del Lercaro

Un centro diurno
per venti disabili

Progetto screening per il tumore alla mammella

Forse una favola...
sulla sanità in zona

Ovada. Per la redazione
del Piano di trasporto pubbli-
co locale è stato aff idato
l ’ incarico alla Systematica
s.r.l. Milano la stessa Ditta
che per il Comune di Ovada
ha redatto il P.G.U.T.(Piano
Generale Urbano del Traffico)
nonché il successivo aggior-
namento. Questo provvedi-
mento è stato assunto in rela-
zione alla convenzione stipu-
lata con la Provincia di Ales-
sandria dove il comune si è
impegnato nell’ambito delle
proprie e specifiche compe-
tenze a realizzare il progetto
di razionalizzazione del tra-
sporto Pubblico urbano inteso
come integrazione fra i servizi
urbani ed extraurbani esisten-
ti mentre la Provincia si è im-
pegnata a corrispondere un
contributo di 40 milioni di vec-
chie lire. Nell’Ovadese come
è noto il trasporto è gestito
dalla SAAMO, che è una
S.P.A. dei Comuni, i quali at-

tualmente non hanno più la
possibilità di ripianare il bilan-
cio in quanto anche se sono
state ridotte notevolmente le
corse, visto lo scarso numero
di utenti, la società presenta
per questo settore un consi-
stente disavanzo. La SAAMO
si è attivata per compensare
questo disavanzo dedicandosi
anche al trasporto dei rifiuti,
attivando l’isola ecologica e lo
spazzamento delle strade per
la città.

Intanto, ora, per i trasporti
pubblici c’è il discorso degli
appalti e delle unificazione
delle aziende che in provincia
di Alessandria si sono già col-
legate in una Associazione
Temporanea di Impresa, men-
tre per i rifiuti c’è il problema
dei Consorzi. Quindi la SAA-
MO per la sua prospettiva si
trova di fronte ad un duplice
interrogativo per ora senza ri-
sposta.

R. B.

La Saamo e due interrogativi senza risposta

Appalti trasporti pubblici
e consorzi per i rifiuti

Sacchetti di rifiuti un po’ dovunque

Quanta sporcizia
all’aria aperta!

Silvano d’Orba. Incidente, alcune notti fa, sulla strada pro-
vinciale Novi Ovada. Protagonista una Ford con cinque giovani
a bordo, alcuni minorenni, di Ovada, Castellar Guidobono e
Tortona. Ad eccezione del conducente rimasto illeso grazie al-
l’air-bag, tutti sono rimasti feriti e due ragazze sono state rico-
verate in gravi condizioni. L’auto una Focus condotta da Dario
Calzolari, 22 anni, residente a Genova, mentre percorreva la
circonvallazione del paese, è sbandata e dopo una serie di
paurosi testa - coda, è andata a schiantarsi contro un palo del-
l’illuminazione pubblica. Scattato l’allarme sul posto sono inter-
venuti i carabinieri del pronto intervento di Novi. Un giovane e
tre ragazze sono stati trasportati all’ospedale di Novi, due ra-
gazze sono state ricoverate in, prognosi riservata. Sono Danie-
la B. di Castellar Guidobono e Martina B. di Tortona.

Illuminazione nel campo bocce
Ovada. Per l’impianto di illuminazione del campo da bocce e

del campo polivalente del quartiere PEEP il Comune ha pagato
all’impresa esecutrice dei lavori, Piana e Vignolo di Ovada,
7.357,68 euro.
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Belforte M.to. Non solo tut-
to il paese, ma molti Ovadesi
si sono stretti attorno a Don
Wandro Pollarolo che ha fe-
steggiato nei primi di agosto,
50 anni di attività parrocchiale
a Belforte e 60 anni di Messa.

Un avvenimento davvero
particolare per il piccolo cen-
tro: è stato allestito un comita-
to di festeggiamenti con la
presenza dell’amministrazio-
ne Comunale che ha donato
una targa; il Vescovo Diocesa-
no mons. Micchiardi ha voluto
essere presente alla celebra-
zione, mentre il Rotary Acqui
- Ovada ha fatto dono di una
medaglia in oro. Con Don
Wandro abbiamo percorso
tutti questi anni ricchi di sod-
disfazione, ma anche pieni di
attività pastorale: da quando
iniziò nel seminario di Acqui
quale insegnante di fisica e
chimica nel Liceo, quindi il
trasferimento per due anni ad
Ovada quale responsabile dei
corsi di Arti e Mestieri e l’in-
gresso a Belforte Monferrato.
Qui, come altrove, Don Wan-
dro ha dato tutto se stesso:

con i ragazzi aveva allestito
un piccolo reparto di scout,
poi l’Asilo per i bambini, quin-
di la mensa per i ragazzi delle
elementari; la costruzione del-
la Chiesetta di Santa Maria ai
Monti di Pian Carpeneto, la
sistemazione della Madonna
dorata sul campanile che vigi-
la sul paese e l’Autostrada, la
sistemazione del portale ed
ultimo l’altare, senza dimenti-
care il campetto attiguo alla
canonica punto di ritrovo per i
giovani. Ma Don Wandro è
anche il prete degli Scout: si è
dedicato allo scoutismo con la
costruzione delle due baite
con il rifugio Milano 1° e San
Felice dove arrivano giovani
da tutto il mondo, senza trala-
sciare quella passione del
radioamatore che coltivava fin
da bambino dove ha avuto
modo di salvare vite umane e
far arrivare in Italia medicine
sconosciute. Un prete insom-
ma che merita tutta la ricono-
scenza e come direbbero in
molti un sacerdote “d ’altr i
tempi” inser ito però nella
realtà moderna. E. P.

Ovada. Alla 1ª Rassegna
artistica “Grillano in mostra”
hanno partecipato bel 76 ar-
tisti, provenienti sia dalla zo-
na di Ovada che da quelle
vicine ed oltre.

Il 1º premio è stato asse-
gnato a Patrizia Borromeo di
Novi, con “Colline dell’Alto
Monferrato” (300 euro); il 2º
a Gianfranco Pastorino di
Masone, con “Vecchio caso-
lare” (200 euro) ed il 3º al
rocchese Francisco De Ho-
mem Christo con “Fruttiven-
dolo di Gavi” (150 euro).

Premi speciali di riconosci-
mento (artistico piatto offer-
to dal Comune) a Pietro
Dellacasa di Ovada ed a Si-
mon Antelmi di Grillano.

L’opera più votata dal pub-
blico che ha visitato la Mo-
stra, davvero riuscita per la
qualità e la quantità delle
opere presentate, è stata
quella della giovane Ramona
Trovatello di Ovada (targa in
argento offer ta dalla fam.
Boccaccio e diploma).

Sono stati quindi estratti a
sorte due opere, rispettiva-
mente di Giorgio Castelli di
Ovada e di Andrea Marenco
di Cremolino, premiate con
due bei cesti - confezione di
vino, anch ’essi offer ti dai
Boccaccio.

La giuria era composta dal
vicesindaco ed assessore al-
la Cultura Luciana Repetto,
dalla prof. Lucia Barba, dal-
l’ing. Sandro Laguzzi e Pao-
lo Bavazzano dell’accademia
Urbense e dal dirigente sco-
lastico Laura Lantero.

L’organizzazione della bril-
lante iniziativa artistica, svol-
tasi nell’ambito di “Grillano
in festa” (una settimana di
sport, arte e cultura, musica
e teatro, poesia dialettale) è

stata curata da Happy Color
e dall’U.S. Grillano.

Gli artisti partecipanti:
Alloisio Maria, Antelmi Si-

mon, Barisione Carosio An-
tonia, Bavazzano Daniela,
Bellese Renato, Belletti Car-
la, Benedetto Maura, Bersa-
no Alessandro, Beuf Adriana,
Bianchi Patrizia, Borromeo
Nello, Borromeo Patrizia, Bo-
solo Margherita, Bozano Da-
rio, Brocato Rosa, Caligiuri
Vittorio, Caneva Iris, Caratti
M. Vittoria, Cardona Angela,
Chiappino Giancarlo, Ci-
rigliano Vince, Colombo Ro-
berto, Costante luigi, Davì
daria, De Momem Christo
Francisco, Delfino Teresa,
Dellacasa Pietro, Di Tavi Sil-
vana, Ferrando Roberto, Fer-
raro Giovanna, Galati Bruno,
Gasparini Magda, Ghio Giu-
lio, Gonzalez M. Adela, Gras-
so Mirko, Grosso Gabriella,
Guala Anita, Guala Norma,
Guano Vittorio, Guerra Naz-
zareno, Icardi Mirca, Ivaldi
Paola, Lantero Gabriella,
Limberti Mario, Locatelli Ro-
salba, Marchelli Anna, Ma-
renco Manuela, Martini Mar-
ta, Mazzarello Marisa, Maz-
zocchi Adolfo, Meneghello
Nadia, Miroglio Francesco,
Oliveri Pasquale, Pace Vit-
toria, Parodi Ernesto, Parodi
M. Rosa, Parodi Marco, Pa-
storino G. Franco, Piano M.
Ausilia, Ponte Nadia, Princi
Rosanna, Repetto Mar ia,
Rizzo Paola, Rocca Bruno,
Santorelli Rosaria, Sciutto
Clelia, Timossi G. Franco,
Torrielli Emanuela, Trione M.
Antonietta, Trovatello Ramo-
na, Usai Claudia, Vanelli Car-
la, Vignolo Marina, Viviano
Carla, Zignego Tino e Zole-
zi Angela.

E. S.

Ovada. Volge al termine
“Cinema sotto le stelle”, le cui
proiezioni si effettuano alle
ore 21.30 nel giardino della
scuola elementare in piazza
Franzoni.

Venerdì 23 in anteprima
“Asterix & Obelix - Missione
Cleopatra” con M. Bellucci e
G. Depardieu; sabato 24 “Il
diario di Bridget Jones”; do-
menica 25 “A Beautiful
Mind”; lunedì 26 “Harry Pot-
ter e la pietra filosofale”
(fantastico); martedì 27 “La
maledizione dell scorpione
di Giada” di W. Allen; Merco-
ledì  28 “ I l  signore degli
anelli” (fantastico); di P. Jack-
son; Giovedì 29 ““Spy Ga-
me” (thriller) con B. Pitt e R.
Redford.

A Beautiful Mind (Usa
2001). di Ron Howard, con
Russell Crowe, Jennifer Con-
nelly, Ed Harris.

Il film tratta la storia vera di
John Forbes Nash, matemati-
co geniale colpito da schizo-
frenia e, guaritore, vincitore
del Premio Nobel. La pellicola
inizia con un giovane Nash ai
tempi della sua permanenza
nella prestigiosa teoria eco-
nomica, e lo segue poi nell’ot-
tenimento di una cattedra nel-
l’altrettanto rinomato Massa-
chusetts Istituite of Techno-
logy. La pellicola poi rivela co-
me Nash, lentamente, dimo-
stri i primi segni della malattia
che lo accompagnerà per il
resto della sua vita, portan-
dolo a vivere in un mondo im-
maginario, popolato da una
costellazione di personaggi
che, pur variando da severi
funzionari della Difesa a com-
pagni di stanza devoti e fede-
l i ,  hanno tutt i  in comune
l’apparente, estrema realtà.

Continuando a lottare con-

tro la malattia, sempre segui-
to dall’amatissima moglie, in
età avanzata Nash riesce an-
che ad ottenere il riconosci-
mento più ambito.
Il film ha ricevuto 8 candidatu-
re ai Premi Oscar vincendone
4: miglior attrice non protago-
nista per Jennifer Connelly,
miglior regia, miglior sceneg-
giatura non originale e miglior
film.

Il diario di Bridget Jones
(Br idget Jone ’s Diary, GB
2001( di Sharon Maguire, con
Renée Zellweger, Hugh
Grant, Colin Fir th.
Fedele adattamento per lo
schermo dell’omonimo best-
setter della scrittrice inglese
Helen Fielding (che a sua vol-
ta per il romanzo si era ispira-
ta molto liberamente a Orgo-
glio e Pregiudizio di Jane Au-
sten), a pellicola narra la sto-
ria dell’eroina eponima, una
londinese sulla trentina sin-
gle, grassottella, comicamen-
te insicura ma anche molto
autoironica. Bridget annota
quotidianamente sul suo dia-
rio le continue fluttuazioni di
peso, i vani tentativi di ridurre
il consumo di sigarette e al-
cool e soprattutto le disavven-
ture amorose di cui è protago-
nista, dato che il suo cuore è
diviso fra il bravo ragazzo
amico d’infanzia Mark Darcy
(Colin Firth) e Daniel Cleaver,
il suo capo, tanto sensuale
quanto libertino (Hugh Grant,
per una volta felicemente lon-
tano dallo stereotipo dell’in-
glese timido e balbettante suo
marchio di fabbrica). Renée
Zellweger, ingrassata per l’oc-
casione, è assolutamente
perfetta nel ruolo di Bridget,
rendendo così la pellicola go-
dibilissima e divertente.

S. S.

Ovada. Anche quest’anno i
ragazzi della Parrocchia e del
S.Paolo hanno trascorso nel
mese di luglio turni di dieci
giorni a Callieri, nota località
in provincia di Cuneo.

Per molti di loro era la pri-
ma volta e l’esperienza si è
dimostrata positiva sotto tutti i
punti di vista.

“Solo le piogge - ha com-
mentato Don Giorgio - non
hanno favorito le solite pas-
seggiate, ma non per questo i
ragazzi si sono persi d’animo.
Grazie alla collaborazione de-
gli animatori le giornate e le

serate sono state all’insegna
del sano divertimento, anche
se non sono mancati momenti
di riflessione e preghiera, pro-
prio come nello “spirito di Cal-
lieri”. Ottimi i pranzetti prepa-
rati dalle cuoche, di cui rin-
graziamo la cooperazione.”

Sosta obbligata durante il
soggiorno è l’escursione fino
al Rifugio Migliorero a 2100
metr i di alt i tudine dove si
giunge nel pomeriggio e si
pernotta.

Il giorno successivo si fan-
no passeggiate nei dintorni e
per chi è appassionato è pos-

sibile fare escursioni sulle vet-
te.

Nel mese di agosto sono le
famiglie a trascorrere un pe-
riodo di vacanze.

La casa di Callieri è in via
di ristrutturazione con una dit-
ta del posto anche se non è
mancato l’apporto di volontari
che nei week - end hanno
prestato la loro opera risol-
vendo molti problemi ed evi-
tando altre spese. Con ogni
probabilità la prossima estate
sarà tutto completato, per tra-
scorrere al meglio una va-
canza serena e gioiosa.

Ovada. A un mese dalla
morte di Madre Fernanda Va-
noni il vuoto da Lei lasciato
nella famiglia religiosa e nella
comunità è ancora vivo.

La sua scomparsa, avvenu-
ta nel convento delle Suore di
Clausura Romite Ambrosiane,
durante gli esercizi spirituali,
ha colto di sorpresa chi l’ha
conosciuta e ne ha apprezza-
to le non comuni doti di intelli-
genza, concretezza, umanità,
lungimiranza. Per questo sarà
difficile trovare chi potrà sosti-
tuirla nel delicato compito di
Preside dell’Istituto Santa Ca-
terina che annovera Scuola
Media, Liceo Linguistico Eu-
ropeo, Liceo Pedagogico So-
ciale in un plesso unico, di cui
è stata la parità scolastica.

Era nata il 18 dicembre ‘26
ad Azzate (Varese), in una fa-
miglia religiosissima. Sorella
gemella di Rosa, con cui con-
divise l ’ infanzia e l ’adole-
scenza, nel ‘47 entrò nella co-
munità religiosa delle Madri
Pie. Intraprese gli studi uni-
versitari laureandosi in mate-
matica a Roma e dal 1959 al

1970 insegnò matematica alla
Media e alle Magistrali. Ova-
da fu la sua sede ufficiale an-
che se ricoprì l’incarico di Ma-
dre Generale dal ‘70 all’82;
dall’82 al 2000 fu consigliera
generale e fino al decesso
economa generale. Dall’83 fu
Preside dell’Istituto che ini-
ziava la Sperimentazione nei
due indirizzi: psicopedagogico
e linguistico. In suo ricordo
sono già state raccolte som-
me per la Casa di Missione a
Carhuaz sulle Ande peruvia-
ne. L. R.

Apologia del
Cristianesimo

Santuario delle Rocche. È
appena uscito il libro “Giudizio
cristiano sull’attuale società”,
che potrà forse impressionare
qualcuno, non abituato alla
sincerità della Parola di Dio.

Siamo un po’ tutti convinti
che troppi accettano il Vange-
lo, ma spesso interpretandolo
secondo i propri desideri e
accomodato ai propri interes-
si.

Ci si scorda spesso che la
Parola di Gesù, come dice l’a-
postolo Paolo, è tagliente co-
me una spada a doppio ta-
glio.

Il libro scritto da Giuseppe
Piana, con parole forti e un
po’ quasi fuori moda, invita ad
accostarsi al Vangelo senza
preconcetti, ma solo deside-
rosi di penetrarne il significa-
to.
Saranno qualche volta parole
dure e taglienti, anticonformi-
ste, ma sincere.

Il volume comprende 24
brevi capitoli, con bellissime
xilografie, che fanno pensare
e riflettere, anche se spesso il
mondo non la pensa come il
Signore insegna nel Suo van-
gelo.

a. p.

Cinquanta anni di sacerdozio a Belforte

Festeggiato don Wandro
un prete “d’altri tempi”

A Grillano riuscita mostra di pittura

Rassegna artistica
con 76 partecipanti

Verso la conclusione “Cinema sotto le stelle”

“Il diario di Bridget Jones”
e “A Beautiful Mind”

Scomparsa madre Vanoni
preside delle Madri Pie

Ragazzi della parrocchia e del San Paolo

Vacanze a Callieri per tanti giovani

Don Wandro col vescovo mons. Micchiardi.
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Grillano d’Ovada. Conti-
nua la serie di manifestazioni
e ricorrenze nell’attiva e colli-
nare frazione di Ovada.

Dopo il grande successo di
fine luglio - primi di agosto (fi-
nale del torneo dei Castelli di
tamburello, fuochi d’artificio,
rassegna artistica, concerto
musicale, recite e momenti
poetici in dialetto, commedie
brillanti) domenica 25 si svol-
gerà l ’ormai classica
Cronoscalata ciclistica Ovada
- Grillano Santuario di Ma-
donna della Guardia, con par-
tenza alle ore 15, organizzata
dall’U.S. Grillano. Un appunta-
mento agonistico importante
per tutti gli appassionati di ci-
clismo e naturalmente per gli
atleti che daranno vita alla sfi-
da a due ruote su per la salita
di 4 km. circa che conduce al
traguardo.

Mercoledì 28 il concerto
del trio di Marcello Crocco (al
flauto), Fabio Martino alla fi-
sarmonica e Andrea Cavalieri
al contrabbasso alle ore 21,
sempre al Santuario della
Guardia, con la straordinaria
partecipazione dell’affermato
mezzo soprano alessandrino
Paola Pittaluga e di Matteo
Pais.

Giovedì 29 solenne incoro-
nazione, alle ore 21, della sta-
tua lignea della Madonna del-
la Guardia che abbellisce il
Santuario, pregevole opera
dello scultore altoatesino Fa-
bian Demetz, da par te di
Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi, in occasione del-
l’anniversario dell’apparizione
della Vergine Maria sul M. Fi-

gogna di Genova. La statua è
stata realizzata con un legno
specifico, il cirmolo, che cre-
sce a 1800 m. di altitudine e
quindi particolarmente resi-
stente all’umidità ed alla de-
composizione. E a seguire, la
Processione con fiaccolata al-
la presenza del Vescovo, con
gruppi di volontari per per-
mettere la partecipazione an-
che degli infermi e dei porta-

tori di handicaps.
A corollario di questi essen-

ziali appuntamenti, il 24 e 25
si svolgeranno par tite di
tamburello - pelota; il 26 e 27
gare di bocce. Il 29 al pome-
riggio caccia al tesoro e con-
corso pittorico per ragazzi, il
tutto organizzato dall ’U.S.
Grillano, con la consueta di-
sponibilità della Famiglia Boc-
caccio.

Bandita. Si è conclusa nel-
la frazione di Cassinelle la
settimana “Cmé na vota”, una
serie di manifestazioni durate
dal 9 al 18 agosto e curate
dalla Pro Loco.

Dopo il forfait teatrale di
“Quelli di Molare”, sabato 10
si è svolta un interessante sfi-
lata di abiti della collezione
privata di Villa Schella di Ova-
da.

Domenica 11 esibizione di
“J Amìs” e del sax di Fauzia. il
lunedì successivo musica per
i giovani e martedì serata
danzante con il complesso
Toto’s.

Mercoledì 14, vigilia d ferra-
gosto, riuscitissimo “Carvé
d’Isc-to”: un’apposita giuria ha
premiato le prime tre delle 52
maschere e gruppi maschera-
ti presentatesi per l’originalità,
l’eleganza e la maschera più
maschera, rispettivamente al
“Bagnante dell’800”, al “Mou-
lin Rouge” e alla “Mummia”,
ed in più è stato premiato an-
che il gruppo mascherato dell’
“Ape e gli apicoltori”, giunti
sul luogo della sfilata con
un’Ape.

A Ferragosto serata gastro-

nomica con la confraternita di
San Rocco e quindi venerdì
16 festa patronale di S. Rocco
con Messa e processione,
esibizione della Filarmonica
genovese di Cornigliano ed
estrazione della lotteria. Sa-
bato 17 la riuscitissima serata
con la Compagnia teatrale di
Lerma “In sciu palcu” che ha
rappresentato “I manezzi per
marià na figgia” di Govi.

Domenica 18 3º raduno dei
trattori d’epoca, con sfilata
per il paese e rievocazione
della trebbiatura del grano.

A fare da corollario diverse
mostre permanenti: Personale
di Andrea Esposito; “Costumi
etnici e accessori” - collezione
privata; “La Barbie nel tempo”
- collezione privata e “La mu-
sica di ieri”’ - collezione priva-
ta.

La settimana di iniziative e
di manifestazioni a Bandita ha
richiamato veramente un gran
numero di persone provenien-
ti dai paesi della zona e da
Ovada, grazie all’attivismo dei
membri della Pro loco, in
particolare del Presidente En-
rica Sartore e dei suoi validi
collaboratori. B. O.

Un semaforo
“intelligente”
in via Roma

Molare. Il Comune instal-
lerà un semaforo per regolare
il traffico su Via Roma e via
Circonvallazione. L’impianto
semaforico dovrà controllare il
traffico facendo riferimento al-
la velocità degli automezzi e
delle moto che transitano sul-
le vie suddette. Il semaforo di
controllo della velocità, cosid-
detto “intelligente”, viene re-
golato sulla velocità consenti-
ta sul tratto di strada che si
vuole controllare. L’Ammini-
strazione comunale ha deciso
questo metodo di controllo e
limitazione, al fine di evitare le
salatissime sanzioni che deri-
vano dal controllo della velo-
cità mediante il sistema del-
l’autovelox. L’Amministrazione
Provinciale ha dato il suo as-
senso ed ha fornito utili sug-
gerimenti. L’installazione del-
l’impianto sarà effettuata en-
tro l’autunno e, constatati i ri-
sultati, l’Amministrazione co-
munale prenderà in conside-
razione la possibilità di instal-
larne un altro sul tratto di stra-
da che attraversa la frazione
del Santuario della Madonna
delle Rocche ed uno alla peri-
feria del paese, all’altezza
della strada che conduce all’I-
stituto Scolastico.

Manifestazioni
Parco Capanne

Lerma. Proseguiamo l’e-
lenco delle manifestazioni
estive organizzate dall’Ente
Parco delle Capanne di
Marcarolo.

Sabato 31 agosto Concerto
“Verdi note” alle ore 17.30,
concerto di musica classica
presso la casa del custode
del Lago della Lavagnina a
Casaleggio. Il 1º settembre
dalle ore 9 a Lerma “Festa del
fungo”, con mostra tematica
di micologia, per conoscere
meglio i funghi, commestibili e
no, e dare risposta alle nume-
rose domande dell’appassio-
nato. Sabato 7 settembre alle
Capanne alle ore 17.30 “Con-
certo di mezza estate”, pres-
so la Chiesa delle Capanne,
nella splendida cornice del
Parco.

L’8 settembre, dalle ore 9 al
Ponte Nespolo a Bosio, “Puli-
zia del bosco”, in collabora-
zione col WWF di Alessan-
dria. Una giornata di volonta-
riato ma anche di socialità per
la pulizia di una delle zone di
interesse paesaggistico del
Parco. Il 15 settembre escur-
sione guidata sul M. Tobbio,
dal ponte Nespolo al valico
degli Eremiti. Una camminata
sul monte più noto e caratteri-
stico del Parco alla scoperta
di alcuni aspetti e peculiarità
meno note, a cura della Coo-
perativa Gaia. Infine il 20 otto-
bre dalle ore 9 a Voltaggio
“Non solo caldarroste”, gior-
nata dedicata al frutto simbo-
lo dell’Appennino. Mostra te-
matica, ricette tradizionali a
base di castagne e visite gui-
date ai siti di produzione e
agli antichi “aberghi”, edifici
per l’essicamento delle casta-
gne.

Fermato un tir carico di cavalli
Belforte. Un carico di cavalli con documentazione irregolare,

proveniente dalla Spagna e diretto in Puglia è stato bloccato
dalla Polstrada.

I 26 capi erano a bordo di un Tir che gli stessi agenti hanno
controllato all’area di servizio Stura Sud. Sono stati chiamati i
veterinari dell’Asl 22, che hanno disposto il ricovero degli ani-
mali in una stalla della zona, in attesa di chiarimenti sulla vi-
cenda. Il conducente del Tir, Cristian Livi, rumeno, non ha sa-
puto o non ha voluto dare spiegazioni. In base ad accordi co-
munitari, quando i cavalli vengono spostati da un paese euro-
peo all’altro, il trasporto deve essere concordato fra le rispettive
autorità sanitarie, mentre in Puglia nessuno era a conoscenza
dell’arrivo di questo carico.

Ma c’è di più, ogni animale deve essere munito di docu-
mentazione che ne permetta l’esatta identificazione, anche at-
traverso fotografia. Ma le carte presentate dal camionista sono
apparse falsificate ed addirittura la foto di un cavallo era utiliz-
zata per più esemplari. La Polstrada non era riuscita neppure a
stabilire il motivo del trasporto degli animali in Puglia e quale
era la loro destinazione, se erano destinati alla macellazione o
ad altro.

Si usano dei diserbanti
nelle aiuole cittadine?

Ovada. L’estate più che mediterranea è sembrata atlantica,
con acquazzoni e temporali e tanta erba per la gioia dei pochi
contadini rimasti!

La stessa cosa non accade nelle aiuole del centro città. Ba-
sta osservare corso Libertà, all’incrocio con Via Piave dove l’er-
ba nasce e crescerebbe se non venisse “bruciata” da qualche
sostanza. Di chi sia la responsabilità non si sa. L’assessorato
evidenzierà la sua estraneità anche se i fatti parlano da soli.
Chi ha notato quelle aiuole divise tra erba verde e secca ha pu-
re esclamato: “Ma hanno usato il napalm?”.

Coloro che tanto vociare fanno se qualcosa deturpa l’am-
biente non intervengono se nelle aiuole si fa uso di sostanze
chimiche nocive soprattutto a bambini ed animali perché soli-
tamente soggetti a toccare tutto quello alla loro portata, oppure
se i fiumi assumono colori anormali. In quest’ultimo caso alcu-
ne volte basterebbe seguire la “tintura” tombino per tombino:
non è poi tanto una caccia alle streghe! 

F. V.

Costa d’ Ovada.È davvero
il caso di affermare e cantare
“Quanto sei bella Costa”.

Non si tratta di una donna,
ma della frazione che ha vis-
suto in questi mesi momenti
davvero straordinari. Il clou è
stato rappresentato da Costa
Fiorita, nel Ferragosto, dove
tutti si sono mobilitati per offri-
re il meglio di se stessi espo-
nendo fiori ed oggetti con due
serate strabocchevoli di visita-
tori.

Il ritorno del musicista Fred
Ferrari alla Saoms che si è
esibito in notturna al piano
bar, ha fatto registrare un tut-
to esaurito fino a notte fonda.

Non dobbiamo poi dimenti-
care la zona di Santa Lucia
con “l’Amico del Bosco” as-
segnato quest’anno a Renzo
Dogliero ed infine la Festa
Patronale della Madonna del-
la Neve che ha visto il ritorno
del gruppo ligneo della Ma-

donna restaurato dalla
Dott.ssa Mensi di Torino e
portato a spalla, per la frazio-
ne, oltre ai crocefissi delle
confraternite. Un momento
davvero toccante per tutta la
comunità. Anche le manife-
stazioni sportive hanno avuto
il loro spazio con i l  tra-
dizionale torneo di bocce a
quadrette, dove, nel girone
superiore, ha vinto la Cementi
Marchelli di Ovada composta
da Bruzzone, Delorenzi, Pic-
cardo F. e Piccardo L. Nel gi-
rone a quattro punti invece
vittoria della “Aemme Auto” di
Novi sulla Boccia Acqui.

Dunque Costa come una
frazione attiva che ad ogni
manifestazione si distingue
per il tutto esaurito, segno
questo di una fattiva collabo-
razione fra gli abitanti e non,
per essere protagonisti nel
nostro tempo.

L. R.

Molare:
128.000 euro 
per costruire
un campo
polivalente

Molare. La ditta molarese
Astra ha vinto l’appalto per la
costruzione del campo sco-
perto polivalente da realizza-
re presso l’edificio scolastico
comunale.

L’appalto è stato aggiudica-
to con un ribasso superiore
all’otto% e comporterà una
spesa di circa 128.000 euro. Il
finanziamento dell’opera av-
verrà mediante un mutuo
presso il Credito Sportivo e
permetterà agli alunni delle
Scuole di Molare, ma non so-
lo a loro, di poter usufruire di
uno spazio adatto all’attività
ginnica.

In futuro l ’Amminist ra-
zione Comunale provvederà
a realizzare la copertura del
campo, così da completare
l’opera e mettere a disposi-
zione dei cittadini un impian-
to che potrà  essere ut i -
l izzato durante i l  per iodo
invernale.

Il 29 agosto, alla presenza del vescovo

A Grillano in festa
il santuario della Guardia

Una settimana di iniziative della Pro Loco

A Bandita “Cmè na vota”
ha fatto centro

Concluse le manifestazioni d’agosto

Quanto sei bella
Costa d’Ovada!

La sfilata di moda con i “Bandita Boys”.La processione con i portantini.

Il santuario della Guardia.

A Rocca sagra
della peirbuieira

Rocca Grimalda. È in pie-
no svolgimento, nella piazza
del Belvedere la “Sagra della
peirbuieira”.

Organizzata dalla Polispor-
tiva con la collaborazione del
Comune tutte le sere, fino a
domenica 25, si potrà gustare
il t ipico piatto rocchese
accompagnato dai vini locali,
oltre alle grigliate di carne e
altri prodotti locali.
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Grillano d’Ovada. Il Grilla-
no finalmente ce l’ha fatta e,
dopo 15 anni, vince il Torneo
di tamburello “Padre Tarcisio
Boccaccio”.

Vittoria grillanese con merito
sul pur combattivo Casaleggio,
che peraltro ha confermato
l’andamento della prima fase
del torneo dei Castelli iniziato
in primavera, con il Grillano
costantemente in testa alla
classifica. La vittoria sul Casa-
leggio è maturata grazie an-
che ad una maggior precisio-
ne nei colpi del quintetto grilla-
nese, che nella finalissima del
3 agosto ha schierato Pier
Giuseppe Boccaccio, Ivan
Boccaccio, Gian luigi Parodi,
Gian Paolo Ragno e Giorgio
Pizzorno. Il Casaleggio è sce-
so sul campo del bello Sferi-
sterio “P. Tarcisio Boccaccio”
con Cristian Boccaccio, Carlo
Piana, Gian marco Boccaccio,
Danilo Parodi e Marco Piana.

La sfida per il primo posto
ha visto il Grillano costante-
mente in testa, con un solo
momento di incertezza sul 5
pari, poi nulla da fare per il
Casaleggio e Grillano che
vince per 13 a 6. In semifinale
il Grillano aveva battuto il Sil-
vano mentre il Casaleggio
aveva la meglio sul Basaluz-
zo.

La finale del Torneo dei Ca-
stelli è stata uno dei momenti
clou del luglio - agosto grilla-
nese, che ha visto tra l’altro il
concerto dell’Orchestra Clas-
sica di Alessandria diretta dal
m.º Fred Ferrari, seguito da
una straordinaria cornice di
pubblico. e poi la Rassegna
artistica con 76 pittori parteci-
panti, esibizioni sportive di
cross, recite e poeti dialettali
e grandiosi fuochi d’artificio, il
tutto organizzato dall ’U.S.
Grillano.

E. S.

Ovada. Mentre il settore
giovanile dell’Ovada C. ha tro-
vato una sua collocazione,
continuano le alterne vicende
della formazione maggiore.

A sorpresa la trattativa con
la “cordata” casalese - valen-
zana che sembrava avesse
già acquisito la società, si
interrompeva e “patron” Conta
preferiva altri interlocutori. In
un primo tempo l’alternativa
poteva essere un gruppo ligu-
re con a capo l’ex presidente
della Sestrese Solari, ma nep-
pure questa cordata perveniva
alla conclusione. Dopo diversi
incontri alle quali intervenivano
anche i rappresentanti del-
l’Amministrazione Comunale,
uno spiraglio per una conclu-
sione positiva della vicenda
potrebbe uscire in questi gior-
ni. L’obiettivo rimane quello di
trovare un gruppo locale, co-
me per il settore giovanile, che
abbia intenzione di dedicarsi

alla formazione maggiore.
Importante é dunque riparti-

re anche se con numerosi di-
sagi, non imputabili chiara-
mente a chi subentrerà. C’é
una rosa da allestire con la
scelta del tecnico e tutto l’ap-
parato organizzativo che com-
porta. L’inizio ufficiale della sta-
gione agonistica 2002/2003 è
ormai alle porte e con il 1 Set-
tembre scatta la Coppa Italia
con l’incontro al Geirino tra
l’Ovada e il Castellazzo, men-
tre il 15 prende il via il campio-
nato. L’Ovada è stata inserita
nel girone D del campionato di
Promozione che comprende le
alessandrine Gaviese, Acqua-
nera (fusione tra Basaluzzo e
Fresonara) Castellazzo, Feliz-
zano, Sale, San Carlo; le asti-
giane Canelli, Sandamianfer-
rere, Moncalvese e le torinesi
Nizza Millefonti, Vanchiglia,
Cambiano, Trofarello, Lucento
e Pozzomania. E.P.

Ovada. Mentre le vicende
della formazione maggiore di
calcio troveranno una conclu-
sione, speriamo positiva, in
questi giorni, il settore giova-
nile dell’Ovada Calcio si rin-
nova. Con la collaborazione
tecnica di Roberto Briata, ex
giocatore dell’Alessandria ed
atleta biancostellato in 1ª ca-
tegoria, e la presenza di un
gruppo nuovo di persone tra
le quali Giacomo Minetto “Gi-
gio”, Andrea Oddone, il setto-
re giovanile sta creando
un ’ immagine innovativa. Il
nuovo gruppo ha trovato la
collaborazione del G.S. Pro
Molare nella persona di Vin-
cenzo Avenoso e le due so-
cietà lavoreranno, come si
legge nelle locandine “insie-
me per un settore giovanile
protagonista: nei programmi
con serietà ed educazione al-
lo sport; negli obiettivi con l’in-
serimento di giovani ovadesi
in 1ª squadra; nei tecnici con
l’inserimento di nuovi allena-
tori ed adottando nuove idee
e metodologie ed infine nei
traguardi con l’organizzazione
di giornate dedicate allo sport
coinvolgendo altre discipline”.

Chi vuole par tecipare a
questa nuova sfida può con-
tattare la segreteria dell’Ova-
da Calcio al numero 339
1405301 oppure Vincenzo
Avenoso del Pro Molare al
0143 888315.

Per ulteriori informazioni é
sempre presente un respon-
sabile presso i l  campo
Moccagatta - Via Gramsci -
Ovada (ingresso principale o
ingresso Via Gramsci angolo
Via Ripa) dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 17 alle ore
19,30. Sono anche aperte le
iscrizioni per i Primi Calci per
le annate 95-96.

Già definito lo staff tecnico
del settore giovanile. Lunedì
26 Agosto si ritroveranno gli
Allievi 87/88 sotto la guida di
Pasquale Maccio’ “Pitty” già
allenatore delle giovanil i
dell’Alessandria e della Valle
Stura; il 27 agosto sarà la vol-
ta della Juniores Regionale
affidata a Mario Ozzano, lo
scorso anno nelle giovanili
dell’Acqui e prima nella Junio-
res del Masone, mentre il 29
allenamenti per i Giovanissimi
89 sotto la guida del riconfer-
mato Mauro Sciutto.

Si radunano Oltregiogo,
Silvanese e Castellettese

Mornese. È tempo di preparazione per le formazioni di
calcio della 2ª e 3ª categoria. La nuova stagione riparte sen-
za il Rocca che ha rinunciato al campionato, per cui la zo-
na è rappresentata per la 2ª dall’Oltregiogo (l’ex Ovadese
Mornese) e Castellettese, mentre per la 3ª troviamo la Sil-
vanese.

Sabato 24 agosto alle ore 9,30 si raduna la Castellettese al-
lenata da Dino Grassano. I nuovi sono i fratelli Merialdo, Moro,
Vignolo, Torre, Pesce, Carlo Andrea Sciutto che vanno ad ag-
giungersi ad Arecco, Pellegrini, Alloisio, Gandini, Bertucci, Laz-
zarini, Repetto M. Repetto E. Camera, Alpa, Bricola, Gastaldi.
La prima amichevole è per il 28 agosto alle ore 21 con lo Stre-
vi.

Domenica 25 si ritrova a Carrosio l’Oltregiogo affidato a Mar-
co Siro che ritorna così sulla panchina che lo ha visto trionfare
con il Mornese dalla 3° alla 2°.

I volti nuovi sono dal Carrosio Zero, Vigo, Gualco, Zuc-
coni, dal Rocca Porciello e Allosio, mentre da Genova è ar-
rivata la punta Micheloni. Confermato il gruppo storico con
Danielli, Chiappino, Sciutto F. Bonafè, Ivaldi, Gigi Ozzano
e Rapetti.

Lunedì 26 sarà la Silvanese a ritrovarsi con Mauro Gollo.
Questi i nuovi acquisti: il portiere Masini dall’Acqui e lo scorso
anno nella Campese, la punta ligure Frigio, dal Masone Cheri-
coni, Ottonello e Pizzorni; dalla Campese Roberto Pastorino. È
probabile il rientro di Bavaresco. E. P.

Quattro “torri faro” al Geirino
Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il progetto defi-

nitivo, redatto dall’ing. Piero Trucco di Predosa, relativo ai lavori
per la realizzazione dell’impianto di illuminazione del campo di
calcio del Geirino che prevede una spesa complessiva di
185.350,63 euro pari da circa 360 milioni di vecchie lire.

Il progetto prevede anche l’installazione di quattro torri faro
con altezza superiore ai 25 metri e quindi sarà richiesto anche
il parere alle Autorità Aeronautiche, mentre essendo la zona
del Geirino sottoposta a vincolo di tutela paesaggistico-am-
bientale, sarà richiesta l’autorizzazione al competente settore
della Regione Piemonte.

Direttivo Pro Molare e Polisportiva
Molare. Si è recentemente rinnovato il Consiglio direttivo del

G.S. Pro Molare.
Presidente, Vincenzo Avenoso; vice, Giovanni Parodi; segre-

tario, Francesco Puppo; consiglieri: Renzo Siri, Maggiorino
Scarsi, Aldo Carosio, Adriano Grillo, Enzo Castelvero, Marco
Rossi, Michele Librandi, Claudio Bensi, Flavia Icardi; medico
sociale, Cinzia Ravera; magazziniere, Paola Luise; allenatori:
Gabriele Raffaghello, V. Avenoso, F. Puppo e G. Parodi; allena-
tore portieri, Stefano Ottonelli; responsabile settore giovanile, F.
Icardi.

Nel contempo si è formato il Consiglio amministrativo del-
la Polisportiva. Presidente, Vincenzo Nervi; vice, Giovanni
Scarsi; segretario, F. Icardi; tesoriere, Andrea Repetto; pri-
mo consigliere, V. Avenoso; consiglieri settore calcio: E. Ca-
stelvero, G. Parodi; settore bocce: Angelo Biancato, G. Mau-
ro Cazzuli; settore volley, Salvatore Coco; settore cinofilia:
Diego Superina, Luciano Vano; revisori dei conti: Tommaso
Bozzano, Francesco Bruno, F. Puppo; probiviri: Franco Cal-
lio, A. Carosio, Luca Vignolo.

Rocca Grimalda. Con un
pubblico numeroso, si è con-
cluso il 4° torneo giovanile di
calcio a sette riservato alle le-
ve ‘92 - ‘93 e con la possibilità
per ogni squadra di inserire
tre ‘91.

Patrocinato del Comune e
della Polispor tiva e con la
perfetta organizzazione di Va-
lentina, delegata alle politiche
giovanili, sei formazioni suddi-
vise in due gironi, si sono af-
frontate con entusiasmo.

Nel girone A Rocca, Silva-
nese e Molare, mentre nel gi-
rone B Ovada, Mornese e
Valle Stura. Questi i risultati
delle eliminatorie: Molare -
Silvanese 4-2; Ovada - Mor-
nese 5-1; Rocca - Molare 9-1;
Ovada - Valle Stura 1-0; Roc-

ca - Silvanese 7-0; Valle Stura
- Mornese 8-2.

Nelle finali per il 5° e 6° po-
sto il Mornese superava la
Silvanese per 5-0; per il 3° e
4° posto la Valle Stura aveva
la meglio sul Molare per 7-2,
mentre per il 1° posto il Roc-
ca di Gian Paolo Barisione si
aggiudicava il trofeo sull’Ova-
da di Barca per 2-1 con reti di
Cristian Valente e Simone Ba-
risione per il Rocca e Stocco
per l’Ovada.

Miglior difensore Andrea
Gregucci dell’Ovada; miglior
portiere Francesco Barisione
del Rocca; capocannoniere
Cristian Valente del Rocca
con 7 reti; miglior giocatore
Riccardo Carlini del Valle Stu-
ra.

La frazione in festa tra luglio e agosto

Il Grillano vittorioso
al Torneo dei Castelli

Ovada Calcio

Il settore giovanile
si sta rinnovando

Concluso il torneo giovanile

Al Rocca il trofeo
della quarta edizione

La formazione del Grillano con l’assessore Repetto e Pier
Luigi Boccaccio.

L’orchestra classica di Alessandria.

La squadra vincitrice del Rocca.

Calcio promozione

Verso nuovi sviluppi
per l’Ovada Calcio?

Go-Kart: ovadesi in evidenza
Ovada. Domenica 4 agosto sulla bella pista adiacente il

porto di Mentone in Francia si è disputata una gara di go
- kart “Endurance”, le “Quatre heures de Menton” interna-
zionale a squadre con la partecipazione qualificata di pilo-
ti europei.

La vittoria è arrivata al “Team A.G.O.” di Ovada del parmense
Giordano Becchi, ovadese di adozione, che insieme a Philippe
Comman campione francese e Gianni De Matteis, sanremese,
pluricampione d’Italia di motociclismo nel “Challenge Aprilia”,
ha dato una dimostrazione di sicurezza e superiorità, pur con
un mezzo inferiore agli avversari.

Al posto d’onore i beniamini di casa del “Dattas Team”; al ter-
zo i “Curtilift” di Lecco; al quarto posto i professionisti inglesi
del “Dewhurst”. Tra gli abbandoni illustri quello degli atleti ingle-
si del “M.G.K.”, partiti in pole position.

Al cospetto di un pubblico notevole ed appassionato, buona
l’organizzazione dell’E.K.O. “Endurance Karting Organisation”
di Sanremo, del dinamico Silvio Di Domenico.
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Campo Ligure. L’uscita
del nostro settimanale, do-
po le ferie estive, coincide
con l’inaugurazione nel no-
stro comune della Mostra
della Filigrana.

Sabato 24 Agosto sarà la
giornata inaugurale della
XXXV edizione della Mostra
Nazionale del Gioiello in Fi-
ligrana d’Oro e d’Argento.

E’ un appuntamento che
serve a valorizzare un set-
tore della gioielleria, quel-
lo lavorato con questa an-
tichissima tecnica, che cer-
ca una sua sempre mag-
giore qualificazione produ-
cendo gioielli classici ma
adattandosi anche a svi-
luppare, attraverso la ricer-
ca, forme innovative rispet-
tando pur sempre tutte le
fasi della tecnica tradizio-
nale.

Così anche quest’anno,
ed è il terzo, l’Amministra-
zione Comunale promuove
il “Concorso di design orafo
in filigrana”.

Per il secondo anno con-
secutivo sono stati i ragaz-
z i  del l ’ Is t i tu to d ’Ar te d i
Chiavari a progettare alcu-
ni gioielli poi realizzati dai
valenti artigiani ed esposti
nell’ambito della rassegna.

E come ormai è tradizio-
ne i visitatori saranno chia-

mati ad esprimere la loro
preferenza che porterà, al-
la fine della Mostra, alla
premiazione dei progetti mi-
gliori.

Per i visitatori il biglietto
d’entrata permetterà anche
la visita al Civico Museo
Pietro Car lo Bosio dove
sarà possibile vedere l’e-
voluzione di questa nobile
arte attraverso i secoli, ma
anche attraverso i conti-
nenti, infatti il Museo espo-
ne oggetti provenienti un

po' da tutto il mondo.
La sala museale è stata

completata con pannelli il-
lustrativi e le vetrine com-
pletamente riallestite, inol-
tre per i visitatori sarà di-
sponibile in sala un monitor
attraverso i l  quale avere
informazioni sugli oggetti
esposti.

Sarà anche disponibile un
DVD su Campo ed il suo
Museo che sarà proiettato
durante la mostra e potrà
anche essere acquistato.

Masone. Ancora una vol-
ta la festa patronale di Ma-
sone ha cambiato volto, co-
me accade ormai quasi ogni
anno.

Per il ferragosto masone-
se 2002 infatti, come aveva-
mo anticipato, si è costituito
nel mese di giugno un ap-
posito, nuovo Comitato Fe-
steggiamenti che ampliava
quello allestito in fretta e fu-
ria per l’edizione 2001. Gra-
zie all’impegno del Vicepar-
roco Don Maurizio Benzi e di
Enrico Ravera, con i colla-
boratori dell’intera parrocchia:
Museo, CRI, AR.CO, Pro Lo-
co, “Amici di Piazza Castel-
lo”, Comune di Masone, la
festa patronale si è svolta
nel migliore dei modi, sicu-
ramente dal punto di vista
religioso e spirituale.

Iniziamo però da una sor-
presa veramente grande ed
inattesa.

La chiesa parrocchiale è
stata illuminata in modo ve-
ramente spettacolare ed uni-
co dalla ditta “Space Can-
non” di Fubine (AL). Grazie
ad una serie di circostanze
favorevoli, il paese di Maso-
ne ha così avuto l’onore di
essere illuminato dagli stes-
si tecnici che si sono resi fa-
mosi nel mondo attraverso
l ’ i l luminazione di eventi
straordinari quali le Olimpia-
di di Sidney e la cerimonia
commemorativa di New York
dello scorso mese di feb-
braio, durante la quale ben
88 proiettori luminosi italiani
hanno disegnato in cielo le
sagome delle torri gemelle.

A Masone sono stati im-
pegnati otto fari che hanno
fasciato di luce la facciata, il
campanile ed un prospetto
della parrocchiale, con luci
colorate che variavano in mo-
do programmato. Uno spet-
tacolo unico, per cui ringra-
ziamo vivamente il proprie-
tario ed i tecnici della “Spa-
ce Cannon”.

Tornando in ambito reli-
gioso, un’altra novità è sta-
ta rappresentata dal nuovo
percorso della processione
che, a differenza degli altri
anni, ha interessato anche
Via S.Francesco e Via Mar-

coni. La graditissima pre-
senza del Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, di
quattro Cristi processionali,
della Banda “Amici di Piaz-
za Castello”, delle autorità
comunali, e di tanti fedeli che
hanno accompagnato la cas-
sa della Madonna Assunta
per quasi un’ora lungo le vie
del paese, sono state di
grande impatto per i tanti che
si sono limitati a seguire
compuntamente la proces-
sione facendo ala, applau-
dendo più volte al suo pas-
saggio.

Concludiamo ricordando il
terzo elemento di novità di
questa festa patronale: la col-
laborazione con il paese vec-
chio ed in particolare con il
Museo Tubino e l’Associa-
zione Amici di Piazza Ca-
stello.

Fermo restando che oc-
correva maggiore illumina-
zione in tutto il centro stori-
co, riteniamo di importanza
fondamentale per le prossi-
me edizioni continuare e mi-
gliorare le già ottima colla-
borazione. Le mostre foto-
grafiche e le collezioni del
Museo e la nuova, vincente
esposizione degli hobbysti
masonesi, tanti che alla fine
non ci stavano tutti nel ritro-
vato edificio dell’antico ora-
torio fuori le mura, sono par-
te integrante della festa, an-
zi ne costituiscono il fulcro

culturale indispensabile. Per
questo ringraziamo gli attivi-
sti del Museo e per gli “Ami-
ci di Piazza Castello” due
degli artefici principali di que-
sto evento: Luigi Pastorino
(Cantaragnin) e Matteo Pa-
storino.

Oltre alle consuete attrat-
tive rappresentate da lotteria,
gastronomia, ballo liscio e
musica con la “Rosa Tatua-
ta”, hanno riscosso partico-
lare successo tra i giovani il
“calcio acquatico” nel cam-
petto parrocchiale e, venerdì
16 la gimkana per i più pic-
coli (foto). perfettamente or-
ganizzata dal “Gruppo Cicli-
stico Valle Stura”, da inseri-
re con il “garriccio” del pae-
se vecchio tra i punti fissi
delle future edizioni.

Si poteva fare di più?
Sicuramente di più, con più

soldi e soprattutto maggiore
collaborazione effettiva, cer-
to la festa masonese è l’ul-
tima nel calendario della Val-
le Stura e viene anche dopo
varie manifestazioni che si
svolgono tra giugno ed ago-
sto a Masone. Risultato: la
gente è ormai “sazia” di qua-
si tutto e difficile da interes-
sare. Bisogna perciò insiste-
re sui giovani, buono l’espe-
r imento della discoteca
“Playa del Sol”, e gli aspetti
soci-culturali nel centro sto-
rico ed in teatro.

O.P.

Il programma
della mostra
della filigrana

Campo Ligure. La cerimo-
nia di inaugurazione della
XXXV Mostra del Gioiello in
Filigrana d’Oro e d’Argento
che si terrà sabato 24 Agosto
seguirà questo programma:
ore 10,30, inaugurazione uffi-
ciale presso la Sala Consi-
gliare; presenzierà alla ceri-
monia il neo-presidente della
Provincia di Genova Alessan-
dro Repetto; ore 11, Museo
Pietro Carlo Bosio - Visita gui-
data, con presentazione del
nuovo catalogo informatizza-
to; presentazione DVD “Cam-
po ed il suo Museo; apertura
sala espositiva e di documen-
tazione dedicata a Pietro Car-
lo Bosio con nuovi oggetti
messi a disposizione dalla fa-
miglia; ore 11,45, rinfresco.

Dal 24 agosto al 15 settem-
bre Mostra e Museo saranno
aperti al sabato dalle 15 alle
19, la domenica dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 19.

Il Museo sarà aperto anche
in settimana con l’orario nor-
male da martedì a domenica
dalle 15,40 alle 18 ed il saba-
to e la domenica anche dalle
10,30 alle 12.

Masone. Si è concluso nel
migliore dei modi il grande
evento estivo che è ruotato
attorno al concerto dei Noma-
di di martedì 30 luglio, nel
centro storico di Masone.

L’ambizioso programma del
“Decennale Augusto Daolio”
messo a punto dagli organiz-
zatori: Gruppo SMILE, Croce
Rossa,AR.CO e Museo Civi-
co “Andrea Tubino”, è stato
con successo e completa-
mente portato a termine.

Venerdì 26 luglio Don Anto-
nio Mazzi ha celebrato la
S.Messa al Romitorio e bene-
detto il nuovo mezzo della
CRI intitolato al compianto
cantante del complesso, men-
tre presso il Museo è stata
inaugurata la bella mostra di
foto e quadri allestita dal “Fan
Club Provincia Granda” e dal-
l’Associazione “Augusto per la
vita”.

Alle ore 18 di martedì inve-
ce ha riscosso buon seguito
la presentazione del libro di
Beppe Carletti, storico com-
ponente del gruppo, “Sempre
Nomadi”, nel teatro dell’Opera
Mons. Macciò, presente la ve-

dova di Augusto signora Ro-
sanna Fantuzzi.

Infine il momento tanto at-
teso, ed anche temuto per
motivi di ordine meteo ö di
scarsa affluenza di pubblico,
del concerto. Una bellissima
serata estiva ha invece arric-
chito la già suggestiva cornice
di piazza Castello, accoglien-
do un pubblico di quasi tremi-
la persone, ordinate e conten-
te di assistere ad un conserto
perfettamente organizzato in
ogni suo particolare. L’acco-
glienza del pubblico e dell’or-
ganizzazione ha evidente-
mente ben impressionato an-
che i famosi “Nomadi”, che
hanno ricambiato con un con-
cer to molto apprezzato e
coinvolgente. E’ già stato dif-
fuso il resoconto economico
della manifestazione, il cui in-
casso è stato devoluto in gran
parte alla CRI, a Don Mazzi
ed agli altri enti benefici.

Un bell’esempio di sinergia
tra diversi gruppi di volonta-
riato a fini umanitari, da ripe-
tere possibilmente. Grazie a
tutti!

O.P.

Campo Ligure. Da ago-
sto, per le vie del paese, ac-
canto agli edifici storicamen-
te e artisticamente più signi-
ficativi, sono stati apposti dei
pannelli in cui si descrive l’o-
pera e se ne fa la rappresen-
tazione grafica.

Questa iniziat iva nasce
dalla collaborazione tra l’Am-
ministrazione Comunale ed il
Lions Club Valle Stura ed è
volta ad una sempre miglior
valorizzazione turistica delle
nostre contrade.

La realizzazione è stata
resa pubblica sabato 10 ago-
sto, alle ore 21, presso il tea-
tro della Comunità Montana,
nel  corso del  concer to
“Quattro chitarre per una se-
rata De Andrè” tenuto da
musicisti e cantanti tiglietesi
e genovesi che già prece-
dentemente sono stati ap-

prezzati in vallata per la bra-
vura e la suggestione che
scaturisce dalle loro esibizio-
ni.

Anche questa volta si è re-
gistrato il tutto esaurito ed il
pubblico si è divertito ma an-
che commosso sulle note
delle più famose ballate del
cantautore genovese.

Il ricavato, più di 500 euro,
sarà devoluto all’acquisto di
un aspiratore chirurgico per
la locale C.R.I.

Il Sindaco, Antonino Oli-
veri, ha illustrato l’iniziativa
ringraziando il Lions Club
ed ha quindi passato la pa-
ro la  a  Guido De S imone
che è stato Presidente del
Club lo scorso anno quan-
do, appunto, ha cominciato
a prendere corpo questa
idea.

De Simone ha avuto modo

di i l lustrare brevemente il
contenuto dei pannelli che
sono otto e r iguardano la
chiesa parrocchiale, l’orato-
rio dell’Assunta, l’oratorio dei
Santi Sebastiano e Rocco,
l’antica parrocchia di San Mi-
chele, il ponte medioevale, il
convento dei Gerolimini, il
castello ed il palazzo Spinola
la cui facciata è ritornata agli
antichi splendori dopo il re-
centissimo restauro che sarà
concluso proprio in questi
giorni.

L’iniziativa è interessante
non solo per i turisti ma an-
che per tutt i  noi campesi
perché ci farà apprezzare di
più quel patrimonio artistico
che è sempre sotto i nostri
occhi e che, forse proprio
per questo, tendiamo magari
a sottovalutare.

G. Turri

Al teatro della Comunità montana

4 chitarre per De André
e fuori i pannelli turistici

Si inaugura sabato 24 agosto

35ª mostra nazionale
del gioiello in filigrana

Per la festa patronale a Masone

Magnifica la processione
ma tante altre novità

Il 30 luglio a Masone

Grande pubblico
per i Nomadi

Le ditte
espositrici
alla mostra

Campo Ligure. Alla XXXV
edizione della Mostra Nazio-
nale del Gioiello in Filigrana
d’Oro e d’Argento, che si terrà
presso il Salone Consigliare,
saranno presenti le seguenti
ditte:

Baschiera Caterina s.n.c.;
Bongera Fil igrana; Carlini
Giuseppe; Filigrana Gioielli
Pisano; Filigranart; GiErre;
Metart; Pastorino Filigrana;
Piombo Bar tolomeo e C,
s.n.c.; Piombo Pasqualina e
C. s.n.c.; Piombo Silvio I l
Gioiello.
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Cairo Montenotte. A 58
anni dai tragici avvenimenti
che si conclusero col sacrifi-
cio di un gruppo di giovani
partigiani, in località Monte-
cerchio avrà luogo una ceri-
monia di commemorazione
che inizierà alle ore 14 di sa-
bato 31 agosto con il raduno
dei partecipanti.

Alle ore 15 Santa  Messa
celebrata dal parroco di Cairo
Don Giovanni Bianco.

Dopo la Messa interverran-
no i sindaci di Cairo e di Cen-
gio a cui seguirà l’orazione uf-
ficiale del Comandante Gene-
rale delle formazioni Giustizia
e Liberà del Piemonte Gen.
Libero Porcari.

Nel periodo che va dall’a-
gosto a tutto l’autunno del
1944 era in corso l’assesta-
mento dei vari gruppi partigia-
ni che operavano nella Valle
Bormida cercando una loro
collocazione per una più effi-
cace azione comune contro il
nazifascismo.

Da Carcare si estendevano
lungo la vallata fino a Spigno
Monferrato, Bistagno, i gruppi
di maggiore consistenza.
Operavano sulla collina di
Pian Lazzo, Montenotte, Giu-
svalla,  Pareto e Mioglia, a le-
vante del Bormida di Spigno
con a capo Guan, Zunino,
Moretto (Busalla).. Aderirono
poi alla Brigata Mario Sambo-
lino che occupava la zona di
Pareto, Mioglia, Giovi ed il
versante che da Albisola sali-
va verso Montenotte, Naso di
gatto e dintorni.

Sul versante di Carcare,
Cairo, Cengio, Montecerchio,
Santa Giulia fino ad oltre il To-
docco era certa la presenza
della squadra del Biondino
con centro operativo Santa
Giulia, mentre al loro fianco
operavano alcuni gruppi del
Mauri. Il Biondino, pur agendo
autonomamente, era collega-
to alla 16ª Brigata Garibaldi
che aveva la direzione a San-
to Stefano Belbo, Mombarca-

ro al comando di Angelo Pre-
te (Device). Il Biondino, es-
sendo collegato alla 16ª Bri-
gata Garibaldi, dipendeva da
Device per quanto riguardava
l’organizzazione logistica.

Quel periodo era caratteriz-
zato dalla necessità di dispor-
re di armi e viveri che scar-
seggiavano, dall’una e dall’al-
tra parte, ma senza dubbio le
formazioni di Mauri, tenute in
maggiore considerazione da
parte degli alleati, erano privi-
legiate  per quanto riguardava
il lancio dei rifornimenti. I gari-
baldini, essendo discriminati,
erano costretti a limitare le
azioni contro i nazifascisti per
la penuria di armi, nonostante
l ’apporto di sempre nuove
adesioni.

Fu in questo contesto di
eventi che il Biondino si ac-
cordò con Mauri cambiando
formazione e creando di fatto
serie difficoltà alla 16ª Brigata
Garibaldina. Quando Santa
Giulia il 28 Agosto 1944 fu in-

vestita da un massiccio ra-
strellamento, la banda del
Biondino si sbandò  e si sciol-
se lasciando il lato scoperto e
creando serio pericolo per i
garibaldini che dovettero sop-
perire con altri uomini nel pre-
sidio della zona rimasta sco-
perta.

Fu a causa di questa azio-
ne che nella zona di Mereti,
Bozzoloni, Montecerchio ven-
nero a trovarsi numerosi
sbandati che ancora cercava-
no un inserimento presso la
16ª, e fu proprio in quei giorni
che in località Montecerchio
sulle alture della frazione del
Carretto, i l  14 novembre
1944, una mattina fredda,
nebbiosa,  con una pioggerel-
la che rendeva la visibilità
quasi nulla, un gruppo di que-
sti giovani venne a trovarsi in
mezzo ad un rastrellamento
condotto dagli appartenenti
alla Divisione San Marco: sor-
presi, furono catturati e mas-
sacrati sul posto. AP

Carcare - Sull’ inquinamen-
to elettromagnetico e i poteri
dei Comuni si è pronunciato
formalmente il massimo orga-
no dello Stato: un problema
che vede gli abitanti di Carca-
re e Cairo particolarmente at-
tenti ed allarmati dopo la fiori-
tura di antenne di telefonia
mobile che ha mobilitato l’opi-
nione pubblica nello scorso
mese di Luglio.

Il Consiglio di Stato, con
decisione del 3 giugno 2002
n. 3095, ha confermato la de-
cisione del Tar Lazio che ave-
va posto nel nulla la delibera
comunale di approvazione di
un regolamento per l’installa-
zione di antenne e annessi
apparati di telefonia cellulare
e i correlativi dinieghi di rila-
scio di concessioni edilizie
per la realizzazione di impian-
ti radio per telefonia cellulare,
affermando l’incompetenza
dei comuni in tali materie.

Secondo i giudici ammini-
strativi, sia prima che succes-

sivamente l’entrata in vigore
della legge n. 36/2001, la fis-
sazione di limiti di esposizio-
ne ai campi elettromagnetici
diversi da quelli previsti dallo
Stato non rientra tra le com-
petenze attribuite ai comuni.

Neppure l ’ar t. 8 della l.
36/2001, a mente del quale “i
Comuni possono adottare un
regolamento per assicurare il
corretto insediamento urbani-
stico e territoriale degli im-
pianti e minimizzare l’esposi-
zione delle popolazioni ai
campi elettromagnetici” può
essere interpretato in senso
derogatorio alla esclusiva at-
tribuzione lo Stato della fun-
zione di fissazione dei criteri
e dei limiti rilevanti al fine del-
la protezione della popolazio-
ne dalle potenzialità nocive
insite nell’esposizione a cam-
pi elettromagnetici.

In altri termini, il formale uti-
lizzo di strumenti di natura
edilizia-urbanistica e il dichia-
rato intento di esercitare le
proprie competenze in mate-
ria di governo del territorio
non possono giustificare l’a-
dozione di misure che nella
sostanza costituiscono indi-
rettamente una deroga ai limi-
ti di esposizione fissati dallo
Stato (come nel caso di spe-
cie con il generalizzato divieto
di istallazione delle stazioni
radio base per telefonia cellu-
lare in tutte le zone territoriali
omogenee a destinazione re-
sidenziale).

La competenza attribuita
dal citato art. 8, insomma, de-
ve essere esercitata nel ri-
spetto nel quadro normativo
di riferimento, consentendo
ad esempio, l’individuazione
di specifiche e diverse misu-
re, la cui idoneità al fine della
minimizzazione dei rischi de-
ve emergere dallo svolgimen-
to di compiuti ed approfonditi
rilievi istruttori sulla base di ri-
sultanze di carattere scientifi-
co.

Cairo Montenotte. Tirato per i capelli non posso fare a me-
no di rispondere al Presidente del Circolo Assandri, sig. Gior-
gio Magni che, sulle pagine locali di un quotidiano, esprime
dubbi sul mio operato.

Probabilmente il fatto di aver deciso all’ inizio del mandato di
evitare polemiche lasciando le risposte al Sindaco avrà finito
per far pensare a qualcuno che sono un “Lapin geant”, un
grande coniglio! Veniamo al fatto.

Il motivo della convocazione della commissione ambiente in
quello definito “pieno periodo vacanziero” era dovuto ad una
serie di motivi che qui elenco :

- La richiesta della Italiana Coke per l’ installazione di una
centrale a carbone. Come Lei saprà abbiamo 60 giorni di tem-
po dalla data di pubblicazione sui quotidiani (1° Agosto), per
presentare osservazioni al Ministero dell’Ambiente, a quello dei
Beni Culturali ed alla Regione.

Le sembra sufficiente come spiegazione senza che Lei si
crei sospetti di alcun genere? Oppure dobbiamo farci le vacan-
ze e vada come vada? Se poi i sospetti crescono sull’eventuale
spostamento del polo carbonifero da Vado a Cairo, vorrei ram-
mentarLe che durante la recente serata organizzata dai DS nel
cinema della Società Operaia di Cairo, sull’ argomento l’unico
intervento preoccupato è stato il mio. Lei, sig. Magni, era pre-
sente ma non l’ho sentito!  Per quanto concerne progetti di di-
scariche che Lei cita, il solo di attualità, la Filippa, è stato boc-
ciato dalla Provincia anche con il nostro apporto e, contro il ri-
corso al TAR della società proponente il progetto, siamo inter-
venuti, così come la Provincia stessa, con legali e siamo in at-
tesa di sentenza.

- Nei temi indicati nella riunione erano presenti altre proble-
matiche con scadenze prossime come il progetto della soc.
Scilla per il pretrattamento chimico - fisico per rifiuti liquidi sot-
toposto a VIA (valutazione di impatto ambientale) regionale,
presentato al comune il 18 luglio ed a cui potremo fare osser-
vazioni entro il 6 di settembre.

- La cooperazione con l’ ATO (ambito territoriale ottimale),
per l’organizzazione e gestione dei rifiuti dovrà essere appro-
vata in Consiglio Comunale ed è ipotizzabile un consiglio agli
inizi di settembre.

Ad evitare di giungere all’ ultimo momento, come consigliato-
mi, si pensava di discutere l’argomento con buon anticipo e for-
nire nel contempo la documentazione come è stato fatto.

Sbagliato?  
Ed ancora vorrei precisare che i consiglieri componenti della

commissione rintracciabili, tutti meno uno, sono stati contattati
preventivamente per concordare ora e giorno della commissio-
ne. A tutti è stato spiegato che trattandosi di una molteplicità di
argomenti inevitabilmente sarebbero state necessarie più se-
dute. Il Vostro era presente.

Spero di essere stato chiaro sulle motivazioni della Commis-
sione in agosto ed al proposito Le aggiungo che per gli stessi
motivi sopra indicati è già stata convocata (prima del Suo arti-
colo), la prossima per il 29 agosto, previ accordi, nonostante
quello citato come “pieno periodo vacanziero”.

La sola cosa che Le chiederei, se vuole, visto che ci vedia-
mo, mi chieda a voce i motivi del mio modo di agire e Le assi-
curo risposte puntuali. Eviterà così sospetti su comportamenti
che, non avendo la Sua esperienza “politica”, non fanno parte
dei miei valori morali.

Emilio Robba

Carcare - Sono aper te,
presso lo I.A.L. LIGURIA, nel-
le Sedi di Carcare e Savona,
le iscr izioni al Modulo di
Orientamento Professionale
O.F.I.S. (Orientamento For-
mazione Iniziale Savonese)
2002 propedeutico alla fre-
quenza dei Corsi nei settori
Meccanico, Impiegatizio-Infor-
matico e Commerciale.

Mentre il modulo O.F.I.S.
vuole fornire ai giovani, che
abbiano assolto l’obbligo sco-
lastico, un orientamento per
la scelta della formazione più
consona alle loro attitudini, i
corsi biennali che seguiranno
mirano a fornire competenze
professionali specifiche spen-
dibili nel Mercato del Lavoro.

In particolare il Corso Ag-
giustatore Montatore Manu-
tentore Meccanico prepara
operatori in grado di lavorare
alle macchine utensili (tornio,
fresatrice, ecc….) sulla base
di fogli elaborati mediante
programmazione informatiz-
zata (CAD) e di effettuare in-
terventi di saldatura e carpen-
teria. E’ in grado di: eseguire il
montaggio di semplici attrez-
zature assemblando partico-
lari meccanici nel rispetto del-
le norme di sicurezza ed an-
tinfortunistica vigenti.

I l  contesto lavorativo è
quello delle piccole e medie
imprese metalmeccaniche del
comprensorio, che assicurano
la piena occupazione dei gio-
vani in uscita da tale percorso
formativo, sia nell ’ambito
meccanico che della saldo-
carpenteria.

Il Corso Addetto ai Lavori
di Segreteria prepara addetti
che si occupano prevalente-
mente del front office e se-
guono dal punto di vista del
ciclo contabile-documentale
la gestione del centralino, la
prima nota, la gestione del-
l’archivio e protocollo, la ge-
stione dei rapporti con le ban-
che e delle comunicazioni con
i clienti e fornitori. Per assol-
vere a questi compiti l’addetto
alla segreteria sarà preparato
al fine di ottenere una buona
padronanza dei pr incipali
mezzi informatici.

E’ presente in settori pro-
duttivi commerciali e dei ser-
vizi, prevalentemente in pic-
cole e medie imprese. Può
trovare collocazione anche
nelle Pubbliche Amministra-
zioni (ASL, Comuni, Provin-
ce).

Il Corso Addetto alle Ven-
dite Multisettoriale prepara
addetti che, accanto al titola-
re, assistono, offrendo un ser-
vizio qualificato, i clienti per
aiutarli e stimolarli al momen-
to dell’acquisto.

La figura professionale in
oggetto si occupa di: control-
lare gli scaffali e gli spazi
espositivi in genere, collabo-
rare all’allestimento delle ve-
trine, espletare le operazioni
di riscossione e di registrazio-
ne della vendita, collaborare
all’esecuzione dell’inventario.
I compiti specifici variano for-
temente a seconda delle di-
mensioni e delle specializza-
zioni del punto vendita o del
reparto in cui agisce questa
figura professionale.

Il corso si propone di af-
frontare diversi settori, com-
preso quello para-farmaceuti-
co.

I l  contesto lavorativo è
quello del commercio, della
piccola, media e grande distri-
buzione in diversi settori mer-
ceologici.

Ogni attività formativa potrà
svolgersi nelle sedi di Carcare
o di Savona e comprende un
periodo di Tirocinio Pratico
presso le Aziende del settore.

Poiché l’attività viene finan-
ziata dalla Provincia di Sa-
vona, la par tecipazione è
completamente gratuita e
prevede la fornitura di tutto il
materiale didattico.

Negli ultimi anni l’attività
dello I.A.L. si è caratterizzata
per l’aggiornamento o la spe-
cializzazione di tante persone
già impegnate nel mondo del
lavoro.

Anche quest’anno si propo-
ne un “catalogo” delle attività
formative per rispondere alla
necessità della formazione
continua, per tutto l’arco della
vita, degli occupati. Sono pre-
visti corsi nell’area informati-

ca, linguistica, contabile,
dei servizi alla persona e
delle tecnologia industriali.

I dipendenti di imprese pri-
vate o i liberi professionisti
possono richiedere il finanzia-
mento del corso alla Provincia
di Savona e lo I.A.L. curerà la
predisposizione della doman-
da.

Chi non avrà la pos-
sibilità di accedere al contri-
buto potrà comunque fre-
quentare i corsi a pagamento
che, come sempre, hanno co-
sti molto accessibili.

Per informazioni rivolgersi
al Centro di Formazione I.A.L.
– Via Cornareto – Carcare
SV, Tel. 019 518377/8 e il
martedì e giovedì anche all’A-
genzia I.A.L. presso il Polo
della Formazione di Savona –
Tel. 019 862209.

Sabato 31 agosto alle ore 14 a ricordo di una pagina di storia locale

Sarà ricordato a Cairo Montenotte
l’eccidio di Montecerchio

Carcare: per nuove opportunità lavorative locali

Aperte le iscrizioni
ai nuovi corsi dello I.A.L.

Sul problema dei ripetitori di Carcare

Comuni impotenti
contro le antenne

Riceviamo e pubblichiamo

Le “vacanze sacre”
del’assessore Robba

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 25/8: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: dal
24/8 al 30/8 Farmacia di
Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 24/8: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania.

Domenica 25/8: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

La programmazione

delle sale

cinematografiche

è pubblicata

in penultima pagina

CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

388 2463386

e-mail:

cinefun@katamail.com

È morta Maria
Vispa. Ad inizio agosto è

deceduta Maria Cristino, ma-
dre del parroco di Vispa don
Oscar Broggi.

ANC20020825031.ca01  21-08-2002 9:35  Pagina 31



32 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
25 AGOSTO 2002

Cairo Montenotte. Sabato
10 agosto, presso la Galleria
Comunale d’Arte “Luigi Baccino”
si è svolta la premiazione del
concorso fotografico giovanile
denominato “Cairo: Scorci, An-
goli, Visioni...”. Il concorso, in-
detto dalla Consulta Giovanile
del comune di Cairo Montenot-
te, era alla sua prima edizione
ed ha raccolto un buon succes-
so di partecipazione ed un otti-
mo riscontro di pubblico.

Nelle cinque serate di aper-
tura delle mostra sono stati un
migliaio i visitatori che hanno
ammirato le foto in concorso af-
fiancate dalle immagini della
Cairo di oggi ritratte da alcuni fo-
tografi locali, anche professio-
nisti, accompagnate da vecchie
vedute della nostra città fornite
dal prof. LoRenzo Chiarlone.

La giuria, presieduta dal fo-
tografo cairese Pirosu Vincenzo
(Foto Arte Click) con membri il
prof. LoRenzo Chiarlone ed il
Sig. Bruno Zamberlan, ha as-
segnato il primo premio (una
stampante a colori a getto d’in-
chiostro offerta dalla Logica S.r.l.
di Cairo) a Milano Eleonora; il
secondo premio (un mouse er-
gonomico ed una fornitura di di-
schetti per computer offerti dal-
la Cartoplast Cairese) è stato
assegnato a Veglio Valentina
mentre la piazza d’onore è an-
data a Bagnasco Luca premia-
to con un paio di occhiali da so-
le della Valentino offerti dall’0tti-
ca Ferraro. Quarta classificata è
risultata Pennino Carlotta (pre-

miata con occhiali da sole) ed il
quinto premio (una coppa of-
ferta dalla Fondiaria Assicura-
zioni del Dott. Stefano Di Mat-
teo) è andato a piemontesi Ila-
ria. La Giuria ha poi segnalato,
premiandole con un diploma di
benemerenza, le fotografie di
Borgna Mattia, Ghione Fabri-
zio, Pizzi Rebecca, Trinchero
Valentina e Valentino Mattia.

A tutti i restanti concorrenti il
presidente della Consulta Gio-
vanile, consigliere comunale
Dalla Vedova Matteo, alla pre-
senza dell’assessore alla Cul-
tura Ing.Carlo Barlocco, ha con-
segnato un attestato di parteci-
pazione. Al termine della pre-
miazione a tutti i presenti, con-
correnti e visitatori, è stato ser-
vito un rinfresco offerto dal-
l’Amministrazione Comunale.

SDV

Prematura
scomparsa
del dott. Pietro
Infelise

Cairo M. Mentre questo gior-
nale osservava la sua pausa
estiva, è scomparso il dott. Pie-
tro Infelise, radiologo e consi-
gliere comunale della città di Cai-
ro Montenotte da molti anni. Il
dott. Infelise è rimasto vittima di
un male inesorabile, che in po-
chissimo tempo ha avuto ragio-
ne della sua resistenza, ma non
certo del suo coraggio e della
sua forza d’animo. Il dott. Infeli-
se, oltre che dell’amministrazio-
ne della città di Cairo, è stato
un protagonista determinante
della crescita dell’ospedale di
Cairo Montenotte, che ha con-
tribuito, con il suo lavoro, a svi-
luppare e consolidare in anni dif-
ficili ed incerti.E’anche grazie al-
la sua opera che il reparto di ra-
diologia è diventato uno dei mi-
gliori dell’intera ASL savonese.
Purtroppo non sempre capacità,
volontà, dedizione ed impegno ri-
scuotono un’adeguata ricom-
pensa ed il dott. Infelise ha do-
vuto poi cercare la sua meritata
progressione in carriera fuori dal-
la Valle Bormida. E mentre si
prospettavano quei giusti rico-
noscimenti e soddisfazioni che il
dott. Infelise meritava, è arrivato
improvviso questo male impie-
toso che lo ha strappato all’affetto
della moglie e della figlia, al suo
addoloratissimo padre ed alle
tante persone che avevano avu-
to modo di apprezzarlo. Alla fa-
miglia vanno le più sentite
espressioni di cordoglio e di par-
tecipazione personali e della re-
dazione de “L’Ancora”.

Flavio Strocchio

Gli spazi giochi per i nume-
rosi bambini di Cairo sono ri-
masti solo tre: la piccola area
giochi sulla Lea, i giardini del-
la ex Piazza Della Vittoria
(che d’estate vengono chiusi
alle ore 21, impedendo l’ac-
cesso agli adulti) e il campet-
to di via Martiri della Libertà.
Veramente poco per le esi-
genze dei piccoli cairesi. Fino
allo scorso anno era disponi-
bile anche il campetto delle
OPES ma, adesso, anche lì
stanno costruendo parcheggi
sotterranei.

Nei campi di calcio comu-
nali l’accesso è off limits per-
ché è stata seminata l’erba e
l’unica attività permessa è la
contemplazione della rinasci-
ta. Molti bambini si sono in-
ventati un campo di calcio vir-
tuale sul selciato tra l’asilo
Bertolotti e i giardini pubblici.

Praticamente gli impianti

sportivi ufficiali sono impediti
a chi volesse dare due calci al
pallone per divertimento o ai
giovani che durante l’estate
volessero utilizzare le struttu-
re se non in modo organizza-
to. La cosa che non si capisce
tanto bene è questa: il costo
degli impianti sportivi sono a
carico della comunità. Poi, per
poter svolgere attività sportiva
in tutte le varie discipline, le
famiglie che mandano i loro fi-
gli a fare sport devono pagare
affitti mensili abbastanza con-
sistenti.

Un tempo i ragazzi di Cairo
praticavano gli sport di squa-
dra senza spendere una lira,
erano le società che si arran-
giavano e provvedevano al-
l’organizzazione. Si vede che
nel recente passato sia le so-
cietà che i dirigenti erano de-
gli incompetenti.

Renzo Cirio

Cairo M. - Valerio Brignone
ha fatto l’en plein aggiudican-
dosi per la quarta volta (su
quattro edizioni) la StraCairo
– Memorial “Giorgio Veglia”,
gara organizzata dall’Atletica
Cairo, di cui è il più illustre
portacolori, disputata merco-
ledì 31 luglio scorso. Il trenta-
cinquenne millesimese, in for-
ma smagliante, ha fatto poker
nella “sua” Cairo facendo gara
a se e coprendo i 5900 metri
del percorso in soli 17’27”3,
lasciando il pur bravo Luca
Massimino del Roata Chiusa-

ni a quasi 20”. Seguono nel-
l ’ordine d ’arr ivo Armando
Sanna (Città di Genova), An-
drea Giorgianni (Delta Spedi-
zioni) e Salvatore Concas
(Città di Genova). Tra le don-
ne facile successo di Tiziana
Alagia (CoVer), seconda nel
2001, in 19’41”7 su Sabrina
Varrone (Forestale) e Patrizia
Ritondo (Forestale), un tris di
atlete di altissimo livello che
poche gare su strada in Italia
possono vantare; quinta la
cairese Alice Bertero.

Tra gli atleti cairesi, nelle

varie categorie si sono distinti
Mauro Brignone e Pier Maria-
no Penone, rispettivamente
secondo e terzo negli M40-
49, Sergio Fossarello quarto
negli M50-59, Lorenzo Mala-
gamba settimo negli M60 e
oltre, Angela Oddera nona tra
le F35 e oltre. Tra i più giovani
(fino a 15 anni) terzo posto
per Marco Gaggero, settimo
per Andrea Viano e decimo
per Emanuele Bovi tra i ma-
schi, quinto tra le ragazze per
Tatiana Oddera.

Nella classifica per società

ha primeggiato l’Atletica Va-
razze.

Speaker d’eccezione è sta-
to il tecnico cairese Giuseppe
Scarsi che ha fatto “vivere”
l’emozione della gara con il
suo commento appassionato.

I circa 200 partecipanti e il
grande entusiasmo del pub-
blico che si è assiepato nu-
meroso lungo il percorso han-
no sancito il successo orga-
nizzativo dell’Atletica Cairo
che già pensa all ’edizione
2003.

F.B.

Cairo Montenotte. Riccardo Spilla, 32 anni, e Renato Anto-
nio Pardini, 33 anni, sono stati arrestati dai carabinieri a se-
guito di una maxirissa scoppiata il 17 agosto presso il bar
“Le Streghe” in corso Dante Alighieri.
Cairo Montenotte. Nell’ultimo fine settimana, sulle strade
della Val Bormida, i carabinieri hanno controllato 142 veicoli
e 168 persone, elevando 47 contravvenzioni al codice della
strada e ritirando due patenti e una carta di circolazione. La
settimana precedente erano state effettuate 68 contravven-
zioni, ritirate 3 patenti e 4 carte di circolazione.
Vispa. In un incidente stradale verificatosi il 13 agosto è de-
ceduto il motociclista Roberto Colla di Santo Stefano Belbo,
che si è scontrato con un’utilitaria.
Osiglia. Una donna di 30 anni, M.S., si è ferita il 13 agosto
cadendo dall’imbarcadero della diga di Osiglia. La donna ha
fatto un volo di alcuni metri.
Dego. Ignoti vandali hanno danneggiato le strutture dell’area
naturalistica denominata “La Collina di Dego”, creando note-
voli danni ad oggetti di proprietà pubblica.

COLPO D’OCCHIO

Sagra. Dal 23 al 25 agosto a Cosseria sono aperti, la sera,
gli stand della Sagra di San Bartolomeo.
Concorsi Letterari. Il 25 agosto a Cosseria alle ore 16.30
presso la Sala Consiliare del Comune si terrà la premiazione
dei concorsi letterari dell’edizione 2002.
Libri. Il 25 agosto a Cosseria alle ore 16.30 presso la Sala
Consiliare del Comune verranno presentati al pubblico i due
libri antologia delle opere premiate nei concorsi letterari del-
l’anno 2001.
Libri. Il 31 agosto e 1 settembre a Mallare si tiene la 16ª mo-
stra di stampe e libri antichi.
Antiquariato. Il 1° settembre a Mallare si svolge la 16ª edi-
zione del Mercatino dell’Antiquariato.
Murales. Dal 30 agosto all’8 settembre a Mallare grande
mostra “Tra pittura tradizionale e murales” con partecipazio-
ne di muralisti professionisti e del pittore P. Pasquarelli.
Fotografia. dal 30 agosto all’8 settembre a Mallare mostra
retrospettiva “Viraggi” di M. Stellanelli che illustra un’insolita
tecnica fotografica.

SPETTACOLI E CULTURA

Meccanico. Officina della Valbormida cerca 2 meccanici per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min. 18 max, esperienza, milite assolto.
Sede di lavoro: Valbormida. Riferimento offerta lavoro n. 720.
Addetto lavaggio. Autoloavaggio della Valbormida cerca 1
addetto lavaggio autovetture per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min.
18 max 55 anni. Sede di lavoro: Valbormida. Riferimento of-
ferta lavoro n. 719.
Aiuto cuoca. Ristorante della Valbormida cerca 1 aiuto cuo-
ca per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assol-
vimento obbligo scolastico, età min. 20, patente B. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 718.
Saldatori carpentieri. Azienda della Valbormida cerca 3 sal-
datori carpentieri a tempo determinato. Si richiede licenza
scuola media, età 18-40 anni, patente B, esperienza. Sede
di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n.
717.Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Conclusa con la premiazione del 10 agosto

Un successo di pubblico
per la mostra fotografica

Riceviamo e pubblichiamo

Sempre più limitati
gli spazi per i bambini

Nella corsa disputata lo scorso 31 luglio

Poker di Valerio Brignone nella StraCairo
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Cairo Montenotte. E’ ter-
minata felicemente la stagio-
ne dei ragazzi e delle famiglie
della Parrocchia di Cairo a
Chiappera: era iniziata al gri-
do di “ Chiappera olè olè”.

Il primo gruppo dei ragazzi
delle superiori è stato il meno
numeroso: eravamo tra grandi
e ragazzi una ventina, ma ci
siamo divertiti. Volete sapere
la nostra ricetta di divertimen-
to? Forse non tutti la gradi-
scono in montagna, ma noi
l’abbiamo brevettata: Poche
camminate, giochi casalinghi
ed ottima cucina. La serata fi-
nale è stata memorabile per
la caccia notturna iniziata sot-
to la pioggia e terminata a
notte fonda sotto le stelle.

Il gruppo dei ragazzi delle
medie ha registrato il pieno
della casa Marco Torriglia. La
confusione il vociare garantiti
sempre, un appetito da lupi
che corredava ogni pranzo e
la voglia dimezzata di cammi-
nare ( proprio come i compa-
gni più grandi venuti in prece-
denza). Si è celebrata la festa
patronale di s. Margherita con
una fiaccolata introdotta per
la prima volta con canti di
montagna e vin brulè e la pro-
cessione con partecipazione
di tante persone del posto e
gente della valle.La giornata
dei genitori ha segnato il re-
cord di presenze a pranzo
con 90 coperti.Anche in que-
sto turno attorno al falò del-
l’ultima sera sembra essersi
convogliata tutta l’ispirazione
dei ragazzi con scenette bar-
zellette e i soliti canti compo-
sti dai vari gruppi.

Ad agosto il gruppo delle
elementari era al massimo dei
posti, anzi alcuni adulti allog-
giavano nel locale retrostante.
Con questi piccoli le cammi-
nate sono state adeguate. Vo-
levamo andare a vedere i ca-
valli del Rui ma quest’anno
non sono stati portati al pa-
scolo.

Qui si è vista qualche lacri-
muccia di nostalgia e qualche
telefonata in più a mamma
dal cellulare, specie nelle ore
serali.

Un grazie di cuore agli ani-
matori che si sono generosa-
mente e con entusiasmo de-

dicati ai più piccoli. Un ringra-
ziamento  anche ai genitori e
agli adulti per la loro disponi-
bilità, per una cucina sempre
ottima e l’impegno continuo a
collaborare pur tra difficoltà e
divergenze.

Grazie anche al Signore per
una protezione che ci ha per-
messo di concludere senza
guai un intenso e bel periodo
di vacanze. Allora ancora dicia-
mo: “Chiappera olè olè”.

DPS

Le Ville in festa
con auto e
moto d’epoca

Cairo Montenotte. Iniziano
il prossimo 28 agosto i festeg-
giamenti patronali di San Mat-
teo alle Ville con una serata
danzante animata dall’orchestra
di Beppe Carosso.Tutte le se-
re, alle ore 19, apertura degli
stand gastronomici con spe-
cialità locali. Giovedì 29 si bal-
la con Bruno Mauro e la Band.
Venerdì 30 è la volta dell’or-
chestra Ciao Pais con ingres-
so ad offerta pro AVIS di Cai-
ro Montenotte.Sabato 31 suo-
na l’orchestra Niki Parisi; l’in-
gresso è ad offerta in favore del-
la Croce Bianca di Cairo. Do-
menica 1 Settembre ha luogo
il Primo Raduno di Auto e Mo-
to d’Epoca organizzato dal Club
Ruote d’Epoca Valbormida in
collaborazione con la Pro Loco
Ville.Dalle ore 9 alle 11 iscrizioni
delle auto e delle moto con
consegna gadget di parteci-
pazione e colazione presso lo
Stand Gastronomico Pro Loco.
Alle 12 percorso turistico dalle
Ville a Cairo. Dopo il pranzo,
presso lo stand Pro Loco, han-
no luogo le premiazioni speciali
e quelle a sorteggio. Il monte-
premi riservato ai concorrenti
sorteggiati ammonta a circa
800 euro.Premi speciali: la Ba-
lilla più datata, tutte le Balilla, la
motocicletta più datata, lo scoo-
ter più datato, l’auto più datata,
l’auto chiusa più datata, il driver
meno giovane, il driver “in rosa”
meno giovane.Alle ore 21 con-
clude le manifestazioni di fine
agosto una serata danzante
con  l’orchestra Gribaudo.

Cosseria. Domenica 25 ago-
sto, nell’ambito della Sagra di
San Bartolomeo, alle quattro e
mezza del pomeriggio, nella sa-
la consiliare del Comune, sa-
ranno premiati i vincitori dei con-
corsi letterari organizzati dal Co-
mune di Cosseria: il 6° Concor-
so Letterario “Premio Cosseria
2002”; il 3° Concorso Giallo
“Premio Cosseria Mysteriosa
2002”; il 3° Concorso di Fanta-
scienza “Premio Cosseria Ga-
lactica 2002” ed il 2° Concorso
Italia Mia “Premio Cosseria Ri-
viera delle Palme 2002”, que-
st’ultimo riservato agli italiani e
discendenti di emigranti italiani
residenti all’estero.

Anche quest’anno la parte-
cipazione ai quattro concorsi,
che hanno valenza internazio-
nale, è stata numerosa, con una
consistente partecipazione dal-
l’estero e un bel coinvolgimen-
to delle comunità italiane in Ar-
gentina, Brasile, Canada, Au-
stralia, ecc.

Quest’anno saranno quattro i
concorrenti premiati, che risie-
dono fuori del territorio nazio-
nale.

Uno di questi, residente in
Danimarca, ha vinto nel con-
corso giallo ed ha modificato il
suo periodo di ferie pur di essere
presente a Cosseria per la pre-
miazione.

Gli altri tre premiati si sono
classificati primo, secondo e ter-
zo nel concorso, sponsorizzato

dall’A.P.T.Riviera delle Palme, ri-
servato agli italiani all’estero.

Anche questi tre saranno pre-
senti alla premiazione: uno ar-
riva dal Brasile, un’altra dalla
Germania ed un altro ancora
dalla Francia.

Nutrita la schiera di chi ha ri-
cevuto premi e riconoscimenti al
6° Concorso Letterario con cir-
ca un ventina di concorrenti pro-
venienti da ogni parte d’Italia: da
Trieste, Messina, Val d’Aosta,
Tarquinia, Torino, ecc.

Alla cerimonia sarà presente
lo scrittore milanese Andrea G.
Pinketts, autore di diversi gialli di
successo.

Nel corso della cerimonia sa-
ranno presentati al pubblico i li-
bri antologia delle opere pre-
miate nell’edizione 2001 dei
concorsi, recentemente editi dal
Comune di Cosseria. Si tratta
dei volumi: “Io ho un sogno...”
(omaggio al leader nero Martin
Luther King) per la prosa e la
poesia ed il bifacciale “Veleni...”
contenente i racconti gialli e di
fantascienza.

Il giornalista Domenico Mon-
taldo, coordinerà la serata. I con-
corsi hanno il patrocinio della
Regione Liguria ed il sostegno
della Provincia di Savona, del-
la Comunità Montana Alta Val
Bormida, dell’APT Riviera delle
Palme, del Banco Azzoaglio,
della ditta Berlanda Salotti e,
da quest’anno, anche dall’A.P.
Italia. Flavio Strocchio

Altare. Un gruppo di iscritti della
3A è partito per la Val d’Aosta de-
ciso a salire sulla vetta del Gran
Paradiso. Ma giunti al rifugio V.
Emanuele a 2750 metri, gli alpinisti
altaresi si ritrovati in un clima inver-
nale, che li ha fatti desistere dal
tentativo.

Una schiarita mattutina ha con-
vinto una parte  del gruppo a ten-
tare l’ascesa lungo il ghiacciaio
della vicina, e poco più bassa, Tre-
senda, ma solo uno sparuto grup-
po di arditi, guidati dal capo-gita
Emilio, è riuscito a giungere fin sul-
la vetta, fra nubi basse e nevischio.

f. s.

Organizzate dalla parrocchia di San Lorenzo

Felicemente terminate
le vacanze a Chiappera

Aumenta la partecipazione internazionale

Da tutto il mondo
per il premio Cosseria

A trovar l’inverno nel mese d’agosto

Ripiegamento della 3A sulla Tresenda

Cairo Montenotte. Da ve-
nerdì 26 luglio a domenica 4
agosto i repar ti Adelasia
(maschile) e Bellatrix (fem-
minile) del gruppo scout Age-
sci Cairo 1 hanno realizzato
il loro campo estivo 2002,
ospiti della Casa di don Orio-
ne in Loc. Maddalena a Sas-
sello.

Sono stati 10 giorni sug-
gestivi, vissuti sul tema del-
l’avventura di “Alice  nel pae-
se delle meraviglie”.

Allestito il campo a pochi
passi dall’ampio invaso sul
fiume Erro gli scout cairesi
hanno dapprima costruite le
cucine di squadriglia per poi
vivere, nell’incontaminato e
isolato parco della casa de-
gli Orioni, tutti i classici mo-
menti educativi previsti dal
metodo scout: uscita di re-
parto, uscita di squadriglia,
veglia alle stelle, grande gio-
co... .

C’è stato anche molto tem-
po per la preghiera e per la
r iflessione: oltre alle due
messe festive al campo, ce-
lebrate da Don Paolo Pa-
rassole, gli esploratori e le
guide cairesi hanno gradito la
sorpresa di una cena e di
un fuoco serale condivisi con
il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi in persona.

Giunto un po’ di sorpresa
monsignor Micchiardi non ha
disdegnato la frugale men-
sa del campo e, prima di in-
trattenere brevemente i gio-
vani scout sui temi delle gior-
nata mondiale canadese del-
le gioventù - da cui era ap-
pena rientrato -, si è attira-
to la simpatia di tutti parte-
cipando con trasporto ai can-
ti ed all’animazione del fuo-
co serale.

La preghiera e la benedi-
zione finale del nostro “A.E.
massimo” è stata infine sa-

lutata dalle giovani ed entu-
siaste promesse cairesi con
un lungo e ritmato battimani
– a scandire il canto di “vi-
va il vescovo Pier Giorgio” –
nell’ accompagnarne gli or-
mai notturni passi del rientro
in Acqui Terme fino al limite
dell’ampia radura sulla qua-
le era stato allestito il cam-
po.

A.E.

Un’avventura vissuta nei boschi del Sassello ospiti della Comunità di Don Orione

Il campo estivo scout
del reparto del Cairo 1
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Cairo M.tte - Emozionante
quarto posto per la Liguria al
Torneo delle Regioni. La rap-
presentativa ligure giunta a
Nettuno con una squadra
molto giovane (soltanto 3 gli
atleti all’ultimo anno Ragazzi)
ha centrato un obiettivo al-
quanto inaspettato battendo il
Friuli e l’Abruzzo e perdendo
di un solo punto la semifinale
contro la Lombardia.

La formazione ligure schie-
rava i seguenti atleti: Ardielli
A., Fauzzi F., Suraci S., Ra-
soira M., Frontirrè L, Scaglio-
ne L,Brezzo P, (Sanremo Ba-
seball), Goffredo L, ( Albisso-
le Cubs), Barlocco R, Berretta
D, Cabitto M, Gilardo S, Lo-
monte P, Peluso M,Veneziano
V, (B. C. Cairese) Staff tecni-
co: (Manager) Pascoli G,
(Coach) Giardini G e Ricco G.

Impor tante r isultato che
premia un anno di attività e
che fa ben sperare per il futu-
ro, infatti a settembre potreb-
be essere organizzato con la
collaborazione della Società
B.C. Cairese a Cairo un Tor-
neo per selezioni regionali,
già Piemonte e Lombardia
hanno comunicato il loro inte-
ressamento alla manifestazio-
ne.

La prestazione esaltante
della formazione Ligure ha ri-
scosso l’interessamento dei
selezionatori della Nazionale,
infatti Barlocco Riccardo della
B.C. Cairese è stato convoca-
to al raduno di Livorno, Radu-
no dal quale verranno scelti i
15 ragazzi (su 30 convocati )
che parteciperanno dal 17 al
25 agosto, a Matoon (Illinois),
alle World Series del “Carl
Ripken”, una sorta di campio-
nato mondiale della categoria
ragazzi (10-12 anni), al quale
parteciperanno venti forma-
zioni. Di queste sedici sono
statunitensi, più Italia, Cana-
da, Taiwan e Australia.

Impor tante r isultato che

premia un anno di attività e
che fa ben sperare per il futu-
ro, infatti a settembre potreb-
be essere organizzato con la
collaborazione della Società
B.C. Cairese a Cairo un Tor-
neo per selezioni regionali,
già Piemonte e Lombardia
hanno comunicato il loro inte-
ressamento alla manifestazio-
ne.

La formazione del Baseball
Club Cairese, anche se non
al completo, ha partecipato al
Memorial Luca Vitali a Rimini
importante appuntamento per
le squadre Ragazzi al quale
partecipano squadre blasona-
te come i Lions di Nettuno
Campioni d’Italia uscenti, il
San Martino Verona, Marina
di Ravenna, gli Angel’s di Go-
do, Torre Pedrera.

Il manager della formazione
cairese Pascoli si è dichiarato
soddisfatto e ha così com-
mentato : “Pur non potendo
contare sul roster completo
questa trasferta ci ha permes-
so di provare soluzioni nuove,
abbiamo avuto risposte im-
portanti soprattutto dagli ele-
menti più giovani che hanno
potuto giocare confrontandosi
con squadre di alto livello,
hanno esordito con onore
Berretta Davide e Pascoli
Marco provenienti dal Mini-
baseball Tutto questo ci ser-
virà per preparare la partita
dei play-off che disputeremo il
15 settembre prossimo a Bol-
late. Anticiperà i play-off il Tor-
neo Città di Cairo Montenotte
che si svolgerà nei giorni 7 e
8 settembre sul diamante di
casa.”

Nella foto da sx Lomonte P.
Berretta Davide, Peluso M.,
VenezianoV., Barlocco R.,
Fauzzi F., Pascoli G. (Mana-
ger) accosciati da Sx Frontirrè
L., Rasoira M., Brezzo P., Pi-
sano F., Pascoli Marco., Pa-
scoli M. (Mascotte), Berretta
D.

Cairo Montenotte - Nella
settimana tra il 21 e il 28 lu-
glio si è svolto in Canada,
precisamente a Toronto la
XVII Giornata Mondiale della
Gioventù (G.M.G.).

Abbiamo chiesto a Giorgio
Galuppo di r i torno dalla
G.M.G. alcune impressioni su
questo viaggio.

Con chi hai viaggiato? 
Mi sono unito al gruppo

della nostra diocesi (Acqui),
formato da 15 giovani accom-
pagnati da don Enzo e don
Maurizio, senza dimenticare
la presenza di Monsignor Ve-
scovo, che in più di una circo-
stanza ha condiviso con noi il
programma degli avvenimenti.

Come hai trovato la città
di Toronto? 

Dicono che Toronto sia tra
le migliori città al mondo co-
me qualità della vita: credo
abbiano ragione, vi sono grat-
tacieli, palazzi altissimi, stra-
de e mezzi di comunicazione
molto efficienti. Toronto è una
città “giovane”, ha circa 200
anni di vita e l’ampia pianura
attorno al lago Ontario ha
permesso la costruzione di
quartieri immersi nel verde.
La popolazione di Toronto è
multirazziale, tenendo conto
che il Canada fa parte dell’ex
impero britannico. Forse il be-
nessere di questa metropoli
non dice tutta la verità, dato
che qui come altrove sono
presenti situazioni di povertà
e di disagio.

Parliamo delle Giornate
Mondiali della Gioventù,
quali impressioni ti hanno
suscitato? 

È stata la prima volta che
partecipavo alla G.M.G., mi
ha impressionato l’opportu-
nità di incontrare tanti giovani
che, come me, condividevano
la stessa fede Cristiana; al
punto che le differenze di lin-
gua si riuscivano a superare
abbastanza facilmente.

Nella metropolitana, sugli
autobus era davvero facile e
bello ascoltare i canti e gli inni
delle nazioni, per poi rispon-
dere con i nostri, ( il nostro
cavallo di battaglia era l’Inno
di Mameli), per concludere
poi con un ciao, un applauso
o una foto ricordo.

Com’è stato l’incontro
con il Papa? 

Forse è meglio dire gli in-
contri con il Papa, infatti il pri-
mo incontro con Giovanni
Paolo II è stata l’accoglienza
che in 250.000 gli abbiamo ri-
servato giovedì 25, gli altri in-
contri con il Papa sono culmi-

nati con la grande veglia di
sabato 27 e con la messa
conclusiva di domenica 28. In
questa circostanza abbiamo
preso un bell’acquazzone, ma
questo non ha fatto paura al
nostro gruppo a agli altr i
500.000 giovani presenti a
Downsview Park.

Il Papa ha molta fiducia
nei giovani, quali impegni vi
ha chiesto per il futuro?

Forse tutto si può concen-
trare nel motto che è stato
scelto per questa G.M.G.: “Voi
siete il sale della terra…Voi
siete la luce del Mondo” (Mt
5, 13-14).

Da questo punto di vista il
Papa non ha fatto che prolun-
gare l’invito che il Signore Ge-
sù ci fa; essere un segno con-
creto di speranza la dove ci
troviamo, a partire dal lavoro,
dallo studio, dalla famiglia e
dalle parrocchie.

Hai detto che avete in-
contrato molte volte il Ve-
scovo?

Proprio così, anzi, Monsi-
gnor Micchiardi ha voluto tra-
scorrere con noi l’intera gior-
nata di venerdì 26, infatti ha
partecipato al mattino assie-
me a noi alla Catechesi di
Monsignor Comastri, vescovo
di Loreto, dopo la Santa Mes-
sa siamo stati invitati a pran-
zo da una famiglia italo-ame-
ricana e il Vescovo ha condi-
viso con noi il pranzo final-
mente italiano, dopo parecchi
giorni di cucina canadese, vi
lascio immaginare l’emozione
di questa famiglia ad acco-
gliere un gruppo di ragazzi lo-
ro connazionali ed il loro Ve-
scovo. Nel pomeriggio abbia-
mo discusso con il Vescovo e
gli abbiamo raccontato come
avevamo sino ad allora tra-

scorso le nostre giornate, a
conclusione di questa giorna-
ta abbiamo poi potuto pregare
ancora assieme alla Via Cru-
cis svolta nel centro di Toron-
to.

Avete visitato anche qual-
che luogo turistico?

Il programma delle giornate
era fitto di appuntamenti tutta-
via abbiamo approfittato del
pomeriggio libero di merco-
ledì 24 per fare una gita alle
cascate del Niagara, in una
parola “impressionanti”. Si
tratta infatti di un fiume largo
200,400 

metri che ad un tratto fa un
salto di 60 metri. La forma a
ferro di cavallo di queste ca-
scate rende ancora più sug-
gestivo lo spettacolo. Inoltre
nella serata di mercoledì ab-
biamo trovato il tempo per re-
carci sulla CN Touer, una tor-
re panoramica posta al centro
di Toronto a due passi dal-
l’Ontario.

Contemplare la città dall’al-
tezza di 447 metri e vedere la
luna , là in basso, che sorge-
va dal lago è stata un’espe-
rienza unica ( questo spetta-
colo mi ha fatto persino pas-
sare le vertigini).

E ora?
Be, ora riprendono gli impe-

gni quotidiani, “conditi” però
da una motivazione in più: il
PAPA ha chiesto ai giovani di
essere i missionari del terzo
millennio. Inoltre l’amicizia
che ho fatto con ragazzi della
nostra diocesi e con altri di al-
tre nazioni ha già un nuovo
appuntamento: ritrovarci alla
G.M.G. del 2005 a Colonia in
Germania ed è un invito che
estendo a tutti i giovani di
Cairo, vi aspetto!

GG

Cairo M.tte - La squadra de-
gli allievi dell’U.S. Aurora Cairo
impegnata nel Campionato pro-
vinciale del CSI (Centro Sporti-
vo Italiano) risalente al Maggio
del 1973 sul campo Rizzo di
Cairo Montenotte. In piedi: Ma-
rengoni L. (allenatore), Valne-
gri M., Montonati M., Thea P.,
Ferraro F., Thea A., Ressia A.,
Ferraro D., Cirio G. (Dirigente,
Vivian G. (Dirigente). Accoscia-
ti: Cirio V., Marcadella R., Gar-
rone G., Restagno S., Chiarlo-
ne E., Palma Stefano, Cirio R.
(Dirigente). Diversi giocatori di
quella squadra diventeranno poi
giocatori dell’U.S. Cairese negli
anni 80 (Restagno, Montonati,
Ferraro, Cirio V., Restagno, Pal-
ma).

Rocchetta Cairo - Il grup-
po AVIS in occasione dei fe-
steggiamenti patronali di San
Giacomo, svoltisi dal 19 al
28 luglio, ha organizzato un
banco di beneficenza.

Il ricavato di 3890 euro è
stato devoluto all’ospedale
Gaslini di Genova e per la
precisione all’AIC (Associa-
zione Italiana contro la Ce-
liachia, allergia al glutine e
derivati).

L’ottimo risultato raggiun-
to è dovuto alla volontà e
operosità di numerose vo-
lontarie e a tutte quelle per-
sone, privati e commercian-
ti, che hanno offerto il ma-
teriale, oggetto dei 4000 pre-
mi. Un plauso particolare al

simpatico e disponibile pub-
blico che ha affollato il ban-

co rendendo possibile la do-
nazione.

Per il Baseball Cairo

Emozionante 4º posto
al Torneo delle Regioni

Intervista al giovane cairese Giorgio Galuppo

Le mie impressioni di viaggio
al ritorno dalla GMG di Toronto

Il gruppo dei giovani della diocesi di Acqui Terme.

Immagine tratta dall’archivio storico fotografico

L’Aurora di trent’anni fa

Raccolti quasi 4000 € per il Gaslini di Genova

Il banco dell’Avis a Rocchetta

Proseguono
a Pallare
i festeggiamenti
di San Rocco

Pallare ha esordito nei tra-
dizionali festeggiamenti d’a-
gosto, dal giovedì 15 al 18 per
i festeggiamenti di San Rocco,
con la 6ª Festa della solidarietà
Avis e la Sagra del Lisotto, un
prodotto d.o.c.della cucina po-
vera pallarese che attira sem-
pre frotte di buongustai alle
nostre feste. Il 24 e 25 agosto
sempre presso gli impianti
sportivi, Pro loco e motoclub
“amici in moto” organizzano il
9° motoraduno -1° memorial
“Carlo Barducco”.Dalle ore 17
del Sabato si apriranno le pre-
notazioni per i centauri parte-
cipanti seguirà una serata mu-
sicale col gruppo “Perfhidia” e
alle 23,00 la spaghettata offerta
dal motoclub.La domenica do-
po dalle ore 8,30 alle 10,30 e
ultime iscrizioni e quindi una sfi-
lata per i paesi della vallata
con tappa per l’aperitivo prima
del rientro agli impianti sporti-
vi per il pranzo.Nel pomeriggio
alle ore 14,00 si svolgeranno
le premiazioni dei partecipan-
ti e alle 15,00 un’esibizione di
modellini telecomandati. Vi
Aspettiamo affamati e nume-
rosi. S.Mallarini

Anche Cairo 
aderisce a 
“Voci di donne”

Cairo Montenotte. Sono
quindici finora i comuni del
savonese che hanno aderito
al concorso nazionale di nar-
rativa “Voci di donne”, orga-
nizzato e gestito direttamen-
te dalla Provincia di Savona
con la collaborazione della
Consulta Femminile e del
prof. Francesco Gallea.

Il premio, nato 12 anni or
sono, è dedicato alla narrati-
va breve ed inedita a firma
esclusivamente femminile.
938 sono state le concorren-
ti delle scorsa edizione, pro-
venienti anche dall’estero. La
Provincia, a cominciare da
questa edizione, ha coinvol-
to anche i comuni del proprio
territorio, raggruppando sot-
to il marchio “Voci di donne”
non solo il concorso ma an-
che tutta una serie di iniziati-
ve ad esso collegate. Il pro-
gramma si svolgerà nei me-
si di maggio e giugno 2003.
Questi i comuni che hanno
aderito fino ad oggi: Savona,
Celle Ligure, Vado Ligure,
Spotorno, Erli, Ceriale, Al-
benga, Villanova d’Albenga,
Alassio, Laigueglia, Cairo, Mil-
lesimo, Cengio, Cosseria e
Bormida.
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Canelli. «La ‘Fiera delle
Nocciole’ riproposta nella tra-
dizionale data dell’ultimo mar-
tedì del mese di agosto - di-
chiara il sindaco Oscar Bielli -
vuole essere un appuntamen-
to qualificato di promozione
dei prodotti agricoli ed in par-
ticolare modo di valorizzazio-
ne dei gusti “Nocciola - Mo-
scato”, prodotti caratterizzanti
il nostro territorio.

Durante la fiera tradizionale
con esposizione di merce va-
rie e dell’indotto collegato al-
l’agricoltura, un’area nel cen-
tro cittadino è riservata alla
presentazione e degustazione
di prodotti realizzati a base
della nocciola ‘Tonda Gentile”
delle Langhe”.

I festeggiamenti, per il terzo
anno consecutivo in collabo-
razione con Radio Vega, ini-
zieranno (ingresso libero), sa-
bato 24 agosto in piazza Car-

lo Gancia, davanti al Caffè
‘Salotto’ e al Mr Jackpot, con
l’esibizione della Live music
band ‘Twin Pigs’; proseguiran-
no (ingresso libero), domeni-
ca 25 agosto, in piazza Ca-

vour, davanti al Caffè Torino,
con lo spettacolo musicale:
trent’anni di storia e di vita
quotidiana raccontati dalla
musica: “Riflessioni sulla no-
stalgia ‘50 - ‘60 - ‘70” con la
“Banda 328”.

Martedì 27 agosto i festeg-
giamenti proseguiranno con
la tradizionale ‘Fiera delle
Nocciole’, dalle ore 8, nelle
piazze Gancia, Cavour e Zop-
pa. Alle ore 21,30, si esibirà,
in piazza Cavour, (ingresso li-
bero) la grande orchestra “Li-
scio 2000”.

Sabato 31 agosto, in piazza
Gancia alle ore 21,30, ci sarà
la grande esibizione dell’or-
chestra della Città di Lucerna
“Brassband Bürgermusik Lu-
zern”.

Durante tutti questi giorni
nelle piazze saranno a dispo-
sizione dei più piccoli nume-
rosi giochi gonfiabili.

Canelli. In questa strana
estate in cui il maltempo si é
abbattuto su tutta Italia anche
Astigiano e Canellese sono
stati colpiti con eventi di gran-
de intensità.

Nella giornata di giovedì, 1º
agosto, un violento temporale,
con forti raffiche di vento e
pioggia a secchiellate, si é
abbattuto sul Canellese
provocando allagamenti e fiu-
mi d’acqua specialmente nel-
le zone centrali della città.

Dalla costruenda Sternia si
é  r iversato in piazza San
Tommaso, Gioberti, piazza A.
Aosta, via Roma e via Massi-
mo d’Azzeglio un vero e pro-
prio torrente di acqua e terra
e detriti che ha ostruito il nor-
male deflusso delle acque.

Il forte vento ha anche rotto
rami degli alberi e provocato
danni alle colture.

Molte sono state le strade
comunali e provinciali allagate
con fango e detriti scesi a val-
le dalle colline circostanti.

Nubifragi di vaste propor-
zioni si sono ripetuti, sempre
nell’Astigiano e Canellese,
nelle notti tra lunedì e martedì
5-6 agosto e tra venerdì e sa-
bato 9 - 10 agosto. La zona
più colpita é risultata la parte
di Canelli compresa tra via
Robino regione Secco e tutta
la zona di regione Dota, San
Giovanni e i paesi di Moasca,
San Marzano Oliveto, Cala-
mandrana ed il Nicese.

Qui oltre ad una forte quan-
tità di acqua é stata la grandi-
ne il vero e proprio flagello.

Chicchi grandi come noci e,
in molti casi, come uova han-
no colpito colture, orti, vigneti
e tante auto in transito ed in
sosta, provocando bolli ben
visibili su cofani e capotte del-
le auto.

“Lo spettacolo si presenta-
va quanto mai desolante - ci
dice un abitante della zona -
Non mi ricordo di aver visto
un temporale ed una grandi-
nata di una simile violenza.
Negli orti si potevano veder
pomodori spezzati di netto a
metà dai chicchi di grandine,

mais e viti ridotte ad un ‘trin-
ciato’ ”.

Anche in regione Sant’An-
tonio sono caduti alcuni chic-
chi di grandine di grandi di-
mensioni che hanno dan-
neggiato in parte orti e frutte-
t i ,  ma, for tunatamente, la
grandinata é durata poco ed
era mista a tanta acqua. Po-
chi i danni ai vigneti.

Situazione difficile sulle col-
line della Rodotiglia tra Calos-
so e Moasca.

A San Marzano OIiveto le
colture sono diventate bian-
che dai chicchi di grandine.

La grandine ha gravemente
danneggiato i meleti di San
Marzano Oliveto, i vigneti di
Costigliole, in parte quelli di
Calamandrana, Moasca e
Nizza, danni anche a Casta-
gnole Lanze.

In proposito il presidente
della provincia di Asti, Rober-
to Marmo, ha allertato gli uffi-
ci del servizio provinciale
agricoltura preposti alla deli-
mitazione dei territori colpiti,
affinché provvedano ad attiva-
re le procedure previste in
queste situazioni.

Intanto l’assessore all’agri-
coltura Luigi Perfumo sta
verificando l’opportunità di
richiedere lo stato di calamità
naturale e questo per riuscire
nel più breve tempo possibile
ad attivare i procedimenti per
le aziende colpite.

Mauro Ferro 

Canelli. A seguito dei gravi fenomeni tem-
poraleschi verificatisi nella prima metà di ago-
sto, notevoli danni hanno subito le coltivazioni
agrarie, alcune strutture e infrastrutture in al-
cuni Comuni dell’Astigiano.

I danni alle singole colture e appezzamenti
variano dal 10 fino al 100%.

Particolarmente colpite le aree comprese fra
i Comuni di San Marzano Oliveto, Calaman-
drana, Moasca, Castagnole Lanze, Costigliole
d’Asti, Castel Boglione e Nizza Monferrato nel
sud della provincia.

Il Presidente della Provincia Roberto Marmo
ha sollecitato gli Uffici del Servizio Provinciale
Agricoltura preposti alla delimitazione dei terri-
tori colpiti, ad attivare con urgenza le proce-
dure previste per queste situazioni, come da
Legge 185/92, sul Fondo di solidarietà nazio-
nale.

L’assessore all’agricoltura Luigi Perfumo ha
seguito l’evolversi della situazione al fianco dei

tecnici provinciali, mantenendo un costante
contatto con le amministrazioni comunali.

Dai sopralluoghi effettuati dai tecnici del-
la Coldiretti di Asti, le colture agricole se-
riamente danneggiate dalle recenti grandinate
sono circoscrivibili ai seguenti comuni o lo-
calità: Buttigliera, Villanova (frazione Bras-
sicarda, frazione Savi), San Paolo Solbrito,
Roatto, Montafia, Capriglio, Viale, Cortaz-
zone, Cortandone, Soglio, Cinaglio, Came-
rano Casasco, Chiusano, Settime, Asti, Cos-
sombrato, Castell’Alfero, Portacomaro, Scur-
zolengo, Castagnole Monferrato, Viarigi, Mon-
temagno, Grana, Casorzo, Calliano, Penan-
go, Moncalvo Grazzano Badoglio, Costiglio-
le d’Asti, Castagnole Lanze, Coazzolo, Ca-
losso, Moasca, Agliano, San Marzano Oliveto,
Canelli, Calamandrana, Cassinasco, Roc-
chetta Palafea, Castel Boglione, Nizza
Monferrato, Mombaruzzo, Bruno.

g.a.

Canelli. Con settembre la galleria d’arte ‘La Finestrella’ di via
Alfieri ‘apre’ la stagione con l’ormai tradizionale “Testimonianze
d’arte - Pittori piemontesi tra Ottocento e Novecento”, giunta al-
la sua 22ª edizione. La mostra che è curata da Tiziana Reppo,
sarà inaugurata alle ore 18 di sabato 31 agosto e resterà aper-
ta fino al 30 settembre. Nello splendido catalogo, con schede di
Franco Fabiano e Francesco Sottomano, stampato dalla notis-
sima litografia Fabiano, sono riportate 24 riproduzioni dei 32
artisti in mostra. Riproduzioni perfette che lasciano senza fiato.
In mostra ci sono artisti di altissimo livello, non solo regionale,
ma nazionale come Lupo, Maggi, P. Morando, Ajmone, Valinot-
ti. Dunque, una visita alla mostra, un’occasione veramente da
non perdere!

Canelli. Le Lettere di prote-
sta di alcuni cittadini canellesi
nei confronti dell’operato dei
vigili urbani locali giunte la
scorsa settimana alla vostra
redazione, mi trovano perfet-
tamente d’accordo ma dob-
biamo rassegnarci ad avere
come nemici, oltre i mille pro-
blemi della vita anche la cate-
goria dei vigili sempre pronti a
multare la macchina in divieto
di sosta per tre minuti o la di-
menticanza ad esporre il di-
sco orario (cose da medioe-
vo), ma altresì molti indulgenti
e tolleranti con gli schiamazzi
notturni dei motorini e con le
vergognose orde di extra co-
munitari stravaccati e sbronzi
sulle panchine destinate alle
persone anziane.

Non sono però d’accordo
con chi sostiene di dover
provvedere a nuovi posteggi,
con questo modo di pensare
tra qualche anno le auto ce le
troveremo anche nel salotto
di casa.

Le strade da percorrere so-
no mio avviso altre, grande

concentrazioni di posteggi e
isole pedonali, le città devono
rimanere a dimensione d’uo-
mo e la gente deve imparare
a camminare.

Nuovi posteggi non risolvo-
no i problemi perché avrem-
mo poi ancora bisogno di
nuovi posteggi e nuovi po-
steggi equivalgono a nuovo
smog, a nuovo asfalto e il
troppo asfalto favorisce le pie-
ne dei fiumi.

Sarebbe tutto molto sempli-
ce ma il buon senso é ormai
finito e nel 2002 siamo co-
stretti a veder transitare tir di
20 metri di lunghezza nell’im-
buto di Via XX Settembre sfio-
rando balconi centenari e pe-
doni allibiti!

Se questo é il progresso…
povera Canelli.

Ringrazio il Vostro giornale
per l ’ospitalità spero nella
pubblicazione integrale della
suddetta lettera, sfogo non
solo della persona che si fir-
ma ma di buona parte di citta-
dini del centro città.

Antonio Scaglione

Canelli. Il Comune di Ca-
nelli ha lanciato un piano anti-
gerbidi per contrastare la peri-
colosa “flavescenza dorata”
che fa seccare la vite.

I controlli che sono stati af-
fidati al Comando dei Vigili
Urbani di Canelli prevedono l’
individuazione delle zone ed i
filari di vigne incolte o abban-
donate o interi campi lasciati
a gerbido.

Tra le varie disposizioni so-
no comprese anche multe
che che variano da50 a 500
Euro per chi, dopo la segnala-
zione da parte dei vigili, non
provvederà alla bonifica della
sua proprietà.

L’assessore all’agricoltura
Flavio Scagliole precisa: “Ave-
re una vigna incolta o un ger-
bido vuol dire quasi sempre

rischiare epidemie, flavescen-
za dorata in testa, oltre ad es-
sere anche una questione di
salute pubblica.”

Scagliola si propone di al-
largare il piano anche agli altri
sei Comuni della Comunità
Collinare “Tra Langa e Mon-
ferrato” che comprende oltre
a Canelli, Calosso, Castagno-
le Lanze, Coazzolo, Costiglio-
le, Moasca e Montegrosso.

Intanto, dopo la vendem-
mia, garantisce sempre l’as-
sessore, verrà att ivato lo
sportello unico per le imprese
agricole che solo a Canelli
sono oltre 600, con regolare
partita iva, che fornirà una se-
rie di servizi in loco senza do-
versi recare ad Asti o altre se-
di per svolgere le pratiche.

m.f.

Lieve incidente
all’ass. Scagliola

Canelli. Incidente lieve, ma
rovina ferie, all’assessore Fla-
vio Scagliola che stava pas-
sando alcuni giorni di relax a
Casteldelfino. Venerdì 16 ago-
sto ha avuto tranciata, mentre
sistemava un divano nella sua
abitazione estiva, la punta del
mignolo destro che è stata
prontamente riattaccata al
Pronto Soccorso di Saluzzo,
con otto punti di sutura.

A Castagnole
Lanze
27º ‘Contro’
con i Nomadi
e Gigi Proietti

Castagnole Lanze. ‘Con-
tro’, il festival della Canzone
d ’Impegno, a Castagnole
Lanze, è ormai un punto di ri-
ferimento nel panorama dei
festival musicali del Basso
Piemonte. Nacque una trenti-
na di anni fa, quando alla fe-
sta patronale, vennero a can-
tare i Nomadi. Fu un amore a
prima vista. Da allora, per ben
27 volte, è stato il celebre
complesso emiliano ad aprire
il raduno rock castagnolese
che dal 1992 è intitolato alla
memoria di Augusto e Dante,
cantante e bassista del nu-
cleo storico. Sabato 24 ago-
sto (14 euro) i Nomadi cante-
ranno le canzoni del loro ulti-
mo album. Domenica sera, 25
agosto, si esibirà ‘Michele’;
martedì 27, toccherà alla chi-
tarra rock di Ricky Portera;
mercoledì 28 saranno i ‘Sub-
sonica’ a proporsi (10 euro); il
29 sarà di scena il punk degli
Shandon ed il 30 salteranno
sul palco i genovesi ‘Meganoi-
di’ con il loro trascinate ska (5
euro). Gran finale, sabato 31,
con Gigi Proietti (15 euro).

Festeggiamenti
al santuario
della Madonna
dei Caffi

Canelli. Da venerdì 30 ago-
sto a domenica 1° settembre,
ai Caffi, festa del centenario
del santuario.

“Venerdì sera, alle ore 21 -
dice il parroco prof. Alberto
Rivera - ci sarà il santo Rosa-
rio commentato ed animato
da tanti giovani che verranno
ancora per supplicare la Ma-
donna, lodarla e continuare a
sperare... Sabato sera, alle
ore 21, ‘Celebrazione peniten-
ziale’ con i Canellesi che sali-
ranno fin quassù, a piedi, pro-
prio come facevano, in passa-
to, alle prime ore dell’alba...
Domenica, 1° settembre,
grande inaugurazione dei la-
vori che hanno superato i
cento milioni di vecchie lire
preventivate. Siamo andati in
rosso, ma certamente ci sarà
qualcuno che vorrà ancora
aiutarci. Ci saranno Messe
solenni alle ore 10 e 11. La
Messa delle ore 17 sarà cele-
brata dal Vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi ed animata
dalla corale ‘Laeti cantores’,
diretta da Orietta Lanero”.

Dal 24 al 31 agosto

Ritorna alla grande
la “fiera delle nocciole”

Alla “Finestrella”

“Testimonianze d’arte”
occasione da non perdere

In questa strana estate

Grandine, fulmini, vento, fiumi di fango

Danni a meleti e vigneti

Riceviamo e pubblichiamo

Non bastano i vigili
dalla biro facile 

Un piano del comune
contro flavescenza dorata
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Canelli. La capitale mon-
diale dello spumante e del
Moscato apre alle cucine re-
gionali italiane. Il 21 e 22 set-
tembre 2002, si svolgerà, a
Canelli, la terza edizione di
“Canelli, città del vino”, ker-
messe dedicata alla buona ta-
vola e vetrina delle tradizioni
enogastronomiche regionali.

Lo hanno largamente
preannunciato i 54 spot pub-
blicitari che, nei giorni scorsi,
sono comparsi su Rai1, Rai2,
Rai3, abbinati alla pubblicità
della ditta canellese Alciati.

La manifestazione, che
ogni anno attira migliaia di
persone nella capitale del Mo-
scato, sarà presentata a Mila-
no, giovedì 12 settembre, alle
ore 11, nella Sala Azionisti di
Edison, Foro Buonaparte 31.

La scelta della sede di Edi-
son è dovuta agli stretti rap-
porti che uniscono l’importan-
te operatore dell’energia a
Canelli al distretto industriale
che fa capo alla città dello
spumante e all’Oicce.

Il sindaco di Canelli Oscar
Bielli, affiancato dal presiden-
te dell’Associazione Città del
Vino, Paolo Saturnini, illu-
strerà tutte le novità dell’edi-

zione 2002. La formula di
“Canelli città del vino” ricalca
quella delle precedenti edizio-
ni: in vari antichi palazzi della
città e nelle storiche cantine
vinicole, dove si “elevano” i
pregiati vini e spumanti canel-
lesi, si potranno degustare
specialità oltre che piemonte-
si, siciliane, pugliesi, liguri, to-
scane, umbre, sarde, laziali,
valdostane e da altre aree vo-
cate alle produzioni enoga-
stronomiche di pregio come la
Valtellina, le Cinque Terre, e il
Potentino.

“L’intenzione - spiega il sin-
daco di Canelli Oscar Bielli –
è certo quella di far conosce-
re le “cucine” e i “vini” delle al-
tre regioni italiane, ma anche
di creare sinergie in campo
turistico, culturale e commer-
ciale”.

Ma “Canelli, città del vino”
non si l imiterà ad essere
passerella “golosa” all’interno
di un circuito cittadino, sia pu-
re suggestivo e intrigante (as-
solutamente da non perdere il
tour nelle famose cantine di
invecchiamento delle aziende
vinicole scavate nel tufo e che
si sviluppano per chilometri
nel sottosuolo della città). In-

fatti, nel programma di “Ca-
nelli, città del vino” c’è spazio
anche per un omaggio ai Car-
tuné, in ricordo dei numero-
sissimi carri che tra fine Otto-
cento e primi Novecento tra-
sportavano botti colme di vi-
no.

Numerosi carri trainati da
cavalli colmi di botti ed alcuni
adibiti al trasporto delle per-
sone accompagneranno i visi-
tatori nel percorso della mani-
festazione.

Temi dominanti di questa
edizione saranno: pesce, riso
e vino. Infatti accanto all’or-
mai tradizionale presenza del
fr i t to di pesce proposto
dall’Associazione Pescatori e
dalle varie proposte ittiche
delle città siciliane e delle
Cinque Terre, comparirà il ri-
so. Come buona tradizione
questo importante alimento
che nasce in acqua vede la
sua miglior “fine” nel vino, per-
tanto presso le storiche canti-
ne canellesi verranno orga-
nizzate degustazioni e di-
stribuzioni di riso accompa-
gnate da vino Barbera e dallo
Spumante canellese.

Testimonial di questa
importante promozione sarà

lo showman Gerry Scotti.
Come sempre salumi, for-

maggi, dolci tradizionali e
piatti tipici saranno abbinati ai
vini di Canelli e ai prodotti
enologici delle città del vino
italiane, vere protagoniste di
questa kermesse turistico-
enogastronomica.

Nei due giorni della rasse-
gna saranno organizzati spet-
tacoli folclor istici, degu-
stazioni, eventi culturali ed ar-
tistici.

Per informazioni, rivolgersi
al Comune di Canelli - Ufficio
Manifestazioni, tel. 0141
820231 o e-mail: manifesta-
zioni@comune.canelli.at.it

Canelli. Durante le vacanze
maggioranza e minoranza
non sono andate in ferie.

Infatti durante il prossimo
Consiglio comunale, verranno
discusse due interrogazioni
presentate dal capo gruppo
“Canelli insieme”, di ispirazio-
ne olivista, Giorgio Panza.

La prima riguarda la richie-
sta di notizie, ufficiali e più
dettagliate, circa gli sviluppi
della nuova Fisiatria a Canelli,
in particolar modo per quanto
riguarda la “corsia preferen-
ziale riservata ai Canellesi bi-
sognosi di cure fisiatriche”, la
dialisi e gli attuali ambulatori.

La seconda, con riferimento
alla riunione della seconda
commissione (Urbanistica e
Lavori pubblici), per chiedere
quanto l’Amministrazione ha
fatto o intende fare in merito
ai punti:

a) Nuovo marciapiede in
viale Italia, in corrispondenza
del Centro commerciale ‘Ca-
stello’.

b) Rifacimento ‘Sternia’: no-
tizie circa il numero di caditoie
che sembra insufficiente; boc-
chette antincendio; posa delle
cassette per i servizi pubblici
(Enel, Gas, ecc) non confor-
mi.

c) Lavori di manutenzione
della Casa di Riposo, relativa-
mente ai magazzini interrati e
al verde esterno.

Canelli. “Ho letto con grande attenzio-
ne ed altrettanto stupore le dichiarazioni
del sindaco Oscar Bielli in merito alla
partecipazione del Comune di Canelli al-
la manifestazione del Palio che si svol-
gerà il 15 settembre ad Asti .

Il sindaco Bielli - prosegue tra il diverti-
to e il sarcastico il rettore del Comitato
Palio di Canelli, Giancarlo Benedetti - ha
a suo vantaggio che la favola di Pinoc-
chio è un libro per bambini. Se fosse
possibile applicarla agli adulti, lui gire-
rebbe per Canelli con un naso lungo due
metri.

Infatti: 1- Nei tre anni anni della sua at-
tività in ‘Adess Canej’ non era solo lui a
lavorare, ma faceva parte di un bel grup-
po di amici, alcuni dei quali sono poi
diventati anche importanti amministratori

pubblici. Il rettore del Comitato Palio, al-
lora, era Giancarlo dott. Pulacini. Il sot-
toscritto, con altri amici, lavorava tra le
quinte, con l’importante compito della
scelta del cavallo e del fantino. A quei
tempi l’amministrazione (sindaco Renato
Branda) contribuiva sostanzialmente, in
quanto allora come adesso, al Palio si
correva e si corre come Comune. Allora il
Comune contribuiva sia direttamente che
indirettamente affidando, in esclusiva, le
manifestazioni ad Adess Canej.

2 - Il Comitato Palio di Canelli, nei di-
ciassette anni del mio rettorato, non ha
mai fatto richiesta di accollare le spese,
nella loro totalità, al Comune, ma ha
semplicemente chiesto un piccolo contri-
buto, a parità di quanto viene elargito da-
gli altri sei Comuni partecipanti. In questi

diciassette anni Bielli ha sempre snobba-
to il Palio.

3 - Tengo a precisare che se non riu-
scissimo a trovare i soldi necessari per la
partecipazione di quest’anno, il Comune
di Canelli, come da regolamento, verrà
cancellato per sempre, dando così la
possibilità di entrare ad altri Comuni che
tutti gli anni inoltrano regolare domanda
(Alba, Alessandria, Milano, Rocchetta
Tanaro, ecc).

4 - Il gruppo di Canellesi che collabora
con me da anni e di cui vado fiero, meri-
terebbe una piccola gratificazione, cioè
un contributo in denaro per il Palio ed un
maggior coinvolgimento nelle varie mani-
festazioni e non solo concedendo la ‘mu-
nicipalità’ tramite una delibera di Giunta
con l’obbligo di ‘partecipare con onore e
lealtà’ in cambio delle ‘insegne e dei co-
lori di Canelli’.

5 - Partecipando poi al Palio, che per
Canelli costituisce una tradizione (vi ha
partecipato già nel 1935), non è vero che
non ci sia un tornaconto di immagine. In-
fatti la manifestazione viene ripresa dalla
Tv nazionale, dai giornali che ne parlano
tutto l’anno, ed è pubblicizzata dai nume-
rosi manifesti, dépliant ed illustrativi.

6 - Il Palio si svolge ad Asti, ma a Ca-
nelli avviene pure una cerimonia di pre-
sentazione del cavallo e del fantino con
un’anteprima della sfilata storica.

7 - Non vedo proprio come il Comune
di Canelli che riesce a trovare fondi dai
vari Istituti, dalla Regione, dalla Provin-
cia, dai privati per manifestazioni validis-
sime come Canellitaly, l’Assedio, Canelli
città del vino, la Fiera delle Nocciole, la
Fiera di San Martino e la Fiera regionale
del Tartufo, non minimamente una mani-
festazione come il Palio.

A proposito della Fiera del Tartufo il
Comune riceve notevoli contributi regio-
nali, grazie all’operato della Pro Loco
che dal 1986 l’ha potata avanti come
‘Giornata del Tartufo’ e poi come ‘Fiera
del Tartufo’, inserita a livello regionale.

8 - Voglio ancora ricordare la carogna-
ta perpetrata dall’Amministrazione, o da
chi?, che nel 2001, invece dei quattro mi-
lioni messi a bilancio, prima del Palio, a
manifestazione avvenuta, li ha stornati
per ‘sanare il bilancio’ riducendo il tutto a
150 euro ovvero a trecento mila lire!

E pensare che solo di biglietti ingresso
omaggio alla tribuna Alfieri per l’edizione
Palio 2001, il Comitato ha speso ben un
milione e mezzo di lire!”

Giancarlo Benedetti

Canelli. Prossimamente la viabilità di corso Libertà a Canelli diventerà a senso uni-
co, ma soltanto per i mezzi pesanti che saranno costretti a percorrere il corso solo
verso il centro e cioè da via Riccadonna al ponte sul Belbo. Il divieto è stato pensato
dall’Amministrazione comunale per decongestionare il traffico, in modo particolare
quello delle ore di ingresso ed uscita degli operai dalle varie aziende: verso le otto, le
dodici, le quattordici e le diciotto. Gli autoarticolati ed i camion provenienti dal centro e
da viale Risorgimento saranno “obbligati” a percorrere viale Indipendenza, viale Italia
fino alla rotonda per poi passare sul cavalcavia sul Belbo, quindi via Riccadonna per
poi immettersi in corso Libertà. Per questa operazione sono stati investiti 15.000 euro.
Serviranno per il rifacimento della segnaletica sia orizzontale che verticale che sarà
predisposta nei corsi e nelle vie circostanti allo scopo di indirizzare i “bisonti della
strada” sul nuovo itinerario obbligato. Ma.Fe.

Canelli. Anche quest’anno, il Comitato Palio canellese, ha
lanciato la “Lotteria a favore della Pro Loco di Canelli” per sov-
venzionare la partecipazione del Comune di Canelli al Palio di
Asti che si svolgerà il 15 settembre.

I biglietti sono in vendita presso negozi, ristoranti ed i re-
sponsabili della Pro Loco, al prezzo di 1,50 euro.

Elenco dei premi:
1º, viaggio ‘Week end in una capitale europea’; 2º, Televisore

14 pollici con televideo; 3º, Videoregistratore 2 testine; 4º, Ra-
dioregistratore; 5º, macchina per fare i pop corn; 6º, walkmen;
7º, Pesa persone; 8º Valigetta porta nastri; 9º, Cuffia con 2 box
per walkmen; dal 10º al 12 º, Film in videocassetta Vhs.

L’estrazione avverrà sabato 14 settembre 2002, alle ore 22,
in piazza Cavour, dopo la sfilata del corteo storico che parteci-
perà al Palio di Asti.

“Speriamo che almeno la gente ci dia una mano - ha com-
mentato il presidente Benedetti - Far bella figura piace a tutti e
sicuramente anche a tutti i Canellesi, compresi i nostri ammini-
stratori”

Canelli. Per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti abban-
donati su aree pubbliche, la Provincia di Asti ha approvato l’ac-
cordo di programma che coinvolge Provincia, Comuni e Con-
sorzio Smaltimento Rifiuti Astigiano.

In base all’accordo, gli oneri finanziari sono distribuiti fra tutti
i Comuni.

L’attuazione dell’accordo è favorito dal finanziamento messo
in campo dalla Provincia che ha stanziato euro 180.759,91 (pa-
ri a 350.000.000 di vecchie lire) per l’anno in corso.

“Il Piano provinciale dei rifiuti prevede - spiega il presidente
della Provincia Roberto Marmo - l’intensificazione dei controlli
mirati all’individuazione dei responsabili dell’abbandono dei ri-
fiuti con l’applicazione di sanzioni minime (ad es. per l’ab-
bandono di una carta di caramella) a sanzioni penali detentive
nel caso di abbandono di rifiuti effettuato da enti od imprese.

Contributo della Provincia ai Comuni per la differenziata
Inoltre la Provincia contribuisce da tempo all’acquisto dei

contenitori per la raccolta differenziata.
Da quest’anno l’impegno finanziario è notevolmente au-

mentato e l’amministrazione provinciale riconosce ai Comuni il
50% della spesa per l’acquisto dei contenitori per la raccolta
differenziata con una disponibilità di euro 99.031,24 (circa 191
milioni di vecchie lire).

Gli obiettivi previsti dalla legge imponevano il raggiungimento
del 15% dei rifiuti recuperati entro il 1999 e del 25% entro il
2001, per giungere al 35% nel 2003.

Il recupero dei rifiuti potenzialmente può ridurre di circa un
terzo il ricorso alle discariche. La gestione integrata dei rifiuti
ha come presupposto la riduzione, il riciclaggio, il riutilizzo ed il
recupero degli stessi.

“Si pensa ormai a produrne meno - ha spiegato l’assessore
all’ambiente Giancarlo Fassone - per esempio evitando il
confezionamento dei prodotti al solo fine della presentazione.
Occorre anche incentivare il riutilizzo (per esempio con la resti-
tuzione dei vuoti), ed il recupero dei rifiuti.”

gabriella abate

Giovedì 12 settembre

Sarà presentata a Milano
“Canelli città del vino”

Nel prossimo consiglio comunale

Qualecorsiapreferenziale
per Fisiatria a Canelli?

Ci scrive il rettore del Palio Benedetti

«Ho letto con stupore le dichiarazioni di Bielli»

Per i camion corso Libertà sarà a senso unico

Abbandonati su aree pubbliche

Accordo per i rifiuti 
fra Provincia e Comuni

Lotteria a favore
di Canelli al Palio

Giorgio Panza
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Canelli. Il direttore artistico
Alberto Maravalle commenta
con soddisfazione il successo
del GranTeatroFestival, rasse-
gna teatrale all’aperto che si
è svolta, dall’11 luglio al 12
agosto, nei luoghi più sugge-
stivi della Comunità tra Langa
e Monferrato.
Ben 4.000 presenze in otto
serate, nonostante gli eventi
atmosferici che hanno co-
stretto a rinviare di un giorno
lo spettacolo di Carlo Crocco-
lo e ad ospitare non nel vasto
parco del Castello ma nel
chiuso del teatro di Costigliole
(molto grazioso ma insuffi-
ciente ad accogliere il folto
pubblico) lo spettacolo di
Gianrico Tedeschi.

“Bisogna capire il perché di
questo grande successo. –
sottolinea Maravalle che ha
curato l’organizzazione della
rassegna con il Gruppo Teatro
Nove. - Molti non hanno rinun-
ciato ad assistere alle opere
teatrali, nonostante i posti
esauriti.”

Il segreto del successo del-
la manifestazione? 

“Probabilmente – risponde
Maravalle - l’abbinamento dei
grandi autori del teatro classi-
co di ogni tempo (da Plauto a
Rostand, a Molière) con al-
cuni dei più grandi attori italia-
ni, tutti provenienti dal festival
di Sarsina (Emilia), da Borgio
Verezzi e dai teatri romani e
greci dell’Italia meridionale.

Inoltre hanno contribuito al
successo la buona organizza-
zione della manifestazione e
la forte ed efficace comunica-
zione. Infine va sottolineato
che si è trattato quasi sempre
di grossi cast.”

Suggestive le ambientazio-
ni e le illuminazioni, attente
alla valorizzazione del patri-
monio storico-artistico locale,
oltre che rispettose del conte-
sto storico-culturale dell’ope-
ra.

Nel corso delle serate è
stato distribuito materiale per
la promozione turistica del
territorio: sulle manifestazioni,
sul vino, sulla gastronomia,
sui prodotti tipici del Basso
Artigiano.

“Il 75% delle presenze era

proveniente da Asti, Torino ed
Alessandria. - sottolinea Ma-
ravalle - E’ stata quindi un’oc-
casione per il pubblico (anche
astigiano) di conoscere luoghi
meravigliosi mai visitati prima.
L’ultima serata, a Monte-
grosso (con la compagnia di
Maurizio Micheli e Benedicta
Boccoli), il sindaco Mauro
Mondo, che per essere pre-
sente alla serata ha interrotto
le vacanze, è rimasto felice-
mente impressionato dal nu-
meroso quanto inaspettato
pubblico (circa 500 persone).
Alla fine dello spettacolo, il
presidente della Fondazione
della Cassa di Risparmi di
Asti, Michele Maggiora, si è
complimentato con l’organiz-
zazione e la direzione artisti-
ca, sollecitando ad andare
avanti con questo progetto.”

Molto apprezzato dal pub-
blico anche il dopoteatro che
ha offerto, tutte le serate, la
possibilità di conoscere vini e
specialità locali.

“Un grazie va agli sponsor
– conclude Maravalle - che
hanno finanziato la rassegna
costata 100 mila euro: Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti, Compagnia San Paolo,
Fabiano Group, Fimer,
Provincia di Asti, Regione
Piemontese e, naturalmente,
la Comunità tra Langa e Mon-
ferrato che ha contribuito con
30 mila euro.”

gabriella abate

Canelli. Nella riunione di lu-
nedì 29 luglio il presidente
Gianfranco Gibelli ha final-
mente sciolto l’amletico dubbio
sul nuovo allenatore: si tratta
di Mauro Borello, ex S. Carlo
ed ex Castellazzo.
Intervista al mister 
Mauro Borello

La prima impressione é sta-
ta quella di trovarci di fronte ad
una persona determinata, con
le idee chiare con gran voglia
di far bene e di puntare soprat-
tutto sul settore giovanile. Alla
domanda circa i suoi pregi e i
suoi difetti, il mister ha detto di
essere un po’ testardo, di pre-
tendere abbastanza dai suoi
ragazzi e di chiedere loro la
massima serietà. Per lui, in
campo scenderà sempre la
formazione al meglio. Non ci
saranno favoritismi per nessu-
no e giocheranno sempre
quelli che saranno nella mi-
glior forma. Suo schema prefe-
rito sarà il modulo 4-3-3, che,
chiaramente, sarà ritoccato a
seconda degli avversari. Il riti-
ro, che é partito domenica 18
agosto con un doppio allena-
mento, si prolungherà per tutta
la settimana. Nella intenzioni
di Borello ci sarebbe la tripla
seduta settimanale compreso
un allenamento di rifinitura il
sabato pomeriggio per sfrutta-
re al meglio le condizioni di lu-
ce che si verificheranno nella
giornata di campionato.
Calcio mercato

Con l’arrivo del nuovo mister
si parla anche di calcio-mer-
cato. Sono stati riconfermati
Agoglio, l’argentino Conlon,
Pandolfo, Mirone, Giovinazzo,
Seminara, Castelli, Zunino,
Giacchero Graci, Ivaldi. Qual-
che problema per Quarello,
che pur rimanendo nei piani
della società, il giocatore vor-
rebbe accasarsi presso l’Asti.
Capitan Mondo, svincolato,
sicuramente rimarrà a Canelli.
A questi vanno aggiunti gli Ju-
niores Francesco e Carlo Lovi-
solo, Marenco e Genzano. So-
no stati, invece, ceduti Ferraris
all’Asti, Bruno si é accasato ad
una formazione di Eccellenza
toscana come pure Piazza
che è sul punto di accasarsi
con una squadra della serie D
lombarda. Sono ritornati a ve-

stire la maglia azzurra Agnese
e Pelizzari, mentre proprio in
queste ore si sta definendo il
passaggio dell’attaccante Gre-
co Ferlise dall’Orbassano al
Canelli.
Il campionato

Il Canelli nel campionato
2002-03 giocherà contro le se-
guenti squadre: Acquanera,
Cambiano, Castellazzo, Feliz-
zano, Gaviese, Trofarello, Lu-
cento, Moncalvo, Nizza Mil-
lefonti, Ovada, Pozzomaina, S.
Carlo, Sale, Sandamianferre-
re, Vanchiglia. Sono state eli-
minate le squadre biellesi e
vercellesi e sono state intro-
dotte alcune squadre dell’hin-
terland torinese. La prima
uscita amichevole sara la par-
tita di mercoledì 28 Agosto
contro il Cornegliano.
Coppa Italia

Il Canelli é stato inserito nel

girone con Acqui e Felizzano.
La prima partita si disputerà

a Canelli, domenica 1° settem-
bre, nel pomeriggio, contro il
Felizzano; riposerà domenica
8 settembre per poi fare lo
scontro all’Ottolenghi, con
l’Acqui, mercoledì sera 18 set-
tembre.
Allenatori Giovanili

Dopo l’accordo con la Virtus
sono stati presentati i nuovi al-
lenatori del settore giovanile
dell’A.C. Canelli. I Pulcini, an-
no 1993-1994, sono stati affi-
dati a Dino Alberti che seguirà
anche la squadra degli Allievi.

Gli Esordienti, anno 1991
saranno guidati da Franco Vo-
la, mentre i Giovanissimi, anno
1988, saranno seguiti da La-
guzzi. La Scuola Calcio verrà
affidata alle sapienti mani di
Nani Rosso e Dino Alberti.

A.Saracco

Iscrizione ai corsi astigiani
di scienze politiche

Canelli. Fino al 30 settembre sono le aperte
le iscrizioni ai corsi di laurea di Scienze Politi-
che (Università del Piemonte Orientale) sede
di Asti: Servizio Sociale, Gestione dei Beni
Territoriali e Turismo, Consulente del Lavoro.
La prima rata di immatricolazione è di 253,23
euro a cui bisogna sommare una tassa regio-
nale dell’Edisu di 87,80 euro.

Oltre il 30 settembre è possibile ancora
iscriversi a corsi universitari pagando una in-
dennità di mora di 51,65 euro. Tutti i tre corsi
sono ad accesso libero senza prova di ingres-
so.

E’ invece a numero chiuso il nuovo corso
per Educatore Professionale che affianca
quello di Servizio Sociale. L’Ateneo ha stabilito
un tetto massimo di 45 iscritti.

Istituita la certificazione
ambientale di qualità

Canelli. La Giunta Provinciale ha approvato
il progetto pilota per l’avvio della certificazione
ambientale di qualità. A tale scopo è stato isti-
tuito un bando riservato alle aziende del setto-
re vitivinicolo della provincia di Asti. Le azien-
de vitivinicole e quelle vinicole che intendono
acquisire la registrazione EMAS o la certifica-
zione ISO 14001 hanno tempo fino al prossi-
mo 31 ottobre per presentare la propria can-
didatura alla graduatoria che verrà stilata.

La modulistica con tutti i criteri per l’ammis-
sione al contributo e maggiori informazioni
possono essere richieste agli Uffici del Settore
Ambiente della Provincia di Asti,mentre è pos-
sibile scaricare il bando e il relativo allegato
dal sito internet della Provincia www.provin-
cia.asti.it

Canelli. Questi gli appuntamenti com-
presi fra venerdì 23 e giovedì 29 ago-
sto.

Rifiuti: • conferimento in Stazione eco-
logica di via Asti, accanto al cimitero, mar-
tedì e venerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); • “Porta a porta”:
al lunedì, dalle ore 7,30, raccolta plastica;
al mercoledì, dalle ore 7,30, raccolta carta
e cartone.

‘Bottega del mondo’: in piazza Gioberti,
è aperta: • al mattino, dalle 8,30 alle 12,45,
al giovedì, sabato e domenica; • al pome-
riggio, dalle 16 alle 19,30, al martedì, mer-
coledì, giovedì e sabato.

Fidas: ogni giovedì sera, riunione della
Fidas (donatori sangue), nella sede di via Ro-
bino.

Militari Assedio: ogni martedì e giovedì,
ore 21, incontri alla sede de ‘I Militari del-
l’Assedio’, in via Solferino.

Alpini: incontro settimanale, al martedì
sera, nella sede di via Robino.

Protezione Civile: incontro settimanale,
al martedì, nella sede di S. Antonio, alle ore
21.

Ex allievi salesiani: si ritrovano al mer-
coledì, ore 21, nel salone don Bosco.

Fac: è aperto, al martedì e venerdì, dal-
le ore 9,15 alle 11, in via Dante.

Fino a domenica 1 settembre: “Sere... na-
te a Canelli 2002” (Musica Live), al venerdì
e al sabato sera, in piazza Cavour e piaz-
za Gancia.

Dal 24 al 31 agosto, a Canelli, “Fiera del-
le nocciole 2002”.

Dal 24 al 31 agosto, a Castagnole Lan-
ze, “Contro”, il festival della canzone d’im-
pegno.

Il 24, 25 e 30 agosto, ad Acqui Terme, “La
via del Brachetto”.

Domenica 25 agosto, a Vinchio, “Festa del
vino”.

Sabato 31 agosto, a Costigliole, ore 16,30
- 19, “Confraternite - Passato e presente”.

Sabato 31 agosto, ore 20, gita - pelle-
grinaggio, a piedi, ai Caffi.

Da sabato 31 agosto fino al 30 settem-
bre, alla galleria ‘La Finestrella’ di Canelli,
rassegna “Testimonianze d’arte”, alla sua
22ª edizione, con opere dei maestri di ‘800
e ‘900 piemontese.

Domenica 1° settembre, festa del ‘Cen-
tenario del santuario della Madonna dei Caf-
fi’.

g.a.

Canelli. Sessanta canelle-
si, dal 21 al 27 luglio, hanno
partecipato al pellegrinaggio
Unitalsi a Lourdes , in treno:
quindici gli ammalati, venti le

‘sorelle e i barellieri’, venticin-
que i pellegrini.

“Quest’anno la partecipa-
zione è leggermente diminui-
ta - commenta il presidente

Unitalsi Masino Gancia - Po-
chi i giovani! Noi invecchiamo!
Dovremo impegnarci per riu-
scire a coinvolgerli maggior-
mente e al più presto!”

Intervista al direttore artistico Alberto Maravalle

Quattromila presenze
al Granteatrofestival

Arrivi e partenze in casa azzurra

Parte la preparazione
per il Canelli di Borello

“Confraternite” a Costigliole
Costigliole. Sabato 31 agosto, l’associazione ‘Confraternita

di San Gerolamo’ presenterà il libro di Paolo Prunotto “Le Anti-
che Associazioni religiose di Costigliole d’Asti”. Il volume è illu-
strato riccamente dalle foto di Daniela Pelazza e presenta le in-
troduzioni di S.E. il Cardinal Angelo Sodano, segretario di Stato
e di mons. Vittorio Croce, vicario generale della diocesi di Asti.
Il testo propone la storia, testimoniata rigorosamente attraverso
l’analisi di documenti di numerosi archivi, delle Confraternite di
‘San Gerolamo’ e della ‘Misericordia’ e delle Compagnie par-
rocchiali che, nell’arco dei secoli, hanno caratterizzato la vita
religiosa, sociale e caritativa di Costigliole. Si tratta anche di un
interessante studio di vita quotidiana, di liti amministrative, di ri-
valità tra nobili confeudatari e di tradizioni antiche. Questo il
programma: ore 16,30, nella chiesa parrocchiale ‘Nostra Donna
del Deserto’, Santa Messa celebrata dal Cardinal Angelo So-
dano; ore 18,15, nel teatro comunale, seguirà la presentazione
del volume che prevede gli interventi dello stesso Cardinal So-
dano, di mons. Croce, del prof. Giuliano Soria, dell’autore Paolo
Prunotto, essendo coordinatore Carlo Cerrato.

60 canellesi pellegrini a Lourdes
Appuntamenti a Canelli

Alberto Maravalle
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Canelli. Scadrà il prossimo
15 ottobre i l  termine di
presentazione delle doman-
de di finanziamento dei pro-
getti a favore di persone con
handicap gravi e gravissimi.

E’ stata approvata dalla
Regione Piemonte la delibe-
ra promossa dall’assessore
alle Politiche Sociali Marian-
gela Cotto, con lo stanzia-
mento di contributi per euro
4.500.000,00 (relativi alla leg-
ge 104/92) ed euro
2.000.000,00 (relativi alla leg-
ge 162/98 per l’handicap gra-
ve e gravissimo).

Entro la metà di ottobre,
gli enti gestori delle funzioni
socio-assistenziali dovranno
presentare i progetti per pro-
muovere piani di sostegno
della disabilità, in particola-
re di quella motoria.

Saranno promossi piani di

sviluppo e potenziamento dei
servizi di aiuto e sostegno
alla famiglia, di assistenza
domiciliare, di potenziamen-
to della rete dei Centri diur-
ni e dei Centr i Addestra-
mento Disabili, di sollievo al-
la famiglie di disabili gravi,
anche attraverso l’utilizzo di
strutture alberghiere in loca-
lità climatiche e centri estivi,
di interventi propedeutici
all’inserimento lavorativo, di
consolidamento dell’Osser-
vatorio Regionale sull’handi-
cap.

L’incremento del numero di
persone affette da disabilità
motoria, ovvero di persone
“diversamente abili”, alla lu-
ce della più recente lettura
dell’OMS (Organizzazione
Mondiale Sanità) sulla disa-
bilità, ha portato la Giunta
Regionale alla necessità di

promuovere nuove speri-
mentazioni, ar ticolate se-
condo i bisogni della perso-
na, ricondotte alla predispo-
sizione di percorsi di “Vita
Indipendente.”

Ulteriori finanziamenti, di
carattere innovativo, saran-
no dunque stanziati, su tut-
to il territorio regionale: gli
enti gestori delle funzioni so-
cio-assistenziali dovranno
presentare, sempre entro il
15 ottobre, piani personaliz-
zati, concordati con i sog-
getti che ne facciano r i-
chiesta, prevedendo l’eroga-
zione di un finanziamento di-
retto alla persona disabile, o
ai suoi familiari, per con-
sentire l’assunzione di assi-
stenti personali, riservando-
si la verifica delle prestazio-
ni erogate e della loro effi-
cacia.

Finanziamento
asili nido privati 

Canelli. Con l’approvazione
della delibera dell’assessore
regionale Mariangela Cotto,
che mira a sostenere i Comu-
ni del Piemonte dove non so-
no funzionanti asili nido pub-
blici, è stato fissato al 15 otto-
bre i l  termine per la pre-
sentazione delle domande
per il finanziamento di asili ni-
do privati e baby parking.

Il contributo, pari a euro
258.440,00, sarà erogato ai
Comuni che ne faranno ri-
chiesta e che ne potranno far
uso in piena autonomia, tra-
mite assegnazione diretta alle
famiglie che usufruiscono del
servizio e tramite erogazione
ai soggetti gestori degli asili
nido e baby-parking, finan-
ziando anche interventi di
miglioramento e potenzia-
mento del servizio, in grado di
ridurre oneri a carico delle
famiglie.

La rete degli asili nido pub-
blici operanti nella regione è
in grado di assicurare 10.033
posti/bambino a fronte di una
popolazione minorile stimata
intorno alle 105.500 unità (nel
2001).

Canelli. I datori di lavoro che, nei tre mesi antecedenti la da-
ta dell’entrata in vigore del provvedimento (nuova legge Bossi-
Fini - probabilmente a settembre) hanno alle loro dipendenze
lavoratori extracomunitari, potranno procedere alla loro regola-
rizzazione anche nel caso di persone senza permesso di sog-
giorno.

La denuncia della sussistenza del rapporto di lavoro deve
avvenire entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento.

Il termine di 60 giorni vale per le colf e potrebbe ridursi a 30
giorni per i lavoratori subordinati.

Non saranno punibili i datori di lavoro che hanno occupato
lavoratori senza permesso di soggiorno.

La cosiddetta dichiarazione di emersione (denuncia del rap-
porto di lavoro), il cui modello, con bollettino postale per il ver-
samento dei contributi, sono forniti dagli uffici postali che prov-
vederannoi alla trasmissione alle Prefetture (oggi Unità Territo-
riali del Governo – UGT).

La regolarizzazione non sarà possibile per:
- coloro che sono stati espulsi
- coloro che sono stati segnalati ai fini della non ammissione

nel territorio dello stato
- chi è stato denunciato per reati indicati negli art. 380 e 381

del codice di procedura penale e non ci sia stato provvedimen-
to di esclusione dai suddetti reati

Gli uffici di consulenza del lavoro della CIA sono a disposi-
zione dei datori di lavoro per ulteriori informazioni.

Canelli. L’Osteria dei Gira-
soli è l’osteria più piccola di
Canelli e poche persone la
frequentano.

Oggi è affollata di piemon-
tesi perché Rosetta, la moglie
di Battista ha cucinato gli
gnocchi al formaggio e la tor-
ta di lamponi.

Tartaja è un tonto che gira
a cavallo di un somaro qua e
là.

Porta un cappello con una
lunga piuma azzurra e suona
allegramente una piccola fi-
sarmonica a bocca.

Racconta storie che non fi-
niscono mai perché balbetta e
le parole gli si allungano in
bocca, finché la gente non gli
dà una moneta o una pagnot-
ta o un pezzo di cacio. Vive
così.

Un giorno del 1613 capita
nell’osteria dei girasoli e pri-

ma di entrare lega il somaro e
gli da un po’ di biada.

Tartaja chiede a Battista:
“Do…dove m…mi…t…trovo?”
l’oste risponde: Stanno arri-
vando!” “Môma chi? - dice
Tartaja - ma i soldati manto-
vani, no!”.

I canellesi spaventati scap-
pano e vanno a rifugiarsi den-
tro le mura della città mentre
Tartajia rimane tranquillamen-
te a gustare la torta di lampo-
ni.

Un gruppo di mantovani en-
tra in cerca di informazioni.
Vedendo Tar tajia con quel
cappello (azzurro e il bianco
che erano i colori dell’esercito
piemontese) lo scambiano
per un nemico piemontese, lo
catturarono senza dargli tem-
po di finire la torta.

Tartajia è confuso e non ca-
pisce cosa stia succedendo. I

mantovani lo rinchiudono nel
carro prigione per interrogar-
lo.

Gli chiedono: ”Come sono
organizzati i piemontesi?”

Tar tajia r isponde:
”n…non…s…so.” “Ah non so-
no ancora pronti, invece noi
abbiamo già10 cannoni!”

E poi “Da dove inizieranno
ad attaccare?”

“Bo…bo…” - “Ah! Da Boc-
chino! Allora noi li circondere-
mo”.

“Dove tengono nascoste le
armi?” Continuano a chiedere
i Mantovani.

“Ma co…coô(cosa ne so)”
“Capito!! Contratto! Le ten-

gono nelle cantine di Contrat-
to.

Noi invece le teniamo tra le
canne del fiume Belbo, vicino
al ponte di legno”.

Alla fine dell’interrogatorio
lo rinchiudono nel carro pri-
gione.

Scende la notte. Tartaja è
solo e si mette a suonare con
la fisarmonica a bocca una
dolce melodia.

Il somaro sentendo questo
suono famigliare capisce che
il suo padrone non è lontano,
morde la corda fino a liberarsi
e corre trotterellando fino al
carrozzone.

Il carceriere dorme, seduto
vicino al carro, con le chiavi
che spuntano dal taschino.

Il somaro riesce a sfilare
con molta delicatezza le chia-
vi che porge a Tartaja tra le
sbarre.

Tartaja riesce a scappare
dalla prigione a cavallo del
suo somarello e va subito dai
Piemontesi a riferire le tatti-
che di attacco dei Mantovani.

Grazie a Tartaja I Piemon-
tesi vinsero la battaglia contro
i Mantovani.

Il sindaco di Canelli orga-
nizzò una festa per la vittoria
e per premiare Tartaja per
l’aiuto.

Tutti scendono in piazza! La
banda musicale, i giocolieri,
gli acrobati e burattini anima-
no la festa.

Il sindaco chiama Tartaja
sul palco.

Per ricompensarlo gli dona
una casa a Canelli, ma lui
non accetta perché, da un ve-
ro vagabondo, non vuole ri-
nunciare alla sua libertà.

Tartaja vuole fare un discor-
so ma la banda comincia a
suonare.

Roccaverano. Nella piazza principale di Roccaverano si è svolta la festa dei ragazzi astigiani
ospiti nel campeggio organizzato dalla Provincia di Asti conclusosi il 23 agosto. Nella foto i ra-
gazzi partecipanti al quarto turno dal campo base, con l’assessore Giacomo Sizia e il consiglie-
re provinciale Bianca Terzuolo.

Canelli. Giovedì 25 luglio si è svolta, presso la Foresteria
Bosca, in via G. B. Giuliani, con inizio alle ore 18, la serata con-
clusiva del corso per “master” post laurea di “Creazione, svilup-
po e gestione del turismo enogastronomico”.

Sono intervenuti il dott Luigiterzo Bosca, il sindaco Canelli
Oscar Bielli, il presidente del Cisa Dino Scanavino, il prof. Vi-
sentin, sociologo dell’Università’ Studi Mediterranei di Lugano,
nonché organizzatori ed ideatori del Corso.

Il Corso, ideato dal Comune di Canelli, dall’Università Studi
Mediterranei di Lugano e coordinato dal Cisa di Nizza Monfer-
rato, della durata di 200 ore, si era concluso sabato 6 luglio con
visite alle cantine Gancia e Bosca.

Obiettivi del Corso: formare expertise in turismo enogastro-
nomico, con il compito principale di rivalutare le risorse tu-
ristiche sul territorio e utilizzare tale competenza per elaborare
strategie e progetti nell’ambito del turismo enogastronomico.

I partecipanti: Simona Agnello, Elisa Amianto, Oscar Bo, Cri-
stina Ceppa, Luca Chiusano, Alessandro Cortese, Elena Fo-
gliotti, Paolo Fogliotti, Roberta Lanzano, M.Grazia Laustra,
Maura Malfatto, Alba Manzone, Fabio Montrucchio, Silvia Pelis-
sero, Alberto Pirone, Elio Rosso, Marzia Scanavino, Luca Ro-
magnolo, Stefania Mazzetti, Roberta Grattarola.

Canelli. Ci é stato segnalato da alcune mamme che portano i
lori bimbi a giocare al piccolo parco giochi dei giardinetti di
piazza della Repubblica, a Canelli, lo stato di cattiva manuten-
zione del fondo in auto bloccanti posto nella zona adiacente.
Qui, come si può notare nella foto, i cubetti auto bloccanti sono
diventati mobili ed, in parte, sono mancanti. Il che, oltre a costi-
tuire un pericolo per i bimbi più piccoli e gli anziani che posso-
no inciamparvi, può diventare ottimo materiale contundente per
eventuali teppisti. Siamo sicuri che il Comune provvederà al più
presto a risistemare la zona! Ma.Fe.

Pellegrinaggio
a Loreto
e San Giovanni
Rotondo

Canelli. Dall’8 all’11 ottobre
si svolgerà un pellegrinaggio,
in pullman, ai santuari di Lo-
reto, Lanciano, San Giovanni
Rotondo con puntate a Pie-
trelcina e Caserta.

La partenza avverrà mar-
tedì 8 ottobre, alle ore 5,30 da
Canelli; l’arrivo è previsto, a
Canelli, nella serata di ve-
nerdì 11 ottobre.

La quota fissata, in base a
30 paganti, in 330 euro ed, in
base a 40 paganti, in 300 eu-
ro, comprende: viaggio A/R in
pullman GT ed escursioni
previste dal programma, tratta
di pensione completa in ho-
tels e ristoranti, bevande ai
pasti, sistemazione in camere
a due letti, guida a Caserta,
assicurazione di viaggio me-
dico non stop e bagaglio, tas-
se di soggiorno.

Per informazioni rivolgersi
all’ufficio Unitalsi di via Roma
o al presidente Masino Gan-
cia.

Al momento sono già per-
venute 20 iscrizioni.

Per i disabili

Contributi regionali per
una “vita indipendente”

Dalle scuole elementari

“Grazie a Tartaja i piemontesi vinsero”
Festa per i ragazzi ospiti

del campeggio di Roccaverano

Nei giardini di piazza Repubblica

Cubetti autobloccanti
mobili e mancanti

Presso la Foresteria Bosca

Terminato il corso per master

Con la legge Bossi - Fini

Come regolarizzare
i lavoratori stranieri

CERCASI PERSONALE
per la prossima stagione vendemmiale.

Sarà data la preferenza a

STUDENTI UNIVERSITARI
E A CHI POSSIEDE PRATICA DI CANTINA
Per informazioni rivolgersi alla Cantina Sociale di Canelli

Via L. Bosca 30 - 14053 Canelli
Tel. 0141 823347 - fax 0141 831828
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Nizza Monferrato. L’estate,
evidentemente, è un periodo
davvero poco favorevole per i
servizi sanitari presso l’ospe-
dale Santo Spirito di Nizza
Monferrato.

Poco più di un anno fa, nel
luglio 2001 (giorno 9, se ben
ricordiamo) fu chiuso il cosid-
detto “Punto Nascita”, consi-
derato il fiore all’occhiello del
Santo Spirito, con la ovvia e
conseguente scomparsa del
reparto maternità. In piedi ri-
manevano però tutti gli altri
servizi inerenti alla ginecolo-
gia e soprattutto le roboanti e
reiterate promesse dell’aper-
tura in sostituzione di un nuo-
vo e sperimentale servizio di
“Casa Parto’’, forse per indo-
rare la pillola e far accettare
meglio alle pazienti che si sa-
rebbero servite della struttura
nicese il pesante taglio pro-
grammato dai vertici regionali
e provinciali dell’ASL.

Allora infatti si disse che il
nuovo servizio era in fase di
studio, ma ci furono anche
ampie assicurazioni per una
sollecita entrata in funzione. A
distanza di 365 giorni però, il
servizio non è stato assoluta-
mente avviato, anzi sembra
che si sia dissolto nel nulla e
le promesse (a questo punto
sicuramente “da marinaio”)
non sono state mantenute,
come nella peggiore, ma visto
l’andazzo anche la più ovvia
delle previsioni.

A oggi, agosto 2002, gros-
se nubi si addensano sull’o-
spedale di Nizza, dando voce
e sostanza a quegli operatori
sanitari, comuni cittadini, poli-
tici (e sono tanti!) che paven-
tano il progressivo smantella-
mento della struttura, in nome
di un non mai dimostrato ri-
sparmio ed in barba alle ne-
cessità di una zona, il Sud
Astigiano, da sempre quasi
dimenticato anche nelle sue
esigenze primarie.
Reperibilità pediatrica
tagliata.

Con il 1° agosto 2002 è
stato per di più eliminato que-
sto servizio presso il Pronto
soccorso di Nizza Monferrato,
nelle ore notturne e nei giorni
di festività. All ’atto pratico
quindi, chi avesse necessità
di passare per il Pronto soc-
corso per un intervento ur-
gente riguardante un bambi-
no, non potrà più avere a di-
sposizione il medico pediatra.
Per questo bisogno ci si dovrà
rivolgere all’ospedale di Asti:
quindi se l’intervento è avve-
nuto tramite il 118, questo
sarà dirottato ad Asti, mentre
se la richiesta è privata, sarà
necessario attendere la di-
sponibilità di un’ambulanza
per il trasporto presso la strut-
tura astigiana. Lasciamo al
lettore immaginare il disagio e
le sue eventuali conseguenze
per la situazione che si viene
a creare.

Le reazioni nicesi. Imme-
diata e decisa la presa di po-
sizione degli amministratori
nicesi alla notizia di questo
nuovo taglio deciso dai vertici
dell’ASL 19.

Il sindaco di Nizza, Flavio
Pesce, dopo aver stigmatizza-
to, per l ’ennesima volta, il
comportamento dei responsa-
bili ASL astigiani ed in parti-
colare del direttore generale,
dottor Antonio Di Santo, rela-
tivo alle tante promesse ed
impegni “mai mantenuti di
conservazione e potenzia-
mento dei servizi esistenti
della struttura sanitaria della
valle Belbo” (che è l’unica esi-
stente in Provincia, dopo l’O-

spedale di Asti, n.d.r), ha ri-
chiesto “l’immediata sospen-
sione del provvedimento e l’a-
pertura di un tavolo di con-
fronto, sul problema sanità,
con gli amministratori locali,
sempre promesso e mai dav-
vero messo in piedi”.

Sembra che la scelta di eli-
minare la “reperibilità pediatri-
ca’’ sia dovuta alla decisione
della dottoressa Loris Contar-
di di richiedere il suo pensio-
namento, per cui il servizio di
Pediatria è rimasto assicurato
solo dal dottor Giuseppe Nar-
zisi, ma nessuna spiegazione
ufficiale è stata fornita in me-
rito.

A sua volta la Comunità
collinare “Vigne & Vini’’ nella
sua ultima riunione “ha solle-
citato l’ASL a ripristinare il
servizio di reperibilità pediatri-
ca’’.
Chirurgia ridimensionata

Ad aumentare ulteriormen-
te le nubi sull’ospedale nice-
se, dopo la soppressione del-
la reperibilità pediatrica not-
turna al Pronto Soccorso, è
arrivata la notizia di una ridu-
zione di posti letto presso il
reparto Chirurgia.

Dai 28 posti attuali si pas-
serà a 21 con la perdita quin-
di di 7 unità. A detta dell’ASL,
questo provvedimento com-
porterà un miglioramento del
servizio (ancora tutto da di-
mostrare!).

Dopo questa decisione, più
forte si è fatta ovviamente più
forte la richiesta da parte del-
l’amministrazione nicese del-
l’apertura di un tavolo di trat-
tative con l’ASL, ad evitare
che tutti questi provvedimenti,
unilaterali, vengano calati sui
cittadini senza poterne discu-
tere e trovare interventi alter-
nativi.

Il vice sindaco, Maurizio
Carcione, anche consigliere
provinciale del gruppo di op-
posizione, unitamente ai col-
leghi consiglieri Dino Aluffi
(sindaco di Agliano) e Gio-
vanni Spandonaro (sindaco di
Mombaruzzo), preso atto di
questi ultimi tagli che depau-
perano i servizi sanitari in tut-
ta la Valle Belbo, hanno rivolto
al presidente della Provincia,
Roberto Marmo, ed a tutta la
Giunta un’interpellanza in ma-
teria di sanità, denunciando
“la profonda incertezza circa il
futuro dei servizi sanitari, in
particolare dopo la sospen-
sione della reperibilità pedia-
trica e la riduzione dei posti
letto nel reparto chirurgia di
Nizza Monferrato’’. Nell’inter-
pellanza si chiedono spiega-
zioni sul “motivo per cui non è
stato convocato il tavolo di
confronto proposto dagli as-
sessori regionali Cotto e
D’Ambrosio (...) e se il Presi-
dente della Provincia di Asti
ritiene che la decisione della
Giunta regionale di delegare
ai direttori generali del qua-
drante le scelte in materia di
gestione della sanità pubblica
rappresenti la migliore garan-
zia per la salute dei cittadini’’

Anche il sindacato medici
del Sapmi ha preso posizione
su questa questione. A que-
sto proposito il dottor Antonio
Parisi della segreteria Sapmi
fa alcune considerazioni: «L’e-
ventuale razionalizzazione
della spesa va effettuata te-
nendo presente i reali bisogni
dell’utenza e dopo un’attenta
analisi pratica sul campo, fi-
nora mai effettuata). Inoltre
l’Asl 19 è la più carente in
quanto ad attrezzature ed ap-
parecchiature».

Ecco alcune cifre: la pro-

vincia di Alessandria può con-
tare su 2 Tac e 2 risonanze
magnetiche presso l’Azienda
ospedaliera; 2 Tac e 1 riso-
nanza presso strutture priva-
te; 3 Tac nei distretti Novi-
Ovada-Acqui e Tortona-Casa-
le.

E ad Asti? 1 Tac alla Clinica
S. Giuseppe...Ogni commento
pensiamo sia superfluo!

In questo stato di cose l’u-
tente deve andare fuori pro-
vincia e considerando che un
esame costa dai 180 ai 280
euro, si fa presto a calcolare il

grave esborso per le casse
dell’ASL 19 che deve pagare
l’intervento.

I cittadini della valle Belbo
restano cos ì giustamente
molto preoccupati per questa
lenta erosione di servizi che li
obbliga sempre più a rivolger-
si ad altre strutture con gravi
disagi, anche in considerazio-
ne della maggiore distanze e
dei problemi di viabilità, men-
tre le promesse e le rassicu-
razioni che questo non succe-
derà continuano ad arrivare...

Franco Vacchina

RIO NIZZA
La Regione Piemonte ha

approvato un finanziamento
di euro 41.273 per la manu-
tenzione ordinaria del rio Niz-
za. I lavori interesseranno il
corso del rio dalla Cassa di
espansione fino all’entrata
nella città, ponte di Piazza
Marconi. L’intervento servirà
ad integrare i lavori di pulizia
eseguiti nei mesi scorsi. Ap-
palto dei lavori previsto verso
metà settembre. Intanto nel
mese di Agosto sono iniziati i
lavori sulla sifonatura sotto il
Torrente Belbo e la Ferrovia. Il
sifone sotto la Ferrovia è stato
effettuato con un manufatto a
spinta posto sotto la linea fer-
roviaria.
TORRE CIVICA

Il 31 Luglio scorso la Con-
ferenza dei servizi (hanno
partecipato l’arch. Viola per la
Regione Piemonte, l’ing. Co-
lasuonno per il Genio civile, la
d.ssa Luca per la Sovainten-
denza delle Belle Ar ti) ha
esaminato il progetto prelimi-
nare sulla Torre Civica redatto
dall Studio Berdini e Morra di
Asti con la consulenza del
prof. Destefano del Politecni-
co di Torino. Gli interventi (fi-
nanziati con euro 130.000) ri-
guarderanno lavori di consoli-
damento interno con una
struttura metallica e opere per
la messa in sicurezza ester-
na. Predisposto il progetto
esecutivo, l’appalto è previsto
nel periodo ottobre/novembre
2002.
PISTA CICLABILE

La Regione Piemonte nel-
l’ambito di un progetto com-
plessivo, interessati i comuni
di Nizza, Calamandrana, Cor-
tiglione, Incisa, Moasca, Va-
glio, Vinchio, per lo Sviluppo

ed il Miglioramento dei Territo-
ri Turistici (percorsi cicloturisti-
ci, ippici, pedonali, cartelloni-
stica) ha approvato un finan-
ziamento di 1.000.000 di eu-
ro, pari al 50% dell’importo
delle opere. Nizza ha avuto
un finanziamento di euro
104.000 che saranno utilizzati
per la costruzione di una pista
ciclabile dal centro abitato fi-
no al campo sportivo comu-
nale con annessa piazzola di
sosta. Inoltre saranno predi-
sposte aree di sosta in altre
zone della città e cartelli se-
gnaletici indicanti i diversi per-
corsi ciclabili a disposizione.
ENERGIA FOTOVOLTAICA

Nell’ambito di una campa-
gna di rispetto ambientale per
lo sfruttamento dell’energia
pulita è stato finanziato un
progetto per tetti fotovoltaici
per lo sfruttamento di energia
elettrica sulla Palestra polifun-
zionale e sulla nuova Scuola
Media in Regione Campolun-
go. È prevista una spesa di
circa 180.000 euro , dei quali
150.000 (75%) con finanzia-
mento regionale.

Nizza Monferrato.Terminata
la “Rassegna musicale estiva’’ i
Giardini di palazzo Crova a Niz-
za Monferrato ospitano gli in-
contri per “Un Agosto di Vino,
dall’8 Agosto al 1º Settembre
2002. Diamo notizia del pro-
gramma dal 23 agosto al 1º set-
tembre. La manifestazione è or-
ganizzata dalla “Signora in Ros-
so’’della Bottega del Vino di Niz-
za Monferrato con il Patrocinio
della Città di Nizza Monferrato
(Assessorato all’Agricoltura ed
alle Manifestazioni).

Gli incontri si svolgeranno
con  inizio alle ore 20,30.

Venerdì 23 Agosto: “La ri-
vincita dei bianchi’’. Cena al-
l’aperto con i vini bianchi Si-
voy di cascina La Ghersa e
Diversamente di Tenuta Ga-
retto. Serata con accompa-
gnamento musicale di Massi-
mo Pastura. Euro 20.

Sabato 24 Agosto: “Vigne
del Nizza in musica’’. Pre-
sentazione di alcuni vini dei
produttori associati e concerto
Live di Fabrizio Berta. Menu
alla carta.

Domenica 25 Agosto: Un
trio per una collina’’. Daniele

Chiappone presenta i suoi vini
della Collina S.Michele, ac-
compagnato dal trio acustico
di Beppe Nicolosi. Menu de-
gustazione, euro 20.

Giovedì 29 Agosto: “Bere il
territorio’’. Cena in onore dei
comuni di Vinchio e Incisa
Scapaccino con la partecipa-
zione delle Cantine Costa Ol-
mo, Cantina Sociale di Vinchio
e Vaglio Serra, Cantine Brema
e Tenuta Ollm Bauda. Cena
degustazione vini guidata dai
produttori, euro 20.

Venerdì 30 Agosto: “Musi-
ca romantica’’. Cena con ac-
compagnamento musicale di
Alessandra Mussa, al pia-
noforte e Gaspare Balconi, al
corno. Menu alla carta.

Sabato 31 Agosto: “Strega
in concerto’’. Concerto del
gruppo Strega con cena alla
carta.

Domenica 1 Settembre:
“Latin jazz’’. Intrattenimento
musicale con Carla Rota.
Menù alla carta. In caso di
cattivo tempo le serate gastro-
nomiche si terranno nei locali
della Bottega del Vino “La Si-
gnora in rosso’’.

Continua l’erosione e il ridimensionamento della struttura

L’ospedale di Nizza perde il servizio
reperibilità pediatrica e posti letto

Serate gastronomiche in musica

Un agosto di… vino
ai giardini Crova

Nizza Monferrato. Con sa-
bato 3 agosto 2002 sono ter-
minati gli appuntamenti della
stagione estiva (diventati or-
mai una tradizione) organiz-
zata dall’Assessorato alle Ma-
nifestazioni (ass. Gianni Ca-
varino) ed all’Agricoltura (ass.
Tonino Baldizzone) con l’As-
sociazione Pro Loco e La Si-
gnora in Rosso.

Per circa due mesi. nel ma-
gnifico scenario dei Giardini
di Palazzo Crova si sono al-
ternati complessi, cantanti,
compagnie teatrali, bande, un
concorso canoro, che hanno
in successione allietato le se-
rate estive nicesi.

Per tutti, grande partecipa-
zione di pubblico che ha fatto
corono alle singole esibizioni.

Ha chiuso la rassegna la
“Banda 328’’ con lo spettacolo
“Riflessioni sulla nostalgia’’
con una carrellata di successi
che hanno fatto la storia della

musica negli anni 50-60-70.
Fanno parte della Banda

328 (il totale degli anni ana-
grafici dei componenti il com-
plesso): Dedo Roggero Fos-
sati, Ezio Ivaldi, Ferruccio
Garbero, Roberto Gai, Rober-
to Sosso, Tonino Spinella. Un
gruppo di amici che ogni
estate riprendono gli strumen-
ti in mano e divertono loro
stessi e fanno divertire il pub-
blico con la loro verve e le lo-
ro interpretazioni, mentre una
voce racconta…, sullo scher-
mo passano le immagini dei
tempi passati, …con una co-
lonna sonora che lega il tutto.

Inutile dire che i Giardini di
palazzo Crova erano esauriti
fino all’inverosimile e gli ap-
plausi si sono sprecati ed
hanno sostenuto a scena
aperta le varie esibizioni.

Una chiusura alla grande
per un arrivederci al prossimo
anno.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Con le “Riflessioni sulla nostalgia”

Conclusa con successo
la rassegna estiva al Crova

Un momento dello spettacolo “Riflessioni sulla nostalgia’’
con (da sin.): Roberto Sosso, Tonino Spinella, Ezio Ivaldi,
Roberto Gai, Ferruccio Garbero, Dedo Roggero Fossati.

L’ospedale Santo Spirito.

L’assessore Sergio Perazzo.

Notizie in breve
dai lavori pubblici
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Calamandrana. La “Fiera del bestiame’’ di
Calamandrana, presenta, come sempre ani-
mali di qualità. È un appuntamento per gli ope-
ratori, macellai, allevatori per fare il punto sulla
situazione della zootecnia e per presentare i
capi migliori da offrire alla clientela.

Lunedì 5 agosto, sotto una bella cappa di
pioppi all’uscita del paese erano esposti alla
“contemplazione’’ (tanto erano belli i capi pre-
sentati) una trentina di bovini adulti ed una cin-
quantina di vitellini.

Un’apposita giuria ha valutato tutti i capi ed
ha emesso il suo verdetto.

Facevano parte della Giuria i sigg.: Giachino
Pier Angelo-Montiglio; Cavallito Aldo-Robella;
Rosso Pietro-Asti; Marchisio dr. Michele-Coc-
conato; Cerrato Rino-Cortanze; Salvo dr. Ma-
rio-Asti; Bo Giovanni-Rocchetta Tanaro; Lovi-
solo Franco-Nizza; Satragno Elvio-Cassina-
sco; Vallino Luigi-Marene; Baldi Franco-Asti;
Balza Ferruccio-Litta Parodi.

Questi i premi, divisi per categoria:
Vitello Piemontese: 1) Monferrato Carni di

Incisa; Allevamento Isola della carne di Capra
Luigi di Isola d’Asti; 2) Macelleria Steli di Nizza
M. ; Allevamento Caire Luigi di Nizza M.; 3)
Macelleria Pantano di Canelli; Allevamento Az.
Ag. S. Luigi di Paesana (Cn).

Vitella Piemontese della coscia (sotto l’anno
di età): 1) premio unico: Macelleria Vittorio e
Loredana di Nizza M.; Allevamento Bo Franco
di Revignano.

Vitella Piemontese della coscia da macello:
1) Macelleria Steli di Nizza M.; Allevamento
Caire Luigi di Nizza M.; 2) Macelleria Ariotti di
S. Marzano O.; Allevamento Merlo Aurelio di
Monastero Bormida; 3) Macelleria Guaraldo
Ennio di Nizza M.; Allevamento Pia Sergio di
Isola.

Meticcio da Macello: 1) premio unico: Ma-
celleria Borio di Rocchetta Tanaro.

Vitello castrato piemontese della coscia da
macello: 1) Macelleria Steli di Nizza M.; Alleva-
mento Capra Luigi di Isola d’Asti; 2) Monferra-
to carni di Incisa S.; Allevamento Torello Pier
Ernesto di Nizza M.; 3) Macelleria Guaraldo
Ennio di Nizza M.; Allevamento Carelli C. di
Nizza M.; 4) Macelleria Vittorio e Loredana di
Nizza M.; Allevamento Basso Franco di Nizza
M.

Vitello Piemontese svezzato: 1) Grasso Fau-
sto-Calosso; 2) Grasso Fausto-Calosso; 3)
Gagliardi Silvano-Montaldo.

Vitella Piemontese svezzata: 1) Costa Tom-

maso-Calosso; 2) Grasso Fausto-Calosso; 3)
Morra Paolo-Agliano.

Vitella Piemontese nostrana: 1) premio uni-
co: Costa Tommaso-Calosso.

Alla premiazione, oltre al sindaco di cala-
mandrana, Massimo Fiorio ha partecipato l’as-
sessore all’Agricoltura della Provincia, Luigi
Perfumo.

Fra i capi esposti una rarità presentata dal-
l’allevamento del signor Milano Giovanni: un
vitello di 14 mesi con peso di oltre 7 q.li che
ancora prende il latte dalla mamma (di solito
pesano intorno al 4 q.li).

Durante il pranzo, presso il Ristorante
Quartino di Calamandrana, una utile occasio-
ne per continuare il discorso sulla carne, l’in-
centivazione e la valorizzazione della produ-
zione di qualità.

F.V.

Nizza Monferrato. Le Fi-
glie di Maria Ausiliatrice si
preparano ad accogliere so-
lennemente, sabato 6 settem-
bre, l’urna con i resti mortali
della loro Santa Confondatri-
ce che ritorna, anche solo per
poche ore, in quella che è
giustamente chiamata la “Ca-
sa Madre” dell’Istituto.

Il nome di Madre Mazzarel-
lo, in tutto il mondo salesiano,
è legato in modo indelebile al-
la città di Nizza, che l’accolse
definitivamente nell ’antico
convento della “Madonna” il 4
febbraio 1879, quando il na-
scente Istituto, fondato da don
Bosco a Mornese nel 1872,
cominciava ad espandersi
non solo in Italia e Francia,
ma anche nella lontana Ame-
rica (il 14 novembre 1877 era-
no partite le prime missiona-
rie).

Lasciare Mornese dove era
nata, dove viveva la mamma
e tante persone care, dove
aveva provato le gioie e le
sofferenze legate ad ogni vi-
cenda umana, dove aveva
percorso con entusiasmo l’iti-
nerario che la doveva condur-
re alla santità eroica, dove
c’erano le radici di quella che
sarebbe diventata una pianta
r igogliosa, destinata ad
espandersi in tutti i continenti,
dalla vecchia Europa fino al-
l’Oceania, fu per l’animo sen-
sibilissimo di Madre Mazza-
rello una prova dolorosa, che
segnò il momento più fecondo
della sua esistenza.

Nel breve periodo in cui vis-
se a Nizza, dal febbraio 1879
fino alla conclusione della sua
vicenda terrena, il 14 maggio
1881, Maria Domenica Maz-
zarello raggiunse le più alte
vette della santità, e da Nizza
compì il maggior numero di
viaggi, per incontrare le sue
Figlie, ormai sparse in diverse
Case dell’Italia e della Fran-
cia.

Nell’arco di tre anni, l’Istitu-
to fondato da don Bosco qua-
le monumento vivente della
sua riconoscenza a Maria Au-
siliatrice, si sparse dal Pie-
monte fino alla Sicilia, in Fran-
cia e in America.

I l  26 e i l  27 maggio del
1879 i Nicesi ebbero modo di
sperimentare la grande carità
di Madre Mazzarello quando il
Belbo, gonfio per le abbon-
danti acque, allagò le strade
vicine fino all’altezza di due
metri.

La gente dovette lasciare le
proprie case in fretta e molte
famiglie con uomini, donne, e
bambini piccoli, ragazze e ra-
gazzini bussarono alla porta
del collegio per implorare un
po’ di soccorso.

La Madre dispose subito
che fossero accolti con som-
ma carità, fece preparare una
modesta cena per tutti con
quel poco che c’era in casa.
Non bastando la minestra, ri-
corse alla polenta e persino ai
bocconcelli di pane che la
mortificazione di questa o
quella aveva riposto nel cas-
settino della tavola. Gli uomini
si sistemarono fuori dalle ca-
mere e dai corridoi, avvolgen-
dosi in qualche coperta, su un
leggero strato di paglia; ma le
donne e i piccoli si ritirarono
nella sala-parlatorio, dove la
Madre li accolse e li consolò,
mandando poi le suore ad ac-
certarsi che nessuno soffrisse
per il freddo o per un naturale
senso di paura. In quell’occa-
sione la fama della santità
eroica di Madre Mazzarello
varcò le mura del convento e
si diffuse in tutta la città.

Durante l’ultima dolorosa
malattia, la Madre edificò tutte
le consorelle e, con le ultime
forze che le restavano, volle
cantare le lodi della Madonna
ed esprimere il suo amore a
Dio con ferventi aspirazioni. Il
14 maggio 1881 la Santa la-
sciava la terra per il Cielo, do-
po aver comunicato alle Su-
periore e Consorelle le ultime
raccomandazioni.

Il solenne funerale si svolse
la domenica seguente con
grande partecipazione dei Ni-
cesi.

La Messa fu celebrata da
don Bisio, vicario foraneo del-
la locale Parrocchia di S. Gio-
vanni, assistito dal Direttore
don Lemoyne e dal fedelissi-
mo don Giuseppe Campi.

La salma venne portata a
braccia in cimitero da novizie
e postulanti a turno. Dietro la
salma c’erano le superiore e
tutte le persone che erano
state attratte dalla stima e
dalla riconoscenza per la cara
defunta.

Chi non faceva parte del
corteo, faceva ala devota e
compatta al suo passaggio.

Madre Mazzarello rimase
nel cimitero di Nizza fino al
1912, anno in cui iniziò il pro-
cesso di beatificazione, poi fu
por tata nella chiesa della
“Madonna delle Grazie”, dove
restò fino al 9 febbraio 1938,
quando era ormai vicina la
data della beatificazione. In
gran segreto, la salma fu pre-
levata e portata a Torino, dove
fu posta sotto l’altare a lei de-
dicato, accanto a quello di S.
Giovanni Bosco, nella Basilica
di Maria Ausiliatrice.Le suore,
le postulanti e le educande
provarono un grande dolore
per il distacco dall’amata Ma-
dre Mazzarello. Ad esse si

unirono le ex allieve e i Nice-
si, che erano soliti a recarsi a
pregare con fervore davanti
alla sua tomba.

Il 3 agosto 1972, nel qua-
dro delle celebrazioni del pri-
mo centenario di fondazione
dell’Istituto delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, l’urna con le
spoglie mortali della Santa
Madre Mazzarello venne por-
tata a Nizza. Fu accolta con
gioia, nel cortile imbandierato
a festa, dal Vescovo di Acqui
Terme, Mons. Giuseppe Moi-
zo e da Mons Giuseppe Del-
l’Omo, vescovo emerito, dalle
suore, ex allieve, dai bimbi
con i fiori in mano, dalle auto-
rità civili e religiose, dai Nicesi
e dagli abitanti dei paesi vici-
ni.

Alle 19 Mons. Giuseppe
Moiso presiedette la concele-
brazione con l’Ispettore dei
Salesiani e i parroci della
Città in una chiesa gremita di
fedeli, in un trionfo di luce,
canti e fiori.

Fu vegliata tutta la notte dai
fedeli in preghiera e il giorno
dopo si svolse la solenne ce-
lebrazione della professione
perpetua di nove giovani suo-
re. Le ex allieve che avevano
provato nel 1938 un grande
dolore per il distacco dall’a-
mata tomba della Madre so-
starono a lungo accanto al-
l’urna, quasi non volessero
più lasciarla partire.

A trent ’anni di distanza,
quando l’Istituto ricorda i 130
anni dalla fondazione, i Mor-
nesini hanno chiesto che l’ur-
na con i resti di Madre Maz-
zarello torni nel loro paese, a
conclusione delle celebrazioni
per il 400º anniversario di fon-
dazione della Parrocchia.

Non poteva non fare una
sosta a Nizza, dove si conser-
va, come una perla nello scri-
gno, la cameretta in cui morì
la Santa. Vi giungerà sabato 7
settembre alle ore 10. Alle 11
il nostro Vescovo, Mons. Pier-
giorgio Micchiardi presiederà
la solenne concelebrazione
eucaristica.

L’urna sosterà nel santuario
“N. S. delle Grazie” fino alle
17, dopo di che partirà per
Mornese, dove sarà accolta
dalle superiore e sorelle, che
iniziano colà gli Esercizi Spiri-
tuali in preparazione al XXI
Capitolo Generale. Come nel
1972, anche questa volta ci
sarà una sosta obbligata, l’11
settembre, nella Cattedrale di
Acqui, cuore della diocesi di
cui la Santa è compatrona.

La Direttrice e le suore del-
la comunità di Nizza invitano
tutti a partecipare a questo
eccezionale evento di Grazia.

F.LO.

Nizza Monferrato. I tradi-
zionali festeggiamenti per la
“Madonna della neve ’’ del
Borgo Bricco Cremosina sono
stati avversati, quest’anno,
dalle condizioni ambientali
(leggi alcune giornate di mal-
tempo) che hanno costretto
gli organizzatori a fare specia-
li “salti mortali’’ per far sì che
tutto si svolgesse nel migliore
dei modi, anche se alcuni ap-
puntamenti non hanno potuto
essere condotti a termine co-
me voluto a quanto sperato.

Ciò nonostante gli affezio-
nati “clienti’’ non hanno voluto
mancare agli incontri gastro-
nomici serali, alle serate dan-
zanti, alle gare, alle diverse
esibizioni, e, come da pro-
gramma, anche i “fuochi d’ar-
tificio’’, come da programma,
sono stati eseguiti, anche in
una serata che in quanto a
tempo, si poteva dire disastro-
sa. E come in ogni festa cam-
pagnola che si rispetti, non
potevano mancare le imman-
cabili miss ed il mister.

Miss Borgo Bricco Cremo-
sina è stata eletta la signorina
Oriana Gotta, nicese, 28 anni,
laureata in Giurisprudenza e
giudice onorario di Genova; il
titolo di vallette e damigelle è
andato alle signorine Valenti-
na Quaglia e Barbara Giachi-

no. Mister Bricco, fra cotanta
bellezza femminile, è stato

giudicato il signor Fabio Bez-
zato.

Lunedì 5 agosto a Calamandrana

Carne di qualità premiata
alla fiera del bestiame

Sabato 7 settembre al “N.S. delle Grazie”

L’urna di Maria Mazzarello
sosterà nella casa di Nizza

Eletti miss e mister per l’estate 2002

La festa del Bricco Cremosina
avversata dal maltempo

In alto esemplari in fiera, sopra in primo
piano il vitello da latte di 14 mesi e 7 quin-
tali.

I premiati con coppa, targa ed omaggi floreali, con le auto-
rità; da sinistra: l’assessore Giandomenico Cavarino, Fa-
bio Bezzato (mister Bricco), Valentina Quaglia (damigella),
Oriana Gotta (miss Bricco Cremosina 2002), Barbara Gia-
chino (damigella), Eugenio Pesce e Giovanni Spagarino
(seminascosto), responsabili del Borgo Bricco, l’assesso-
re Antonino Baldizzone, Flavio Pesce (sindaco di Nizza).

A sinistra la tomba nel santuario di Maria Ausiliatrice a
Nizza, sopra l’urna della santa nella basilica di Maria Ausi-
liatrice a Torino.

Facciamo i migliori auguri di “Buon onomastico’’ a tutti coloro
che si chiamano: Rosa, Bartolomeo, Ludovico, Alessandro,
Monica, Cesario, Agostino.

Auguri a…
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Nizza Monferrato. Con Fer-
ragosto terminano le “ferie’’ an-
che per i calciatori dilettanti
che militano nella squadre di
categoria.

Anche le squadre della no-
stra zona, sono impegnate
nella preparazione “fisica’’ per
iniziare i prossimi campionati
che si avvicinano a grandi
passi.

La “Nicese’’, parzialmente
rinnovata nei suoi quadri diri-
genziali (nuovo presidente del
sodalizio, Gian Carlo Caliga-
ris) ed anche nella rosa dei
giocatori a disposizione non è
da meno.

I dirigenti sono tutt’ora impe-
gnati nel completamento della
formazione che difenderà i co-
lori giallorossi nel prossimo
campionato di Prima catego-
ria.

Per ora è la rosa dei gioca-
tori a disposizione del nuovo
allenatore, sig. Gianni Oldano,
è composta da: Quaglia, Giovi-
ne, Massano, Lovisolo, Schiffo
(confermati dalla scorsa sta-
gione); Basso (ritorna ai campi
di gioco dopo un periodo di ri-
tiro temporaneo), Mazzetti (da
un paio d’anni alle prese con
un problemi in seguito ad un
intervento) che ritorna al calcio
attivo; Parodi (un gradito ritor-
no), Maio (dall’Acqui), Piantato
(un giovane che ritorna a casa
dopo un anno di prestito); poi
spazio ai giovani, per un impe-
gno stabile con la prima cate-
goria (tutti hanno già esordito
in prima squadra): Gagliardi,
Berta, Pannier, Marino, Bog-
gian, Rivetti.

Manca ancora qualche tas-
sello per completare l’organico
ed i responsabili tecnici e di
mercato sono impegnati alla
ricerca dei giocatori che fac-
ciano al caso giallorosso.

Questa settimana sono in-
cominciati gli allenamenti delle
formazioni che parteciperanno
al campionato di Prima cate-

goria, mentre anche i giovani
juniores agli ordine del mister
GianCarlo Cabella si stanno
preparando per affrontare la
selezione (a tre) per la parteci-
pazione al campionato regio-
nale juniores. Questi gli incon-
tri programmati: Sabato 7 Set-
tembre, al Tonino Bersano di
Nizza, ore 16, Nicese-Viguz-
zolese; Sabato 14 Settembre,
ad Alessandria, ore 16, Aurora
Al-Nicese.

Per quanto riguarda il setto-
re femminile, le atlete della
compagine giallorossa che
parteciperanno al campionato
di Serie D, inizieranno la pre-
parazione, Domenica 1^ Set-
tembre agli ordine dell’allena-
tore, Aldo Bellè.
Gestione campo

Come da accordi con l’Am-
ministrazione comunale, intan-
to, la Nicese unitamente alla
Voluntas si farà carico della
gestione ordinaria del Tonino
Bersano.

Sono in via di ultimazione i
lavori di sistemazione di tutta
la struttura. In particolare sono
stati ritinteggiati tutti gli spo-
gliatoi e risistemato la parte
dell’arredo, preparati nuovi
magazzini e ripostigli; predi-
sposto un ufficio per il disbrigo
delle incombenze urgenti.

In una parte dell’accesso al-
la tribune è stato preparato un
campetto per i giochi dei bam-
bini per invogliare anche i ge-
nitori ad assistere alle gare,
senza l’assillo e pericolo peri
loro figli.

La nuova dirigenza, al fine
di avvicinare il maggior nume-
ro di sportivi e tifosi alla vita
della società ha predisposto
una campagna pubblicitaria e
di sostegno con possibilità di
diverse scelte:

Tessera associativa: Costo
euro 50. Permette la parteci-
pazione alle manifestazioni or-
ganizzate dalla Società, alle
gare dei Campionati di 1^ Ca-

tegoria, Serie D femminile e
Juniores; da diritto a parteci-
pare alle Assemblee della So-
cietà con conseguente diritto
di voto.

Striscione pubblicitario: Co-
sto 250 euro più IVA, com-
prensivo di tassa comunale af-
fissioni (a carico dell’A.C. Nice-
se), dimensioni 4m. X 1. Viene
affisso per 12 mesi allo stadio
comunale.

Il costo materiale dello stri-
scione è di 100 euro più IVA e
verrà fatturato direttamente al-
la ditta incaricata e rimarrà di
proprietà della società.

Calendario gare: Distribuito
in 2000 agli associati, nei ne-
gozi, bar della città e paesi li-
mitrofi, in formato tascabile da
portafoglio. Sono disponibili 2
spazi pubblicitari al costo di
euro 750 caduno, più IVA, co-
me da legge.

Piede manifesti attività setti-
manale: Tutte le settimane
uscirà programma gare fine
settimana delle tre squadre
impegnate nei rispettivi cam-
pionati.

Pubblicità sotto il manifesto
(per circa 40 settimane) al co-
sto di euro 750 più IVA.

Calendario anno 2003: Di-
sponibilità di 24 spazi pubblici-
tari (n. 4 spazi per pagina) al
costo di euro 150 caduno più
IVA.

Il calendario porterà le foto-
grafie delle squadre ed alcune
foto storiche.

Distribuito gratuitamente agli
associati, nei negozi, bar, altre
attività. Previste 2000 copie.

Con questo manifesto i diri-
genti intendono avvicinare gli
sportivi alla squadra ed inoltre
sensibilizzare alla sponsoriz-
zazione attività economiche
che vedono nella Nicese (cal-
cherà i campi di gioco della
Regione) un importante veico-
lo pubblicitario della produzio-
ne locale.

Franco Vacchina

Asti. A seguito della decisa
presa di posizione dell’Ammi-
nistrazione Provinciale contro
i ritardi nell’erogazione dei
fondi per il terremoto del 21
agosto 2000, denunciati nei
giorni scorsi con una lettera a
firma del Presidente della
Provincia Roberto Marmo e
dell’Assessore alla Protezione
Civile Sergio Ebarnabo invia-
ta il 12 luglio alla Regione
Piemonte, sono stati final-
mente erogati gli acconti dei
contributi sollecitati dalla Pro-
vincia.

In base ai prospetti riassun-
tivi inviati alla Regione dalla
Provincia sono stati erogati ai
Comuni a titolo di acconto, fi-
no al 60% dei contributi previ-
sti per la ricostruzione del pa-
trimonio immobiliare privato.
Adesso i Comuni provvede-
ranno a “girare” tali acconti ai
titolari di case danneggiate.

Commenta il Presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo: “Siamo ovviamente sod-
disfatti per lo sblocco che la
vicenda, che aveva accusato
ritardi indubbiamente non più
tollerabili, ha avuto. Pur te-
nendo conto delle complesse
disposizioni in materia, infatti,
siamo intervenuti ritenendo

che non dovessero essere ul-
teriormente penalizzati quei
titolari di immobili che già
avevano patito pesanti danni
nell’agosto 2000”. Aggiunge
l’Assessore alla Protezione
Civile e Vicepresidente della
Provincia Sergio Ebarnabo:
“La macchina della Provincia
si è attivata e potenziata per
fare fronte non solo all’emer-
genza sisma, ma anche alla
gestione del dopo emergen-
za, ed è riuscita a presentare
nei tempi e nei modi richiesti,
alla Regione Piemonte, tutte
le documentazioni utili per la
concessione degli acconti.
Adesso anche gli uffici provin-
ciali - conclude Ebarnabo -
vedono riconosciuto il loro la-
voro e la complessa attivazio-
ne del Servizio”.

Il totale degli acconti eroga-
ti dalla Regione ai Comuni
per i pr ivati è par i a
7.738.318,00 euro (pari a L.
14.983.472.993). Sull’altro
fronte, vale a dire sulla richie-
sta di chiarimenti che conte-
stualmente all’erogazione del-
l’acconto la Provincia sottopo-
neva all’Assessorato Regio-
nale a Lavori Pubblici, Difesa
del Suolo e Protezione Civile,
si attendono indicazioni e no-

tizie nei prossimi giorni.
Lo conferma da Torino l’as-

sessore regionale Ugo Caval-
lera che dichiara: “Si tratta di
un risultato molto importante
in quanto finora i privati ave-
vano ricevuto acconti per le
operazioni urgenti di recupero
degli immobili e per l’autono-
ma sistemazione nel caso di
inagibilità totale dell’abitazio-
ne. Le istruttorie fatte dalle
province si sono infatti con-
cluse con la trasmissione de-
gli elenchi alla Regione a fine
giugno e primi giorni di lu-
glio».

Per il terremoto erano stati
finora assegnati agli enti con-
tributi per i ripristino di infra-
strutture pubbliche danneg-
giate per un totale di
6.495.394,00 euro (pari a L.
12.576.836.550), mentre per
gli immobili di interesse stori-
co-monumentale ed artistico
sono stati deliberati finanzia-
menti per un totale di
13.519.034,00 euro (pari a L.
26.176.500.000). In particola-
re per queste ultime opere è
interessante segnalare che gli
interventi interessano ben
215 edifici. I progetti ad oggi
presentati sono 175 di cui 171
già esaminati.

Nizza Monferrato. Alla pista
Winner di Nizza Monferrato si è
conclusa la seconda sessione
estiva della scuola di avvicina-
mento al karting per ragazzini
da 7 a 13 anni.

Una quattro giorni di full-im-
mersion in mezzo ai motori per
gli aspiranti campioni del futuro
sulle quattro ruote.

I diplomati sono risultati: Mi-
chele Musso di Vezza d’Alba,
Riccardo Del Signore di Ales-
sandria, Alex Mirigliani di Cala-
mandrana, Nicolò Gallo di Mo-
nastero Bormida, Lorenzo Ca-
selli di Asti ed Erik Isola di Ova-
da.Molto interessante nella gior-
nata conclusiva la “simulazio-
ne” dello svolgimento di una ga-
ra vera e propria con meccani-
ci ai box, i genitori spettatori sul-
le tribune e partenza tipo F.1 e
in gara sorpassi, uscite nel pra-
to e bandiere di avvertimento
degli istruttori che con attenzio-
ne e occhio vigile hanno segui-
to i ragazzini nella settimana.

Ed infine, in conclusione, con-
segna dei diplomi di partecipa-
zione alla scuola della Winner
da sistemare in bella vista in
casa da fare vedere agli amici,
parenti e nonni.

È stata la prima estate del-
l’euro. Milioni di vacanzieri forniti
di monete uniche europee han-
no percorrerso il continente. Le
vie dell’unificazione attraverso le
monete ancora una volta sono
state più veloci dei lavori labo-
riosi della “Convenzione”, di cui
però giustamente si comincia a
percepire il valore anche fuori
dal circuito degli addetti ai lavo-
ri. Probabilmente i tratti della
nuova Europa del nuovo seco-
lo si possono delineare solo te-
nendo conto di tutti e due que-
sti ambiti, i comportamenti col-
lettivi e i quadri istituzionali.
Dieci euro valgono grosso mo-
do, come potere d’acquisto, ven-
timila vecchie lire o poco meno.
Le statistiche non lo diranno
mai eppure la percezione alle
casse dei supermercati e ai ban-
chi dei mercati tradizionali è la
stessa: complici le cifre più pic-
cole i prezzi (quelli fuori dai pa-
nieri ufficiali dei rilevamenti sul-
l’inflazione) sono stati arroton-
dati alla grande, mentre gli sti-
pendi e i salari sono stati tra-
scritti ovviamente al centesimo.
Dopo un momento di euforia

che ha rapidamente consuma-
to le scorte mensili, i cittadini
stanno reagendo nell’unica ma-
niera possibile: tagliando i con-
sumi. Cosicché carrelli e borsi-
ne di plastica si alleggeriscono.
E puntualmente Confcommercio
ha rilevato anche una diminu-
zione non solo degli acquisti di
beni di consumo durevole, ma
anche del consumo alimentare.
In realtà da tempo sempre le
statistiche rilevavano che gli ita-
liani godevano di un tenore di vi-
ta complessivamente nella me-
dia superiore a quello degli al-
tri paesi europei, complice forse
l’economia sommersa o l’alta
qualità del tessuto familiare e
civico. Con l’avvento ormai in
forme tangibili del mercato uni-
co e dell’integrazione delle eco-
nomie quali sono gli scenari?
Certo la transizione pone pro-
blemi, ma bisogna giocare fino
in fondo il gioco dell’Europa più
grande. Per questo il dibattito
che si sta svolgendo sull’allar-
gamento e sulle nuove istitu-
zioni “costituzionali” europee è
decisivo.Manca tuttavia allo sta-
to una vera capacità di collega-

re appunto percezioni, ansie,
bisogni, attese dei cittadini, con
regole, meccanismi, istituzioni di
governance, cioè di governabi-
lità in particolare dei processi
complessi di carattere econo-
mico. E’ lo spazio della politica,
della grande politica. Che, come
insegnano proprio i “padri fon-
datori” dell’Europa, ha chiari ri-
ferimenti culturali ed etici, raffi-
nate capacità tecniche, ma sa
anche ascoltare ed articolare
le ragioni di chi corre tutto il gior-
no, salvo pochi periodi di ferie,
tra il lavoro, la famiglia e il su-
permercato. F.B.

Bergamasco. Gran soddi-
sfazione dell’amministrazione
comunale per il grosso suc-
cesso ottenuto dalle manife-
stazioni legate alla festa pa-
tronale di San Giacomo.

Le due serate enogastro-
nomiche dedicate al bollito
misto (fatto con la carne di
alta qualità delle due macel-
lerie del paese) ed al vino
dei produttori locali, hanno
richiamato una grande quan-
tità di persone (si calcola
fossero circa un migliaio per
le due serate), distribuite fra
i locali che hanno aderito al-
l’iniziativa, fra i partecipanti

si segnala la presenza del-
l’assessore provinciale Ner-
vo e di Don Gallo, fondatore
della Comunità di San Bene-
detto al Porto per il recupero
dei tossico dipendenti, che
ha una sede (la cascina San
Nicolao) sul territorio di Ber-
gamasco.

Notevole successo ha avu-
to anche la serata danzante
di giovedì 25, dove grazie al-
l’ingresso ad offerta si sono
raccolti fondi da destinare alla
chiesa di San Pietro ed alla
torre del palazzo marchionale
danneggiati dal terremoto del
21 agosto 2000.

Nizza Monferrato. Si è lau-
reata con la votazione di 109
con “dignità di stampa’’ la si-
gnorina Antonella Costantini
di Nizza Monferrato, 24 anni.

Preso l’Università agli Studi
di Torino, ha discusso la lau-
rea in Biotecnologie Vegetali
di Scienze Matematiche e Fi-
siche Naturali con una tesi dal
titolo “Studio di fitovirus ap-
partenenti al genere ophiovi-
rus, analisi e diagnosi dal
punto di vista molecolare’’.

Relatore la prof.ssa Paola
Bonfante; correlatori del Con-
siglio nazionali ricerche di To-
rino: d.ssa Anna Maria Vaira,
dr. Gian Paolo Accotto, dr. Ro-
bert Geoffrey.

Alla neo laureata le nostre
congratulazioni.

Neo laureata
in biotecnologie

Soddisfatta l’Amministrazione comunale

Festa di San Giacomo
successo a Bergamasco

Concluso il corso estivo alla Pista Winner

Sei nuovi diplomati
alla scuola di kart

La prima estate con l’euro

Il punto giallorosso

Al via gli allenamenti estivi
e la campagna pubblicitaria

Dalla Regione per i danni ai privati

Erogati gli acconti
per il terremoto 2000

Distributori. Domenica 25 Agosto  2002 saranno di turno se-
guenti pompe di benzina: AGIP, Sig.Bussi, Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI,  il 23-24-25 Agosto; Dr. BOSCHI, l’ 26-27-
28-29 Agosto 2002.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari asssistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco  115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza
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Vaglio Serra. La Cantina
Viticoltori Associati di Vinchio
e Vaglio Serra, una delle coo-
perative agricole più rinomate
della nostra zona (in partico-
lare per una straordinaria
barbera), presenterà in que-
sto fine settimana la 9ª edi-
zione della Festa del Vino,
manifestazione che riunirà
cultura, divertimento, scienza
ed enologia di altissima qua-
lità in tre giorni davvero spe-
ciali.

Nell’occasione sarà anche
presentata in anteprima una
nuova Barbera d’Asti Doc Su-
periore 2001, recentissima li-
nea di produzione della canti-
na sociale basata su un mi-
nuzioso lavoro dalla terra alla
bottiglia: individuazione dei
vigneti adatti per terreno ed
esposizione, ferrea resa per
ettaro, accurato diradamento,
vendemmia al perfetto mo-
mento di maturazione moni-
torato passo passo, fermen-
tazione e affinamento parti-
colari.

Per dare un nome a questa
speciale barbera era stato in-
detto un concorso aperto a
tutti i visitatori e a chiunque
avesse un’idea brillante e ori-
ginale da suggerire.

Alla Cantina Sociale sono
arrivate qualcosa come 900
proposte e una giuria specia-
lizzata composta da Luigi Ve-
ronelli, Paolo Zaccaria (Gam-
bero Rosso), Cesare Pillon
(Civiltà del bere), Sergio Mi-
ravalle (La Stampa), Rinaldo
Bertolino (Rettore dell’Univer-
sità di Torino), Vincenzo Ger-
bi (Docente di Agraria all’Uni-
versità di Torino), Adriano De
Maio (Rettore del Politecnico
di Milano), Tullio Mussa (La
Signora in Rosso di Nizza
Monferrato) e dall’enologo
Giuliano Noè, renderà pubbli-
co domenica 25 mattina, dal-
le 10,30 nella Barricheria, il
nome del vincitore e il nome
del nuovo vino.

Nella stessa giornata sarà
assegnato il premio culturale
Davide Lajolo, promosso dal-

l’omonima associazione.
Quindi dal le ore 12,30

pranzo della Festa del Vino
accompagnato dalla nuova
Barbera.

La Festa del Vino però
prenderà il via fin da venerdì
23 agosto, con “Calici di Stel-
le” al Bricco dei Tre Vescovi,
nel parco della Val Sarmas-
sa.

Qui, dalle ore 21, il gruppo
astrofili “Beta Andromedae” di
Asti guiderà un’osservazione
della volta celeste con tele-
scopio, accompagnata dal
brindisi sotto le stelle con vi-
no di Vinchio e Vaglio in abbi-
namento a piatti locali.

Sabato 24 agosto sarà in-
vece una giornata dedicata
alla cultura con “Ulisse sulle
Coll ine”, una giornata nel
parco della Val Sarmassa de-
dicata a Rosetta Lajolo all’in-
segna di arte, natura, poesia
e musica.

Si par tirà alle 16,15 dal
piazzale della cantina con il
bus navetta e dalle 17 si po-
trà fare tappa al Bricco Tre
Vescovi per ammirare gli al-
beri secolari della Val Sar-
massa con gli esperti dell’En-
te Parchi Astigiano (brindan-
do con Monferrato Doc bian-
co); poi al Bricco Monte del
Mare, per ammirare le opere
dello scultore Rosario D’An-
drea e ascoltare un brano del
romanzo “Catterina” di Laura-
na Lajolo (dalla sua stessa
voce) e un dialogo tra Davide
Lajolo, l’illustre scrittore, gior-
nalista e partigiano vinchiese
e Beppe Fenoglio, letto da
Franco Olivero (brindando
con Il vino “Rosa di Rovo
2001”); quindi alla famosa
“Ru”, per la lettura del rac-
conto di Lajolo “Le masche”
dalla voce di Valentina Archi-
mede; infine al Bosco delle
Masche per la degustazione
del Barbera 2001 frizzante.

Dalle 20, 30, grande bra-
ciolata a cura della Pro Loco
di Vaglio Serra nei locali della
Cantina Sociale.

Stefano Ivaldi

Castelletto Molina. Ago-
sto, si sa, è il mese estivo per
antonomasia e il tempo più
propizio e più classico per fe-
ste e manifestazioni di ogni
genere. E tra le tante in pro-
gramma un po’ dovunque di
questi tempi, ce n’è una dav-
vero speciale, in particolare
per i grandi numeri di cui è
solita coronarsi e per la storia
e la tradizione che ormai si
porta dietro in maniera sem-
pre più corposa e importante.

Con l’arrivo della ricorrenza
di San Bartolomeo, il 24 ago-
sto, tornerà anche quest’esta-
te a Castelletto Molina la “Sa-
gra della polenta”, abbinata
quest’anno al gustoso accom-
pagnamento della salsiccia.
Una festa di paese speciale,
si diceva, non solo per la tan-
ta gente che puntualmente
riesce ad attirare nel piccolo e
gradevole borgo collinare asti-
giano e per un menù partico-
lare per la stagione più calda
(ma altrettanto puntualmente,
ogni anno le prime avvisaglie
d’autunno sono solite rendere
assai piacevole un bel piatto
di polenta), ma soprattutto per
una tradizione ormai consoli-

data e di successo sempre
aggiornato che porterà la sa-
gra a festeggiare quest’anno
la sua 27ª edizione, un vero
record.

Nella nuova struttura al co-
perto predisposta nel verde
adiacente all’ex asilo e al rin-
novato sferisterio, la Pro Loco
e il Comune di Castelletto
Molina daranno il primo ap-
puntamento per la serata di
venerdì 23, con la gara di
scala quaranta a coppie che
metterà in palio allettanti pre-
mi in monete d’oro. Quindi, la
sera successiva 24 agosto,
San Bartolomeo, polenta e
salsiccia saranno le protago-
niste principi, insieme a con-
torni, secondi e dolci per i più
“affamati”.

Allieterà la musica di Egidio
Del Piano. Infine domenica
25, si chiuderà con la celebra-
zione religiosa al mattino e la
gran raviolata alla sera, insie-
me alle musiche di Giancarlo
e della sua band. Durante tut-
ta la manifestazione la Pro-
duttori Moscato d ’Asti e il
CTM presenteranno degusta-
zioni di Moscato.

S.I.

Bazzana di Mombaruzzo.
Con l’avvicinarsi della fine di
agosto arriva il momento più
atteso dell’anno a Bazzana,
attiva frazione valligiana del
comune di Mombaruzzo. È
scattata infatti da giovedì 22
agosto l’ormai tradizionale
“Sei Giorni Gastronomica”, la
gran settimana di festa patro-
nale di Bazzana, organizzata
da Pro Loco e Amici della
Bazzana e dedicata alla cuci-
na piemontese e ai vini doc
locali e contornata da avveni-
menti ed eventi di vario gene-
re.

L’apertura di giovedì 22 è
stata all’insegna degli gnocchi
con salsiccia e della serata
dedicata ai giovani con la di-
scoteca mobile F.M. Disco Ex-
plosion, di Radio Valle Belbo
e Radio Monferrato. Nella
stessa giornata si è anche
aperta l’8ª mostra concorso di
pittura dal titolo “Bazzana e le
sue colline”.

Venerdì 23 agosto si proce-
derà con i funghi porcini come
specialità della serata e con
la gara di scala quaranta a
coppie con una prevista folta
partecipazione e premi in mo-
nete d’oro. Sabato 24 si ce-
nerà con polenta e cinghiale e
spezzatino con salsiccia e si
ballerà con la musica di Bep-
pe Bella e l’animazione dei
ballerini della scuola Univer-
sal Dance di Canelli.

Giornata clou quella di do-
menica 25, con il mercatino
dell ’ar tigianato per tutto il

giorno, la passeggiata a ca-
vallo nella mattinata e il pran-
zo alla Bazzanese a mezzo-
giorno. Quindi nel pomeriggio
ci sarà la premiazione del
concorso di pittura, la dimo-
strazione dei volontari della
Croce Verde di Nizza, cui se-
guirà la cena con specialità il
fritto misto alla piemontese.
Allieterà la serata l’orchestra
Ciao Pais, con tanto di gara di
ballo liscio.

Lunedì 26 sarà lo sport a
farla da padrone con il secon-
do “Trofeo Malgrà -Memorial
Pino Morino” di pallapugno
per giovani promesse e con la
partita vecchie glorie con l’en-
nesima sfida Berruti-Bertola.
La cena sarà all’insegna di
pasta e fagioli. Seguirà un’al-
tra gara di scala quaranta,
stavolta individuale.

Martedì 27 infine la “sei
giorni” si chiuderà con gli
spettacoli per bambini con il
teatro dei burattini e la sagra
della pizza monegasca nel
pomeriggio. Quindi cena con
risotto ai funghi e a seguire
gran veglione della vendem-
mia con l’orchestra I Record,
l’elezione di miss vendemmia
2002 e la gran chiusura dello
spettacolo di fuochi d’artificio.

Durante tutte le serate si
potranno gustare anche taja-
ren, ravioli col plin e grigliate,
il tutto accompagnato ovvia-
mente dai migliori vini locali.
Sarà anche attivo un diverten-
te luna park per piccini... e
grandi. S.I.

Rocchetta Palafea. La Pro
Loco di Rocchetta Palafea,
accogliente paese a metà
strada tra Nizza e Canelli,
sulle colline del Monferrato
astigiano, in collaborazione
con il Comune, organizza per
i prossimi giorni “Ruchetta an
festa”, i festeggiamenti estivi
per questo mese d ’agosto
che si avvia alla conclusio-
ne.

Per sei giorni il paese ospi-
terà i suoi visitatori con avve-
nimenti, serate gastronomi-
che, sport ed enogastrono-
mia di qualità.

L’anteprima si è vissuta
gioved ì  22, con la gara a
scala 40 con premi in mone-
te d’oro presso i locali della
Pro Loco.

Poi da venerdì 23 il via uffi-
ciale alla festa estiva, con la
serata musicale dal vivo con
l’orchestra Twin Pigs e il San-
gr ia Par ty a iniziare dalla
mezzanotte.

Sabato 24 agosto sarà de-
dicato ai bambini con i giochi
in piazza dalle 16,30, in con-
comitanza con il torneo di
calcio balilla.

Dalle 21 serata danzante

con l’orchestra Stella Polare.
Domenica 25 giornata clou

con il raduno dei motori a te-
sta calda dal mattino, il mer-
catino merceologico per tutto
il giorno, poi il torneo di frec-
cette e i giochi a premi per
adulti dalle 16, cui seguiran-
no le premiazioni del concor-
so “Balconi fioriti” e “La torta
più buona” indetti dal Comu-
ne; dalla 21 serata danzante
con i Record.

Lunedì 26 agosto altra se-
rata danzante con l’orchestra
Gli Indimenticabili.

Martedì 27 infine, chiusura
dei festeggiamenti con l’ami-
chevole pomeridiana di pallo-
ne elastico tra sfidanti locali
organizzata dal Comune. In
serata spettacolo danzante
dell’orchestra Beppe Bella e
esibizione dei ballerini della
scuola di ballo dei maestri
Anna e Guido Maero “Univer-
sal Dance” di Canelli.

Durante le serate danzanti
verranno serviti piatti tradi-
zionali (risotto ai funghi, ra-
violi al plin, tagliatelle al sugo
di lepre, polenta e spezzati-
no) e i migliori vini locali.

S.I.

Maranzana. Come ogni
estate, anche quest’anno Ma-
ranzana renderà omaggio al-
l’Asti Spumante, la ricchezza
più caratteristica delle sue
colline, dei suoi vigneti e della
sua rinomata Cantina Sociale,
il prodotto che più di ogni altro
ha contribuito a far conoscere
il nome di questo piccolo pae-
se astigiano.

In questo fine settimana si
svolgerà infatti la festa dell’A-
sti Spumante, organizzata da
Comune, Pro Loco e Cantina
Sociale. L’inizio sarà all’inse-
gna dello sport, con la 4ª cor-
sa podistica “Trofeo Puccipla-
st”, venerdì 23 agosto: un per-
corso di 6 km circa tra i colli
maranzanesi con partenza al-

le 21 dalla sede della Pro Lo-
co e premi in oro e in prodotti
tipici in palio. Poi sabato 24 si
passerà alla buona tavola con
“raviole a gogo!”, innafiate dai
migliori vini locali; seguiranno
la serata danzante con i Pro-
posta e Hammel Il Saraceno,
lo spettacolo di mangiafuoco
e mangiaspade e il brindisi
con l’Asti Spumante sotto le
stelle. Domenica 25 infine
spazio alla storia, con la com-
memorazione ufficiale del
150º anniversario della nasci-
ta di Giacomo Bove, celebre
esploratore originario di que-
ste terre; organizza l’associa-
zione Marinai d’Italia, con ri-
trovo presso la Cantina So-
ciale e messa solenne.

Bruno. Con il prossimo fine
settimana giungeranno al loro
apice i festeggiamenti estivi di
San Bartolomeo a Bruno, una
corposa rassegna di appunta-
menti organizzati da Pro Lo-
co, Bocciofila Brunese, Grup-
po Incontro Alpini di Bruno e
Comune.

Nelle prime serate, domeni-
ca 18, mercoledì 21 e giovedì
22 agosto si erano già svolte
r ispettivamente la gara di
bocce alla baraonda, la sera-
ta di discoteca mobile con
Radio Vega e la doppia gara
a “gnaula” per gli adulti e di
“triathlon brunese” (bocce,
calcetto e ping pong) per i ra-
gazzi presso la r innovata
Bocciofila.

Venerdì 23 si proseguirà
con la tradizionale cena dan-
zante con piatti tipici brunesi,

allietata dai maestri Franco
Rangone e Roberto Vergagni.
Seguirà l’esibizione dei balle-
rini internazionali della scuola
Magik Dancing di Alessandria
e la lotteria con sorteggio di
ricchi premi.

Sabato 24 gran finale della
gara alla baraonda alla Boc-
ciofila Brunese nel pomerig-
gio e gara di scala quaranta
individuale “Secondo Memo-
rial Paolo Pasetti” con premi
in monete d’oro in serata.

Domenica 25 infine conclu-
sione sportiva dei festeggia-
menti con le finali del torneo
di calcio a sette “San Bartolo-
meo” e del 30º torneo tenni-
stico di doppio - 9º torneo Er-
redue Sport - Memorial Gian-
luca Spagarino. E per finire in
bellezza, gran cena in allegria
con il gruppo Alpini.

Vinti 80.000 euro
al superenalotto al Bar Cirio

Nizza Monferrato. La dea bendata ha premiato due anonimi
giocatori del Bar Cirio di Via Pistone con una vincita al Supere-
nalotto.

I due fortunati hanno azzeccato un 5, premiati con la somma
di 40.000 euro cadauno, con una schedina doppia da 3,50, per
un totale di 80.000 euro.

La titolare del bar Cirio la signora Celso Maria Rosa, non rie-
sce a risalire ai nomi dei fortunati. Naturalmente, come succe-
de in questi casi, la clientela dei giocatori è aumentata perché
tutti sperano che la fortuna ritorni.

Da venerdì a domenica tra Vinchio e Vaglio

Cultura e nuova Barbera
per la 9ª Festa del vino

A Castelletto Molina, per San Bartolomeo

Ventisettesima edizione
della sagra della polenta

Dal 22 al 27 agosto prossimi

Sei giorni gastronomica
aBazzanadiMombaruzzo

A Bruno, questo fine settimana

Un ricco programma
per San Bartolomeo

Si commemorerà anche Giacomo Bove

Festa dell’Asti Spumante
sui colli di MaranzanaDal 22 al 27 agosto prossimi

Sei giorni di festa
a Rocchetta Palafea

L’ANCORA
Redazione di Nizza Monferrato
Telefono e fax 0141 726864

ANC20020825042.nz04  21-08-2002 10:36  Pagina 42



INFORM’ANCORA 43L’ANCORA
25 AGOSTO 2002

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

n. Vari - Vendemmiato-
ri/trici; cod. 4050; Sede
del l ’att iv i tà : Comuni del-
l’Acquese; Requisiti/cono-
scenze: richiesta disponibi-
lità a raggiungere autono-
mamente il posto di lavoro;
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 2 - Apprendista elet-
tricista (n. 1); Operaio elet-
tricista (n. 1); cod. 3965;
Settore di riferimento: edi-
le/costruzioni; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme;

n. 1 - Muratore; cod.
3964; Sede dell’attività: Ac-
qui Terme Requisiti/ cono-
scenze: r ichiedesi prece-
dente esperienza lavorativa;
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 1 - Autista - trattori-
sta; cod. 3961; Sede dell’at-
tività: Canelli e circondario;
Descrizione attività: guida di

mezzi agricoli, trattori, ca-
mion; lavori in vigneto; Re-
quisiti/ conoscenze: neces-
saria patente di guida C; ri-
chiedesi esperienza condu-
zione vigneto; Tipo di con-
tratto: tempo determinato.

Le offer te di lavoro pos-
sono essere consultate al
seguente  s i to  in ter net :
www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio
al lavoro; 2. offer te di la-
voro; 3. sulla piantina del-
la provincia l’icona di Acqui
Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida n. 2 - Telefono 0144
322014 - Fax 0144 326618)
che effettua il seguente ora-
rio di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 13; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle ore
15 alle ore 16,30; sabato:
chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le novità librarie del me-
se di agosto reperibili, gra-
tuitamente, in biblioteca civi-
ca di Acqui.
SAGGISTICA
Litografia - storia

Gusmano A., Due secoli di
litografia, storia, ar te, so-
cietà, Arti Poligrafiche Euro-
pee;
Nazionalsocialismo - edu-
cazione dei giovani

Knopp, G., Figli di Hitler,
Corbaccio;
Mussolini, Benito - scritti e
discorsi

Mussolini, B., La democra-
zia dalle pance piene: scritti
e discorsi della Repubblica
Sociale italiana, FPE;
Sport aspetti culturali

Rabino, A., Uomini nuovi
per uno spor t che educa,
O.A.S.I.;
Strada Torino - Ventimiglia
- fotografie - esposizioni -
1999

S.S. 20 - R.N. 204: una
strada in Europa, L’artistica;
Tiberio, Claudio Nerone
«Imperatore»

Spinosa, A., Tiberio: l’im-
peratore che non amava Ro-
ma, A. Mondadori;
LETTERATURA

Altieri, A.D., Città di om-
bre, TEA;

Gedda, L., Giuseppe Gia-
cosa: commediografo e nar-
ratore, Trauben;

La Plante, L., Fredda de-
terminazione, Super Pocket;

Murphy, G., L’ossessione,
A. Mondadori;

Pelecanos, G., Vendetta,
Piemme Pocket;

Petrolini, E., Macchiette,
lazzi, colmi e parodie, TEN;

Rinehart, M. R., Il grande
errore, A. Mondadori;

Smith, W., Sulla rotta degli
squali, TEA;

Tolkien, J.R.R., Lo hobbit:
o la riconquista del tesoro,
Adelphi;
STORIA LOCALE
Archeologia - Piemonte -
Medioevo

Cima, M., L’uomo antico in
Canavese: preistoria e proto-
stor ia del Piemonte Nord
Occidentale,Edizioni Nauti-
lus;
Castagnole Lanze - storia

Castagnole Lanze dal Sei-
cento all ’Ottocento: linea-

menti per una storia, Atti del
Convegno del  24 apr i le
1999, La Voce;
Castelli - Piemonte

Seren Rosso R., I castelli
del Piemonte: le province di
Alessandria e Asti, Gribau-
do;
Castelli - Piemonte - Me-
dioevo

Storia di famiglie e castelli:
attraverso gli antichi sentieri
del Piemonte, a cura di F.
Giannazzo di Pamparato,
Centro Studi Piemontesi;
Ceramiche - Castellamonte

Gambarotta, B., Ivaldi, W.,
Montesano, M., Castel la-
monte: piccola patria della
ceramica, Testo & immagine;
Ceresole d’Alba - Santua-
rio della Madonna della
Rosa

La mistica città di rifugio: il
primo documento sul santua-
rio di Ceresole d’Alba 1666,
Padre Anselmo di San Mi-
chele, Gribaudo;
Donna - lavoro - Torino

Donne e giovani a Torino:
saggi di antropologia urba-
na, a cura di V. Maher, L’Har-
mattan Italia;
Exilles - Forte - storia

Caresio, F., Il forte di Exil-
les e altre for tificazioni in
Piemonte, EDA;
Mondovì - strade

Il Mons Regalis, la Cote
nostrana, la storia con la S
maiuscola, la geografia, le
denominazioni toponomasti-
che spaziano anche extra
muros, Città di Mondovì;
Negroni, Carlo

Carlo Negroni e il suo tem-
po 1819-1896: Atti del con-
vegno di studi nel centenario
della morte: Novara 7 marzo
1997, Interlinea;
Oropa - santuario - storia

Fontana, F., Oropa Sacro
Monte, Libreria Vittorio Gio-
vannacci;
Piemonte - storia - sec. 18.
- 19.

Ambrosini, F., Piemonte
giacobino e napoleonico,
Bompiani;
Pittura piemontese - sec.
19. - vendite - prezzi

Nata, L., La pittura pie-
montese dell’Ottocento: i va-
lori di mercato, Primarte;
Prunetto - santuario della
Madonna del Carmine

Costa Pirovano M. P., Pru-
netto: Santuario della Ma-
donna del Carmine, s. n;
Società fotografica subal-
pina

Società fotografica subal-
pina: 1899-1999, D. Piazza;
Torino -  piazze -  piazza
San Carlo - restauro

Piazza San Carlo a Torino:
cronaca di un restauro, a cu-
ra di M. P. Del Piano, C. Ma-
renco di Santarosa, Lybra
immagine.

Ovada: Cinema sotto le stelle
Venerdì 23: Asterix & Obelix - Missione Cleopatra, con G.

Depardieu, M. Bellucci. Anteprima.
Sabato 24: Il diario di Bridget Jones; commedia, con H.

Grant.
Domenica 25: A beautiful mind; drammatico, con R. Crowe.
Lunedì 26: Harry Potter e la pietra filosofale; fantastico.
Martedì 27: La maledizione dello scorpione di giada, di W.

Allen.
Mercoledì 28: Il signore degli anelli; fantastico, di P. Jack-

son.
Giovedì 29: Spy game; thriller, con R. Redford, B. Pitt.
Le proiezioni vengono effettuate presso il giardino delle

scuole elementari di via Fiume. Spettacolo unico alle ore 21.30;
prezzo unico euro 4,50; per le anteprime, intero 6,00 euro, ri-
dotto 4,50 euro. In caso di maltempo le proiezioni avverranno
presso il Cineteatro Comunale, c.so Libertà 14; per informazio-
ni tel. 0143 81411.

Anteprima - Asterix & Obelix: genere: commedia brillante;
cast: Monica Bellucci, Gerard Depardieu.

Comicità sofisticata per un sicuro campione d’incassi. Una
nuova avventura dei “Galli” più famosi del mondo.

Cercansi comparse per il film
“Colui che non ha un nome”

Acqui Terme. «Colui che non ha un nome». È il titolo del pri-
mo episodio di un film di cultura medioevale. Scritto e sceneg-
giato da Gianfranco Olivieri, regia di Tersilio Angelucci, viene
prodotto dalla G.P.C.B.O.

Sabato 31 agosto e domenica 1º settembre, dalle 9 alle 12 e
dalle 14 alle 18, nei locali della ex Kaimano in piazza Concilia-
zione, si svolgeranno le selezioni per la ricerca di comparse
per la formazione del cast del film. Per partecipare bisogna
avere compiuto i 18 anni di età.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2002 AL 14 DICEMBRE 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.393) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.27
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.394) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.325) 8.555) 10.176)

12.055) 13.405) 15.135)

17.015) 18.145) 19.455)

20.347) 20.565) 21.316)

10.168) 14.168)

16.168) 18.148)

20.168)

5.156) 5.505) 6.325)

6.467) 7.425) 8.395)

11,156) 12.405) 13.485)

15.435) 17.185) 18.165)

19.435)

7.428) 11.238)

13.488) 15.438)

17.438)

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua fino
al 14/09. 6) Autobus F.S. feriale escluso sabato fino al 26/07 e dal 26/08. 7) Autobus
F.S. feriale escluso sabato fino al 02/08 e dal 19/08 al 13/09. 8) Autocorsa Arfea servi-
zio integrato si effettua fino al 03/08 e dal 26/08.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to. 8) Autobus F.S. si effettua fino al 15/09.

Telefono FS Informa 848 888088
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Domenica 21 luglio è ritor-
nato nella parrocchia di Mor-
nese il bellissimo e prezioso
quadro della Vergine del Suf-
fragio, dopo la sua assenza
per il restauro.

È l’unico quadro del ’600,
salvato dal saccheggio di Na-
poleone perché di proprietà
della omonima Confraternita.

Era stato ordinato
espressamente per la parroc-
chia di Mornese e posto in un
altare laterale. Rappresenta al
centro la SS. Vergine con il
Bambino, S. Giuseppe, S. Sil-
vestro patrono della Parroc-
chia, gli Angeli e le Anime li-
berate dal Purgatorio. Ancora
non si è potuto sapere con
certezza il nome dell’autore,
ma sicuramente un pittore ge-
novese di grande talento arti-
stico.

Nella serata dello stesso
giorno si è tenuto nella sala
del Consiglio comunale un
concerto per l’inaugurazione
dell’esposizione dei paramen-
ti sacri antichi dedicata alla
memoria del dottor Emilio Po-
destà, ed inserita nelle mani-
festazioni dei 400 anni della
chiesa.

La mostra è stata apprez-

zata sia per la cura dell’alle-
stimento che per il materiale
vario e prezioso presentato.
Si tratta in particolare di 12
paramenti di seta ricamata, di
grande effetto, posti su dei
manichini, con l’antico baldac-
chino del ’700 e altri elementi
tessili o lignei usati nelle pro-
cessioni. Da ammirare i pa-
liotti o contraltari, i vari tronetti
d ’epoca, i gonfaloni o ga-
gliardetti delle confraternite
con le loro cappe. Vi è pure
una esposizione di bellissime
tovaglie. Rimangono ancora
alcuni elementi di damasco
(in origine 300 metri) usati per
tappezzare le lesene, le co-
lonne e le pareti della chiesa
nelle solennità. Tra gli ele-
menti tessili i tendoni “ liberty”
dell’organo dipinti dal pittore
Gambini di Alessandria.

Nell’Oratorio della SS. An-
nunziate è stato installato un
video lettore per approfondire
la conoscenza di Mornese, di
S. Maria Mazzarello, come
pure la documentazione delle
feste più significative del quat-
trocentenario.

L’esposizione è aperta fino
all’11 settembre, tutti i giorni
dalle ore 16 alle ore 18,30.

Nella parrocchia di Mornese

Mostra di paramenti
e arredi sacri

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie
in biblioteca civica

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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